moau: 


oncino | 
razza. 
10.000. 
araggi 
iù an 
poter 
5 Liti 
: 
Turisti 
piano. | 
| total. | ATENE — Dopo aver reso omaggio 
angolo | al monumento del Milite Ignoto. as- 
ino te. | sieme al ministro della Difesa Previ- 
oprietà. | ti (foto), il Capo dello Stato è volato 
miniar. } in Grecia in visita ufficiale. E addirit- 
È j {| tura da Atene Scalfaro ha lanciato 
), et | un appello alla maggioranza: «Smet- 
DEI tetela con i litigi e cercate di dare 
{ 00) fun immagine di Stabilità e di sereni- 
i cissid | tà ai mercati che in questo periodo 
psaldf | non sono particolarmente benevoli». 
fe e In momenti simili, alzare troppo il 
sa | livello della dialettica può portare a 
90.000 | conseguenze sgradevoli, come le spe-, 
) | culazioni sui mercati internazionali 
ILIARE | che si alimentano di «notizie addirit- 
primin | tura folli, come quella dell'arresto 
mo ca | del presidente del Consiglio», Lega, 
no ott | Forza Italia e Alleanza nazionale so- 
— | no dunque avvertite e pregate di 
via Sa | non litigare, almeno in pubblico per 
ito ver 
31006; 
i 
SETTA 
lue mar 
ile, 
ROC: 
dino 207 
i. Vali 
amento: 
12052) 
po i 
ggia, al 
stanza — 
itera4 MOLFETTA — Era da 
sibilità poco passata mezzanot- 
te l'altra sera nel basso 
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LEGA STRAPPA IL DOPPIO TURNO PER LE ELEZIONI REGIONALI 


oni accontenta Bossi 


Fini costretto ad accettare per evitare la rottura - E sulla Finanziaria il Carroccio deve ancora decidere 


Nuove tasse e manovre primaverili in vista 


\IMONITIDEL PRESIDENTE DA ATENE | 
Scalfaro allamaggioranza: 
«Basta litigi», E a Lubiana: 
«Conle accuse nonsi dialoga» 


quillità che 


ciazione sl 
pea, 


.«Non credo — ha spiegato Scalfa- 
ro — che le accuse siano utili ai fini 
dei rapporti di buon vicinato perse- 
guiti dall'Italia, nel rispetto dei dirit- 
ti e dei doveri reciproci», «Il più gra- 
ve degli errori è far dipendere alcu- 
ne decisioni fondamentali di politica 
estera a ragioni di politica interna» 
ha detto ancora Scalfaro riferendosi 
alle vicende interne slovene. 


poter trasmettere all'estero, ai mer- 
cati finanziari, un'atmosfera di tran- 


scoraggi la speculazione. 


Scalfaro poi (e né parliamo a pagi- 
na 6) ha risposto alle accuse della 
Slovenia all'Italia di non possedere © 
spirito europeista' dopo il no italiano 
all'avvio delle procedure per la asso- || 


ovena ‘all'Unione. Euro- | 
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ROMA — Berlusconi ac- 
contenta Bossi, per disin- 
nescare le minacce del 
Carroccio di rompere 
congli alleati nell'assem- 
blea di domani a Geno- 
va. Al Consiglio dei mini 
stri è passata la legge 
elettorale regionale a 
doppio turno, il proget- 
to, cioè, del ministro del- 
le Riforme leghista Fran- 
cesco Speroni. E' stato 
approvato - ma con 
l'astensione dei ministri 
di An e del Ced Mastella 
e D'Onofrio sul contro- 
verso doppio turno:- un 
documento del governo 
che fissa i principi della 
riforma, ilsistema eletto- 
rale per le Regioni da va- 
rare per le amministrati- 
ve della primavera ‘95. 
Dopo le proposte sul 
«federalismo possibile», 


Bossi VUOLE IL DOFFIO 


UNICO 


anche queste fatte per 
ammansire gli scalpitan- 
ti leghisti e trattener 

dentro il polo della liber- 
tà, il Cavaliere ha gioca- 
to quest'altra carta. Ma 
per convincere Fini cè 


TURNO, FIN IL TURNO 


E 
BERLUSCONI 
SOGNA IL TURNO 

CONTINUATO 


200 


voluto un vertice di mag- 


gioranza. Ancora. ieri 
mattina infatti lo scon- 
tro tra Lega e An appari- 
va insanabile. La riunio- 
ne di maggioranza sem- 
brava. concludersi con 


un nulla di fatto. Invece, 
a sorpresa, verso le 19 
l'annuncio dell'accordo. 
Ancora tutta da chiari- 
re invece la posizione 
della Lega (e dei suoi 
emendamenti) nei con- 
fronti della Finanziaria. 
E lunedì iniziano le vota- 
zioni in aula a Montecio- 
rio. Ma intanto i conti 
non tornano. E il gover- 
no sembra intenzionato 
a mettere le mani sul fi- 
sco, aumentando le tas- 
se. Ma non basta. Si fa 
sempre più concreta 
l'ipotesi di una manovra 
correttiva nei primi me- 
si del prossimo anno, Il 
ministro del Tesoro Dini 
e il suo collega del Bilan- 
cio Pagliarini non lo 
escludono. Nuove tasse, 
dunque, in agguato. 
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E’ STATO INDIVIDUATO IN UNA PARTITA DI SEPPIOLINE 
L'allarme colera arriva al Nord: 
trovato il vibrione anche a Ivrea 


IVREA — «El Tor» ha 
sconfinato, l'emergenza 
arriva al Nord. A dispet- 
to delle rassicurazioni e 
dei cordoni sanitari il vi- 
brione del. colera è riusci- 
to ad attraversare l'Ita- 
lia ed è sbarcato indi- 
sturbato fra'i banchi del 
supermercato Pam di Ri- 
varolo canavese, ad una 
ventina di chilometri da 
Torino. Era nascosto in 
una partita di seppie fre- 
sche che la lotteria dei 
prelievi sanitari ha fatto 
finire sotto i vetrini de- 
gli esperti dell'Istituto di 
igiene e profilassi di 
Ivrea in seguito alle in- 


MORTI I CINQUE MARINAI - SIFA L'IPOTESI DI UNA MINA 


Misteriosa tragedia in Adriatico 
Peschereccio esplode e affonda 


Adriatico. La motobarca 
«Francesco Padre) pesca- 
Vatranquillamente in ac- 
que internazionali a 26 
miglia da Bar, una locali- 


| tà importante del Mont 
e 
i negro. A bordo 5 maritti- 
mi, tutti di Molfetta. Im- 


Provvisamente senza un 
Motivo apparente, una 


'emenda esplosione ed 
i Matante affonda con 

tutto l'equipaggio, la- 

sciando poche tracce di 
sè. Ad avvistare il baglio- 
i Te dell esplosione, un ae- 
è reo inglese che controlla- 
g vailrispetto dell’embar. 
; go Onu, nei confronti dei 
| paesi della ex Jugosla- 
via. 

L'allarme è scattato 
immediatamente. Dal 
ì porto di Bari sono parti- 
i 


Trieste 
Air 

a lato hotel y 
Tel. (040) 3621( pr) 


IPANEMA 


ha realizzato per Trieste 
. Unaffascinante negozio 
a livello mondiale nel suo settore 


te.due motovedette della 
capitaneria mentre veni. 
vano alleftate le navi 
della marina militare, Di- 
speratamente si cercano 
i dispersi ed i resti del- 
l'imbarcazione. Non suc- 


Oltre 35.000 esemplari di 
minerali, fossili, migliaia di 
oggetti da regalo originali di 
ogni genere: da tutte le pie- 
tre peri vostri.segni zodiacali 
ai cristalli all'ambra, alle al 
ghe stromatoliti che sono «la 
testimonianza delle prime 
costruzioni in assoluto sorte 
sul nostro pianeta» (dal libro 
di Piero e Alberto Angela, 
ed. Mondadori, 1992); stu- 
pendi tavoli, quarzi e cristalli 
ornamentali per arredare la 
Vostra casa în modo unico © 
raffinato... un'idea originale 
in più per il vostro Natale. 
TUTTE LE PIETRE 
PERI VOSTRI 

SEGNI ZODIACALI 


cede nulla per ore, poi, 
nel tardo pomeriggio di 
ieri, il rinvenimento del 
cadavere di un uomo or- 
rendamente sfigurato ed 
il recupero di una fianca- 
ta del motopeschereccio. 


Il grido 
del Papa 

a Catania: 
«Liberatevi 
dal male» 
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Tra gli inquirenti e i 
soccorritori, si fanno ipo- 
tesi inquietanti. Il «Fran- 
cesco. Padre» potrebbe 
essere stato colpito da 
una mina vagante o peg- 
gio ancora da un siluro o 
dal missile di un som- 
mergibile. Gli esperti in- 
fatti escludono che il mo- 
tore possa essere scop- 
Piato, mentre i colleghi 
dei marinai dispersi non 
ritenogno percorribile 
l'ipotesi che a bordo ci 
fossero armi. Anche 
l'ipotesi di una esplosio- 
ne causata alla bombola 
di gas che era sul natan- 
te, viene scartata, La po- 
tenza dell'esplosione, in- 
fatti, non avrebbe fatto 
affondare il natante, ma 
avrebbe al massimo po- 
tuto distruggere la cabi- 
na di pilotaggio. 


A pagina 5 


dagini disposte dalla pro- 
cura. 

Fino a ieri il colera era 
un incubo lontano e sem- 
bravano remote le possì- 
bilità di importarlo in 
Piemonte, anche se il 15 


per cento del pesce trat- 
tato all'ingrosso proveni- 
va proprio dai mercati 
della Puglia e si appren- 
de che fino a una decina 
di giorni fa non c'era em- 
bargo sui prodotti prove- 


«Pronto a costituirmi» 


L’ex ministro indagato 
per le tangenti Anas è in Italia 
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nienti dalle aree a ri- 
schio. 

Oggi la paura è più vi- 
cina. E non solo tra i 
consumatori ma anche 
tra i commercianti, Se il 
vibrione lontano mille 
chilometri è riuscito a 
provocare crolli verticali 
nelle vendite, gli opera- 
tori del-settore non osa- 
no neppure immaginare 
cosa accadrà da stamatti- 
na sui mercati. Intanto 
si scatena la caccia al vi- 
brione e si scopre che la 
partita di seppie «incri- 
minata» è arrivata sul 
‘mercato torinese da Civi- 
tanova Marche. 
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ATLETTORIDEL PICCOLO 


Uneccezionale 
documento 
domaniinregalo 


IL PICCOLO 


)TEOSI DI TRIESTE ITALIANA INTORNO A LUIGI EIN 


INDATA IMMENSA DI G 


ione di Vittorio Veneto nella poderosa cornice della rasse; 
‘ati sulle rive gremite di folla i saldi reparti delle nuove Foi 


EoGo DI) 


nua un veneral, n rada sugli alberi della Ve- 
spucci sventolava il Gran pavese, in piazza 
Unità duecentomila persone facevano ala al- 
la parata militare e al passaggio del presi- 
dente della Repubblica, Luigi Einaudi, 

Fu un giorno di gran festa quel 5 novem- 
bre del 1954, «Un'ondata di immensa fioia», 
come titolava «Il Piccolo», pervase la città 
che celebrava in questo modo il suo ritorno 
all'Italia. 

A quaranta anni di distanza «Il Piccolo» 
vuole offrire ai suoi lettori un eccezionale 
documento. 

Domani, insieme al quotidiano, i lettori ri- 
ceveranno in omaggio la riproduzione del- 
l'edizione pubblicata il 5 novembre del 
1954. 

Quattro pagine da conservare e da sfoglia- 
re; chi c'era le rileggerà volentieri, i più gio- 
vani potranno rivivere, nelle vecchie crona- 
che, l'entusiasmo di quei giorni. 


e _T—_enm0—tro_o TTI 
OPERAI MOBILITATI PER IMPEDIRE LA FERMATA DELL’ALTOFORNO 


Ferriera, blocchi ai cancelli 


"a 


Uno dei cancelli della Ferriera di Servola resi 
inagibili dagli 0Perai per protesta. 


TRIESTE — Ferriera di 
Servola, i lavoratori tor- 
nano a mobilitarsi. «Sia- 
mo stanchi di parole e 
false promesse — dice 
un comunicato — ora 
esigiamo risposte chiare 
a fronte di una situazio- 
ne che penalizza il futu- 
ro industriale della cit- 
tà». Ieri, dopo un vertice 
tra Fim, Fiom Uilm, co- 
mitato di fabbrica e di 
lotta, le maestranze han- 
no deciso di bloccare tut- 
te le uscite dei prodotti 
dello stabilimento e,so- 
no stati presidiati i can- 
celli. Iniziative messe in 
piedi per impedire la fer- 
mata dell'altoforno co- 
municata dai commissa- 
ti alcuni giorni or.sono 
con in aggiunta l'annun- 
cio della messa in mobili- 
tà della maggior parte 
dei lavoratori. Non era 
mai accaduto in cent'an- 


CLAMOROSA S 


ENTENZA ASSOLUTORIA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Minori, abusi sessuali di serie B 


Prosciolti tre uomini che hanno avuto rapporti con una bambina di sei anni 


ROMA — La violenza 
sessuale sui minori?. Se 
il contesto socio-cultura- 
le in cui si consuma il re- 
ato carnale poggia su di- 
verse scale di valori e 
principi rispetto a quelli 
della collettività, allora 
si può «chiudere» un oc- 
chio. 

Questa è la clamorosa 
conclusione a cui è giun- 
ta la terza sezione pena- 
le. della Cassazione, che 


ha annullato la sentenza 
d'appello che condanna- 
va a tre anni e tre mesi 
di reclusione tre uomini, 
Salvatore Masi, Pasquali- 
no Colonna e Gasperino 


Persi, tutti accusati di, 


avere avuto rapporti ses- 
suali con F.M., da quan- 
do questa aveva sei an- 
ni. 

La vicenda ha come 
scenario Ceccano, un pa- 
ese. dell'hinterland ‘ di 


Frosinone. F.M. ha sei- 
sette anni quando subi- 
sce la prima violenza di 
tipo sessuale. Dalla ma- 
dre, La donna abusava 
anche degli altri figli, tre 
maschi. Ed è sempre lei 
a spingere i parenti, in 
particolare uno Z10, e al-, 
cuni estranei a0 avere 
rapporti sessuali con la 
bambina: persone che so- 
no state assolte. 
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La madre assassina 


Uccide i suoi due figlioletti 
perché l’amante non li voleva 
A PAGINA 7 


Stamane un’assemblea - Mai privati confermano: le trattative procedono 


Fim, Fiom e Uilm hanno 
riconfermato ai sindaca- 
ti la volontà di procede- 
re alla mobilità e nella 


Entro il 15 


chiusura dell'impianto 

novembr. € per mancanza di mate- 
——————_—t_-m_ rie prime. Ma anche che 
si = artiranno denunce se i 
il nuovo p ano on danneggeranno 


l'azienda. Dall'altra par- 
te frattanto è giunta la 
conferma da parte della 
Bolmat, la cordata priva- 
ta interessata all'acqui- 


industriale 


ni che si procedesse allo 
spegnimento degli alti- 
forni, nemmeno durante 
le due guerre e l'occupa- 
zione titina. La tensione 
non cessa di salire e sta- 
mani, alle 10, è stata 
convocata un'assemblea 
pubblica per fare il pun- 
to sulla situazione nella 
mensa dello stabilimen- 
to. 

Teri i commissari du- 
rante l'incontro con 


D, ALIMENTAZIONE 


sto, che le trattative pro- 
cedono e che entro il 15 
novembre sarà presenta- 
to il nuovo piano indu- 
striale per concludere la 
vendita. Rassicurazioni 
anche da parte dell'as- 
sessore all'industria Mo- 
retton. Conferma che «la 
Regione farà la sua par- 
te). Una situazione para- 
dossale su cui oggi ope- 
rai e sindacati chiederan- 
no di fare chiarezza. 


i = VIAROMA,3-TEL.630217 


PRESENTA 


ea 


Risotto al tartufo bianco 
Tagliatelle al tartufo 
Torta di nociola 

e Baciottini di Cuneo 


sica 


[2_] Il Piccolo 


PREVITI 


«Noncisarà 
alcunacrisi, 
prevarà 
ilbuon senso» 


REDIPUGLIA —_ 
«Non ci sarà alcuna 
crisi di governo»: lo 
ha affermato (riferen- 
dosi all'assemblea 
della Lega di domani 
a Genova) il ministro 
della Difesa, Cesare 
Previti, ai piedi del 
sacrario di Redipu- 
glia, subito. dopo la 
cerimonia del 4 no- 
vembre. «Penso — ha 
detto — che prevarrà 
il buon senso. Quindi 
ritengo ci siano dei 
margini di trattativa 
con la Lega sul fede- 
ralismo. Del resto 


quelli che da alcuni 
mesi vanno avanti 
nellamaggioranza so- 
no dibattiti fisiologi- 


ci. Abbiamo la Finan- 
ziaria alle porte e ri- 
tengo non si' possa 
aprire una crisi). Pre- 
viti ha anche rispo- 
sto alle domande sui 
i rapporti con il Ppi: 
«Sei Popolari vorran- 
no, potranno entrare 
nel governo. Dipende 
da loro». Alla richie- 
sta di commentare le 
dichiarazioni diquan- 
ti, anche all'interno 
del movimento, gli 
chiedono di dimetter- 
si da ministro per il | 
suo impegno di coor- 
dinatore di Forza Ita- 
lia, Previti ha rispo- 
sto: «Penso non ci sia 
incompatibilità. E’ 
già successo altre vol- 
te che ruoli diversi si- 
ano stati svolti dalle 
stesse persone. Anzi 
penso che si possa fa- 
re bene il ministro e 
nello stesso tempo di- 
rigere altrettanto be- 
ne Forza Italia. Del 
resto si può recitare 
due parti nella stessa 
commedia». Sui rap- 
porti Italia-Slovenia, 
Previti ha auspicato 
che alla fine prevalga 
il buon senso. 


ROMA — Berlusconi ac- 
contenta Bossi, per disin- 
nescare le minacce del 
Garroccio di rompere 
congli alleati nell'assem- 
blea di domani a Geno- 
va. Al Consiglio dei mini- 
stri è passata la legge 
elettorale regionale a 
doppio turno, il proget- 
to, cioè, del ministro del- 
le Riforme leghista Fran- 
cesco Speroni. E' stato 
approvato - ma con 
l'astensione dei ministri 
di An e del Ccd Mastella 
e D'Onofrio sul contro- 
verso doppio turno - un 
documento del governo 
che fissa i principi della 
riforma, il sistema eletto- 
rale per le Regioni da va- 
rare in tempo per le am- 
ministrative della prima- 
vera ‘95. 

Dopo le proposte sul 
«federalismo possibile», 
anche queste fatte per 
ammansire gli scalpitan- 
ti leghisti e trattenerli 
dentro il polo della liber- 
tà, il Cavaliere ha gioca- 
to quest'altra carta. Ma 
per convincere Fini c'è 
voluto un vertice di mag- 
gioranza con i ministri 
Tatarella, Speroni, Urba- 
ni, Mastella e Fisichella. 
Ancora ieri mattina in- 
fatti lo scontro tra Lega 
e Alleanza nazionale ap- 
pariva insanabile. Fini 
aveva bocciato le propo- 
ste di Speroni per le ele- 
zioni regionali ed annun- 
ciato che i suoi ministri 
non le avrebbero mai vo- 
tata. An aveva anzi pre- 
sentato una proposta di 
legge semi-presidenziale 
che - in mancanza di 
tempo per introdurre 
con una revisione costi- 
tuzionalel'elezionediret- 
ta dei presidenti delle 
Regioni- prevede la loro 
«indicazione» da parte 
degli elettori, in un tur- 
no unico. 

La riunione di maggio- 
ranza sembrava però 
concludersi con un nulla 
di fatto. Le ‘previsioni, 
anzi, erano che al succes- 
sivo Consiglio dei mini- 
stri, già slittato di qual- 
che ora, non si sarebbe 
affatto arrivati a una 
conclusione sulla rifor- 
ma regionale. Invece, un 
po' a sorpresa, verso le 


119 sono scesi nella sala 


stampa di palazzo Chigi 
Speroni, il ministro della 
Funzione pubblica (com- 
petente per gli affari re- 


gionali) Giuliano Urbani 
e -un po' più riluttante - 
il vicepresidente del Con- 
siglio ‘Tatarella. «Sono 
qui - ha infatti spiegato 
- per una presenza sim- 
bolica che dimostra l’uni- 
tà della coalizione». An è 
stata sconfitta? «Non è 
Milan- Bari, è un con- 
fronto politico, dovete 
apprezzare questa gran- 
de volontà di discutere - 
ha più tardi commenta- 
to. Avete fatto un sacrifi- 
cio per la stabilità? «Non 
facciamo sacrifici, ma so- 
lo buone azioni» - ha ri- 
sposto sottolineando pe- 
rò che il dilemma turno 
doppio o unico lo risolve- 
rà alla fine il Parlamen- 
to. 

Soddisfattissimi inve- 
ce Speroni e Urbani. Que- 
st'ultimo è sempre stato 
favorevole al doppio tur- 
no, anche in contrasto 
con Forza Italia. Per Spe- 
roni, umiliato poco tem- 
po fa dalla mancata no- 
mina a commissario eu- 
ropeo, è stata indubbia- 
mente una vittoria, E po- 
trebbe ammorbidire il 
Consiglio federale della 
Lega di domani, che do- 
vrebbe decidere, oltre 
che sulla Costituzione fe- 
derale, sulla richiesta di 
una verifica di governo. 
«E' chiaro che questa de- 
cisione aiuta...- ha det- 
to». Molto felice anche il 
ministro dell'Interno Ro- 
berto Maroni, convinto 
che ieri sia accaduto un 
fatto importante, la posi- 
tiva convergenza di Le- 
ga e Forza Italia, «L'asse 
di ferro Forza Italia-An 
non esiste e la Lega con 
questo governo può otte- 
nere quello che chiede 
se va avanti con la forza 
delle idee - ha dichiarato 
gongolante anche per il 
trionfo. della sua linea 
nel partito». «Questa è la 
prospettiva che io ho in- 
dicato e che si è verifica- 
ta. E' un fatto concreto 
che io porterò a Genova 
domenica; Poi comun- 
que quello che decide la 
Lega per me è legge». 

Fini ha poi assicurato 
che«l'astensione di An 
sulle proposte di legge 
regionale non mette in 
questione la solidità del 
governo».Restano le 
«grandi  perplessità»sul 
doppio turno ma ne di- 
scuterà il Parlamento 
«senza ricatti e pressio- 
ni». 


Politica 
«PASSA» IN CONSIGLIO DEI MINISTRI IL PROGETTO DELLA LEGA CON JE ASTENSIONE DI AN E DEL ceD_ ORA DECIDERÀ IL PARLAMENTO 


Oscar Luigi Scalfaro 


ROMA — Lo dice garba- 
tamente, ma lo dice. In 
visita ufficiale a Atene e 
con l'intenzione di «re- 
stare in Grecia) senza 
toccare argomenti italia- 
ni, il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro decide tuttavia 
di lanciare un appello al- 
la maggioranza: smette- 
tela coni litigi e cercate 
di dare un'immagine di 
stabilità e di serenità ai 
mercati che in questo 
periodo non sono pro- 
prio benevoli, 

Il Capo dello Stato ri- 
conosce che i momenti 
di tensione in una mag- 
gioranza eterogenea, na- 
ta più che altro su neces- 
sità di cordate elettorali 
è composta per due ter- 
zi da forze politiche re- 
centi se non appena na- 
te, sono fisiologici e non 
patologici. Ma in un mo- 
mento delicato come 
questo, dove peraltro 
«la. vita democratica 
non corre rischio alcu- 
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«Regionali»: sì al doppio turno 


DALLA GRECIA DOV'È IN VISITA UFFICIALE 


Scalfaro al governo: 
«Omettetela coi litigi» 


no», alzare troppo il li- 
vello della dialettica 
può portare a conse- 
guenze sgradevoli, co- 
me le speculazioni sui 
mercati internazionali 
che si alimentano di «no- 
tizie addirittura folli, co- 
me quella dell'arresto 
del presidente del Consi- 
glio». 

Lega, Forza Italia e Al- 
leanza Nazionale sono 
dunque avvertite e pre- 
gate di non litigare, al- 
meno in pubblico. E rife- 
rendosi alle riforme isti- 
tuzionali Scalfaro avver- 
te: «ci sono dei temi su 


cui la discussione non è 
ancora iniziata nell 
stessa maggioranza, 

che dovrà passar 
senz'altro dal dialogo 
con le opposizioni). A. 
preoccupare il Gapo del- 
lo Stato sono soprattut- 
to le notizie false, quelle 
sulle quali si costruisco- 
no le speculazioni finan- 
ziarie, quelle come l'ar- 
resto di Berlusconi (d'al- 
tra parte tecnicamente 
impossibile, vista l'im- 
munità parlamentare di 
cui. gode il presidente 
del Consiglio) o le sue 


Dop 


prossime dimissioni. «Vi 
pare un fatto possibile?» 
chiede Scalfaro in un in- 
contro con la stampa. 
Gose del genere, che poi 
prestano il fianco a chi, 
come qualcuno a Lon- 
dra, ha interesse ad ali- 
mentare questi scenari 
per motivi poco nobili, 
possono essere evitate 
se si trasmette un'atmo- 
sfera di tranquillità. «Di- 
pende da tutti», dice il 
Presidente. 

E l'Italia di questa sta- 
gione politica vede alla 
propria destra «gruppi 
della maggioranza che 


i 


ì 


non avevano epserienza l 
di questo tipo di lavord' |. 
in passato. O sono di for- | 
mazione del tutto nuo- || 
va, o recente, con la so- | 
la Alleanza Nazionale 
che invece ha 40 anni di 
esperienza politica» alle 
spalle. Il bisogno di «fa- 
re sintesi delle > posizioni 
ognuno c'è sempre | 
stata», ha aggiunto Scal- 
faro, ed è naturale che 
«questa situazione ri- 
chieda uno sforzo mag- | 
giore per trovare un de- 
nominatore . comune». | 
Ma «se c'è buona volon- 
tà, ogni ostacolo è sem- ‘| 
pre superabile». Quindi 
esiste «molto bisogno di | 
presentare. un volto ll 
tranquillo, dialettico + 
ma mai polemico», al- .| 
l'estero come all'inter- | 
no, Un ultimo accenno | 
alla Rai («non ho ancora | 
materialmente ricevuto | 
l'appello di Biagi, ma 
non dimentichiamoci , 
quali sono le competen- 
ze del Presidente della 
Repubblica»). 


IL MINISTRO DEL BILANCIO PAGLIARINI PESSIMISTA SUL FUTURO DELLA NOSTRA ECONOMIA! { 


«Non posso escludere nuove tasse» 


Dini preannuncia una manovra correttiva nei primi mesi del 1995 - Mastella disponibile sulle pensioni ni 
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ROMA — La Finanziaria continua a far discutere e a 
creare malumori, polemiche e prese di posizione, ma 
il ministro del Bilancio Pagliarini non sembra poter 
smorzare i toni del contrasto non solo politico in at- 
to all'interno del Paese quando afferma: «Non posso 
escludere un aumento delle tasse». Prima di ogni de- 
cisione il governo aspetta i conti della Ragioneria ge- 
nerale dello Stato, ma si può già dire che: «la situa- 
zione è pesante». 

Il titolare del Tesoro, Dini, preannuncia una mano- 
vra correttiva nei primi mesi del prossimo anno, Il 
ministro del Lavoro Mastella, da parte sua sembra 
offriure qualcxhe apertura almeno in tema di pensio- 
ni: «Non sono contrario - ha detto - a togliere le mi- 
sure sulle pensioni dalla Finanziaria». bumedì inizia- 
no le votazioni in aula a Monteciorio sulla manovra. 

I conti, dunque, non tornano. E il governo sembra 
intenzionato a mettere le mani sul fisco, aumentan- 
do le tasse. Già. Ma non basta. Si fa sempre più con- 
creta l'ipotesi di una manovra correttiva nei primi 
mesi del prossimo anno. Il ministro del Tesoro, Lam- 
berto Dini, non lo nasconde nell'aula semi deserta di 
Montecitorio dove si è conclusa la discussione gene- 
rale.della Finanziaria. 

Ma il suo collega del Bilancio, Giancarlo Pagliari- 
ni, dice di più: «Io e Dini teniamo duro, ma non pos- 


so escludere che la pressione fiscale non aumenti». 


Nuove tasse, dunque, sono in agguato. «Noi - si af- 
fretta a spiegare Pagliarini - siamo sempre sulla li- 
nea di raggiungere gli obiettivi di finanza pubblica 
tagliando le spese. La situazione, però, è pesante. 

Per un'analisi più dettagliata ‘bisogna aspettare 
che il Ragioniere generale dello Stato, Aridrea Mo- 
‘norchio, ci dia i conti». Del resto Dini ha precisato 
che il gettito «una tantum» ‘95 dovrà essere recupe- 
rato con misure fiscali permanenti nel ‘96, anche se 
poi ha chiarito: «con questo obiettivo il governo pre- 
senterà all'inizio del prossimo anno una riforma pro- 
fonda del sistema fiscale». x 

Il ministro del Tesoro, però, è contrario a un even- 


. tuale aumento dell'Iva per ammorbidire le misure 


sulle pensioni: «le due’cose non sono affatto equiva- 
lenti. La riforma previdenziale intende ridurre il di- 
savanzo strutturale che c'è in essa. Aumentare le im- 
poste e le entrate dello Stato non riduce il disavanzo 
pensionistico, nè quello attuale, nè quello futuro. Co- 
sa che invece fanno le misure contenute nella Finan- 
ziaria». 

Il governo, ha aggiunto Dini, sta «valutando» gli 
effetti degli emendamenti alla manovra economica 
presentati dalla Lega. In ogni caso, modifiche «tali 
da incidere sulla qualità della manovra non possono 
essere accettate anche se sono compensative». Se- 
condo il sottosegretario alla presidenza, Luigi Grillo, 


le correzioni sulla previdenza proposte dai deputati! 
del Garroccio provocherebbero una perdita di 3.680 
miliardi. "al 
Per questo l'esecutivo intende valutare, volta per” 
volta, l'impatto economico degli emendamenti. Gle= 
mente Mastella, ministro del Lavoro, però, dice di Î 
non essere «completamente contrario» allo stralcio 
della previdenza dalla Finanziaria chiesto con forza” 
dalle opposizioni e dai sindacati. Tuttavia, aggiunge) 
«è un'iniziativa che spetta al presidente del Consi4. 
glio, è una questione di natura parlamentare). Dini 
invece, non molla: «la riforma che l'esecutivo ha pro”! 
posto al Parlamento risolve alla radice nel lungo pei 


. riodo il problema del riequilibrio del Sistema pensigf 


nistico». 

Secondo il ministro del Tesoro i risultati cui punte. 
la manovra economica, come la stabilizzazione del 
rapporto fra debito e prodotto interno lordo, «son0 
gli obiettivi minimi indispensabili per ottenere credi, 
bilità nell'azione di risanamento dei conti pubblici, 
condizione essenziale per lo sviluppo stabile e dura+ 
turo della nostra economia e dell'occupazione e per, 
tenere l'Italia legata al processo di integrazione eu 
Topea e operarci da protagonista», Ora la parola spet: 
ta all'assemblea di Montecitorio. Lunedì si darà il 
via alle votazioni a cominciare dalla Sanità. J 

c.Id 


BERLUSCONI CHIEDE AD ALLEATI E OPPOSIZIONI DI POTER GOVERNARE 


«Tutti uniti contro la mafia» 


Alle banche un invito alla collaborazione per contrastare il riciclaggio e l’usura 


ROMA— Berlusconi illu- 
stra la strategia del go- 
verno contro la mafia ed 
avverte alleati ed opposi- 
zioni: «Un'azione conti- 
nua di contrasto (contro 
le cosche mafiose, ndr) e 
sempre nella stessa dire- 
zione - afferma davanti 
alla commissione parla- 
mentare antimafia  - 
non potrà essere condot- 
ta da un presidente del 
consiglio di un governo 
di passaggio». I rappre- 
sentanti delle opposizio- 
ni sorridono, ironici. Ed 
il presidente del Consi- 
glio prontamente reagi- 
sce: «E' vero, lo so. E' 
quello che da tutte le 
parti voi sperate che suc- 
ceda... E che mi rende 
preoccupato al riguar- 
do. Ma io sono ottimista 
e sono un testone». 

‘Per la terza volta Sil- 


vio Berlusconi è tornato 
davanti alla commissio- 
ne ‘antimafia per illu- 
strare la strategia del go- 
verno contro la crimina- 
lità organizzata. Innan- 
zitutto annuncia che i 7 
mila militari dislocati in 
Sicilia ed in altre regio- 
ni meridionali in funzio- 
ne antimafia dovranno 
rimanere anche dopo il 
31 dicembre di quest’ an- 
no, quando scadrà la lo- 
ro missione. Il governo 
sta anche pensando ad 
un alto commissario per 
controllare il completa- 
mento delle opere già av- 
viate al Sud grazie ai fi- 
nanziamenti della legge 
64 sull’ intervento stra- 
ordinario. È 
Berlusconi si sofferma 
a lungo sulla strategia 
per contrastare la mafia 
nel campo finanziario, 
soprattutto per quanto 
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Viniada il. riciclaggio 
del denaro «sporco» e 
l'usura. 

Occorre rivedere tutta 
la materia, afferma. Fra 
i punti «critici» a cui 
porre rimedio’ vi sono 
«la scarsa riservatezza 
in tema di denuncia del- 
le operazioni, la vaghez- 
za dei parametri di iden- 
tificazione delle opera- 
zioni sospette e l'assen- 
za di una banca dati 
centralizzata che parta 
dalle grandi movimenta- 
zioni monetarie per arri- 
vare alle singole opera- 
zioni illecite». ; 

Contro l'usura il presi- 
dente del Consiglio chie- 
dela massima collabora- 
zione delle banche per 
individuare un sistema 
che «assicurando anoni- 
mato e riservatezza, ga- 
rantisca effettivamente 


la segnalazione di tutte 
le operazioni di sospetto 
collegamento con feno- 
menti di usura». Occorro- 
no inoltre forti deterren- 
ti per ‘impedire le even- 
tuali ritorsioni degli usu- 
rai. Una misura adatta 
potrebbe essere l'imme- 
diato sequestro degli in- 
teri patrimoni degli usu- 
rai. 

Il presidente del Consi- 
glio, rispondendo alle 
numerose domande dei 
commissari, esclude di 
aver mai parlato di una 
eventuale amnistia per 
Tangentopoli. Nega an- 
che che in Sicilia la Stan- 
da abbia fatto degli ac- 
cordi con la mafia dopo 
gli incendi e gli attenta- 
ti contro varie filiali. E 
conferma che le cosche 
mafiose si servono delle 
logge massoniche per le 
relazioni con rappresen- 


tanti dei «pubblici pote- 
rip. 

Al termine dell'audi- 
zione gli esponenti pro- 
gressisti definiscono in- 
soddisfacenti le risposte 
di Berlusconi ed accusa- 
no la presidente Tiziana 
Parenti (Forza Italia) di 
paralizzare i lavori del- 
la commissione. A repli- 
care, molto duramente, 
è il presidente dei sena- 
tori di Forza Italia Enri- 
co La Loggia che attacca 
i i progressisti Pino Arlac- 
chi e Luciano Violante. 
«Arlacchi e Violante - af- 
ferma - stanno a Riina 
come Orlando stava a Li- 
ma e Andreotti: spariti 
questi è sparito il sinda- 
co di Palermo. Le comu- 
nicazioni di Berlusconi 
rendono, quindi, diffici- 
le la vita a chi campa so-: 
lo di mafia». 

' e.s. 


OGGI A BARI MANIFESTAZIONE PER RILANCIARE IL SUD 
Le «tute blu» sono scese in piazza 
Da lunedì trasporti a singhiozzo ‘ 


ROMA — Oggi a Bari sa- 
ranno’ i lavoratori e i 
pensionati del Sud i pro- 
tagonistidellamanifesta- 
zione organizzata da 
Ggil, Cisl e Uil. Sempre 
contro la legge Finanzia- 
ria. Partendo dalla que- 
stione meridionale, che 
la manovra non affronta 
affatto, i leader sindaca- 
li sono pronti a rilancia- 
re la sfida al governo in 
vista del corteo in pro- 
gramma a Roma il 12 no- 
vembre. La prossima sa- 
Tà una settimana di fuo- 
co per i trasporti: aerei e 
treni si fermeranno. , 

Teri, invece, è stata la 
volta della protesta di 
medici e metalmeccani- 


ci. Il ministro della Sani- 


tà, Raffaele Costa, sostie- 
ne che «negli ambienti 
di lavoro il clima è stato 
improntato a piena tolle- 


ranza. Tutti i servizi es- 
senziali sono stati assicu- 
ratiy, E i medici intanto 
si interrogano: «Vorrem- 
mo capire - spiega il se- 
gretario nazionale del- 
l’Anaao, Enrico Bollero - 
dove sta andando il ser- 
vizio sanitario naziona- 
le. I segnali sono gravi. 
Questo è uno sciopero di 
allarme e non politico». 
‘Anche imetalmeccani- 
ci sono furibondi. La ma- 
novra «iniqua» è ‘al cen- 
tro anche delle loro pro- 
teste. Nelle città del 
Nord si sono raccolti nel- 
le piazze a migliaia per 
coronare lo sciopero di 4 
ore: a Gomo, Mantova, 
Varese, Bergamo, Geno- 
va hanno organizzato 
cortei di protesta. A Tori- 


no in 80 mila hanno par- . 


tecipato ad una manife- 
stazione; a Milano in 25. 


«IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SIE? SPOSTATO TROPPO A DESTRA ELI’ PREVALE IL LEADER DI AN» 


Veltroni: «E’ Fini il vero capo della maggioranza» 


ROMA — «Berlusconi si 
è spostato troppo a de- 
stra e in quel terreno ha 
la meglio Fini che è il ve- 
ro capo della coalizione 
di maggioranza». E' que- 
sta l' opinione del diret- 
tore dell’ «Unità», Valter 
Veltroni, che è interve- 


‘nuto al dibattito per la 


presentazione del libro 
«Il Cambio» di Vespa. 
Per l'esponente della 
Quercia questo sposta- 
‘mento sta facendo perde- 
re a Berlusconi «un'occa- 
sione storica e sta provo- 
cando ‘divisioni, spacca- 
ture nella maggioranza e 
dentro Forza Italia». 


Veltroni è convinto che 
«presto ci sarà un cam- 
biamento» nel quadro 
politico in Italia a causa 
della debolezza di que- 
sto governo e della «per- 
dita di consenso di Berlu- 
sconi e della coalizione 
nel suo complesso». Vel- 
troni prospetta quindi 
un governo istituziona- 
le, delle regole per scri- 
vere la riforma elettora- 
le ed istituzionale. In 
questo quadro per Vel- 
troni «il Centro ha una 
grande funzione recupe- 
rando la sua tradizione 
liberale e moderata». 
Veltroni ha poi ricor- 
dato i conflitti suscitati 


da questo governo con it 
sindacati, la magistratu- 
ra, la stampa.Tra l' altro 
«il sogno e il miracolo» 
offerto da Berlusconi, 
per Veltroni sì è rivelato 
un «fallimento». «Tra le 
promesse fatte da Berlu- 
sconi e la realtà di oggi 
c' è un abisso. Per que- 
sto la popolarità di Ber- 
lusconi, e il suo carisma, 
su cui si regge il gover- 
no, sono in calo». Intan- 
to, ha aggiunto, cresce il 
consenso per Alleanza 
«Nazionale. «A tutto que- 
sto bisogna contrappor- 
re un'alternativa come 
incontro tra Centro e Si- 
nistra. Non credo che in 


questa legislatura non ci 
possano essere altri go- 
verni, Bisogna fare la ri- 
forma elettorale a dop- 
pio turno, l'antitrust, le 
regole per l'informazio- 
ne». 

Vedo la possibilità di 
un governo diverso che 
faccia tutto questo. Un 
governo non può distin- 


-guere tra amici e nemici 


quando si tratta di scri- 
vere le regole. Non ha il 
diritto di assumere ini- 
ziative in questa mate- 
ria misurando chi è più 
amico e chi è più nemi- 
co». Veltroni è stato in- 
terrotto da Letta che ha 
detto: «queste cose do- 


presti ricordarle ad alcu- 
ni dei tuoi amici e com- 
pa ni di viaggio». Veltro- 
a risposto ricordan- 

do che fin dalla campa- 
gna elettorale ha sempre 
sostenuto che «se avesse 
vinto la Sinistra non ci 
sarebbero state vendet- 
te. Con il maggioritario 
_le regole vanno rispetta- 
te più di prima». Infine 
Veltroni ha sottolineato 
che tra il Pds e la Lega 
«ci sono profonde diffe- 


‘ renze ma su alcune que- 


stioni c'è una visione co- 
mune, come su anti 
trust, federalismo fisca- 
le e autonomia della ma- 
gistratura). 


mila; a Brescia in 15 mi- 
la. «L'unità dei lavorato- 
ri- hannao tuonato i sin- 
dacalisti dai palchi - per- 
metterà di contrastare le 
decisioni contenute nel- 
la manovra e che vanno 
contro gli interessi dei la- 
voratori». 5 
Vediamo ora gli altri 
scioperi in programma 
la prossima settimana. 
AEREI - Lunedì pome- 
riggio traffico ridotto 
nel centro Nord. Dalle 
12 alle 16 scioperano i 
controllori di volo in ser- 
vizio a Milano Linate e 
Malpensa, Bergamo, To- 
rino e Genova. Tra mar- 
tedì 8 e mercoledì 9 toc- 
cherà a hostess. e 
steward di tutti i sinda- 
cati che incroceranno le 
braccia per ben 28 ore. 
La protesta è contro il 
piano di ristrutturazione 


ANDREOTTI A BIAGI INTV 
«Spero che le cosche 
nonmifacciano fuori» 


ROMA — L'ex presi- 
dente del Consiglio 
Giulio Andreotti si è 
«confessato» in tv e ad 
Enzo Biagi, che lo ha 
intervistato su Raiuno 
h# detto: «Spero non 
rd facciano fuori. Se 
la mafia mi uccidesse 
mi dispiacerebbe non 
essere considerato 
una vittima». Andreot- 
ti si è difeso dalle accu- 
se di contiguità con Co- 
sa Nostra, conferman- 
do di non aver mai vi- 
sto Totò Riina («l'ho vi- 
sto solo in televisio- 


4 


dell'Alitalia. 

TRENI - Domenica 13, 
novembre rotaie blocca; 
te per lo sciopero det. 
macchinisti. I treni ri 
prenderanno a circolare. 
Sa 6 dellunedì sucoessì | 


“GrormALI I quotli i 
diani non saranno in edi 
cola il 12 novembre. I pò, 
ligrafici aderiscono allo 
sciopero indetto da C. 
Cisl e Uil. L'11 Novem. 
bre incroceranno le bracg 
cia anche i lavorato 
della Rai e dell'emitteBi 
za privata. d 

POLIZIA - Protesta [I 
staffetta per la polizia 
contro il mancato rinno! 
vo del contratto scadut9 
da 4 anni. Mercoledì 
manifestazione a Rom 
alle 18 in piazza ddl 
Gampidoglio; il 15 no 
vembre a Milano; il 184° 
Padova, il 22:a Genova. | 


ne») e ha detto che il 
| pentito Di Maggio «la- 
vora a soggetto». 

«Io. spero che non 
riescano a farmi fuori 
- conclude Andreotti - 
ma se ci riuscissero mi 
dispiacerebbe anche 
di avere questa specie 
di elogio funebre nega- 
tivo: che mon. sare! 
nemmeno la vittima 
ma uno'che non ha 
continuato a dare una; 
collaborazione a genté@ 
con la quale certamen- & 
te non avrei mai spal” 
tito niente». 
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RISCOPERTE: MASTRONARDI 


Nell’Italietta 


della liretta 


Ritornanoinlibreriai tre più importanti romanzi 
delloscrittore di Vigevano, che nella sua piccola patria 
trovò ispirazione e rabbia sufficienti per motivare 

una carriera di narratore, E Calvino o incoraggiò, 
consigliandogli tuttavia di non uscire dal suo seminato, 
di osservare ancora la realtà del consumismo anni ’60. 
e diraccontarlo. Mail consiglio non gli fu sufficiente. 


Recensione di 


Alberto Andreani 


A Elio Vittorini si presen- 
tò con una lettera nel 
gennaio del 1956: «Sono 
un giovane di venticin- 
que anni e.da almeno 
dieci mi interesso di let- 
teratura: Verga, Piran- 
dello, lei, Hemingway e 
Steinbeck. Da cinque an- 
ni scrivo e leggo, leggo e 
scrivo. Scrittori si nasce. 
Ma bisogna anche diven- 
tarlo, dicono». Lui, se- 
condo Vittorini, aveva le 
qualità giuste per diven- 
tarlo. E così nel 1959 Lu- 
cio Mastronardi vide 
ospitato un proprio lavo- 
To nel primo numero del- 
la rivista «Il menabò», 
che lo stesso Vittorini di- 
Tigeva insieme con Calvi- 
no. 

Nell'Italia dello svilup- 
po economico rapido e 
selvaggio, ‘delle fortune 
create dal nulla grazie a 
un'ottusa religione del 


lavoro e del consumismo. 


allo stato nascente quel 
debuttante lombardo di- 
venne, in fretta un caso 
letterario. Altrettanto in 
fretta, purtroppo, Ma- 
stronardi sprecò il suo 
talento, precipitando nel 
baratro della nevrosi. 
«Aveva una sensibilità 
da scorticato vivo — rile- 
vò nel 1981 Calvino —, e 
le sue pagine tanto sa- 
pienti nel costruire e giu- 
dicare le storie umane 
sono state come strappa- 
te dal gorgo di sofferen- 
ze che si portò dietro per 
tutta la vita e da cui finì 
per trovar scampo solo 
nei gorghi del Ticino». 
| Nessuno ha poi saputo 
rappresentare con la 
stessa forza il piccolo 
mondo egoista di provin- 
cia, sottomesso, al dog- 
ma del denaro e dell'uti- 
le economico. Eppure ili- 
bri di Mastronardi sono 
timasti a lungo introva- 
bili, estranei alle opera- 
zioni di recupero offerte 
ad altri autori di minore 
rilievo. Ora, finalmente, 
lî ristampa Einaudi, riu. 
nendo in un unico volu- 
me le sue opere più note 
e importanti, «Il mae- 
stro di Vigevano», «Il 
calzolaio di Vigevano», 
«I epidicnale di Vige- 
vano» (pagg. 
O nia 

Nei tre romanzi - ap- 
pars tra il 1962 e il 
1964 — è raffigurato in 
maniera febbrile, con 
un'intensità! quasi 
espressionista, un ‘uni- 
verso dove il ritmo del 
lavoro assorbe Ogni resi- 
dua energia vitale. Nella 
Vigevano di Mastronar- 

esistono poche e sem- 
plici regole: occorre pro- 
durre, biso, 
si con ogni mezzo, È 
siasi truffa è Dic 
di accumulare patrimo- 
ni. Chi non le accetta e 
mon sl sottomette a esse 
è giudicato un fallito, un 
incapace o un pazzo. 

tri marratori avreb- 

bero magari scelto un ap- 
proccio ironico o satiri- 


co. Mastronardi, invece 
trova la sua voce auten. 
tica in un'invettiva a vol. 
te feroce e crudele, nello 
«schifodell'umanità», co- 
me ebbe a dire Calvino, 
E lo stesso Calvino giudi- 


not 
‘la. Trie 


ità. La nu 
«Venti», E° SE 


coll; tur 


“ti sia stat; 
‘tale del dib 
«cento dise; 
‘Mies van 

‘ Corbusier, 


bisogna arricchir-' 


ARTE: MILANO 


Triennale, nuova galleria 
firmata da Gae Aulenti 


‘L'inaugur. i È 5 

i azione coincide l'apertura, oggi, della 
mi 1 se) gol, Celi 
Ostra su «Espressionismo e Nuova oggettivi» 


pi un prope i 
-sches Architert 1g. RAI Casco ito per 
(zione mizone con il Moma di New York. L'edi- 
Izia come ese (sino all’ 
‘me l'architettura t 


di i i È 
Un PIO edesca degli anni Ven: 


i riferimento fondamen- 
attito architettonico europeo. Tre: 
pe Ropodelli esposti, con opere di 

one, Gropius, Bruno Taut, Le 


cò «Il maestro di Vigeva- 
no» — storia di un inse- 


‘ gnante persuaso dalla 


moglie ad abbandonare 
la scuola per diventare 


«piccolo industriale della 


calzatura — «un libro fuo- 
ti del comune, con una 
forza poetica dentro, 
una forza di disperazio- 
ne, una visione assoluta- 
mente: nera del mondo 
che riesce a diventare vi- 
sione poetica», 

Intrisa. di una rabbia 
triste, di un anarchico 
furore, la trilogia non of- 
fre speranza e neppure 
occasioni di riscatto. Cer- 
to, non mancano perso- 
naggi minori che rifiuta- 
no di lasciarsi integrare. 
Ma sono, appunto, mino- 
ri, e la loro voce viene 
soffocata dal rumore as- 
sordante delle. fabbri- 
chette. Tutti gli altri ap- 
paiono omologati o so- 
gnano di diventarlo, per- 
suasi che gli unici valori 
davvero importanti sia- 
o costituiti da un liberi- 
smo straccione e da una 
piratesca ansia di guada- 
gno. 

In un intervento del 
1964 Alberto Asor Rosa 
lodava Mastronardi per 
aver saputo raffigurare 
«il magma uniforme, il 
coacervo ancora non or- 
ganizzato di forze dal 
quale e nel quale.il siste- 
ma economico nasce e 
prospera». Trent'annido- 
po si può dire che nes- 
sun altro narratore è riu- 
scito a raggiungere il 


suo livello nel descrive- . 


Te un ceto medio ricco di 
padroncini o di aspiranti 
tali, nel raffigurare l'in- 
cessante e nevrotico agi- 
tarsi quotidiano di uomi- 
ni e donne sullo sfondo 
di un luogo eletto a sim- 
bolo dell'Italia intera. 

Altro Mastronardi non 
sapeva fare. E infatti 
quando scelse di liberar- 
si dai temi della trilogia 
andò incontro al falli- 
mento, incurante degli 
amichevoli consigli di 
Calvino, che così lo esor- 
tavain una lettera del di- 
cembre 1965: «Hai avu- 
to la grande fortuna di 
trovare il modo d'espri- 
mere tutto il tuo mondo, 
quanti scrittori possono 
dire lo stesso? Ben po- 
chi. Ma non avere fretta 
e lascia scorrere il tem- 
po, lascia che il mondo 
intorno a te cambi e pòi, 
se ne hai voglia, ne regi- 
strerai i cambiamenti. 
Intanto prenditela con 
calma». 

Era una raccomanda- 
zione inutile, Mastronar- 
di non sapeva esser cal- 
mo. E infatti consumò 
l'ultimo periodo della 
sua. vita cercando una 
nuova strada, che fu in- 
capace di trovare. Morì 
suicida nel 1979, dopo 
che gli era stato diagno- 
Sticato un cancro polmo- 
nare. «A differenza di al- 
tri scrittori italiani - 
commenta Gian. Carlo 
Ferretti in un saggio ri- 
proposto in appendice al- 
la trilogia —, si avvia al 
silenzio proprio quando 
i fasti effimeri del best 
seller ‘’di qualità” si di- 
Splegano pienamente, E” 
Quasi, più o meno consa- 
pevolmente, l'ultima 
sua protesta), 


la nuova 
Realizzato 


11 dicembre), eviden- 


MOSTRA: VIENNA 


Roth, non resta che disperare 


Cinquecento documenti e foto raccontano la storia, breve e drammatica, dello scrittore 


Servizio di 

Flavia Foradini 
VIENNA — È la prima di 
una serie di mostre dedi- 
cate a grandi letterati di 
fede giudaica, quella 
aperta fino al 12 febbra- 
io al Museo ebraico di 
Vienna e dedicata a Jo- 
seph Roth nel centesimo 
anniversario della nasci- 
ta. Giornalista e scritto- 
re, il cui nome è rimasto 
legato ad alcuni roman- 
zi ormai parte del patri- 
monio spirituale mitte- 
leuropeo, Roth visse solo 
45 anni, ma fu testimo- 
ne di due eventi capitali 
nella storia recente: il 
crollo della monarchia 
do oaricantala 
mazione del nazismo. 

In Italia la sua fama è 
legata soprattutto  al- 
l'opera di diffusione del- 
l'editore Adelphi, che ha 
dato alle stampe nume- 
rose traduzioni di sue 
Soa Fino a poco fa, 

el resto, l'interesse. per 

ruesto autore è stato più 
ne all’estero che in pa- 
tria: la prima edizione 
tedesca completa delle 
opere narrative e degli 
articoli risale agli anni 
1989-1991, le lettere so- 
no state pubblicate in 
minima parte nel 1970 e 
nel 199I, solo due le bio- 
grafie: una del ‘74, a cu- 
ra di David Bronsen, e 
quella appena uscita da 
Kipenheuer & Witsch a 
opera dei due curatori 
della mostra, Victoria 
Lunzer-Talos' e Heinz 
Lunzer. 

Eppure Roth fu cele- 
bre anche in vita, sebbe- 
ne più come articolista 
che come scrittore. Nel 
periodo fra le due guer- 
re e fino alla presa di po- 
tere di Hitler fu uno dei 
‘più richiesti e pagati re- 
porter di area tedesca. I 
suoi pezzi per le pagine 
culturali erano ambiti, 
non . soltanto dalla 
«Frankfurter Zeitung», 
che si assicurò presto la 
sua collaborazione, ben- 
sì anche da insospettabi- 
li istituzioni, come la 
giovanissima «Lufthan- 
sa», che gli offrì viaggi 
‘pagati per qualsiasi de- 
stinazione desiderasse, 
purché ne scrivesse poi 
con la sua precisione e 
con il suo inimitabile sti- 
le. ‘Per Roth il giornali- 
smo fu per tutta la vita 
la fonte di sostentamen- 
to certa, quella che gli 
permise di scrivere tredi- 


SAGGI; ATTUALITA’ 


ciromanzi e otto raccon- 
ti e che lo portò in Fran- 
cia e in Italia, in Russia 
e in Polonia, in Albania. 

Ma la scrittura era 
per Roth soprattutto un 
mezzo per riflettere sul 
mondo: «Conoscoilmon- 
do, credo, solo quando 
scrivo. Quando poso la 
penna non so più nien- 
te», diceva di ‘se stesso. 
Benché giornalista per 
le pagine culturali, i 
suoi articoli furono sem- 
pre assai più che qua- 
dretti di vita quotidia- 
na, come sosteneva egli 
stesso polemicamente 
nel. ‘24: «Le mie cose 
vengono lette con inte- 
resse. Non le cronache 
del parlamento. Non gli 
editoriali... Ma l'editore 
crede che il Roth sia un 
chiacchierone' di secon- 
do piano... Il fatto è che 
io non faccio "chiose 
brillanti”. Io ritraggo il 
volto del nostro tempo». 

Ovunque andasse, il 
suo sguardo si posava, 
critico, su cose e perso- 
ne. Fu uno dei pochi che 
negli anni Venti ebbe pa- 
role severe sui postumi 


della rivoluzione russa e 
sulla ‘situazione del 
grande gigante sovieti- 
co: «Hanno spalancato 
le finestre — per far en- 
trare un'aria che sa di 
muffa», e raccomandò a 
tutti gli entusiasti in Oc- 
cidente di prendersi la 
briga di Ondnio a vedere 
di persona: «Ma dal- 
l'Ovest gran parte del- 
l'élite intellettuale se ne 
sta in attesa di un'illu- 
minazione dall'Est». —, 
Roth mise in guardia 
con forza anche contro 
il nazionalsocialismo. 
«Globalmente questa si- 
tuazione non può che 
portare alla guerra. Non 
punterei un centesimo 
sulla nostra vita. Si è riu- 
sciti a far regnare la bar- 
barie. Non si faccia illu- 
sioni» scriveva nel ‘33 a 
Stefan Zweig. k 
Agli albori del nazi- 
smo Roth vedeva il dis- 
solvimento dell'Impero 
asburgico, : dell'ultimo 
baluardo di speranza 
per l'Europa. Soprattut- 


to di speranza per gi ‘ 


ebrei dell'Europa orien- 
tale, nuovamente espo- 


sti ai più' diversi nazio- 
nalismi. E all'impero de- 
gli Asburgo eresse solidi 
monumenti: «Hotel Sa- 
voy» nel ‘24, «La marcia 
di Radetzky», nel ‘32, la 
«Cripta dei Cappuccini» 
nel ‘38, «La Fic 
manotte» nel ‘39. Monu- 
menti scolpiti minuzio- 
samente ma con sobrie- 
tà, privi della nostalgia 
dei tanti film che ne so- 
no stati tratti in seguito. 
Roth era convinto del- 
l'ineluttabilità del crollo 
della. Monarchia. E ne 
prendeva atto, seppure 
con disagio: ‘«Solo la 
mia vecchia patria, la 
monarchia, - ‘era una 
grande casa con tante 
porte e tante stanze, per 
tanta gente diversa. 
Hanno diviso la casa; 
l'hanno frammentata, 
distrutta. Lì non ho più 
nulla da cercare. Sono 
abituato a vivere in una 
casa, io, non.in cabine» 
fa dire Roth nel ‘34 al 
conte della novella «Il 
busto dell'imperatore». 
“Attraverso 500 oggetti 
in tutto, raccolti un po' 
ovunque in Europa, e di- 


Le foto: un ritratto 
di Roth attorno al 
1930; lo scrittore 
assieme alla moglie 
Friedericke e, qui a 
destra, da bambino 
con la madre Ma- 
ria. A sinistra, lo 
scrittore nel 1936 


in compagnia di Ste- 
fan Zweig, col qua- 
le intrattenne uno 
sconsolato carteg- 
gio. La mostra al 
Museo Ebraico: di 


Vienna resterà 
aperta fino a feb- 
braio. 


versi film («Giobbe» e 
«La tela del ragno», «La 
marcia di Radetzky» e 
la «Cripta dei Cappucci- 
ni», «La ribellione» e 
«Fuga senza fine»), pro- 
iettati in una saletta del 
museo per tutto il tempo 
di apertura, la mostra 
viennese offre un percor- 
so attraverso le fonda- 
mentali stazioni della vi- 
ta di Roth: la Galizia 
con la nativa città di 
Brody, dove l'autore nac- 
e il 2 settembre 1894 e 
‘ove ricevette un'educa- 
zione ebreo-ortodossa 
ma frequentò le scuole 
di lingua tedesca; la 
Vienna ancora imperia- 
le, dove volle studiare 
germanistica e filosofia, 
ma venne subito inghiot- 
tito dalla guerra; la 
Vienna ormai repubbli- 
cana, nel primo dopo- 
guetra, dove iniziò la 
sua carriera di reporter; 
Berlino, dove si affermò 
come giornalista; la 
Francia, e soprattutto 
Parigi, dove dopo il ‘33 
trovò rifugio e dove mo- 
rì il 27 maggio 1939. 
Ricchissimoilmateria- 


Un’amica per amica. E poi chissà 


Tre originali «affondi» nella cultura e nei problemi del mondo femminile 


Recensione di 

Chiara Vatteroni 

Nel giro di pochi mesi so- 
no usciti tre volumi — ri- 
conducibili tutti al vasto 
trasversale dei «Wo- 
men's studies» — che 
contribuiscono a illumi- 
nare aspetti sinora abba- 
stanza trascurati dello 
specifico femminile. È il 
caso, ad esempio, del- 
l'amicizia tra le donne; o 
meglio, della figura della 
«migliore amica», Tutte 
le donne hanno una mi- 
gliore amica: è uno dei 
grandi assiomi dell'uni- 
verso, sui quali non vale 
nemmeno la pena soffer- 
marsi. 

Vi si sofferma, invece, 
la psicoanalista junghia- 
na tedesca Verena Kast 
nel volume «La miglio- 
re amica - L'amicizia 
tra donne: una nuova 
cultura della relazio- 
ne» (Red edizioni, tra- 
duzione di Danila Mo- 
ro, pagg. 138, lire 26 
mila): un libro che tutte 
le donne dovrebbero leg- 
gere. Per capirsi meglio, 
Per capire meglio l'im- 
portanza dell'amicizia 
qualora incredibil- 
mente — non l'abbiano 
già capita da sole, 

Sull'amicizia femmini- 
le si spreca l'aneddotica 
maschilista Secondo cui 
le «amiche» sono in real- 
tà sempre pronte a gioi- 
re delle tue disgrazie, a 
soffiartil'uomo,a sparla- 
re di te dietro le spalle. 
Gli studi psicoanalitici 
femministi hanno inve- 
ce rivendicato alla don- 
na una visione del tutto 
diversa .dei rapporti 
umani: a partire dal lega- 


Le donne vanno d’accordo? Lo dimostra Verena Kast, 


psicoanalista. Daniela Danna indaga invece loro amori 


nel corso di tremila anni. Un sociologo infiné si occupa 


solo delle «sposate» (sotto, disegno di Fiammetta Alley) 
O 


me primario con la ma- 
dre, che la bambina vive 
in una completa identità 
indifferenziata, la donna 
acquisisce la capacità di 
formare legami empati- 
ci, specialmente con le 
donne. Il rapporto con la 
migliore amica, poi, di- 
viene una ripetizione del 
legame primario con la 
madre, rivissuto spesso 
con modalità che ricom- 
pongono gli eventuali 
dissidi sviluppatisi nel- 
l'infanzia. 

Il libro è di agile e affa- 
scinantelettura, correda- 
to com'è di brani tratti 


. da cento colloqui con al- 


trettante donne: l'espe- 
rienza altrui ha un fasci- 
no straordinario e, inol- 
tre, la condivisione del 
vissuto reciproco è alla 
base dell'amicizia fem- 
minile, in un continuo 
scambio di eventi, im- 
pressioni ed emozioni. 
Dall'amicizia all'amo- 
re il passo è breve. Lo di- 
mostra Daniela Danna 
in «Amiche, compagne, 
amanti - Storia del- 
l'amore. tra donne» 
(Mondadori, pagg. 321, 
lire 32 mila, un volume 
di stampo prettamente 
anglosassone, un excur- 
SUS su tremila anni di 
fonti letterarie e stori- 


che a testimonianza del 
variegato e Complesso 
sentimento che lega le 
donne. Troppo facile eti- 
chettarlo come amore, le- 
sbismo, amicizia, solida- 
rietà ... Etichette univo- 
che. Dal buio del Medioe- 
vo emergono documenti 
vergati da mani maschili 
che lasciano trapelare il 
turbamento degli uomi- 
ni davanti non tanto al 
sesso contro Datura, 
quanto al mistero Inson- 
dabile di un Tapporto 
che — grazie all'analisi 
di Verena Kast e agli 
strumenti moderni della 
psicoanalisi — SAPPiamo 
essere generoso e gratifi- 
cante in termini di com- 
prensione, appoggio'e si- 
‘curezza. |. 

Il libro di Daniela Dan- 
na è una miniera Inesau- 


ribile di documenti stori- 
ci e letterari, di nomi di 
autrici e personaggi fem- 
minili che, da sole, meri- 
terebbero un film, corre- 
dato oltre tutto da una 
ricchissima bibliografia. 

Così fortificate, uscia- 
mo dall'universo ovatta- 
to dell'amicizia femmini- 
le e buttiamoci a capofit- 
to nel mare agitato della 
coppia e nel volume che 
conclude questa ipoteti- 
ca trilogia sul vissuto 
femminile: un libro nien- 


te affatto rassicurante, , 


scritto da un sociologo, 
ovvero da un uomo che 
ha scelto di vedere il 
mondo «com'è» e non 
«come appare»: «Fortu- 
na è sfortuna della 
donna sposata - Socio- 
logia della vita matri- 
moniale» (Dedalo, tra- 
duzione di Vincenzo 
Gicchelli, pagg. 249, li- 
re 28 mila), di Frangois 
De Singly, è una lettura 
sconcertante. 

Di fronte alla perenne 
dicotomia che affligge la 
donna moderna —realiz- 
zazione professionale 0 
realizzazione matrimo- 
niale? — De Singly ri- 
sponde dipingendo i pos- 
sibili scenari con l'ausi- 
lio non delle parole am- 
bigue, né delle sfumatu- 


re ingannevoli degli ac- 
querelli, né tanto meno 
degli equivoci semitoni 
del sentimento. Signori, 
ecco i dati statistici e la 
piatta e concreta metafo- 
ta di un investimento 
bancario. Dato un patri- 
monio di partenza costi- 
tuito dalla dote scolare, 
dall'ambiente di prove- 
nienza e dalla situazione 
di partenza, il progresso 
degli attori della coppia 
viene misurato in «scat- 
ti» di carriera e di retri- 
buzione, reificando mu- 
gugni e rivendicazioni 
del femminismo. 

Quando una donna al- 
la soglia dei quarant'an- 
ni tenta un bilancio, si 
accorge — per continua- 
re nella metafora di De 
Singly — che le spese di 
tenuta del «conto» matri- 
moniale si sono mangia- 
te i guadagni degli inte- 
ressi del capitale. La so- 
luzione prospettata dal 
sociologo francese è tut- 
t'altro che entusiasman- 
te: se ritiriamo il capita- 
le dall'istituto bancario 
del matrimonio saremo 
penalizzate da una sva- 
lutazione nettissima. 
Frangois De Singly, pe- 
rTò, è uomo; un sociolo- 
go, ma pur sempre uo- 
mo. E possiamo sperare 
che la sua visione sia un 

ochino viziata da un'in- 
nata cultura patriarcale, 

‘Perché invece non cal- 
colare le fluttuazioni di 
un capitale investito in 
un progetto incentrato 
su se stesse? O magari, 
come suggeriscono Vere- 
na Kast e Daniela Dan- 
na, sulle migliori ami- 
che? I risultati potrebbe- 
To essere più soddisfa- 
centi. 


le fotografico, con stu- 
pende immagini d'epo- 
ca dei luoghi dove Roth 
trascorse le sue giornate 
e delle persone che gio- 
carono un ruolo nella 
sua vita: gli alberghi 
sparsi in tutta Europa, 
dove visse esclusivamen- 
te dalla metà degli anni 
Venti; la moglie Friede- 
rike, sposata nel ‘22 a 
Vienna, ma presto affet- 
ta da gravi turbe psichi- 


che, e uccisa dai nazisti . 


nel ‘40 per eutanasia; e 
anche altre donne: An- 
drea Manga Bell, sua 
compagna .nella prima 
metà degli anni Trenta 
e che egli presentava co- 
me sua moglie; e la scrit- 
trice Irmgard Keun, co- 
nosciuta per tramite di 
Stefan Zweig nel 1936 a 
Ostenda, dove l'amico lo 
aveva invitato a trascor- 
rere una vacanza estiva 
e che restò al suo fianco 
per dua anni. 

E altrettanto ricco è il 
materiale incentrato sul- 
l'attività letteraria: fo- 
glietti di appunti, mano- 
scritti, lettere, prime edi- 
zioni. Vi è la prima pagi- 


ARTE 
Iltesoro 
a Roma? 
Macchè 


ATENE - Improvvi- 
so contrordine: 
per i dodicimila re- 
perti di Troia, il co- 
sidetto «Tesoro di 
Priamo», la prima 
esposizione al di 
fuori della Russia 
si svolgerà ad Ate- 
ne, e non a Roma 
come annunciato 
dall'Accademia dei 
Lincei, dove si svol- 
gerà soltanto una 
presentazione con 
diapositive della 
mostra di Mosca. 
La promessa di of- 
frire ad Atene il 
privilegio della pri- 
ma esposizione, di- 
ce il ministero del- 
la cultura greco, fu 
fatta dal presiden- 
te russo Boris Elt- 
sin al presidente 
greco Costantino 
Garamanlis lo scor- 
so anno, E ricorda 
anche i colloqui 
avuti dall'allora 
ministro della cul- 
tura Melina Mer- 
couri a Mosca con 
la direttrice del 
Museo Puskin, nei 
cui sotterranei il 
«tesoro» del re di 
'Froia è stato a lun- 
go conservato. 
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Messale comunitario, ideale per la preghiera in fa 
gruppi, particolarmente adatto ai ‘bisogni dei lai 


na del manoscritto de 
«La marcià ‘di Ra- 
detzky», vergata fitta, 
con mano sicura, con 
tratti minuti, regolari, 
con poche correzioni: «I 
Trotta erano un casato 
di recente nobiltà...». Vi 
sono appunti per ‘«La 
cripta dei Cappuccini», 
presi su un notes a qua- 
dretti, scritti a matita, 
in fretta; in fondo a uno 
dei foglietti, solo un no- 
me: Branco Rodogewiz. 
Vi sono pagine mano- 
scritte di «Giobbe», di «A 
destra e a sinistra», di 
«Le città bianche», di 
«Fragole», il romanzo 
sulla Galizia, rimasto in- 
compiuto. Vi è il carteg- 
io fra Zweig e Roth sul- 
a. situazione politica 
della metà degli anni 
Trenta, che mostra 
Zweig, l'umanista, più 
accomodante e nono- 
stante tutto ancora ani- 
mato dalla speranza, e 
Roth più radicale che 
mai: «Non serve scrivere 
controilnazionalsociali- 
smo, bisogna andarse- 
ne». 

Vi sono testimonianze 
dell'ultimo periodo pari- 
gino, quando Roth viene 
esortato a emigrare in 
America. Ma la sua si- 
tuazione economica di- 
sastrosa, a causa dei co- 
sti per le cure alla mo- 
glie e delle somme divo- 
rate dall'abuso di alcol, 
non gli permette una ta- 
le opzione. Né l'interes- 
samento di Marlene Die- 
trich per procurargli un 
contratto con gli studi 
di Hollywood ha esito 
positivo. Del resto Roth 
non ripone eccessiva fi- 
ducia nella democrazia 
degli Stati Uniti: «Ho da- 
vanti agli occhi la vista 
dei negri linciati, come 
in Germania si linciano 
gli ebrei». 6 

L'ultimo anno di vita 
è segnato dall'alcolismo 
(che descriverà nell'inef- 
fabile «Leggenda del 


santo bevitore») e dai . 


suoi effetti nefasti sulla 
salute. Si spezza alla fi- 
ne di maggio del ‘39, do- 
po aver appreso del sui- 
cidio di Ernst Toller: po 
chi giorni di ospedale e 
subito la morte, che riu- 
nirà attorno al suo fere- 
tro la spaventata comu- 
nità parigina degli emi- 
grati. Sono di poche set- 
timane prima le rivendi- 
cazioni tedesche sulla 
Polonia. E di quei giorni 
il Patto d'acciaio fra Hit- 
ler e Mussolini. 


ARTE 

Melozzo, 
500anni: 
una festa 


MILANO - L'8 no- 
vembre ricorre il 
quinto centenario 
della morte di Me- 
lozzo da Forlì, uno 
dei rotagonisti 
della pittura del Ri- 
nascimento in Ita- 
lia, attivo soprat- 
tutto a Roma, alla 
corte di papa Sisto 
V. La città natale 
ha predisposto 


una serie di mani- 


festazioni che sono 
statepresentateie- 
ri al Circolo della 
stampa di Milano: 
una mostra, un ci- 
clo di conferenze, 
un convegno. La 
rassegna («Meloz- 
zo da Forlì. La sua 
città e il suo tem- 
po»), aperta dall'8 
novembre al 12 feb- 
braio, esporrà le. 
due tavole con 
l'Annunciazione e 
i santi Prosdocimo 
e Giovanni degli Uf- 
fizi, appena restau- 
rate, quattro fram- 
menti dell'affresco 
dell'abside della 
chiesa dei Santi 
Apostoli, dai Musei 
Vaticani, e altri 
pezzi di valore. Ca- 
talogoLeonardo Ar- 
te. 
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«NON SONO UN LATITANTE» SCRIVE L’EX MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI AGGIUNGENDO «SONO INIT ALIA, VICINO ROMA» ) 


Prandini manda fax, ma non si trova 


Sembra quasi un messaggio-beffa per la Guardia di finanza che lo sta cercando - Sono cinque i filoni dell’inchiesta 
SU Aa UU 7 politico della prima repubblica 


LE DENUNCE DEL SECIT 


Tremonti, 
l'inchiesta 


ROMA — Il ministro 
delle Finanze Giulio 
Tremonti ha chiesto al 
Tribunale dei ministri 
«di essere ascoltato 
conlamassima possibi- 
le urgenza» per soste- 
nere le sue ragioni. 

In una dichiarazione 
il ministro precisa che 
non è stata introdotta 
nessuna norma per in- 
cidere sui poteri di ac- 
certamento del Secit: e 
di non aver mai ferma- 
to l'attività del servi- 
zio. Tremonti ha riba- 
dito che sul versante 
delle accuse di omissio- 
ni di atti mon si capi- 
sce. quale sia l'illecito 
penale». 

Nella dichiarazione 
poi si afferma che «da- 
vanti al Tribunale dei 
ministri il prof. Tre- 
monti deve rispondere 
solo di presunte omis- 
sioni di atti». E Tre- 
monti ribadisce: «l'ac- 
cusa che mi si rivolge 
è quella di non aver an- 
cora emanato i regola- 
menti di attuazione de- 
gli articoli del decreto 
legge 17/9/94 numero 
358 che istituiscono il 
Sis e l'anagrafe patri- 
moniale dei dipenden- 
ine 

«La sua introduzio- 
ne, resa necessaria dal- 
l'attribuzioneaifunzio- 
nari fiscali di maggiori 
poteri, dipende da una 
iniziativa fortemente 
innovativa assunta dal 
governo, appunto con 
il citato decreto legge». 

«In sostanza - conti- 
nua ‘Tremonti nella 
sua dichiarazione - mi 
si accusa di non avere 
emanato i decreti at- 
tuativi di un decreto 
legge non ancora con- 
vertito dal Parlamen- 
to, decreto che, tra l'al> 
tro, non prevedeva al. 


cun termine per l'ema- 
nazione di detti decreti 
attuativi». E aggiunge: 
«Non si capisce quale 
sia l'illecito penale». 
«Prima di formalizzare 
i decreti attuativi ho ri- 
tenuto opportuno, per 
rispetto del Parlamen- 
to, attendere l'approva- 
zione del testo legislati- 
vo», continua' il mini- 
stro, che conclude così 
la dichiarazione: «Si 
tratta quindi di vedere 
se l'inosservanza di un 
termine inesistente 
previsto da un decreto 
legge a sua volta non 
ancora convertito, pos- 
sa costituire illecito mi- 
nisteriale». 

Nella sua dichiara- 
zione Tremonti affer- 
ma che «l'attività dei 
superispettorisisvilup- 
pa su due lati: quello 
dei contribuenti e quel- 
lo degli uffici. Sul lato 
dei contribuenti nessu- 
na norma, nè legislati- 
va, nè amministrativa, 
è stata mai introdotta 
per incidere sui poteri 
di accertamento del Se- 
cit. E' solo sul lato del 
controllo sugli uffici, e 
dunque senza possibili 
interessi privati (infat- 
ti il prof. Tremonti è 
solo un contribuente), 
che una norma del de- 
creto legge ridisciplina 
l'attività del Secit». 

Quest'ultima, preci- 
sa il ministro, è «una 
norma che mira a ra- 
zionalizzare e rendere 
più. efficaci proprio 
quelle attività di con- 
trollo in relazione alle 
quali la estemporanei- 
tà e la disorganicità 
delle iniziative finora 
assunte dal Secit han- 
no posto in luce le inef- 
ficienze del servizio, 
rendendo necessaria 
l'istituzione del Sis». 


ROMA — «Non sono lati- 
tante». Il comunicato di 
Giovanni Prandini, l'ex 
ministro dei Lavori Pub- 
blici che il Tribunale dei 
ministri vuole in cella, 
arriva in mattinata. E 
suona come una beffa 
per la Guardia Di Finan- 
za che lo sta cercando 
da una settimana: «sono 
in Italia, e tra l’altro vici- 
no Roma). 

Non dice dove. Sostie- 
ne di aver saputo solo 
ora che la Guardia di Fi- 
nanza lo sta cercando. E 
promette-che si costitui- 
Tà non appena avrà par- 
lato coni propri legali. 

Il suo avvocato, Garlo 
Taormina, fa sapere che 
si impegnerà affinchè 
ciò avvenga il più presto 
possibile. Una mossa 
strategica per evitare 
l'arresto che può scatta- 
re solo se esiste il perico- 
lo di inquinare le prove, 
reiterare il reato e, ap- 
punto, fuggire. 

Non a caso l'avvocato 
Taormina esprime per- 


plessità «sull'opportuni- 
tà di un provvedimento 
emesso quando l'inchie- 
sta è sostanzialmente fi- 
nita, le esigenze cautela- 
ri sotto i profili dell'in- 
quinamento delle prove 
e della reiterazione del 
reato sono. inesistenti, 
quanto al pericolo di fu- 
ga è noto che Prandini 
ha sempre detto di esse- 
re a disposizione dell'au- 
torità giudiziaria». 

Una disponibilità inte- 
ressata, dunque, quella 
dell'ex ministro, perso- 
naggio chiave di un giro 
di tangenti valutato 
provvisoriamente intor- 


(nella foto) personaggio chiave 


di un giro di tangenti valutato 


provvisoriamente sui 40 miliardi 


no ai quaranta miliardi. 
Solo il provvedimento 
emesso dai giudici di 
piazza Adriana fa riferi- 
mento a un volume di 
«mazzette» da 25 miliar- 
di. Ma sono cinque i filo- 
ni su cui si indaga. E al- 
la cattura il ministro è 
già sfuggito trincerando- 
si dietro l'immunità. 

La richiesta di arresto 
per l'ex ministro brescia- 
no è scattata già nel- 
l'aprile dell'anno scorso. 
Il pool di magistrati che 
nella procura di Roma 
indaga sulle tangenti de- 
gli appalti dei lavori 
Anas, Giancarlo Armati, 
Gesare Martellino e San- 


te Spinaci, aveva elenca- © 


to sedici capi d'accusa. 
Ipotizzando un sistema 
scientifico di raccolta 
delle tangenti che lascia- 
va l'ex ministro fuori da 
ogni contatto diretto con 
gli imprenditori, ma 
sguinzagliava per tutta 
Italia i suoi emissari a 
caccia di «mazzette». 
Tutte le strade delle tan- 
genti sugli appalti Anas 
però, i pubblici ministeri 
ne sono convinti, porte- 
rebbero a lui. 3 

Ma dalla Prima Repub- 
blica, l'ex ministro dei 
Lavori Pubblici ne è usci- 
to quasi indenne: cavan- 


dosela solo con un so- 
prannome «Prendini». 
Ma l'autorizzazione al- 
l'arresto il Parlamento 
la negò. Dopo un'appas- 
sionata autodifesa del 
ministro: «E' con profon- 
da amarezza che devo 
prendere atto, che, an- 
cor prima che qualsiasi 
indagine sia stata autor- 
tizzata si diano per fon- 
date affermazioni 
non hanno alcun riscon- 
tro con la realtà». 

Più volte i magistrati 
hanno sollecitato il Tri- 
bunale dei ministri per 
valutare la sussistenza 
di presupposti per di- 
sporre l'arresto. Infine 
sono tornati all'attacco 
qualche settimana fa, an- 
che sulla base delle di- 
chiarazioni dell'impren- 
ditore Pizzarotti. E final- 
mente è scattata l'opera- 
zione della Guardia di Fi- 
nanza. Ma alla notifica 
del provvedimento la 
sorpresa: di Prandini 
nessuna traccia. Nè a Ro- 
ma, nè a Brescia. 

Virginia Piccolillo 


A UNA SVOLTA L'INCHIESTA ROMANA SULLE FREQUENZE TELEVISIVE 


SI indaga su Letta e De Benedetti 


Coinvolte più di 120 persone - Il pm Cordova ha diviso l’indagine in tre tronconi 


ROMA — Sono più di 
120 gli indagati nell'in- 
chiesta che scotta: quel- 
la che finora ha unito le 
inchieste sull'assegna- 
zione delle frequenze te- 
levisive, appalti della te- 
lefonia a vari ministeri e 
l'assetto societario di Te- 
lepiù. E fra quei nomi 
spiccano inquisiti eccel- 
lenti: come Gianni Letta 
e Garlo De Benedetti. 
L'indagine, che sem- 
brava destinata a finire 
in una bolla di sapone è 
giunta invece a una svol- 
ta, Ilsostituto procurato- 
re Maria Cordova l'ha di- 
visa in tre tronconi e per 
quello relativo a telefo- 
nia e alle frequenze ha 
chiesto una proroga del- 
le indagini ipotizzando 
reati che vanno, a secon- 
da delle singole posizio- 
ni, dall'abuso d'ufficio, 


- alla corruzione, alla con- 


cussione, al falso in atto 
pubblico, fino ‘alla viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti. Mentre ha invia- 
to al Garante dell'edito- 
ria, Giuseppe Santaniel- 
lo, copia degli atti relati- 
vi alla pay tv. Oggi stes- 
so sul tavolo di Santa- 
niello dovrebbe arrivare 
il fascicolo, assieme al 
rapporto della Guardia 
di finanza che ha passa- 
to alsetaccio l'assetto so- 
cietario di Telepiù per 
verificare se davvero la 
Fininvest di Silvio-Berlu- 
sconi abbia mantenuto 
solo il 10 per cento delle 
azioni. O se dietro un si- 
stema di scatole cinesi si 
continui a nascondere la 
coda del Biscione, in vio- 
lazione della legge Mam- 
mi. 


La trasmissione degli 
atti al garante non è un 
alleggerimento della po- 
sizione di Telepiù. Gli 
eventuali risvolti penali 
contenuti in quegli atti 
restano di competenza 
del sostituto procurato- 
re: il pm non si sbarazza 
dell'indagine. Ma da que- 
sto momento in poi il ga- 
rante è in grado di deci- 
dere se dovrà procedere 
a una sanzione di Tele- 
più oppure no. Scioglien- 
do una volta per tutte il 
nodo della violazione 
della legge Mammì. 
Più spinosa l'inchiesta 
sula telefonia. Un giro di 
appalti da centinaia di 


miliardi in odore di tan-. 


genti per forniture di 
computer ai ministeri 
(particolarmente sospet- 
te quelle al ministero 
delle Poste), appalti per 
la costruzione di edifici 


e per l'acquisto di nuovi 
apparecchi telefonici di 


vari dicasteri. Gliindaga-. 


ti sono più di 90. E ac- 
canto a quello dell'ammi- 
nistratore delegato della 
Olivetti Carlo De Bene- 
detti compaiono i nomi 
di altri dirigenti della 
sua azienda, funzionari 
del ministero delle Po- 
ste, della Asst e impren- 
ditori. 

L'ultima tranche Hi in- 


dagine è quella: destina” 


ta a fare più rumore. Ri- 
guarda l'assegnazione 
delle frequenze televisi- 
ve previste dalla legge 
Mammì. Sotto accusa .as- 
sieme all'amministrato- 
re delegato della società 
che curò la stesura del 
piano frequenze, Remo 
Toigo e a Davide Giacolo- 
ne, già segretario dell'ex 
ministro delle ‘Poste 


Oscar Mammì, più tardi 
divenuto consulente del- 
la Fininvest, ci sono 
un'altra decina di inda- 
gati. Fra questi resta 
quello di Gianni Letta, 
vicepresidente della Fi- 
ninvest all'epoca e ora 
sottosegretarioallapresi- 
denza. del Consiglio. La 
sua posizione non è af- 
fatto alleggerita. Malgra- 
do la decisione del pm 
Gordova di arrestarlo, as- 
sieme all'amministrato- 
re delegato di Rti, Adria- 
no Galliani, sia stata ini- 
zialmente respinta dal 
giudice delle indagini 
preliminari. Giacchè il ri- 
corso del pm è stato poi 
accolto dal Tribunale 
della libertà. 

Anche se alla fine la 
Cassazione ha deciso 
che ormai l'arresto non 
era più necessario. 

Virginia Piccolillo 


CLAMOROSA SENTENZA DELLA CASSAZIONE SUL RAPPORTO DI TRE UOMINI CON UNA BIMBA DI SEI ANNI 


Con l’ambiente corrotto, violenza zero 


Le scale di valori e di principi sono diverse a seconda delle condizioni di degrado ambientale e sociale 
E’ STATA ARRESTATA ANCHELA SORELLA 
Bimba «offerta» dalla madre 


MONTEGIORDANO — 
Costringeva, con l’aiu- 
to di una delle figlie e 
dei due rispettivi aman- 
ti, la figlia dodicenne a 
prostituirsi: con questa 
accusa è stata arresta- 
ta, a Montegiordano 
(piccolo centro della z0- 
na dell' Alto Jonio) Giu- 
seppina Francesca Fra- 
tantonio, di 48 anni, 
pensionata, ‘sposata e 
separata, residente in 
contrada «Caruso». 

Con lei sono state ar- 
restate la figlia Maria 
I., di 28 anni; i due 


amanti Gaspare Tofa- 
no, (29), e Damiano Spe-> 
ciale (27), ed una quin- 
ta persona, Giuseppe 
Bongiorno, di 69 anni, 
anch' egli residente in 
contrada «Caruso». 

I carabinieri hanno 
eseguito la scorsa notte 
le ordinanze di custo- 
dia cautelare in cui le 
cinque persone vengo- 
no accusate di concor: 
so in maltrattamenti di 
fanciulli, minacce, 


sfruttamento della pro- ‘ 


stituzione, lesioni per- 
sonali aggravate ed atti 


di libidine continuati. 
Il tutto ai danni di A.I., 
nata nel 1982, frequen- 
tante la seconda classe 
della media nel paesino 
dell’ Alto Jonio cosenti- 
no, quasi al confine 
con Basilicata e Puglia. 

La cerchia di persone 
alle quali la bambina 
veniva «offerta» era, se- 
condo quanto ‘emerso 
dalle indagini, molto ri- 
stretta e, soprattutto, 
riguardava pensionati 
del luogo che potevano 
pagare somme anche 
non molto elevate. 


ROMA — La violenza 
sessuale sui minori? E‘ 
una questione di «am- 
biente». Se il contesto so- 
ciale e culturale, in cui 
si consuma il reato car- 
nale, poggia su diverse 
scale di valori e principi 
rispetto a quelli della col- 
lettività, allora si può 
«chiudere» un occhio. 
Questa è la clamorosa 
conclusione a cui è giun- 
ta la terza sezione pena- 
le della Cassazione, che 
ha annullato la sentenza 
d'appello che condanna- 
va a tre anni e tre mesi 


.di reclusione tre uomini, 


SalvatoreMasi, Pasquali- 
no Golonna e Gasperino 
Persi, tutti accusati di 
avere avuto rapporti ses- 
suali con F.M., da quan- 
do questa aveva sei an- 
ni. 

La vicenda ha come 


scenario Ceccano, un pa- 
ese dell'hinterland di 
Frosinone, F.M. ha sei- 
sette anni quando subi- 


sce la prima violenza di 


tipo sessuale. Dalla ma- 
dre. La donna abusava 
anche degli altri figli, tre 
maschi. Ed è sempre lei 
a spingere i parenti, in 
particolare uno zio, e al- 
cuni estranei ad avere 
rapporti sessuali con la 
bambina, Un gioco per- 
verso, una realtà abber- 


‘rante che si consuma fi- 


no all’86, Il 23 febbraio 
dell'88 la sentenza di pri- 
mo grado. La madre di 
F.M. 

viene condannata ad 
un anno e otto mesi di 
reclusione per atti dilibi- 
dine sui sal Salvatore 
Masi, Pasquali lino Golon- 
na e Gasperino Persi ven- 
gono assolti «perchè il 
fatto non costituisce rea- 


DONATELLA DI ROSA TELEGRAFA A PACCIANI E QUERELA LA MADRE DI GIANNI NARDI 


«A Firenze c’è il vizio di condannare innocenti» 


FIRENZE — Donatella 
Di Rosa ha annunziato 
querela nei confronti di 
Cecilia Amadio, la ma- 
dre di Gianni Nardi, che 
ieri, insieme alla figlia 
Anna, ha firmato davan- 
ti al gip di Vicenza Ceci- 
lia Carreri l' accettazio- 
ne a sottoporsi a prelievi 
per l’ esame del Dna. La 
querela - spiega Donatel- 
la Di Rosa in una nota 
diffusa a Firenze - si rife- 
risce alle affermazioni 
della signora Amadio 
contenute in vin articolo 
pubblicato sul «Giorna- 
le», secondo cui la Di Ro- 
sa avrebbe detto di aver 


visto più volte Nardi vi- 
vo negli utimi anni «per 
i quattrini, per quei 700 
milioni che ha spillato al 
generale Monticone e 
ora non vuole restitui- 
Te», 

«Nel processo Monti- 
cone - spiega Donatella 
Di Rosa, che l' 11 novem- 
bre sarà nuovamente a 
Firenze per la seconda 
udienza del processo 
contro di lei e il marito, 
il tenente colonnello Al- 
do Micchittu, per estor- 
sione‘nei confronti dell’ 
ufficiale - nulla è stato 
provato e molto proba- 
bilmente sarà difficile 


giungere. a una condan- 
na mia e di mio» marito 
senza prove e senza indi- 
zi». Quanto alla notizia 
della decisione della si- 
gnora Amadio di conce- 
‘dere «il suo preziosissi- 
‘mo sangue» per l' esecu- 
zione della prova del 
Dna, «preciso - prosegue 
Donatella Di Rosa - che 
tale incidente probatorio 
è stato concesso dalla 
procura di Firenze su ri- 
chiesta mia e di mio ma- 
rito nel marzo di quest’ 
anno e che la salma del 
presunto Gianni Nardi è 
stata riesumata e mai 
più riseppellita il 16 otto- 
bre del 1993». 


' «La signora Nardi - ag- 
giunge Donatella Di Ro-. 


sa - ha atteso più di un 
anno per decidersi a 
chiarire la sua posizione 
e quella dei suoi familia- 
ti e otto mesi prima di 
firmare l'accettazione 
del prelievo del sangue , 
tenendo comunque pre- 
sente che se la Spagna 
non accetta l' intervento 
dei periti dell’ Interpol, 
questo esame non potrà 
essere eseguito». 

Intanto Lady golpe ha 
preso un'altra iniziati- 
va: ha spedito un tele- 
gramma a Pacciani e ne 
ha diffuso il testo: «Lot- 


ta Pietro, non cedere 
mai, non permettere a 
coloro che ti hanno con- 
dannato di godere di 
una facile vittoria». 

«Io sono tra quelli che 
ti credono Innocente - 
ha scritto la Di Rosa - so- 
no stata in cella nel tuo 
Stesso carcere, so cosa si 
prova e ti sono vicina», 

«Non si può condanna- 
Te una persona senza 
prove cerié - Spiega Do- 
natella Di Rosa, com- 
mentando la sua'iîniziati- 
va- ea Firenze hanno 
un po' il vizio di farlo. 
Non basta avere un dub- 
bio per dare un RE 
lo. 


to». L'essersi congiunti 
carnalmente con una mi- 
norenne, «usando.violen- 
za e perseguendo un di- 
segno ‘criminoso» come 
si legge nella sentenza, 
per la corte non è un rea- 
to. Per la giovane non 
viene considerata l'ipote- 
si di inferiorità psichica 
o fisica e la querela non 
ha luogo a procedersi 
perchè i fatti commessi 


risalgono a molto tempo 


prima. Una vicenda as- 
surda fin dall'inizio. 

Ieri il capitolo finale. 
Anche la Suprema Corte 
annulla la sentenza. I 
giudici di merito dovran- 
no valutare meglio il 
contesto nel quale si è 
svolta la vicenda, «un 
ambiente morale, socia- 
le e culturale del tutto 
particolare», si legge nel- 
la motivazione, «il giudi- 


ce ha il difficile compito 
diapprezzare ognirisvol- 
to della vicenda, con rife- 
rimento ai numerosi pro- 
tagonisti, uomini, don- 
ne, familiari e estranei, 
che hanno mostrato di 
essere perfettamente in- 
seriti in un tessuto dalle 
connotazioni completa- 
mente diverse da quelle 
dell'intera collettivita». 
F.M. e i suoi fratelli so- 
no cresciuti in un clima 
distorto, dove i rapporti 
séssuali sono dominati 


« unicamente o quasi sem- 


pre dall’ istinto. 

Per questo la bambi- 
na, spiega l'avvocato 
Misserville, difensore di 
Persi, non è stata consi- 
derata inferma, ma solo 
in grado di non valutare 
l'importanza di un atto 
sessuale. Come a dire, or- 
mai è andata così. 

Alessia Mattioli 


Per Paolo Berlusconi 
non C'è prescrizione 


MILANO — La setti 
ma sezione del tribu- 
nale penale, impegna- 
ta nel processo per gli 
episodi di corruzione 


avvenuti nell' ambito 
dell’ attività immobi- 
liare del fondo pensio- 
ni Cariplo, ha respinto 
«ieri la richiesta di pro- 
scioglimento anticipa- 
to formulata dall’ avv. 
Oreste Dominioni per 
Paolo Berlusconi. 
Paolo Berlusconi è 
accusato di corruzione 
per tangenti per oltre 
un miliardo pagate in: 


occasione della cessio- 
ne di tre immobili del- 
la «Cantieri riuniti mi- 
lanesi». All’ istanza, 
formulata in aula pri- 
ma che’ venisse data 
lettura del capo di im- 
putazione, si è oppo- 
sto il pm Gherardo Co- 
lombo. Secondo Domi- 
ioni, i fatti contestati 
all'imprenditoresareb- 
bero prescritti. Il pm 
ha invece osservato 
che l'indagine è legata 
anche ad altri episodi 
collegati dal vincolo 
della continuazione. 


che | 


zionale copertura». 


CRIMINALITA’ 
Maxi retata 
nel Veneto 
Rapinatori 
fuorigioco 


LO SCANDALO SISDE 
Il silenzio 
di Mancino 


ROMA — Scandalo Sisde: l'allora ministro del- 
l'Interno Nicola Mancino avrebbe coperto con 
«silenzi, omissioni, tolleranze» le responsabilità 
dei funzionari infedeli che si appropriarono di 
vari miliardi dei servizi segreti. E' la convinzio- 
ne del tribunale dei ministri che, capovolgendo 
le conclusioni della Procura di Roma che aveva 
invece chiesto l'archiviazione, nei giorni scorsi 
ha inviato al Senato una richiesta di autorizza- 
zione a procedere nei confronti dell'attuale capo- 
gruppo del PPI per il reato di favoreggiamento. 

Il dossier ora all'esame della giunta per le au- 
torizzazioni a procedere di Palazzo Madama è 
formato da 48 cartelle piene di pesanti accuse 
nei confronti dell'ex ministro. Ieri «il Giornale» 
di Vittorio Feltri ha divulgato una sintesi del do- 
cumento. Mancino, hanno scritto i magistrati 
del tribunale dei ministri, «tenne un comporta- 
mento omissivo che si risolse in una condotta 
volta, di fatto, a coprire le responsabilità dei 
funzionari». L'allora ministro dell'Interno, cioè, 
avrebbe «con più azioni criminose concordato 
una falsa versione da fornire al magistrato in- 
quirente). Dalle indagini, inoltre, sottolineano i 
magistrati, sono emersi elementi «che non esclu- 
dono l'attendibilità delle accuse del prefetto Ric- 
cardo Malpica» nei confronti di Mancino: 

Quando esplose lo scandalo, scrive ancora «il 
Giornale», Mancino assicurò al comitato parla- 
mentare di controllo sui servizi segreti che gli 
007 infedeli erano stati allontanati. Ma non era È 
vero, Allo stesso comitato il ministro parlò di 
«violazioni di regole deontologiche e non di ille- 
citi, ridimensionando così le responsabilità» dei, 
funzionari del Sisde. Mantenne quindi «un com- 
portamento di copertura» nei confronti degli 
007. Sempre di «copertura» si riparla in relazio- 
ne alla possibile promozione di Finocchi, uno 
dei funzionari del Sisde sotto accusa. Mancino 
allora invitò il presidente del Consiglio Amato a & 
«conservare nel cassetto» la posizione del «di- | 
scusso» funzionario, E.questo, si legge nella ri- 
chiesta di autorizzazione a procedere, «rivela 
chiaramente la piena consapevolezza da parte 
del ministro della irregolare situazione e pone 
un comportamento di tolleranza, se non di inten- 


Il ministro. 
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VENEZIA — Dalle prime NUORO — Morire per du 


ore di ieri mattina è in funghi. Otto persone # Zat 
corso una vasta opera- | Fonni, in provincia @ do 
zione controlla criminali- | Nuoro,cisono andate | pei 
tà organizzata della Ri- | cino, E per Pietro C se, 
viera del Brenta. L' ope- | bu, di 52 anni, la a O chi 
razione, diretta dalla | za è appesa a un'uni04 sta 
Questura di Venezia in | speranza; il trapianto I ita 
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Criminalpol del Veneto e | liclinico Umberto PriM9) se 
la Questura di Padova, | di Roma, dove l'uomo chi 
ha portato all' arresto di | stato d' ‘urgenza traspoli i stu 


una quarantina di perso- 
ne, ritenute responsabili 
di rapine ad istituti di 


tato, lanciano un appel 
per trovare un donatore. (i 
‘E' incredibile pensar 


credito, uffici postali e | che possa ancora acca che 

gioiellerie. | re. Eppure è andata così Bie 
Gli arrestati sono stati | Otto persone, due fan di: 

condotti negli uffici del- | glie intere, hanno m di 


la squadra mobile pres- 
so la caserma «Alfredo 
Albanese», a piazzale Ro- 
ma. Le ordinanze di cu- 
stodia cautelare in carce- 
re a carico di oltre 40 ap- 
partenenti ad un' orga- 
nizzazione criminale 
composta da un centina- 
io di persone, la cosiddet- 
ta banda della Riviera 
del Brenta. 

L' operazione, svoltasi 
su scala nazionale, si è 
conclusa con l' esecuzio- 
ne di 43 ordini di custo- 
dia cautelare, di cui 17 
notificati in carcere. Al- 
tre due persone sono ri- 


‘ cercate. I reati contesta- 


ti sono associazione per 
delinquere fi finalizzata al- 
la commissione di rapi- 
ne, tentato omicidio, se- 
questro di persona, por- 
to e detenzione illegali 
d’ armi comuni e da 


. guerra, furto e ricettazio- 


ne. Nell' operazione, che 
ha impegnato 360 uomi- 
ni, sono stati inoltre no- 
tificati 41 avvisi di ga- 
ranzia ad altrettanti in- 
dagati per partecipazio- 
ne all'associazione crimi- 
nale, e sono state effet- 
tuate 104 perquisizioni. 
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SAN PATRIGNANO: LE INCHIESTE SI MOLTIPLICANO 


Scarcerato Vismara 


L’ex autista di Muccioli, Delogu, potrebbe essere accusato di estorsione 


‘SONDAGGIO 
Fiducia 
‘nel patron 


ROMA - Il 41,6% de- 
gli italiani adulti affi- 
derebbero a Muccioli 
un parente tossicodi- 
pendente: è quantori- 
i sulta da un sondaggio 
Swg che verrà pubbli- 
cato sull’«Espresso», 
‘e che è stato condotto 
‘su un campione di 
1800 persone. Il 58,1% 
i-degli intervistati ritie- 
ne che se le accuse a 
‘Muccioli per le violen- 
ze dovessero risultare 
| vere, la comunità do- 
| vrebbe in ogni caso 
continuare a esistere, 
ma sotto la responsa- 
bilità di un'altra per- 
' sona, mentre il 49,3% 
del campione in que- 
i stione non crede che 
Muccioli sia un vio- 
i lento. 


Li 


RIMINI - Da accusato 
ad accusatore e poi ad 


‘ estortore, Questal'evolu- 


zione della posizione di 
Walter Delogu, ex auti 
sta di Vincenzo Muccioli 
e personaggio chiave del- 
l'inchiesta sulle respon- 
sabilità del fondatore di 
San. Patrignano nella 
morte di Roberto Maran- 
zano, ucciso nel 1989 al- 
l'interno della comunità. 
Delogu era stato accusa- 
to, e per questo arresta- 
to, per falsa testimonian- 
za, avendo negato davan- 
ti al Tribunale di ‘avere 
registrato la famosa cas- 
setta; poi era diventato 
il principale accusatore 
del patron, quando ave- 
va ammesso l'esistenza 
del nastro nonchè di va- 
rie copie dello stesso, af- 
fermando di averla «con- 
segnata» al numero 2 
della comunità Franz Vi- 
smara, ricevendone il 
cambio . un «rimborso 
spese» di 5 milioni, Infi- 
ne, ed è notizia di ieri, la 
Procura di Rimini ha 


aperto un fascicolo su'di 
lui, ipotizzando il reato 
di estorsione ai danni di 
Muccioli, per i 150 milio- 
ni che Delogu sostiene 
però di aver percepito s0- 
lo a titolo di liquidazio- 
ne per il lavoro svolto a 


Sanpa. 
L'avvocato di Delogu, 
Corrado Bongiovanni, 


che afferma che il suo 
cliente non ha ancora ri- 
cevuto alcun avviso di 
garanzia in proposito, 
ha comunque già deline- 
ato la linea difensiva, 
consigliando al suo clien- 
te di rivolgersi ad un 
consulente del lavoro 
per farsi calcolare le sue 
spettanze per i 12 anni 
di lavoro svolti a Sanpa: 
«Se 150 milioni per 12 
anni di lavoro vi sembra- 
no molti - ha commenta- 
to il legale - e soprattut- 
to se lo confermerà il 
consulente, noi siamo 
pronti-a restituirne una 
parte a Muccioli. Ma a 
nostro avviso Delogu 
avrebbe dovuto averne 


almeno 200, quindi...». 

Delogu, interrogato ie- 
Ti pomeriggio per diver- 
se ore dalla polizia su in- 
carico della Procura, 
non è il solo a cambiare 
«veste» in questa vicen- 
da. Franco Grizzardi, il 
testimone scomodo a cui 
erano indirizzate le frasi 
minacciose di Muccioli 
registrate sulla cassetta 
(«bisognerebbe fargli 
un'overdose...»), è stato 
accusato dai giudici di 
calunnia nei confronti di 
un altro teste, Luciano 
Lorandi, ossia del «penti- 
to» che rivelò a Muccioli 
il delitto Maranzano. Du- 
rante il processo, Griz- 
zardi aveva affermato 
che fu Lorandi ad uccide- 
re Maranzano. Stessa af- 
fermazione fatta anche 
da altri due protagonisti 
della vicenda, Giuseppe 
Lupo ed Ezio Persico: e 
anche per loro è stata 
formulata l'accusa di ca- 
lunnia. 

Intanto ieri è stato in- 
terrogato, e poi scarcera- 


to, il braccio destro di 
Muccioli, Franz Visma- 
ta. Il suo colloquio con il 
Gip Vincenzo Andreucci 
è durato circa due ore 
nel carcere di Forlì dove 
il trentottenne milanese, 
responsabile del settore 
amministrativo di San 
Patrignano, si trova agli 
arresti da lunedì scorso 
per concorso in falsa te- 
stimonianza con Walter 
Delogu. «La posizione di 
Vismara - ha detto il di- 
fensore, Paolo Badii - Si 
è alleviata. Al contrario 
di Delogu, lui ribadisce 
che i 5 milioni glieli ha 
dati per aiutarlo, Del re- 
sto si conoscono da dieci 
anni... Non certo per ot- 
tenerne in cambio la cas- 
setta (che però ha effetti 
vamente avuto, ndr). Ha 
anche confermato la ver- 
sione di Muccioli, e cioè 
che il patron non ne sa- 
peva niente della sua ini- 
ziativa per recuperare la 
cassetta. Iniziativa diret- 
ta unicamente ad evita- 
re cattiva pubblicità alla 
comunità». 


ALLARME IN PIEMONTE, MA LA CONFERMA SI AVRA” SOLO LUNEDI” 


vos 


olera, il vibrione spunta a Ivrea 


Sarebbe stato trovato in una partita di seppioline finita in un supermercato 


IVREA - «El Tor» ha 
sconfinato, l'emergenza 
cambia latitudine. A di- 
spetto delle rassicurazio- 
iii e dei cordoni sanitari 
i vibrione del colera è 
riuscito ad attraversare 
Italia ed è sbarcato in- 
disturbato fra.i banchi 
del supermercato Pam 
di Rivarolo Canavese, ad 
Una ventina di chilome- 
tri da Torino, Nascosto 
în una partita di seppie 
fresche da 3-etti che la 


| lotteria del prelievo ha 


fatto finire sotto i vetri- 
Di degli esperti dell'Isti- 


tuto di igiene e profilassi | 


di Ivrea in seguito alle 
indagini disposte dal pro- 
euratore aggiunto Raffa- 
gle Guariniello. 

è Fino a ieri era un'incu- 
bo lontano. E sembrava- 
noimprobabili le possibi- 
lità di importarlo in Pie- 


TRE ARRESTI 
Eroina 

(25 miliardi) 
Sequestrata 
a Milano 


MILANO - Eroina confe- 
Zionata in’ mattoncini, 
duri come pietra, realiz- 
zati in Turchia utilizzan- 
do delle presse: l' ha sco- 
Della, la polizia milane- 
se, dopo un’ indagine 
che ha portato all’ oe 
Stato di tre persone (due 
italiani, padre e figlio, e 
un «corriere» turco) e al 
a di quasi 25 
chilogrammi di sostanza 
stupefacente, il cui valo- 
Te commerciale è di cir- 
ca 25 miliardi di lire. Te- 
atro dell’ operazione, 
che portato in prigione 
Biagio Ernesto Pitarresi, 
di 46 anni, ex estremista 
di destra milanese con 
numerosi precedenti pe- 
nali, suo figlio Luca di 
20 anni, incensurato, e il 
«corriere» turco Sait Gul- 
bahar di 32 amni, resi- 
dente in Belgio, è stato 
un albergo di piazzale 
Lotto. 

Nelle camere dell' ho- 
tel «Monterosa» aveva 
Preso alloggio, con la mo- 

lie risultata estranea al- 

la vicenda e quattro figli 
In tenera età, il turco ar- 
Rn talia dal Bel- 
Ordo di un furgo- 

ne «Volkswagen». Tana 
È Mattina i poliziotti 

È ‘a sezione. narcotici, 

She da tempo seguivano 
Inosse e telefonate di Pi- 
aressi, hanno atteso che 


padre e figlio arrivasse- 


uall: albergo, che si i 


na. 


monte, anche se il 15 
per cento del pesce con- 
tratto all'ingrosso prove- 
niva proprio dai mercati 
della Puglia. Oggi la pau- 
Ta è più vicina, e forse 
sono meno irrazionali i 
sospetti di chi da setti- 
mane prepara il pranzo 
con il magone e fa incet- 
ta di amuchina. Dopo 
settimane di psicosi col- 
lettiva - durante le quali 
è crollata la vendita di 
frutta e verdura e il mer- 
cato del pesce è stato 
messo in ginocchio in 
tutta la regione - convin- 
cere i responsabili del- 
l'ufficio d'igiene che una 
seppiolina contaminata 
terrorizza la gente alme- 
no quanto la Finanziaria 
è impresa disperata in 
un venerdì di sciopero. 

E così per qualche ora 
a farla da padrona è l'in- 


certezza, il trasloco del 
vibrione dalle fogne di 
Bari alle pescherie della 
provincia di Torino re- 
sta soltanto un'ipotesi. 
Poi arrivano le prime 
conferme: «El Tor» è sta- 
to isolato il 26 ottobre 
scorso dal campione di 
seppie nere del super- 
mercato canavesano, ma 
per averne la certezza 
scientifica e poterla co- 
municare alle autorità 
sono stati necessari alcu- 
ni giorni. La sicurezza 
assoluta che si tratti pro- 
prio del vibrione, preci- 
sa Aurelio Viretto, re- 
sponsabile della sezione 
microbiologica del labo- 
ratorio di sanità pubbli- 
ca della Usl di Ivrea, ci 
sarà soltanto dopo la de- 
finitiva ‘| contro-prova 
prevista per lunedì. 

La direzione del Pam 


ha fatto sapere di avere 
acquistato la partita al 
mercato ittico di Torino. 
E al mercato Ittico am- 
mettono che fino a una 
decina di giorni fa non 
c'era l'embargo sui pro- 
dotti dalle aree a rischio, 
dunque non è escluso 
che la regione di prove- 
nienza sia proprio la Pu- 
glia. A confermare la pre- 
senza del «nemico» con 
un vademecum che elen- 
ca le strategie per con- 
trastarne l'offensiva è 
l'assessorato regionale 
all'assistenza sanitaria, 
che nel pomeriggio dif- 
fonde un comunciato 
d'urgenza. Far bollire il 
pesce per almeno due mi- 
nuti, non consumare lat- 
te e latticini freschi, pre- 
ferire sempre in ogni ca- 
so gli alimenti cotti, la- 
vare gli ortaggi con solu- 


zioni acide come il limo- 
ne, l'aceto e i preparati a 
base di cloro. E soprat- 
tutto tenere alla larga le 
mosche e curare con at- 
tenzione l'igiene perso- 
nale. 

Se il vibrione lontano 
mille chilometri è riusci- 
to a provocare crolli ver- 
ticali nelle vendite, i 
commercianti non osano 
neppure immaginare co- 
sa accadrà da stamatti- 
na sui mercati. «Stiamo 
in piedi per scommes- 
sa», si dispera Felice Cal- 
cagno, rappresentante 
dei venditori di pesce. 
«L'unico affare possibile 
in questo momento sa- 
rebbe chiudere». E’ tutto 
sotto controllo, taglia 
corto il procuratore Gua- 
riniello:«Stiamolavoran- 
do con i Nas e i laborato- 
ri di sanità pubblicay. 


VIAGGIO A CATANIA 

Il Pontefice insiste: 
«Liberatevi dal male» 
(e ilmale è la mafia) 


GATANIA - «Catania alzati e rivestiti di luce e di 
giustizia». Nelle parole accorate e forti di Giovan- 
ni Paolo II non compare la mafia, ma l'allusione è 
più che chiara nell'invito «a continuare nei segna- 
li di risveglio», smentendo con decisione chi «ad- 
dita la città di Catania come una comunità rasse- 
gnata, degradata e violenta». Ancora una:volta il 
Papa «sente il dovere di gridare» un appello di 
speranza e di incoraggiamento. Con le parole del 
salmista Wojtyla si rivolge «agli arroganti e ài 
prepotenti che insidiano la nostra vita». Il riferi- 
mento è a quegli «uomini portatori di una cultura 
di morte», a quella mafia così dipinta dal Papa un 
anno e mezzo fa, parlando all'ombra dei templi 


di Agrigento. 


Giunto al suo quarto viaggio pastorale in Sici- 
lia, Giovanni Paolo II, come già nel passato, tocca 
nel profondo la sensibilità dei siciliani. Da Piazza 
Duomo a Catania, di fronte a migliaia di fedeli, il 
suo messaggio si rivolge ad un'intera regione, 
esortandola «a non sopportare oltre un'immagine 
gravosa e avvilente». «Nessuno spazio ancora per 
la mediocrità timorosa, per la pusillanimità e 
l'inerzia. Sono solo colpevoli omissioni). Ecco il 
forte monito lanciato alla Chiesa siciliana e alla 
sua comunità, a tutti coloro «che si vogliono la- 
sciare alle spalle le sopraffazioni di alcuni contro 


i molti». 


Il Papa prende la parola dopo il benvenuto calo- 
Toso e «suggestivo» - sono le parole del Pontefice 
- del sindaco di Catania Enzo Bianco. Ad accoglie- 
re e precedere il Papa anche il Ministro della fa- 
miglia Antonio Guidi. La Sicilia dunque come me- 
tafora di una speranza perenne. Speranza di svi- 
luppo, di emancipazione dalla criminalità, di oc- 
cupazione e di una convivenza sociale più civile. 
La «soglia» di questi aneliti ha varcato ieri Karol 
Wojtyla, affrontando il suo quarto viaggio pasto- | 
rale nell'isola. «Convertitevi, una volta verrà il 
giudizio di Dio...), aveva detto il Pontefice nel | 
maggio dell'anno scorso ad Agrigento. Parlando 
tra anatema e profezia così si era rivolto ai mafio- 
si, «uomini portatori di una cultura di morte». 
Con la visita cominciata ieri a Catania, e che si 
concluderà domani, il Papa testimonia ancora 
una volta l'attenzione del Vaticano per una Chie- 
sa che è di frontiera, che fatalmente non può de- 
dicarsi solo all'evangelizzazione delle anime. Do- 
po aver scomunicato î mafiosi già negli anni Cin- 
quanta, per decenni la Chiesa siciliana ha regi- 
strato sottovalutazioni e sostanziali neutralità 
nei confronti di un potere - quello mafioso - nè 
sacro nè profano, con un'autorità derivata dal po- 
tere stesso delle cose, E proprio dopo le parole 
del Papa di due anni fa, la Chiesa si è riscoperta 
parte vitale della società in cui opera. 

Lo stesso Pappalardo, cardinale di Palermo, 
aveva rilanciato la sfida sociale della Chiesa sici- 
liana un anno fa ad Acireale, dopo avere trovato 
la forza per ammettere che i ritardi della Chiesa 
non sono stati dissimili da quelli del laicato, Il ri- 
sveglio delle parrocchie all'indomani del viaggio 
del maggio del 1993 non è stato però indolore. 
L'azione capillare dei pulpiti contro la mafia non 
sempre è stata tollerata. Un anno fa Brancaccio 
cadde con un colpo di pistola padre Giuseppe Pu- 
glisi, sacerdote che predicava la cultura della le- 
galità. Ancora oggi, mentre il Papa ritorna in Sici- 
lia, rieccheggia l'eco di un altro attentato alla 
missione della Chiesa. Solo pochi giorni fa il par- 
roco di Malaspina, Roberto Zambolin, è stato «ri- 
tirato» dalla sua curia e costretto a rifugiarsi a 
Roma. Troppe le minaccie di morte giunte al suo 


confessionale. 


= ee TT. ela, e 
IL «FRANCESCO PADRE» STAVA PESCANDO A 26 MIGLIA DAL MONTENEGRO 


Peschereccio esplode, 5 morti 


Potrebbe essere stata una mina o, addirittura, un siluro: aperta un'inchiesta 


MOLFETTA - Era da po- 
co passata mezzanotte 
l'altra sera nel basso 
‘Adriatico. Ilmotopesche- 
Teccio «Francesco Pa- 
dre» pescava tranquilla- 
mente in acque interna- 
zionali a ventisei miglia 
da Bar, una località im- 
portante del Montene- 
gro. A bordo cinque ma- 
rittimi, tutti di Molfet- 
ta, tra cui uno dei tre 
proprietari dell'imbarca- 
zione. Improvvisamente 
una tremenda esplosio- 
ne ed il natante affonda 
con. l'equipaggio, la- 
sciando poche tracce di 
sè. Ad avvistare il ba- 
gliore dell'esplosione è 
stato un aereo inglese 
che controllava il rispet- 
to. dell'embargo Onu, 
mel confronti dei paesi 
ella ex Jugoslavia, : 

arme scatta im- 


PALERMO - Ha esordi- 
tò dicendo: «La mia li- 
nea difensiva è la veri- 
tà, su tutto». Per oltre 
cinque ore Bruno Con- 
trada, questore del Si- 
sde processato per com- 
plicità con i vertici di 
Cosa nostra, ha riper- 
corso in tribunale la 
sua storia di investiga- 
tore a Palermo. E' una 
storia che si intreccia 
con la cronaca più san- 
guinaria della città, 
con i delitti eccellenti a 
cavallo tra gli anni ‘70 


mediatamente. Dal por- 
to di Bari, partono due 
motovedette della capi- 
taneria e vengono aller- 
tate le navi della marina 
militare, Sagittario e Fe- 
nice. Disperatamente si 
cercano i dispersi edi re- 
sti . dell'imbarcazione. 
Non succede nulla per 
ore, poi, nel tardo pome- 
riggio di ieri, il rinveni- 
mento nei pressi della lo- 
calità montenegrina, del 
cadavere di un uomo or- 
rendamente sfigurato, 
non riconosciuto dai pe- 
scatori di Molfetta, subi- 
to accorsi sul luogo del- 
la sciagura. 

Tra gli inquirenti e i 
soccorritori, si fanno 
ipotesi inquietanti. Il 
«Francesco Padre» po- 
trebbe essere stato colpi- 
to da una mina vagante 
o peggio ancora da un si- 
luro o da un missile di 


€ i primi anni ‘80. Con- 
trada ha risposto alle 
incalzanti domande del 
Pm Antonio Ingroia, ha 
Prospettato un teore- 
ma dalla cui risolvente 
esce come vittima dei 
pentiti, bersaglio di 
una vendetta bianca 
della mafia, ma anche 
delle maldicenze e dei 
giochi di potere all'in: 
terno delle questure, 
Blazer blu, gambe ac- 
cavallate, mani sulle gi- 
nocchia, dita intreccia- 
te, un volto teso e la vo- 


un sommergibile. Gli 
esperti infatti escludono 
che il motore possa esse- 
Te scoppiato, mentre i 
colleghi dei marinai di- 
spersi a Molfetta, già 
colpita in passato da al- 
tre tragedie del mare, 
non ritengono percorri- 
bile l'ipotesi che a bordo 
ci fossero armi. Anche 
l'ipotesi di una esplosio- 


‘ ne causata alla bombola 


di gas che era sul natan- 
te, viene scartata. 

Per Giovanni Pansini, 
capitano dell'imbarca- 
zione di 45 anni, per Lui- 
gi De Giglio, motorista 
di 56, Saverio Gadaleta 
di 42 e Mario De Nicola 
28, marinai, e Francesco 
Zaza, capopesca, ormai 
non ci sono puì speran- 
ze. A Molfetta, il porto 
peschereccio più impor- 
tante del basso Adriati- 


ce talvolta rotta da evi- 
denteemozione, l'impu- 
tato ha individuato la 
fonte della sua «trage- 
dia» intanto nei dissa- 
pori, frizioni, incom- 
prensioni che possono 
determinarsi in ogni 
ambiente di lavoro, 
dunque anche alla Que- 
stura di Palermo. Il pm 
gli ha contestato di ave- 
Te raccomandato «cau- 
tela» al. commissario 
Gentile (che era un su- 
bordinato di Contrada) 
nel suoi rapporti con i 
mafiosi. L'imputato ha 


co, 15000 pescatori, 200 
barche d'altura, nessu- 
no'riesce a spiegarsi il 
perchè della tragedia, 
Tra i parenti dei disper- 
si, grande disperazione, 
soprattutto in casa di 
Francesco Zaza la cui 
moglie darà alla luce tra 
pochi giorni un bambi- 
no. 


l'arrivo della motovedet- 
ta della capitaneria di 
porto di Bari, fino a tar- 
da notte, per Cercare di 
identificare il cadavere 
dell'unico disperso recu- 
perato e qualcuno ha ri- 
cordato un Pericoloso 
precedente, accaduto un 
mese fa allo stesso pe- 
‘schereccio. Stando alle 
dichiarazioni di alcuni 
colleghi delle vittime, il 
«Francesco Padre» solo 
poche settimane fa, 
avrebbe rischiato di af- 


IL PROCESSO ALL’EX 007 ACCUSATO DI COLLUSIONI CONLA MAFIA. 
Contrada: «La mia difesa è la verità» 


ricordato che il suggeri- 
mento scaturiva dalla 
segnalazione dell'avvo- 
cato . Nino  Feleccia, 
presso il quale i familia- 
ri dei boss Inzerillo ave- 
vano lamentato i modi 
bruschi, quasi violenti, 
di una perquisizione 
domiciliare diretta da 
Gentile. Il mafioso ba- 
da molto alle forme, al- 
le regole, la loro rottu- 
Ta può divenire MOoVen- 
te di una vendetta. Gen- 
tile - ha ricordato Con- 
trada - fece una segna- 


Tutti hanno atteso 


fondare, perchè nelle 
sue. reti era incappato 
un sommergibile non 
identificato, che poi, ten- 
tando di fuggire, avreb- 
be trascinato con sè il 
natante. aa 
L'autorità giudiziaria 
ha già aperto un'inchie- 
sta ed ha già messo sot- 
to sequestro tutti i resti 
dell'imbarcazione che 
fossero eventualmente 
recuperati, disponendo 
anche l'autopsia sul cor- 
po del marinaio rinvenu- 
to nei pressi di Bar. Dal- 
l'aeroporto della marina 
militare di Grottaglie, fi- 
no a tarda notte sì sono 
alzati in volo aerei nel 
tentativo di avvistare 1 
corpi degli altri dispersi. 
Si vuole capire il perchè 
della tragedia e dare 
‘una risposta definitiva a 
tanti dubbi sulle cause 
che. l'hanno provocata. 


lazione di questo invito 
ricevuto alla cautela 
(che poteva essere in- 
terpretato come un in- 
vito a chiudere un oc- 
chio) ma poi andò dal 
suo superiore «a sScusar- 
si». «Io seppi che aveva 
subito pressioni dal 
questore del tempo, Im- 
pallomeni», ha sostenu- 
to Contrada. E mi fu ri- 
ferita anche l'arma del- 
le pressioni, che non 
voglio riferire, perchè 
si tratta di cose molto 
negative per un funzio- 
nario di Polizia. 


Marco Galluzzo 


t 


“Il Signore veglierà su di 
te da ora e per sempre" - 
Sal. 121 


Si è spento serenamente 


Gianfranco Reatti 


Lo annunciano la moglie 


MARIA, la mamma ELE- 
NA, i figli FRANCESCO e 
PAOLO con BARBARA e 
SARA, la sorella ANNA e 
i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa ROSANNA 
RUSTIA. 

I funerali saranno celebrati 
lunedì 7 novembre alle ore 
12.10 nella chiesa di Barco- 
la. 


Trieste, 5 novembre 1994 


Franco 


Hai varcato il tunnel di lu- 
ce, ed in quella luce veglia 
sui tuoi cari. 

ANNA e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1994 


La famiglia ZACCARIOT- 
TO vi è vicina con affetto. 


Trieste, 5 novembre 1994 
i 


V ANNIVERSARIO. 


Silvano Chervatin 


ti ricordano con immenso 
rimpianto tua sorella IDA € 
GIANNI. 


Monfalcone-Trieste, 
5 novembre 1994 


n — — RAI 
VII ANNIVERSARIO 


PROFESSOR 


Luigi Bressani 


I figli TULLIO e MAURI- 
ZIO e i familiari tutti lo ri- 
cordano con immutato affet- 
to. 

Trieste, 5 novembre 1994 
enni 


T 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari il 


BARONE 


Giovanni Economo 
di San Serff 
Addoloratissimi ne danno 
il triste annuncio la moglie 
POLISSENA, la figlia ELE- 


NA, le sorelle CHRISTIA- 


NA e GABRIELLA, il co- 


gnato FEDERICO SEI. 
LERN, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 7 novembre alle ore 
12 nella Cattedrale di San 
Giusto, seguiti dalla tumula- 
zione nella cappella di fami- 
glia, presso il cimitero Gre- 


co-Orientale. 


Trieste, 5 novembre 1994 

ETTA e GUIDO CARI. 
GNANI di NOVOLI, pro- 
fondamente commossi pren- 
dono parte al grande dolore 
di XENIA, ELENA, CHRI- 
STIANA, GABRIELLA e 
dei familiari tutti per la 


scomparsa del 


BARONE 


Giovanni Economo 
di San Serff 


Trieste, 5 novembre 1994 


Partecipano affettuosamen- 
te gli amici PIPPO, GIAN- 
NA, NICOLETTA e MA- 
RIO. 


Trieste, 5 novembre 1994 


ATTILIO, FRANCESCA 
ed ETTA MASERI parteci 
pano commossi al dolore di 
XENIA, ELENA, CHRI- 
STIANA e GABRIELLA 
per l'improvvisa scomparsa 
del caro 


Giovanni 
Udine, 5 novembre 1994 


La famiglia FABIAN parte- 

'cipa con profonda commo- 
zione al dolore dei congiun- 
ti per l'improvvisa scompar- 
sa del 


BARONE 
DOTTOR 


Giovanni Economo 


. Trieste, 5 novembre 1994 


* 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rosa Mavric 
ved. Gabrieli 


Lo annunciano i figli DA- 
NILO con RINA, GIUSEP- _ 
PINA, GIULIANA con 
RUGGERO, la nuora TI- 
NA, i nipoti GIULIANA, 
LICIA, FRANCO e GA- 
BRIELLA, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguono dalla 
Cappella di via Pietà oggi 5 
novembre 1994 ore 9. 


Trieste, 5 novembre 1994 


Ciao 
"Siora Rosa" 


FULVIO, INGBRITT, DA- 
NIELE, LORETTA, CAR- 
MELO, BRUNA, STENI, 
BRINA. 


Trieste, S novembre 1994 
RITI 


Il Direttore e i collaboratori 
tutti della FIAT AUTO 
S.P.A. Direzione di Area di 
Padova profondamente 
commossi esprimono senti- 
tissime condoglianze ai 
sig.ri PIETRO e ALES- 
SANDRO CARAMEL con- 
titolari della Concessiona- 
ria C.A.V. S.A.S. di Cor- 
mons (Go) per la scompar- 
sa della'signora 


Elda Fain 
in Caramel 


Padova, 5 novembre 1994 


Il Collegio Notarile di Gori- 
zia si associa al dolore del- 
la cara PAOLA CARA- 
MEL BUSILACCHIO per 
la perdita della madre si- 
gnora 


Elda Fain 
in Caramel 


esprimendo ai familiari tut- 
ti la propria profonda parte- 
cipazione. 


Gorizia, 5 novembre 1994 
en otro! 


Adolfo Puntaferro 


Un dolce affettuoso ricor- 


do. 
- LUISELLA 
Trieste, 5 novembre 1994 


Partecipano al. dolore di 
MASSIMO e famiglia gli 
amici: LUCIANO, ANTO- 
NELLA, FRANCESCO, 
NICOLA, MASSIMO, GA- 
ETANO, CLAUDIO. 
Trieste; 5 novembre 1994 
rr -———————kÉkm 


VII ANNIVERSARIO 


Vito Drius 


La famiglia lo ricorda assie- 
me a quanti lo conobbero e 
lo stimarono. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta domenica 6 novembre al- 
le ore 11.30 nella chiesa S. 
Ambrogio. 

Monfalcone, 

5 novembre 1994 
III 


XX ANNIVERSARIO 


CAPITANO 
Ferruccio Silli 


Con immutato affetto lo ri- 
cordano il fratello e la co- 
gnata BRUNA. 


Trieste, 5 novembre 1994. 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[6_] Il Piccolo 
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Esteri 
EX JUGOSLAVIA /L’ITALIA SAREBBE PRONTA A DISCUTERE 


ANCHE AL DI LÀ DI AQUILEIA 


I dialogo, ma prudenza 


Roma vuole evitare strumentalizzazioni elettoralistiche di Lubiana - Drnovsek elogia Martino 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — «Aquileia? 
Per noi è solo un episo- 
dio che consideriamo 
chiuso. Ora dobbiamo 
iniziare un nuovo giro di 
consultazioni bilaterali». 
A ribadirlo è Janez Drno- 
vsek, leader politico uno 
e trino della Slovenia 
(primo ministro, mini- 
stro degli esteri e presi- 
dente dei liberaldemo- 
cratici), Egli ha preso sal- 
damente in mano il timo- 
ne diplomatico e vuole 
far uscire indenne la na- 
ve slovena dal tifone su- 
scitato dal contenzioso 
ancora aperto con l'Ita- 
lia. E da Roma fonti di- 
plomatiche fanno capire 
che «abbandonare» Aqui- 
leia non pregiudichereb- 
be la possibilità di dialo- 
go con la Slovenia, nè 
esisterebbero pregiudi- 
ziali a un possibile incon- 
tro tra Drnovsek e il no- 
stro ministro degli esteri 
Antonio Martino, men- 
tre tornerebbe a fare ca- 
polino l'ipotesi di creare 
al contenzioso in atto 
una cornice più vasta ri- 
spetto al quadro fin qui 
prospettato. Prendereb- 
be corpo l'idea di giunge- 
re a un trattato di amici- 
zia e cooperazione con 
Lubiana in cui inserire 
anche il tema dei beni 
abbandonati e della tute- 
la delle minoranze. 

Il margine per tratta- 
re, dunque, esiste. Del re- 
sto il premier sloveno 
Drnovsek ha chiaramen- 
te dichiarato: «Noi non 
serbiamo rancore nei 
confronti di Martino, 
bensì nei confronti di Pe- 
terle». «Martino - ha ag- 
giunto - ha svolto il suo 
compito di ministro de- 
gli esteri che vuole risol- 
vere un problema che 
coinvolge la propria na- 
zione. Del resto egli è un 
diplomatico molto ragio- 
nevole». Ma c'è di più. 
Drnovsek, infatti, ha so- 
stenuto che «dal punto 
di vista sloveno l'interlo- 
cutore principale resta il 
presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. E' logi- 
co e prevedibile - ha pre- 
cisato - che io mi incon- 
tri anche con Martino, o 
in Slovenia, oppure in 
un altro Stato, ma lo sco- 
po principale - ha ribadi- 
to - è il mio incontro con 
Berlusconi». Anche al 
tanto auspicato (da par- 
te slovena) vertice tra i 
due capi di governo non 
giunge alcun veto roma- 
no, ma l'Italia starà mol- 
to attenta che questo’ 
possibile incontro non 
venga utilizzato in chia- 
ve strumentale dalla Slo- 
venia, che il prossimo 4 
dicembre andrà alle ur- 


PILOTA GREEN/ITALIA 


Ideanatale, mostra mercato dedicata all'artigianato artistico e all’ 
XI Mostra d'Arte Orafa - vetrina nazionale dell'arte orafa. 


ENTE FIERA 
UDINE 
ESPOSIZIONI 


4, 


ne per le elezioni ammi- 
nistrative. 

Il fronte politico inter- 
no sloveno rimane infat- 
ti incandescente. Se da 
una parte il premier Dr- 
novsek considera «un er- 
rore» l'eventuale uscita - 
dal governo della Demo- 
crazia cristiana del silu- 
rato Peterle, dall'altra di- 
chiara di essere pronto a 
govetnare anche senza 
la Dc. «Vorrà dire - ha 
precisato Drnovsek - che 
contatteremo altri poten- 
ziali alleati, siano essi 
partiti, gruppi di parla- 
mentari o anche singoli 
deputati, ma continuere- 
mo a governare e a far 
funzionare il Parlamen- 
to». Certo una scelta di 
questo tipo sposterebbe 
l'ago della bilancia politi- 
ca slovena irrimediabil- 
mente verso destra. 

Peterle, dal canto suo, 
continua a lanciare ana- 
temi contro il governo. 
«Dobbiamo uscire dal- 
l'esecutivo - ha ribadito 
anche ieri il presidente 
dei domocratici cristiani 
sloveni - visto che que- 
sto regolamento di conti 
di politica interna messo 
in atto dai liberaldemo- 
cratici di Drnovsek ha 
portato a ùn peggiora- 
mento dei nostri rappor- 
ti internazionali sia con 
l'Italia che con la Croa- 
zia». Poi ha difeso una 
volta ancora la dichiara- 
zione di Aquileia defi- 
nendola «un documento 
che non era l'ideale, ma 
era comunque accettabi- 
le per la Slovenia e con 
il quale non avremmo 
nè dato, nè svenduto, nè 
restituito nulla all'Italia 
nei cui confronti non sia- 
mo debitori di nulla». 

A Peterle ha replicato 
per i liberaldemocratici 
Igor Bavcar, ex ministro 
degli interni. «Con la Dc 
- ha detto - siamo pronti 
a dialogare in merito al- 
le questioni relative alla 
situazione politica slove- 
na che sono del resto già 
da qualche tempo all'or- 
dine del giorno del con- 
fronto tra i partner della 
coalizione, ma non pos- 
siamo accettare i metodi 
di Peterle, il quale già al- 
tre volte ha voluto fare i 
conti coni propri concor- 
renti politici sloveni di 
fronte all'opinione pub- 
blica mondiale ed euro- 
pea». 

Oggi la Dc dovrebbe 
sciogliere ogni dubbio 
dopo il summit del suo 
Consiglio esecutivo allar- 
gato, ma gli osservatori 
politici dicono che la riu- 
nione potrebbe non esse- 
re ancora quella decisi- 
va. La bagarre politica è 
dunque alimentata an- 
che dall'avvicinarsi del 
turno elettorale di. di-_ 
cembre. E non si esclu- 
dono altri colpi bassi. 


Scalfaro durante la recente visita a Trieste. 


ATENE — Il presidente 
della Repubblcia Oscar 
Luigi Scalfaro ha rispo- 
sto in termini molto 
chiari all accuse che an- 
cora giovedì scorso so- 
no piovute dalla Slove- 
nia dopo il no italiano 
all'avvio delle procedu- 
Te per la associazione 
slovenaall'UnioneEuro- 
pea. Il Capo dello Stato, 
citando De. Gasperi ha 
detto che «il più grave 
degli errori è far dipen- 
dere alcune decisioni 
fondamentali di politica 
estera a ragioni di politi- 
ca interna», riferendosi 
così allo scontro in atto 
all'interno del governo 
di Lubiana, nel corso 
del quale è stato silura- 
to il ministro degli este- 


EX JUGOSLAVIA /DURO MONITO DEL CAPO DELLO STATO 
Scalfaro: «I vicini devono rispettarsi» 


Ti Lojze Peterle, autore 
insieme ad Antonio Mar- 
tino della dichiarazione 
congiunta di Aquileia 
del 10 ottobre scorso. 

Proprio in quella di- 
chiarazione, nel corso 
di una visita a Trieste 
di una settimana. fa, 
Scalfaro aveva. indivi- 
duato la base da cui par- 
tire per la costruzione 
di un rapporto costrutti- 
vo con gli sloveni. 

«Non credo — prose- 
gue Scalfaro — che di- 
chiarazioni di questo ge- 
nere siano utili ai fini 
del buon vicinato, che 
l'Italia persegue, nel ri- 
spetto dei diritti e dei 
doveri reciproci», ha ag- 
giunto stigmatizzando 
le accuse di aggressività 
piovute dal Parlamento 


di Lubiana. 

L'Italia «è ferma nella 
volontà di raggiungere 
un rapporto positivo») 
con la Slovenia e questo 
comporta da entrambi 
le parti «ogni sacrificio 
per ‘un rapporto profi- 
cuo per tutti». Un rap- 
porto proficuo che si ba- 
sa sul «rispetto dei dirit- 
ti», quello di chi vuole 
comprare beni immobili 
in Slovenia, quelli delle 
minoranze. E al riguar- 
do, in maniera molto si- 
gnificativa, Scalfaro ha 
ribadito che le creden- 
ziali dell'Italia sono più 
che buone: «L'Italia può 
presentare le decisioni 
che ha attuato sull’Alto 
Adige. Non'so quanti al- 
tri paesi possano fare lo 
stesso». 


EX JUGOSLAVIA /L’ANNUNCIO DATO DA KARADZIC GIÀ IN DIVISA 


Mobilitazione generale serba 


Perreagire alla violenta offensiva croato-musulmana in atto da alcuni giorni 


ZAGABRIA — Per fron- 
teggiare l' offensiva con- 
giunta dei musulmani e 
dei ‘croato-bosniaci, il 
numero uno dei serbi bo- 
sniaci Radovan Karadzic 
ha proclamato oggi la 
mobilitazione generale 
in tutto il territorio del- 
l'autoproclamata Repub- 
blica Serba di Bosnia. Al- 
le 16 di ieri Karadzic, in 
divisa militare, è appar- 
so ‘alla televisione di 
Banja Luka e ha annun- 
ciato la mobilitazione in 
tutto .il territorio preci- 
sando che saranno forse 
chiuse le università per 
permettere la formazio- 
ne di «brigate di studen- 
ti». Per lo stato di guer- 
Ta, invece, Karadzic ha 
rinviato alla decisione 
del voto del «parlamen- 
to» di Pale che dovrebbe 
cominciare la discussio- 
ne la prossima settima- 
na. 

Ancora una volta in 
queste due settimane la 
reazione dei serbo-bosni- 
aci appare sotto tono ri- 
spetto all' offensiva con- 
giunta dei musulmani e 
dei croato-bosniaci che 
a nord e a sud del paese 
hanno sopraffatto le 
truppe serbo-bosniache. 
A sud, con un attacco a 
tenaglia, musulmani e 
croato-bosniaci hanno 


rupa 


> "Veliki Radic 


BOSNIA 


Bosanski 
Petrovac 


l bosniaci stanno guadagnando 
‘posizioni anche a Bosanska 
Krupa, la cittadina dell'Enclave 
di Bihac sotto assedio 

da quattro giorni. 


Croati 
6g) Musulmani 


da giovedì il controllo 
della città di ISU e 
Itopia- 


‘dell'omonimo 


no, un punto strategico 
er il collegamento tra 
IE Bosnia centrale e la 
costa adriatica croata, L' 
Unprofor ha confermato 
ieri la caduta della zona 
che era in mano ai serbi 
dall’ aprile del 1991. 

Il portavoce dell' Un- 
REOLo di Sarajevo Tim 
picer ha detto oggi che 
le forze croate dell'Hvo. 


4de1Soju] D#d-SMAN VIHAVBO 


e le truppe musulmane 
hanno ora il controllo 
della zona per un' esten- 


sione di 100-150 
km/quadrati che com- 
prendono la strada Bu- 
gojno-Livno. Spicer ha 
aggiunto che i serbi han- 
no abbandonato la città 
e si dirigono verso le zo- 
ne sotto il loro controllo. 
Secondo l'Unprofor le 
truppe musulmane han- 
no anche il controllo del- 


Tdeanatale 


Regali, Arte e Oro si incontrano 
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ORARIO 10.00 - 


oggettistica da regalo, ospiterà due momenti importanti: 
Artest - Il Mostra di Arte Contemporanea rivolta a collezionisti, galleristi, critici e mercanti d'arte. 


22.00 


la strada Lukavica-Trno- 
vo e continuano l’ avan- 
zata verso il sud. Nella 
sacca di Bihac il quinto 
corpo d' armata dell 
esercito di Sarajevo con- 
tinua l'assedio della cit- 
tà di Bosanska Krupa e iî 
combattimentisono mol- 
to violenti. 

Due missili Sam-2 lan- 
ciati dai serbi sulla città 
di Bihac hanno provoca-' 
to oggi sette feriti tra i 


CASSA DI RISPARMIO 
CRUP pi UpixeE PORDENONE sn 


quali un bambino. Nelle 
ultime 48, secondo la for- 
za di protezione dell’ 
Onu, i serbi hanno lan- 
ciato sette missili Sam- 


2, un attacco duramente. 


criticato dai caschi blu. 
Uno dei portavoci dell’ 
Unprofor a Sarajevo, 
Thant Myint-U, ha detto 
che si tratta di «un im- 
perdonabile atto di terro- 
Tismo destinato a colpire 
solo i civili». E questa 
mattina, l'Unprofor ha 
messo in guardia i serbi 
di Bosnia e i serbi della 
Krajina sulle possibili 
conseguenze di nuovi 
bombardamenti nella 
sacca di Bihac, una delle 
sei «aree protette» dalle 
Nazioni Unite. 3 

Ma i sette Sam-2 sono 
l’ unica reazione milità- 
re dei serbi di Bosnia all’ 
offensiva dei musulmani 
e dei  croati-bosniaci, 
una risposta debole ri- 
spetto alla potenza dell’ 
esercito di Karadzic che 
per due anni e mezzo di 
guerra è sembrato inar- 
Testabile e invincibile. Il 
rinvio al parlamento per 
la proclamazione dello 
stato di guerra è sembra- 
to un modo per prendere 
tempo nonostante i ser- 
bi Avira perso, in po- 
co più di dieci giorni, 
250 ‘quadrati nell'en- 
clave di Bihac e 150 nel- 
la zona di Kupres. 


CAPODISTRIA — Ammi- 
nistrative di dicembre, il 
conto alla rovescia si è 
iniziato. Da ieri in Slove- 
nia ha avuto il formale 
avvio la campagna elet- 
torale che si concluderà 
con le elezioni del 4 di- 
cembre per i nuovi sin- 
daci e i nuovi consigli co- 
munali. Una campagna 
elettorale in realtà già 
avviata e che, visti i pre- 
supposti di questi giorni, 
si preannuncia più che 
rovente. 

Il gong d'inizio dello 
scontro ha coinciso con 
l'ultima fase della crisi 
nei rapporti politici ita- 
lo-sloveni ovvero con il 
problemadell'associazio- 
ne della Slovenia al- 
l'Unione ‘europea. Mal- 
grado le smentite dei 


due principali protagoni- ' 


sti del braccio di ferro, il 
premier Janez Drnovsek 
e l'ex ministro. degli 
Esteri Lojze Peterle, an- 
cora una volta la politi- 
ca estera è stata usata 
per uno scontro che ha 
origine in seno alla coali- 
zione di governo e più 
precisamenteneideterio- 
rati rapporti tra i Demo- 
liberali e la Dc slovena. 
Nell'aula del . parla- 
mento sloveno già la 
scorsa settimana, nel pie- 
no spirito della più clas- 


} 
î 
i 


Sabato 5 novembre 199 di 


Servizio di 

Pietro Spirito 
TRIESTE — Una regione 
autonoma a statuto spe- 
ciale transfrontaliera tra 
Slovenia e Croazia che 
comprenda l'Istria, Fiu- 
me e la Dalmazia, nella 
quale trasferire un pac- 
chetto legislativo simile 
a quello ‘dell'Alto Adige 
che preveda trattamento 
uniforme e libertà di cir- 
colazione per la mino- 
ranza italiana. 

E' questa la proposta 
che Mirko Tremaglia, 
esponente di Alleanza 
nazionale e presidente 
della Commissione Este- 
ri della Camera, presen- 
terà al governo anche in 
vista delle prossime trat- 
tative bilaterali con la 
Slovenia. Le linee fonda- 
mentali della proposta 
Tremaglia le ha esposte 
ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa 
alla Lega Nazionale, pre- 
sente il deputato di An 
Roberto Menia. 

Una novità assoluta, 
ha definito Tremaglia il 
suo progetto, anche per- 
ché per la prima volta la 
destra accoglie le istan- 
ze degli italiani rimasti 
al di là del confine dopo 
la diaspora seguita al se- 
condo conflitto mondia- 
le. «L'idea di una regio- 
ne transfrontaliera con 
due “branchie” — ha 
spiegato Tremaglia — è 
nata dall'udienza avuta 
due mesi fa alla Commis- 
sione Esteri con gli espo- 
nenti dell'Unione italia- 
na, della Dieta istriana, 
e i parlamentari italiani 
a Lubiana e Zagabria». 
In sostanza Alleanza na- 
zionale (Menia ha sottoli- 
neato che l'iniziativa di 
Tremaglia è stata presa 
in accordo con il segreta- 
rio Fini) intende quanto- 
meno appoggiare la poli- 
tica della Dieta istriana, 
PIOSDELNA che potreb- 

e aprire — a detta dello 
stesso Tremaglia — sce- 
nari inediti, visto che su 
una simile posizione si 
era già attestato il Pds. 

La proposta del presi- 
dente della Commissio- 
ne Esteri parte inoltre 
dal presupposto «che og- 
gi non ci sono questioni 

i carattere territoriale: 
i confini — ha detto per 
inciso Tremaglia — non 
si toccano», Restano co- 
munque, ha aggiunto 
l'esponente di An, alcuni 
punti fermi nel conten- 


EX JUGOSLAVIA I SLOVENIA ALLE 
| Elezioni amministrativ 
_conf«incubo» dell’Itali 


sica campagna elettora- 


.le, sono stati formulati 


inviti tra i contendenti 
ad esibire gli attributi 
maschili. Questo la legge 
sulla campagna elettora- 
le slovena, fresca d'ap- 
provazione in quanto è 
stata votata circa un me- 
se fa, non lo vieta. Ad 
ogni modo la norma do- 
vrebbe dimostrarsi più 
restrittiva della prece- 
dente e dovrebbe tutela- 
Te maggiormente l'inte- 
grità dei candidati. Infat- 
ti i colpi bassi non ver- 
Tanno certo risparmiati 
In quanto non ci sono ar- 
ticoli che vietino la pro- 
paeznda negativa del 
‘avversario. Però nel ca- 
so venissero lese la sua 
dignità, la sua integrità 
personale, la sua pri- 
vacy, la magistratura ha 
il dovere di intervenire 
entro quattro giorni. La 
prassi dimostrerà poi co- 
me verranno interpreta- 
te dai coda le parole 
grosse che voleranno nei 
comizi, negli spot e in 
tutti i messaggi preelet- 
torali che bombarderan- 
no gli sloveni sino al 3 
dicembre. 

, Inoltre la nuova legge 
introduce precise dispo- 
sizioni sul fimanziamen- 
to. delle campagne. sia 
dei partiti che dei singoli 
candidati. Le precedenti 


EX JUGOSLAVIA /TREMAG 
«Regione autono 
transfrontaliera 

perla nuova Istria» 


. zioso con la Slov 


primi fra tutti la resti 
zione dei beni abbando 


morale» per gli eccid 
del ‘45. «Lubiana faccl@ 
un primo passo di pacifi 
cazione internazioni 
—, ha affermato Tremé: 
glia — e vadano a inchii 
narsi davanti alle foibe) 
In quanto all'entratà 
della Slovenia nell'Unio 
ne Europea, Tre: 
ha ribadito un secod) 
«no» agli accordi di Aqui 
leia, spostando la que; 
stione sui diritti dei 
esuli, non considerati 4 


un problema di diritti! 
Umani da rispettare, e 


to di Slovenia e Croazil 


pure questo'è un proble 
ma internazionale, he 
spiegato Tremaglia, «e al: 
lora io dico: applichiam®) 
Osimo per attuare que: 


sta tutela». 

Dunque, An aggiusta 
il tiro, puntando sulla tu; 
tela dei diritti degli esuli 


e della minoranza italia") 
na in chiave di questi0: 
ne internazionale, piùf 
che sulla alienazione d@ 


beni immobili ‘ 
bilaterale. Il tutto nea) 
cornice di una region?) 
transfrontaliera, 
che difficilmente f 
esultare i govenri di Li” 
biana e Zagabria ma ch 
potrebbe portare a inedi) 
te coalizioni in Italia @| 
negli altri Paesi dell'Ue. 
Per la cronaca, la coni 
ferenza stampa di ieri © 
stata animata dalla preî 
senza nella sede della Led 
ga Nazionale di Sam0) 
Pahor, esponente della 
minoranza slovena, ché) 
è stato invitato, sia dd 
deputato Menia che dall 
rappresentanti della Le]. 
ga Nazionale, ad allont@ 
narsi perché «pers 
non gradita». Visibil 
l'imbarazzo. di Trem@ 
glia, che al termine del 
conferenza stampa if 
voluto incontrare Pahd! 
scambiando con lui alci 
ne vivaci battute. 


(I 


elezioni, quelle politich& 
e presidenziali del dicem! 
bre ‘92, sono state seguiti 
te da strascichi propri0] 
sulle fonti di finanzia 
mento. Praticamente tute] 
ti i partiti sloveni son9 
Stati allora sospettati & 
aver usufruito di fondi 
neri, perciò di avere mi 
versato utilizzando mez 
zi del bilancio statale. — 
Per evitare che una sl 
mile situazione si ripetà! 
e favorire la trasparen* 
za, la nuova norma bAy 
imposto alle forze x 
che partecipanti alla col) 
sa elettorale l’apertuf@ 
di uno speciale cont0% 
corrente per le offerte © 
le sponsorizzazioni dal 
quale attingere i mez! 
per pagare le spese dell@! 
campagna . elettorale 
Tutto ciò con l'obblig® 
entro il quattro marz0! 
'95, di presentare un det: 
tagliato resoconto. Mi 
Ad ogni modo le amm 
nistrative in Slovenia d0 
vrebbero essere delle el*4 
zioni povere. Esiste 19%| 
fatti un tetto di spes& 
La legge stabilisce ch; 
ciascun partito per l'eltà 
zione dei sindaci o di 
consiglieri può spende! 
al massimo 30 tall@:. 
(circa 400 lire) per og 
elettore nel singolo 0°, i 
mune, 0° 
‘ Loris rai” 


; 
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VISITA 


‘Martino 
| InCina, 
‘|aluti > 
i | allacultura 


PECHINO - Sarà l' 
Italia a finanziare la 
conservazione e il re- 
stauro del patrimo- 
nio storico-culturale 
della Cina nord- oc- 
cidentale, noto a tut- 
to il mondo per la 
«Tomba del primo 
Imperatore», a Xian, 
) con il suo «Esercito 
. di terracotta» di sta- 

tue rappresentanti 

guerrieri e cavalli a 
‘grandezza naturale, 

il cui rinvenimento, 
‘nel 1974, è conside- 

rato la più importan- 
te scoperta archeolo- 

gica del XX Secolo. 

Il progetto italiano - 

esaminato dal mini- 

stro degli Esteri, An- 
tonio Martino, che 
ha scelto proprio 
« Xian per la seconda 
tappa della visita in 

Cina, proseguita poi 

a Pechino - dovrà es- 

sere presentato dal- 

l'Ismeo (Istituto per 

il Medio ed Estremo 

oriente) già entro 

gennaio dell'anno 
prossimo, si avvale 
‘di un dono dell'am- 
‘montare di quasi cin- 
que miliardi di lire e 
sarà di durata trien- 
nale. A Xian verrà 
costituito un centro 
localizzato nel mu- 
seo storico della pro- 
vincia dello 
‘Shaanxi. Il suo mo- 
dello di riferimento 
saràl'Istitutocentra- 

le per il restauro di 

Roma: verrà avviato 

un intenso program- 

ma di formazione di 
‘personale cinese da 

svolgere soprattutto 

negli scavi archeolo- 

gici nella tomba di 

Qin Shihuang (fonda- 

tore della dinastia 

Qin e primo a unifi- 

care politicamente 

‘la Gina), ein altre zo- 

ne del territorio di 
«Xian. Nella città che 
cha legato il suo no- 
sme ai «Guerrieri di 

terracotta» (al cen- 

tro di una mostra in 
programma proprio 
in questi giorni a Ro- 
ma), il ministro Mar- 
tino ha visitato - ac- 
colto con grande 
simpatia da dirigen- 

‘ti e studenti - un al- 

tro centro di forma- 

‘zione, realizzato an- 

ch'esso con i finan- 

‘iziamenti della Coo- 

perazione allo svi- 

‘luppo italiana, ma 

dedicato all’ adde- 

«Stramento dei giova- 

ni nei settori dell’ 

‘elettricità, dell'elet- 

tronica, dell'infor- 
matica, dell’ oleodi- 

mamica e della mec- 
canica. 


TEL AVIV - Da domeni- 
ca centinaia di omoses- 
suali israeliani che han- 


Yeshayahi 
Dammner, docente di fisto 


ca al prestigioso isti 
Technion di Haifa, Foto 
no nel terrore di aver 
contratto l'Aids. 

Nel suo appartamento 
della zona di Kiryat Elie- 
zer, Damner, 46 anni, 
avrebbe realizzato dal- 
l'agosto 1993, giorno do- 
po giorno, incontro dopo 
incontro, un grande pia- 

. Do di vendetta. In quei 
giorni, ha scoperto la po- 
lizia, lo studioso aveva 
Saputo di essere stato 
contagiato ‘e di avere i 
giorni contati, 

Dalle pagine del suo 
Sta sono venuti fuori 
amanti ac dei suoi 
re), i nun pa mento, pa- 

;’ è Numeri di telefono, 
Gi Indirizzi. «Centinaia 

l Dersone, ebrei ed ma 


1), secondo j ep 
no "Yediot Ateco tidia- 


tuttavia alc 
d'ombra - smergo pone 
magine di un womo sen. 
za famiglia, un ‘lupo soli- 
tariò: di giorno ascoltato 
e stimato nei laboratori 


Susan Smith, la mamma assassina, Uccisi i figli 
li ha messi nell'auto, spingendola in un lago. 


PRIMA VOLTA A SCRUTINIO SEGRETO 


Al Fatah sceglie 
i propri dirigenti 


TEL AVIV — In un ci- 
nema-teatro di Ramal- 
lah (Cisgiordania occu- 
pata) circa 700 militan- 
ti locali di «Al Fatahy 
‘hanno scelto ieri — per 
la prima volta a seruti- 
nio segreto — i loro di- 
rigenti, che fino ad ora 
erano nominati perso- 
nalmente. dal leader 
dell’ Olp' Yasser Arafat, 

La «prima» della nuo- 
va prassi democratica 
di «Al Fatah» si è svol- 
ta lontano. dagli occhi 
dei giornalisti palesti- 
nesi (che sono stati te- 
nuti fuori dall'edificio 
in cui avveniva la con- 
sultazione) e all'indo- 
mani della clamorosa 
«contestazione» dî Ara- 
fat alla moschea di Ga- 
za. Il leader palestine- 
se intendeva prendere 
parte alle esequie di un 
militante della «Jihad 
islamica» Hani 
Abed, ucciso mercoledì 
da un'esplosione attri- 
buita dai palestinesi ai 
servizi segreti di Israe- 
le—maera stato obbli- 
gato a lasciare la mo- 
schea dopo che decine 
di fedeli gli avevano da- 
to del «traditore». 


del politecnico, di notte 
a caccia di vittime a cui 
passare la sua maledizio- 
ne. Alla Facoltà di elet- 
tronica del Techhion le 
Tivelazioni hanno susci- 
tato Sbigottimento: 
«Damner- dicono gli stu- 
denti - era una persona 
estremante gentile. Diffi- 
cile immaginare che ab- 
ni eso di distruggere 
sen i 
da za di altre perso- 


Nelle ricostruzioni 

Truzioni del- 
5 stampa, Damner appa- 
Te quasi come un assassi. 
no. Pur Sapendo di ri- 
schiare di contagiare i 
suoi partner avrebbe in- 
sistito per avere rappor- 
ti sessuali senza preser- 
vativi. «Allettava i dub- 
biosi - aggiunge 'Yediot 
Ahronot' - concedendosi 


anche gratis». 


Il professor Damner, 
comunque, si è portato 
il suo segreto nella tom- 
ba. Il suo cadavere nudo 
è stato rinvenuto nel sa- 
lotto di casa, dove l'as- 
sassino era stato accolto 
da Damner, che eviden- 
temente lo conosceva. 
«E' stata una vera e pro- 
pria esecuzione, forse la 
vendetta di uno che ave- 
va scoperto di aver con- 
tratto l'Aids per colpa di 
Damner», dicono alla po- 


Di fronte alla «fron- 
da» di circa un terzo 
del suo popolo (questo, 
grosso modo, dovrebbe 
essere il peso degli isla- 
mici nella società pale- 
stinese) Arafat ha pre- 
annunciato ieri che 
vuole ottenere una con- 
ferma alla sua carica di 
Presidente dell'Autori- 
tà palestinese median- 
te elezioni generali nei 
Territori. 

Di pari passo, prende 
‘piede in seno ad «Al Fa- 
tah» l'esigenza di darsi 
strutture più conformi 
alla nuova realtà che 
deriva dagli accordi 
con Israele, Da settima- 
ne il più alto esponente 
di «Al Fatah» in Cisgior- 
dania, Faisal Husseini, 
insiste perchè il movi- 
mento integri nei suoi 
vertici attraverso 
elezioni — gli attivisti 
cresciuti nei Territori 
con i funzionari giunti 
da Tunisi. Questi ulti- 
mi vengono sarcastica- 
mente definiti in Ci- 
sgiordania «i nuovi im- 
migrati» da cui i primi, 
forgiatisi sotto gli israe- 
liani, non amano rice- 
vere ordini. 


CONTAGIAVAIPARTNER, TROVATO UCCISO 


Israele; vendetta all'Aids 
di un noto fisico «gay» 


lizia. La vittima aveva le 
braccia e le gambe lega- 
te dietro la schiena, pro- 
fonde ferite al collo, gra- 
vi contusioni alla testa. 
L'assassino è uscito di 
casa senza rubare nulla. 

Scoperti gli incarta- 
menti privati di Dam- 
ner, la polizia ha dato 
l'allarme. Ieri, per tutta 
la giornata, la radio isra- 
eliana ha lanciato appel- 
li a tutti coloro che lo 
hanno frequentato per- 
chè si sottopongano subi- 


‘to ad esami medici. 


La decisione di divul- 
gare i particolari più inti- 
mi del professor Damner 
non è stata facile per la 
Polizia, Sul diritto alla 

Screzione ha infine pre- 
Malo - ha spiegato un uf- 
dea a più generale 

v4(0) Da 
lute SE perlasa. 
\esta tuttavia il ri 
schio che i ia 
di Damner siano restii a 
sottoporsi adesso ai test 
medici nel timore che la 
loro identità venga se- 
gnalata alla polizia e sj 
trovino così implicati in 
un caso di omicidio. Per 
tacitare queste appren- 
sioni, il tribunale di Hai- 
fa ha stabilito che i test 
siano svolti in assoluta 
anonimità. 


Esteri 
CONFESSA LA GIOVANE MAMMA DEI DUE BAMBINI SCOMPARSI NEGLI USA 


Orrore: «Li ho uccisi io» 


Voleva rifarsi una vita con l'amante - La gente inferocita invoca la pena di morte 


WASHINGTON — Ave- 
va ucciso i due figli per- 
ché l'amante non li vole- 
va la ‘madre in pena’ 
che per nove giorni ha 
fatto piangere l'Ameri- 
ca. Ancora l'altra sera, 
poco prima di essere 
smascherata, Susan Smi- 
th aveva lanciato un ap- 
pello perché le fossero 
restituiti i bambini. «Li 
ha rapiti un nero — ave- 
va ripetuto — grosso co- 
me un gorilla, che si è 
portato via la mia auto 
con Alex e Michael a bor- 
do». Ieri la polizia ha tro- 
vato l'auto e i fratellini 
nel lago dove la madre li 
aveva spinti dopo averli 
assassinati. In casa di 
Susan ha scoperto una 
lettera dell'amante: «Vo- 
glio vivere con te, senza 
mocciosi tra i piedi». 

Per nove giorni gli abi- 
tanti di Union, nella Ca- 
rolina del Sud, avevano 
dato la caccia al mostro. 
Le donne si chiudevano 
in casa con i bambini, 
gli uomini perlustrava- 
no la campagna cercan- 


Di fronte alla richie- 
sta di sottoporre tutti i 
quadri dirigenti di «Al 
Fatah» al giudizio di 
quanti vi militano da 
almeno 10 anni Arafat 
ha assunto un atteggia- 
mento temporeggiato- 
re. 
Ma nel frattempo in 
Cisgiordania gli attivi- 
sti di «Al Fatahy hanno 
già indetto altre elezio- 
ni locali: dopo quelle di 
Ramallah (oggi), altre 
consultazioni avverra- 
no a Tulkarem e Na- 
blus (venerdì prossi- 
mo), a Gerusalemme 
est. (la settimana se- 
guente), e poi anche a 
Hebron e a Betlemme. 

Arafat si trova dun- 
que a dover fronteggia- 
re non solo le quotidia- 
ne prove di forza isla- 
miche a Gaza ma an- 
che i fermenti in seno 
ad «Al Fatah». Proprio 
ieri Rabin gli ha ricor- 
dato: «Quanti non rie- 
scono a imporsi nei ter- 
ritori sottoposti alla lo- 
ro autorità difficilmen- 
te potranno pretendere 
di rappresentare i pale- 
So di fronte a Israe- 
e». 


do una traccia qualun- 
que. I neri venivano 
guardati con sospetto. 
La polizia ne aveva fer- 
mati decine, ma inutil- 
mente. È 
Teri una folla inferoci- 
ta ha circondato il tribu- 
nale. Susan Smith ha 
chiesto di tornare in car- 
cere senza aspettare che 
il magistrato pronuncias- 
se l'incriminazione for- 
male. I lunghi capelli 
biondi al vento, gli occhi 
asciutti dopo nove gior- 
ni di lacrime simulate, è 
passata a testa bassa tra 
la gente che le gridava 
insulti, che invocava la 
condanna a morte. 
Ventitre anni, un ma- 
trimonio fallito alle spal- 
le, aveva raccolto la soli- 
darietà delle tante madri 
americani che come lei 
vivono sole con i figli. 
Soltanto dopo la scom- 
parsa dei bambini il ma- 
rito David, di 24 anni, 
era tornato con lei. Sem- 
bra accertato che nè il 
marito separato Né 
l'amante sapessero del 
delitto. Susan ha agito 


MOSCA - E' stato uno 
degli architetti della ri- 
forma che ha reintro- 
dotto elementi di mer- 
cato in Russia dopo 74 
anni di comunismo. 
Ma dopo tre anni di in- 
tenso lavoro e di furio- 
se battaglie politiche 
con l'opposizione, 
ministro dell Econo- 
mia Aleksandr, Sho- 
khin, 43 anni, ha deci- 
so di gettare la spugna. 
«Restare nel governo si- 
gnifica andare contro i 
miei principi», ha detto 
Shokhin annunciando 
le sue dimissioni sia 
dalla carica di vicepre- 
mier sia da quella di 
ministro dell’ Econo- 
mia. 

L' alfiere della rifor- 
ma ha spiegato che, do- 
po il crollo del rublo 
l’11 ottobre scorso 
«elle alte sferey Sono 
stati elaborati nuovi 
progetti che in sostan- 
za «puntano alla ricon- 
ciliazione con l' opposi- 
zione in vista delle 
prossime elezioni». In 
altre parole: Eltsin ri- 
pudierebbe gli esperi- 
menti fatti finora per 


da sola. E' uscita in auto 
coni bambini, li ha ucci- 
si - non si sa come - ha 
guidato fino a una ram- 
pa che:serve da imbarca- 
dero sulla riva del ‘John 
D. Long Lakè, alla perife- 
ria di Union, e ha spinto 
l'auto nel lago. 

Le immagini dei bam- 
bini venivano trasmesse 
ogni sera dai telegiornali 
nell'ora di massimo 
ascolto, squadre di vo- 
lontari infilavano le loro 
fotografie sotto il tergi- 
cristallo di tutte le auto 
in sosta della città. Mol- 
te famiglie avevano po- 
sto sull'uscio di casa un 
nastro giallo, come in 
America si usa quando 
si aspetta il ritorno di un 
soldato dalla guerra. 

L'auto, ibambini, l'uo- 
mo nero che Susan Smi- 
th accusava del rapimen- 
to sembravano svaniti 
nel nulla. Sottoposta al- 
la macchina della verità, 
la donna aveva fallito 
l'esame, ma continuava 
a recitare la parte della 
vittima. 


MOSCA: VIA IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 


Ha gettato la spugna 
l’ultimo dei riformisti 


restaurare in sostanza 
il vecchio ordine. 

Fuori i riformisti e 
dentro i conservatori: 
questo dovrebbe essere 
il senso del rimpasto 
governativo, ha fatto 
capireShokhin valutan- 
do l' attuale momento 
politico, Egli ha aggiun- 
to che al suo posto al 
dicastero dell' Econo- 
mia. potrebbé andare il 
moderato Serghiei Gla- 
ziev, ex ministro del 
Commercio estero, che 
ha una posizione «criti- 
ca ma costruttiva» nei 
confronti del premier 
Viktor Cernomyrdin. 

Per quanto riguarda 
invece la carica di vice- 
premier, Ieltsin potreb- 
be nominare Oleg Lo- 
bov, un conservatore 
che riveste attualmen- 
te la carica di segreta- 
rio del consiglio di sicu- 
rezza nazionale, ha pro- 
nosticato Shokhin se- 
condo cui, peraltro, mi- 
nistro della Giustizia - 
dopo le dimissioni di 
Turi Kalmykov - potreb- 
be diventare Vladimir 
Isakov, uno dei leader 
dell’ opposizione nazio- 
nal-patriottica. 


Ora rischia la pena di 
morte. Non è l'unica ma- 
dre assassina in Ameri- 
ca, ma è la più famosa. 
Anche il presidente Clin- 
ton durante un comizio 
si è lasciato sfuggire 
qualche parola di orrore. 
La vicenda dei fratellini 
di Union ha fatto passa- 
re sotto silenzio quella 
di Pauline Zile, una casa- 
linga della Florida che la 
settimana scorsa aveva 
denunciato la scompar- 
sa della figlia e poi ave- 
va confessato come il 
marito l'avesse picchia- 
ta a morte sotto i suoi oc- 
chi. 

I giornali fanno un pa- 
rallelo con la storia di 
Charles Stuart, che nel 
1989 a Boston aveva ac- 
cusato un nero di aver- 
gli ucciso la moglie incin- 
ta. Quando era stato pro- 
vato che era lui il vero 
colpevole, era sfuggito 
al carcere con il suicidio, 
saltando da un ponte. Al- 
lora come oggi, tra neri 
e bianchi si era scavato 
‘un solco di sospetti, di ri- 
sentimento, 


Economista, Shokhin 
ebbe il primo incarico 
importante come mini- 
stro del Lavoro nell' 
agosto 1991, quando fu 
in prima fila accanto a 
Ieltsin contro il colpo 
di stato tentato dai con- 
servatori. Quattro mesi 
dopo era vicepremier. 

Dall'11 ottobre, il 
‘martedì nerò del ru- 
blo, il governo ha cono- 
sciuto una serie di cam- 
biamenti che ne hanno 
alterato la fisionomia, 
e non sembrano ancora 
finiti. Il 12 ottobre è 
stato esonerato il mini- 
stro delle Finanze Ser- 
ghiei Dubinin, sostitui- 
to dal suo vice Andrei 
Vavilov. Due giorni do- 
po sono state accolte le 
dimissioni del presiden- 
te della Banca centrale 
Viktor Gherashenko, il 
cui posto è stato preso 
da Tatiana Paramono- 
va, prima donna nella 
carica. Il 27 è stato silu- 
rato il ministro del- 
l'Agricoltura Viktor 
Khlystun, sostituito 
con il conservatore 
Aleksandr Nazarciuk. 
Ieri, Panskov al posto 
di Vavilov. 
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SM baLmonno |M 
Chirac brucia tutti 
esi mette in corsa 
perle presidenziali 


PARIGI — Jacques Chirac ha calato l'asso: « Basta 
con le ipocrisie. I francesi devono sapere chi oriente- 
rà il loro destino e verso quali orizzontì. Con una in- 
tervista rilasciata a «La Voix de Nord» il presidente 
del partito neogollista ha ufficializzato la sua candi- 
datura alle elezioni presidenziali del prossimo mag- 
gio. L'annuncio, che comunque era nell'aria, ha scos- 
so i partiti della maggioranza di governo divisi come 
non mai sulla scelta del loro alfiere per la battaglia 
dell'Eliseo. I neogollisti, che hanno subito convocato 
un congresso straordinario per il prossimo 12 no- 
vembre, sono profondamente spaccati. I sostenitori 
del «fratello-nemico», il primo ministro, Edouard 
Balladur, hanno incassato male il colpo e parlano di 
«catastrofe» mentre esultano i fedelissimi di Chirac. 
La decisione di Chirac ha irritato soprattutto il mini- 
stro dell'interno, Charles Pasqua, che aveva già con- 
vinto più di duecento deputati della maggioranza a 
firmare un documento in cui si chiedeva che il can- 
didato fosse scelto con elezioni «primarie». 


Bombadi mortaio in classe: 
dodici ragazzi restano feriti 


FOLKSTON — Una bomba di mortaio portata in clas- 
se da uno studente liceale è esplosa mentre i ragazzi 
se la passavano allegramente di mano in mano: al- 
meno dodici di loro sono rimasti feriti, e cinque ver- 
sano in condizioni gravi. L'esplosione ha sventrato 
l'aula del liceo di Charlton County, ed ha fatto tre- 
mare le case fino a 400 metri di distanza. La bomba 
era stata portata a scuola da uno dei ragazzi, che 
non ne conosceva la pericolosità: si tratta di un pro- 
letto anti-uomo calibro 60 mm, destinato ad esplode- 
re all'impatto al suolo. Non era la prima volta che in 
quella classe circolavano ordigni militari. Secondo 
Gerri Lowe, una portavoce dell'University Medical 
Center di Jacksonville, tre dei feriti sono in condizio- 
ni «critiche» e due in condizioni serie. «Gregory Dou- 
glas, uno degli studenti — ha detto un portavoce del- 
la scuola — ha portato il proiettile in classe conside- 
randolo non pericoloso. Poi l'ha passato ad alcuni 
compagni che l'hanno fatto cadere, provocando 
l'esplosione». Lo scoppio ha sventrato l'aula ed è sta- 
to avvertito a diverse centinaia di metri di distanza. 


Usa: bambino rapito dal letto, 
picchiato e poi abbandonato 


FAIRFAX — Un bambino di sei anni è stato portato 
via dal suo letto da uno sconosciuto mentre i genito- 
ti dormivano in un'altra stanza, poi picchiato e ab- 
bandonato nei pressi di un cimitero a una cinquanti- 
na di chilometri da casa, a Fairfax, con indosso sol- 
tanto il pigiamino. Il bimbo è stato trovato al matti- 
no da un uomo che faceva jogging, portato in ospeda- 
le dove è stato medicato e poi dimesso. La polizia ha 
riferito che il bambino, affetto peraltro da sonnam- 
bulismo, è stato rapito prima delle 2.30 del mattino 
mentre i genitori e il fratellino dormivano. Il padre 
si era accorto della sua scomparsa quando era anda- 
to a controllare se riposava tranquillo. Non è dato 
sapere se lo sconosciuto abbia abusato di lui. 


Per non investire un gatto nero 
una donna distrugge un edificio 


LONDRA — Scaramanzia o amore per gli animali? 
Per evitare un gatto nero che attraversava la strada, 
una donna di Leeds è finita con la sua automobile 
contro un edificio di due piani causandone il crollo, 
ma rimanendo miracolosamente illesa. Quando i vi- 
gili del fuoco hanno raggiunto il luogo dell'inciden- 
te, hanno pensato ad un'esplosione: la facciata della 
palazzina era completamente crollata, del piano ter- 
ra dove c'era un salone di moto non esisteva più nul- 
la e l'auto, una Toyota, della quarantaquattrenne Su- 
san, finita oltre la vetrina, era sommersa da 40 ton- 
nellate di macerie. La donna, estratta dalla lamiere 
e dal cemento, non è apparsa particolarmente turba- 
ta e ha spiegato le sue ragioni: «Ho cercato di evita- 
re un gatto nero). 


2“ Vipussi, La MODA — 
EL CENTRO STORICO. 


Oggi, shopping. Quattro passi în centro a 


Cividale, uno sguardo alle vetrine, ma poi, 0 


naturalmenie, Vidussi. Una scelta che si 


impone con una ricca ed esclusiva colle- 


zione moda, un magico incontro di stile e 


qualità, di convenienza e personalità. L'in- 


verno di Vidussi: una stagione che parla di 


moda, ma che soprattutto parla di te. 


|Wipussi. | 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. MILANO: viale © 


Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353, 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia. n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Araldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarîf- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata - all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

I'testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr 
moniali; 27 diversi. 


E 


richieste 


MAMMAYreferenziatadiploma- 
ta offresi ore serali baby sitter 
anche neonati. Telefono 
273319. (A12217) 


offerte 


CROUPIERS selezioniamo 


‘ambosessi aspiranti croupiers 
per prossima apertura casinò 
Lignano-Grado-Trieste. Inseri- 


Domenica 6 novembre, in 
tutte le parrocchie italiane, 
avrà luogo la giornata na- 
zionale per il sostentamento 


Il tuo parroco 
ha un messaggio per te. 


dei sacerdoti. 


Nella tua parrocchia ti 
verrà consegnato lo stampa- 
to, illustrato qui sopra, che 
ti spiegherà l’importanza 
delle offerte deducibili e in 


in più nel 1994.. 


Il sostentamento dei sacerdoti 
in Friuli-Venezia Giulia 


Necessità da integrare per il sostentamento 


Quanto è necessario raccogliere 


mento del clero. 


..L. 10.484.000.000 


cui troverai l'apposito bollettino di conto cor- 
rente postale già intestato per fare la tua offer- 
ta. L’anno scorso, in molte regioni, le offerte 


mento immediato casinò In- 
ghilterra - navi crociera. Pre- 
sentarsi i martedì, mercoledì 
dalle 15.30-19.30 Hotel Asto- 
ria, Udine. Telefonare 
0422/410488. (S51929) 
DITTA seria ricerca per zona 
Trieste e limitrofe 
collaboratori/trici. automuniti 
per pubblicizzare nostri prodot- 
ti, non vendita porta a porta 
adatto 2 lavoro offriamo la 
possibilità di guadagnare da 
2,5 milioni a 5 milioni garantito 
insegnamento lavoro. Per in- 
formazioni presentarsi marte- 
dì 8 novembre ore 18.30 Ho- 
tel Savoia - sala Tergeste - Tri- 
este città. (551926) 
GUADAGNI difficili cercasi 
collaboratori se seriamente in- 


deducibili non sono state 
sufficienti per il sostenta- 


E' stato quindi necessario de- 


del clero nel 1998......... I. 11.902.000.000 stinare dl questo scopo una 
Quanto è stato raccolto con le offerte parte dell’otto per mille, sot- 
deducibili nel 1993.......L. 1.418.000.000 | traendolo agli altri fini reli- 


giosi e caritativi. Ricordati 
che è proprio con le offerte 
deducibili che puoi aiutare i 
sacerdoti nel loro quotidiano lavoro di annuncio 
del Vangelo e di sostegno alle persone e alle fa- 


miglie del tuo quartiere. Quest'anno, pensaci. 


Sostieni i valori in cui credi. 
Fai subito la tua offerta deducibile. 


| (Le offerte possono essere fatte: 


presso tutti gli uffici postali, sul conto corrente n. 57803009 intestato all'Istituto c 
mento del clero, via Aurelia 481, Roma. Se vuoi, 


ià intestati che puoi trovare in parrocchia a partire 
- direttamente all'Istituto per il sostentamento del clero della tua diocesi; 
oppure effettuando un bonifico bancario a favore dell'Istituto centrale per il sostentamento del clero. 


teressati a costruirsi una se- 
conda base finanziaria part-ti- 
me telefonare allo 
040/229290 per appuntamen- 
to. (A12129) 

PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONE, cerca 
impiegata/o con esperienza 
pluriennale. Telefonare per ap- 
puntamento dalle 15.30 alle 
16 aln. 410406. (C0629) 


sa 


DIFFUSIONE moda in Pado- 
va cerca agente rappresentan- 
te per Friuli-Venezia Giulia. 
Telefono 049/8702530. 
(A12240) 


PRESTIGIOSA industria de- 
tergenti multisettoriale ricer- 
ca tutta Italia - zone libere - 
‘agenti vendita o. concessio- 
nari introdotti ristorazione 
convivenze lavanderie. Of- 
fresi interessante provvigio- 
ne, proporzionale rimborso 
spese e diaria. Ottime op- 
portunità per aspiranti Capi 
area. Telefono/fax: 
02/2137804. (G149) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


entrale per il sostenta- 


uoi utilizzare gli appositi bollettini di conto corrente 


domenica 6 novembre; 


TRIESTE vendo pizzeria bar 
con giardino licenza e muri. 
Telefono 
(A12206) 


pia CAMERIERE 
offerte d'affitto 0360/216946. 
GRADO, Foscolo 30, affittasi 
terzo piano, balconi vista lagu- 
na, tricamere, servizi, salonci- 
no, 800.000 mensili. Telefona- 
re ore ufficio 0481/534563. 
(B937) 


vendite 


A Tarvisio, impresa vende ap- 
partamenti in chalet termoau- 
tonomi, completamente rifiniti, 
arredati, 200 metri piste sci, 
presso golf, ultime unità, con- 
dizioni vantaggiose. Numero 
verde 1670-66888 (chiamata 
gratuita). Vi aspettiamo per 
una Visita con i nostri tecnici 
senza impegno in via Priesnig 
‘al residence "Tre Confini" il sa- 


A.A.A. AZIENDE artigianali 
commerciali industriali privati 


finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/433994/424186. (500) 


bato e la domenica. 
(G036002) 

BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 4 posti 59.000.000 e 
villetta, 2 camere, giardino re- 
cintato 125.000.000. 


0431/430429-439515. (A099) 
DUINO impresa vende diretta- 
mente ville singole apparta- 
menti varie grandezze rifinitu- 
re signorili. Tel. 040/299755. 
(A12247) 


MALIKA la vostra cartomante 
toglie negatività fatture unisce 
‘amori in 48 ore, Tel. 637582. 
(A12188) 


— LA TUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


per fare affari. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


Sabato 5 novembre 19% 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. .3794740-4188% 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO:- VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI: 

MIGLIA + GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE. 
DA TRIESTE CENTRALE 
412 Venezia SIL 
536D Venezia SIL 
6.101C:() Torno PN. 
6.16 Portogruaro (ere 
64810 (‘) Roma Termini 
7A2E Venezia SIL 
8.121R Venezia iL 
925R Portogruaro (est 
‘10.121 Venezia S.L 
12.121R Venezia S.L 
13.121R Venezia SIL 
1347R Portogniar fre 
14,121 Venezia SIL 
15,121R Venezia SIL. 
16.101C (‘) Genova 
17.12E Venezia SL 
17,18R Venezia SIL. 
18.12E Lecce 
19,121R Venezia 
1945R Portogruaro [us nei refes) 
2028E Ginevra (NL:CC) 
21.121R Venezia SL 
21,16E Genova/Tonino via Ucine 
(NI:CC solo per Genova) 
22,0 Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.471 Venezia SL. 
292D Venezia SIL 
6.24 Portogruaro (fera) 
7,00 Portogruaro 
145. Portogruaro (erile) 
GODE Roma Termini (WL-CC) 
GA7D Camia/Udine - Via Cenvin. 
((rale fino al0/7 e dal 29/8 
&55E Ginerra (ML-CC) 
910 Genova/Toino via Udine 
‘.[L-CC soloda Genova) 
931 R Portogruaro sita 
1007E Lecce 
10.471R Venezia SI. 
TIATE Venezia SIL 
14.091C(1) Sestri Levante/Genova 
14471R Venezia SL 
15.05 Portogruaro (ere) 
154718 Venezia SL. 
16,270 Venezia IL 
I7.471R Venezia SL. 
10.471R Venezia SIL. 
20.10 Venezia SL 
204718 Venezia SL. 
214510 (1) Torino 
2247R Venezia SL. 
23.120 () Roma Termini 
2327E Venezia SL 


(*) Servizio di .a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento |C. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE- TARVISIO 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 
5258 Udine (erile si effettua fino al 30/7 

ed1298) 
629D Udine (eil) 
6.54 Udine 


1.35D. Udine/Venezia S.L (ferie) 
1.52 Ucine (festivo) i 
8.42. Udine (feriale) 
9,35 A Ucine (fest) 
1046 Udine 
1224 D Udine 
13.20 Udine (eil) 
14.208 Venezia S.L (feriale) 
1440R Udine 
16.16 D Udine 
17.04. Udine (feriale, 

fino al 30/7 e dal 20/8) 
17,28 Udine 

17.45D Ucina - via Cervignano 
feriale, fino 30/7 dal 208) 
18.05 Ucîne (feriale) 

18,30. Udine 

19,25 D Udine 

20.00R Ucine (ferie, 

fino al 30/7 e dal 29/6) 
2118E Genova/Torino via Milano 
L:CC solo per Genova) 


ARRMI. 
ATRIESTE CENTRALE 
6.508 Ucine (feriale 
7.26 Udine (feriale, 
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Sabato 5 novembre 1994 


Istria, 


KARLOBAG, ACCUSATO DI AVER DEVASTATO L'APPARTAMENTO DELL’AVVOCATO BUDAK 


Il vandalo è un poliziotto 


Il penalista aveva denunciato în televisione la strage di sette cittadini di etnia serba 
ASSOCIAZIONE DEI COMUNI ISTRIANI 
L'italiano è «ufficiale» 
però non viene usato 


KARLOBAG - Clamorosi 
sviluppi nella vicenda di 
Karlobag, dove martedì 
scorso la casa di Slobo- 
dan Budak, penalista za- 
gabrese e vicepresidente 
del Comitato croato di 
Helsinki per i diritti del- 
l'uomo, era stata fatta 
segno di un'azione puni- 
tiva che aveva distrutto 
completamente l'interno 
dell'abitazione: si suppo- 
ne che l'atto vandalico 
sia stato commesso da 
un agente di polizia del 
commissariato di Karlo- 
bag, Alen Vignjevic, arre- 
stato giovedì. La clamo- 
rosa notizia è stato data 
da Zletko Gledec, vicemi- 
nistro degli Interni, alla 
tavola rotonda, promos- 
sa dal Comitato di Hel- 
sinki, sul problema degli 
sfratti abusivi. 

Vignjevic è fortemente 
indiziato d'essere entra- 
to nella casa del noto av- 
vocato, forzando la ser- 
ratura e quindi di aver 
frantumato con una 
mannaia tutto il mobilio 
e gli infissi, causando 


ro —r 6. le oi, li ni 
L'ODISSEA DEI PROFUGHI MUSULMANI SFOLLATI DA BOROSIA (SALVORE) 


I giovani sono tornati a casa 


Mala gran parte degli sfollati, sistemati in Istria e in Slavonia, ha bisogno di tutto 


SALVORE — Sono passati 
quasi quattro mesi da 
quando lo sciopero dei 
profughi di guerra ospita- 
ti a Borosia, nel Salvori- 
no, era riuscito a polariz- 
zare l'attenzione dei mass 
media di Friuli- Venezia 
Giulia, Slovenia e Crozia, 
Nel resto d'Italia la que- 
stione ebbe risonanza so- 
lo a conclusione dei mon- 
diali di calcio. Ricordate? 

Il governo di Zagabria 


| aveva deciso di far slog- 


giare il campo d'accoglien- 
za dagli sfollati di nazio- 
nalità musulmana (erano 
circa 1500) per dar posto 
ad altrettanti profughi 
croato-bosniaci che a loro 
volta avevano dovuto ab- 
bandonare il complesso di 
Pineta, presso Cittanova, 
incalzati dai proprietari 
sloveni delle case di va- 
canza. Per sapere che fine 


danni per decine di mi- 
lioni di lire. L'arresto del 


‘ poliziotto di Karlobag (lo- 


calità costiera sulla Lito- 
ranea adriatica a 130 chi- 
lometri da Fiume in dire- 
zione di Spalato) sembre- 
rebbe confermare la col- 
lusione tra elementi del- 
la locale stazione di poli- 
zia e ultranazionalisti 
del posto nel tragico epi- 
sodio di tre anni fa quan- 
do sette abitanti di Kar- 
lobag di nazionalità ser- 
ba scomparvero improv- 
visamente e furono ritro- 
vati senza vita sulle pen- 
dici della catena montuo- 
sa del Velebit. Si trattò 
diun'esecuzione somma- 
ria che alimentò forti so- 
spetti nei confronti della 
polizia, le cui indagini, 
stranamente, non appro- 
darono ad alcunché di 
concreto. Ebbene, anche 
senza tirare in ballo di- 
rettamente la polizia, la 
settimana scorsa Slobo- 
dan Budak denunciò il 
tragico fatto nel corso di 


una popolare trasmissio- . 


ne della Tv croata, affer- 


abbia fatto questa gente e 
di che cosa abbia bisogno 
ci siamo rivolti ai respon- 
sabili triestini dell'Ics (Ita- 
lian consortium of solida- 
rity), coordinamento di as- 
sociazioni volontarie che, 
tra tante difficoltà, è riu- 
scito a mantenere con i 
profughi un contatto pres- 
sochè costante. 

«Dei 1500 sfollati di Bo- 
rosia - ci spiega Elena 
Toncelli Benvenuto - 650 
sono stati trasferiti in due 
ex caserme di Pola (550 
nella Karlo Rojc il resto a 
Kamenjak, n.d.r.) e stanno 
abbastanza bene». Vivreb- 
bero in condizioni molto 
più disagiate invece i ri- 
manenti profughi che so- 
no stati distribuiti tra i 
campi di Gasinci (un vil- 
laggio slavone sommerso 
da quasi cinquemila sen- 
zacasa) e Varazdin. Si se- 


Mi INGREVE [MM 
Sede della Ljubljanska 
occupata da venticinque 
risparmiatori spalatini 


LUBIANA — Un 


gruppo di 25 risparmiatori spalati- 


ni, guidati da Bozidar Vukasovic, ha raggiunto ieri 
la capitale slovena. Il loro scopo è di ottenere la re- 
stituzione dei risparmi, depositati nelle filiali in Cro- 
azia della {Judi rnssa Banka», ma congelati al mo- 


mento dello sfa) 


damento della federazione jugosla- 


Va. La questione si tira avanti da anni e autobus di 
clienti croati della banca slovena erano giunti a Lu- 


biana già due anni fa, Al 


gruppo è stato impedito di 


entrare nella sede della nuova «Ljubljanska Banka», 


alla quale Vukasovic aveva scritto 


ro preparati due mili 


ioni di marchi per li 


‘finché venisse- 
idare le 


pendenze. La vicenda era riemersa nelle ultime setti- 
mane dopo la manovra del parlamento sloveno di 
«travestire» la banca lubianese e far sì che i debiti 
xwlel vecchio istituto di credito convogliassero nella 
“massa di liquidazione dell'ex Jugoslavia. Gli spalati- 
(ni, vista la mala parata, sono allora entrati alla spic- 
Ciolata nella vecchia sede e ci sono rimasti, anche 


‘dopo la chi 


po un incontro con il premi 
‘pure con il presidente dell: 


‘usura, «Ce ne andremo - hanno detto - do- 
ier sloveno Drnovsek, op- 
istituto di credito». 


Due auto fuori strada 
eil responsabile fugge 


ISOLA — Ennesimo incidente co; 


n fuga nel Capodi- 


‘striano. L'incredibile serie è continuata giovedì 

k ser: 
‘con uno scontro tra due vetture avvenuto sulla st 
‘da statale vicino a Isola. Il pirata della strada GHRie 
Mo ha sorpassato due macchine in colonna in prossi. 


mità di 


Una curva, mentre stava sopraggi; 


lungendo 


(una vettura in senso contrario. Il conducente ha cer- 


‘cato di 


rientrare a destra andando però a urtare 


(un'altra auto, finita a sua volta fuori strada. La don- 
ma al volante non ha riportato ferite. È interessante 
«levare comunque che a ‘fermarsi sono stati tutti co- 


loro che ti 


Tansitavano in qui 


el momento tranne uno: 


lil responsabili LOI E RENSEROI 
ino pi e che si è dileguato verso Pirano. Nessu: 
{29 Purtroppo ha annotato fmero di targa. 


Briscola e tressette: 
‘linalissima a Montona 


‘MONTONA 


imunità degli is a Montona, nella sede della Co- 


Iscola e tresset; su 
‘coinvolti n ELIO 
ilissima, organi 
{membri della Com; 


ani, si concluderà il torneo di bri- 
‘ne nelle scorse settimane ha visto 
5 1 sodalizi dei connazionali. La fina- 

ata con la consueta bravura dai 


DICI Unità degli italiani di Abbazia, ini- 
îIzier: i ) 
è alle 9.30 per concludersi ni alle 1780 


‘scattare 


mando senza remore 
che la sparizione dei ser- 
bi e la loro uccisione era 
dovuta a criminali croa- 
ti di Karlobag, ancor 
sempre in libertà. L'ac- 
cusa del penalista fece 
la. ritorsione 
conla distruzione «a tap- 
peto» della sua casa a 
Karlobag, atto vandalico 
che l'avvocato Budak ha 
subito qualificato come 
episodio intimidatorio 
nei suoi riguardi e verso 
coloro che denunciano i 
soprusi e i crimini perpe- 
trati negli ultimi anni 
dai croati contro i civili 
serbi. Sarà estremamen- 
te interessante seguire 
ora l successivi capitoli 
di questa oscura vicen- 
da: se Vignjevic fosse ve- 
Tamente l'autore dell'epi- 
sodio vandalico e se ri- 
sultasse implicato nel- 
l'uccisione dei serbi, po- 
trebbero finalmente ve- 
nire a galla i nomi di ese- 
cutori e mandanti del- 
l'orribile spargimento di 
sangue dell'autunno ‘91. 

Red 


gnalano anche dei casi 
particolari: 150 croati par- 
titi a suo tempo da Boro- 
sia (i quali dicevano di 
non approvare lo sciopero 
dei conterranei musulma- 
ni) hanno rifatto i bagagli 
e sono ritornati a Borosia. 
Mentre un centinaio di 
musulmani avrebbe preso 
la via di Tulza, Zenica e i 
villaggi della Bosnia cen- 
trale dai quali sono origi- 
nari. Interessante rilevare 
questa decisione è stata 
presa da un gruppo com- 
posto esclusivamente da 
giovani, 

«Gli anziani hanno tan- 
ta nostalgia - spiega la vo- 
lontaria del Ics - ma si 
rendono conto che, in ca- 
so di ritorno, non avrebbe- 
ro la forza di ricominciare 
daccapo». 

«A questo punto - con- 
clude la Benvenuto - quel- 


DECRETO 
Imitili 
sloveni 
sipossono 
importare 


ROMA — Sulla Gazzetta 
Ufficiale della repubbli- 
ca italiana del 25 otto- 
bre scorso è stato pubbli- 
cato il decreto del mini- 
stero della Sanità che au- 
torizza l'importazione di 
mitili dalla Slovenia in 
Italia, Non è una notizia 
clamorosa, però la si 
può annoverare tra gli 
esempi di concreta coo- 
perazione tra i due Pae- 
si. Il decreto, intititolato 
«Riconoscimento di ido- 
neità di zone marine del- 
la Repubblica di Slove- 
nia destinate alla produ- 
zione dei molluschi bi- 
valvi», stabilisce che 
d'ora in poi è consentita 
l'importazione in Italia 
di molluschi appartenen- 
ti alla specie «Mytilus 
galloprovincialis) (Miti- 
li), provenienti dalle zo- 
ne del Golfo di Pirano (al- 
levamenti di Sezza), non- 
ché dalle baie di Strugna- 
no e San Bartolomeo. 
Nel documento si so- 
stiene che «...le zone su 
indicate possiedono re- 
Quisiti igienico-sanitari 
equivalenti a quelli pre- 
Visti per le “zone acquee 
condizionate”), 


operavano arrivando ad 
appellarsi all'allora mini- 
stro degli Esteri, Dimi- 
trij Rupel, affinché inter- 
cedesse presso le autori- 
tà italiane. 


ABBAZIA — Bilinguismo: poco; troppo 
poco è stato fatto in Istria. L'uso uffi- 
ciale della lingua italiana stenta a de- 
collare, anche a causa delle sostanziali 
differenze che esistono tra i vari statu- 
ti comunali e le leggi statali in mate- 
ria. È una delle conclusioni scaturite 
nella seduta a porte chiuse della presi- 
denza dell'Associazione delle città e 
dei comuni dell'Istria e delle isole, riu- 
nitasi ieri ad Abbazia e i cui lavori con- 
qinuano oggi. All'incontro, al quale 
hanno aderito i sindaci di Albona, Ab- 
bazia, Pisino, Parenzo e Rovigno, la vi- 
cepresidente regionale, Loredana Bo- 
gliun-Debeljuh e il parlamentare Dino 
Debeljuh, è emerso quello che già si sa- 
peva: l'applicazione del bilinguismo 
zoppica, è lacunosa, ma l'importante è 
che se ne discuta e si ammetta pubbli- 


camente tale carenza. 


lo che serve materialmen- 
te a questa gente sono pro- 
dotti igienici (detersivi e 
altro), alimentari e mate- 
riale didattico». Proprio in 
merito a quest'ultima ne- 
cessità (ricordiamo che i 
ragazzi sfollati non. hanno 
la possibilità di frequenta- 
re una scuola media-supe- 
riore) il consorzio, in colla- 
borazione con i friulani 
«Int di Pasy e il comune di 
San Giuliano Milanese ha 
‘promosso un progetto ri- 
guardnte l'accoglienza e 
l'inserimento in scuole 
professionali italiane di 
30 profughi di guerra. Per 
chi volesse dare un contri- 
buto all’Ics, il conto cor- 
rente postale è: 11604592 
intestato a Ics, via Carna- 
To 10, Pordenone. Per aiu- 
ti di altro genere rivolger- 
si al numero telefonico 
040/51572 

Alberto Cernaz 
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QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


Il - 14 NOVEMBRE 


ORARIO 10.00:- 22.00 


Ad Abbazia è stato toccato un altro 
tasto dolente: l'indigenza che sta assil- 
lando sempre più vasti strati della po- 
polazione istriana. ‘Tutti sono stati 
concordi nell'affermare che vanno 
standardizzati i criteri di assistenza e 
previdenza sociale, per venire incon- 
tro alle persone povere che di anno in 
anno si fanno sempre più numerose 
nella penisola. I partecipanti hanno di- 
scusso inoltre del convegno che si ter-, 
rà il 9 dicembre ad Aquileia, incentra- 
to sulla pace e solidarietà tra i popoli, 
iniziativa promossa da Friuli-Venezia 
Giulia, Carinzia, Slovenia e Croazia, e 
cui prenderà parte anche una rappre- 
sentanza dell'Associazione delle città 
e dei comuni dell'istria e delle isole. In- 
fine, spazio è stato dedicato pure al 
primo congresso mondiale degli istria- 
ni, fissato a Pola dal 13 al 16 aprile 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupandiè 39- tel. (dall'Italia 0036-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo IO) 


CONVEGNO SUI PARCHI TECNOLOGICI 


L'Area di ricerca 
guarda all’Istria 


VERTENEGLIO — Si è 
aperto ieri a Verteneglio 
il convegno internaziona- 
le intitolato: «I parchi 
tecnologici e le esperien- 
ze europee per lo svilup- 
po della Croazia», orga- 
nizzato dal ministero 
croato alla Scienza e alla 
tecnologia in collabora- 
zione con la Camera di 
economia repubblicana, 
il ministero all'Econo- 
mia, la Regione istriana, 
la locale Comunità degli 
italiani e l'ente italiano 
non governativo «Nuova 
frontiera» di Milano. 
Hanno partecipato 
inoltre numerose perso- 
nalità della vita politica 
e diversi ospiti tra i qua- 
li il dottor Branko Jeren, 
ministro della Scienza e 
della tecnologia della 
Croazia, Luciano Del 
Bianco, presidente della 
Regione istriana, Giusep- 
pe Daquanno,' direttore 
dell'Istituto italiano per 
il commercio estero di 
Zagabria, Domenico Ro- 
meo, presidente  del- 
l'Area di ricerca di Trie- 


ste, e Francesco Zacchi- 
gna, del Bic di Trieste. 
Nelle relazioni è stata 
sottolineata in primo luo- 
go la necessità di costitu- 
ire al più presto in Istria 
piccole aziende ad alta 
tecnologia, capaci di ri- 
lanciare la disastrata eco- 
nomia locale e quella del- 
l'intera Croazia. Si tratta 
di un processo da realiz- 
zare a tappe, con l'appor- 
to di esperti, capitale e 
tecnologie estere. Parten- 
do da questi tre presup- 
posti essenziali un ruolo 
fondamentale potrebbe 
venire esplicato proprio 
dall'Italia e in particola- 
re dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, tenendo conto della 
vicinanza geografica, del- 
le notevoli esperienze ac- 
quisite in questo settore 
e dall'alto numero di spe- 
cialisti che potrebbe met- 
tere a disposizione. Im- 
mediata disponibilità in 
proposito è stata sottoli- 
neata dal professor Ro- 
meo, il quale, in un collo- 
quio informale con il mi- 
nistro della Scienza, 


Jeren, ha affermato che 
«l'Area è pronta a mette- 
re a disposizione il suo 
know how e la sua espe- 
rienza perrealizzare con- 
creti interventi di colla- 
borazione per la costitu- 
zione di un parco scienti- 
fico in Croazia». È 
Nel dibattito è stato co- 
munque fatto presente 
che le strategie generali 
di sviluppo dovranno ve- 
nire tracciate dal gover- 


« no croato. In questo sen- 


so la penisola istriana 
rappresenta un enorme 
laboratorio, dove si po- 
trà incrementare un lar- 
go ventaglio di attività 
economiche, dal turismo 
all'agricoltura, allo svi- 
luppo della marineria, 
metalmeccanica, artigia- 
nato, eccetera. Uno dei 
primi parchi tecnologici 
in miniatura dovrebbe 
venire costituito prossi- 
mamente proprio a Ver- 
teneglio. In questa locali- 
tà del Buiese verrebbero 
elaborati i progetti eco- 
nomici concreti da invia- 
re in tutta la Croazia. 

e. 0. 


TREMUL (U.I.) AL CONGRESSO DEL PARTITO POPOLARE 


«Nubi» sulle minoranze 


Il presidente ha illustrato la difficile situazione dei connazionali 


TRIESTE - Il tema delle 
minoranze ha trovato 
spazio al congresso re- 
lonale del Partito Popo- 
‘are in corso a Trieste. 
Lo ha proposto il presi- 
dente della giunta esecu- 
tiva dell'Unione Italia- 
na, Maurizio Tremul, ri- 
levando che «l'attuale 
scenario politico in Slo- 
venia e Croazia non sem- 
bra trasmettere segnali 
rassicuranti». Tremul ha 
ricordato che la Slovenia 
non ha ancora firmato il 
memorandum trilaterale 
del 15 gennaio ‘92, che 
doveva assicurare l’uni- 
formità di trattamento e 
l'unitarietà della mino- 
ranza italiana, dopo la 
divisione dell'Istria in 
due parti. Se l'atteggia- 
mento di Lubiana costi- 
tuisce uno dei motivi di 
preoccupazione, da Zaga- 
bria ne vengono forniti 


IDEANATALE TI REGALA: 


IL PICCOLO 


NON PERDERE 
IDEANATALE DI QUEST'ANNO. 


altri. In primo luogo la 
sospensione dello statu- 
to della regione Istria, 
che assicura ampie ga- 
ranzia alla comunità na- 
zionale italiana. In se- 
condoluogolastatalizza- 
zione dell'Edit di Fiume, 
la casa editrice della mi- 
noranza, «che toglie - ha 
sottolineato Tremul - la 
possibilità di avere un 
proprio organo di infor- 
mazione libero e autono- 
mo». Il tutto nel quadro 
di un generale controllo 
sull'informazione attua- 
to dal partito al potere 
in Croazia, denunciato 
anche di recente da Ad- 
nan White, segretario 
della Federazione mon- 
diale dei giornalisti. 

Per far fronte a questa 
difficile situazione, Tre- 
mul, oltre ad auspicare 
la ripresa di un «dialogo 
sereno e costruttivo» tra 


ideanatale | 


Italia e Slovenia, ha fat- 
to alcune proposte con- 
crete. 

Al parlamento italia- 
no, Tremul ha chiesto di 
varare al più presto la 
legge che sancisca il 
«permanente interesse) 
italiano nei confronti 
della minoranza, ma an- 
che di varare intempi ra- 

idi la legge di tutela glo- 
Foe della minoranza slo- 
vena in Italia. Al gover- 
no sloveno di firmare il 
memorandum tripartito 
e di avviare le conse- 
guenti trattative con Za- 
gabria. È 4 

Con questi strumenti - 
ha affermato ancora Tre- 
mul - le minoranze non 
rischieranno di diventa- 
re «agnelli sacrificali», 
ma assumeranno il ruo- 
lo che ad esse spetta per 
favorire l'interazione tra 
i Paesi in cui vivono e le 
Nazioni madri. 


Hue NAZIONALE 
IDEANATALE ‘94 


Maurizio Tremul 


Lodi 
ARAGAI 


severi 
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Il Piccolo 


IL PRIMO GIORNO DI CONGRESSO ACCENTUA LA FRATTURA GEOGRAFICA DELLE CANDIDATURE 


Popolari divisi alla meta 


Cescutti, sponsor di Cargnelutti, attacca l’accordo di giunta - Gottardo: «Guardiamo ai contenuti» 


TRIESTE — Un partito 
popolare regionale spac- 
cato. Confuso tra i fanta- 
smi del passato e l'ango- 
scia delle alleanze futu- 
re. Il primo congresso re- 
gionale dello Scudocro- 
ciato ha preso il via in 
questa atmosfera, ieri al- 
la Fiera di Trieste. 

Gli orfani della Dc in 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no chiamati tra ieri e og- 
gia «dare nuovi contenu- 
ti a questo ‘giovane’ par- 
tito», come ha sottolinea- 
to più volte il coordinato- 
re regionale uscente Isi- 
doro Gottardo, ma anche 
a eleggere il primo segre- 
tario regionale, e tutti 
gli organigrammi colle- 
gati, in questa nuova era 
dello Scudocrociato, cer- 
cando anche di scioglie- 
re il dubbio avanzato 
dallo stesso Gottardo «se 
questo sia in regione l'ul- 
timo congresso della Dc 
o il primo del Partito po- 
polare». 

Ma è sul toto-segreta- 
rio che ieri nei corridoi 
della fiera e nella stessa 
aula del centro congressi 
si sono registrate le pri- 
me significative scara- 
mucce di un duello che 
avrà oggi il proprio epilo- 
go. 
Isidoro Gottardo ha 
sciolto infatti le proprie 
riserve, accettando la 
candidatura per il pas- 
saggio di nomina da co- 
ordinatore a segretario 
regionale. Può contare 
sui voti dei delegati trie- 
stini, goriziani e di gran 
parte dei pordenonesi e 
anche di qualche udine- 
se, nonchè del blocco dei 
consiglieri regionali. 

L'altro candidato, Pari- 
de Cargnelutti, già sinda- 
co di San Giorgio di No- 
garo, proposto dalla se- 
greteria provinciale di 
Udine (ovvero da Massi- 
mo Cescutti) può conta- 
re invece su quanti, e so- 
no molti, non hanno an- 
cora digerito l'accordo 
stretto in Regione con 
Ln e Fi. «Quello in Regio- 
ne - ha dichiarato dura- 
mente Cescutti - è un ac- 
cordo pasticciato. A Le- 
ga e Fi abbiamo svendu- 
to tutto: presidenza e vi- 
cepresidenza. Se il nuo- 
vo segretario sarà un 
consigliere regionale (e 
Gottardo lo è, ndr) - ha 
aggiunto Cescutti - il Ppi 


sarà appiattito su questo 
accordo. Solo un segreta- 
rio esterno è libero di 
esercitare una funzione 
di stimolo e di critica al 
partito, rilanciando vera- 
mente il Ppi. E a chi ci 
accusa di avere dalla no- 
stra i grandi vecchi, dico 
che allora forse sono lo- 
ro ad avere grandi spon- 
sor. D'altra parte - ha 
conluso il segretario pro- 
vinciale di Udine - chiari 


IN REGIONE SONO OTTIMISTI 


accordi hanno già fatto 
spostare i voti di Trieste 
e Gorizia contro di noi), 
Secca la replica della 
segretaria di Trieste Elet- 
tra Dorigo: «Nessuno co- 
nosce questo Cargnelut- 
ti. Legittimare con un vo- 
to la segreteria di Gottar- 
do mi sembra giusto. E 
dopo queste dichiarazio- 
ni la posizione di Cescut- 
ti mi sembra del tutto in- 
difendibile». 


Miliardi da Roma: 
una disponibilità 
confermata ancora 


TRIESTE — Ulteriori 
conferme da parte del 
ministro Previti e l'en- 
nesimo interessamento 
del ministro del bilan- 
cio Pagliarini. La que- 
stione dei cento miliar- 


di che lo Stato potrebbe 
stanziare già in questa 
inanziaria a favore del 


Friuli-Venezia Giulia 
ha registrato ieri muo- 
ve dichiarazioni di as- 
sunzioni di impegno, 
senza però ottenere nul- 
a di concreto. Si atten- 
de sempre infatti un 
colloquio, se pur telefo- 
nico, con il sottosegra- 
torio alla presidenza 
del consiglio Grillo, de- 
egato dallo stesso Ber- 
lusconi per la parte go- 
vernativa in merito 


agli emendamenti alla 
finanziaria. 

L'unica telefonata 
giunta è stata quella 
del ministro del bilan- 
cio Pagliarini all'asses- 
sore Arduini, confer- 
mando il suo impegno 
per risolvere la questio- 
ne. I commenti del gior- 
no dopo restano im- 
prontati all'ottimismo. 
«Si stanno aprendo por- 
te di ascolto da parte 
delgoverno e si percepi- 
sce la volontà di appro- 
fondire assieme il ruolo 
della speciale autono- 
mia della nostra regio- 
ne - ha dichiarato la 
presidente Guerra a 
conclusione della due 
giorni romana -. Certo 
sono disponibilità da 
verificare nei fatti». 


MOLTO CRITICA LA CONFARTIGIANATO 


Commissariamento Esa: 
«Deboli le motivazioni» 


TRIESTE — Commissa- 
Tiamento dell'Esa, conti- 
nuano le reazioni: la 
Confartigianato chiede 
chiarimenti alla Regio- 
ne, la Lega delle coopera- 
tive esprime preoccupa- 
zione e i consiglieri del- 
l’Msi-Alleanza naziona- 
le, Casula e Contento, 
hanno presentato un'in- 
terrogazione. La situa- 
zione dell'Ente sviluppo 
artigianato è stata alcen- 
tro di una riunione del 
consiglio direttivo della 
Federazioneregionale ar- 
tigiani che ha deciso di 
inviare un telegramma 
al presidente della Giun- 
ta regionale, Guerra e al- 
l'assessore all'artigiana- 
to Antonione per chiede- 
Te un incontro urgente 
che consenta di chiarire 
i fatti e di ripristinare il 
«normale funzionamen- 
to dell'ente nella forma 


di autogoverno della ca- 
tegoria). 

«A parere dei dirigenti 
della Confartigianato — 
dice una nota — appaio- 
no deboli le motivazioni 
addotte dalla Giunta per 
ilcommissariamento del- 
l'Esa e, proprio per que- 
sto, è stata valutata di 
estrema importanza l'ac- 
quisizione di ulteriori e 
approfonditeinformazio- 
ni sul procedimento in 
atto perevitare strumen- 
talizzazioni che rischia- 
no di penalizzare la cate- 
goria artigiana e i rap- 
porti tra le strutture re- 
gionali». 

Preoccupato il presi- 
dente della Lega delle 
Cooperative, Casanova: 
«per la prima volta nella 
storia della regione — 
scrive in un comunicato 
— viene adottato un 
provvedimento che se- 


gna una rottura netta 
tra Amministrazione re- 
gionale e un ente stru- 
mentale della Regione, 
oltretutto di un'entità di 
così grande rilevanza 
per l'economia regionale 
qual'è l'Esa). 

Da ultimo i consiglieri 
di Alleanza nazionale 
che hanno interrogato la 
presidente della Giunta 
per sapere «quali gravi 
irregolarità siano state 
adombrate a carico del 
consiglio di amministra- 
zione dell'Esa tali da de- 
terminarne il commissa- 
riamento» e infine chiari- 
menti su quale procedi- 
mento sia stato seguito 
per il commissariamen- 
to e se già in precedenza 
siano dovuti intervenire 
gli organi di vigilanza 
per richiamare l'Esa al- 
l'osservanza degli obbli- 
ghi di legge. 


INTERROGATO IN CARCERE DA TITO E DAL GIP FABBRO | LA MANIFESTAZIONE ATTUATA PER CHIEDERE LA RISTRUTTURAZIONE DELLA STATALE DELLA VAL DEGANO. 


Fantinel per ore dai giudici 


PORDENONE — Nuovo 
interrogatorio per Gian- 
franco Fantinel, l'im- 
prenditore vitivinicolo 
di San Tomaso di Maia- 
no, consigliere della Reg- 
giana calcio (di cui il fra- 
tello è presidente), dete- 
nuto nel carcere porde- 
nonese oramai da oltre 
una settimana. L'indu- 
striale friulano è stato 
prima sottoposto a un 
fuoco di fila da parte del 
sostituto procuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito che lo ha sentito 
per oltre due ore e suc- 
cessivamente dal giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari Antonello Maria 


Fabbro. 

Il nuovo atto istrutto- 
rio nei suoi confronti va 
letto quasi sicuramente 
in relazione all'emissio- 
ne del secondo ordine di 
custodia cautelare ine- 
rente la malversazione 
contro ente pubblico (in 
questo caso specifico la 
Regione) e l'emissione di 
fatture false, un provve- 
dimento firmato dal gip 
soltanto due giorni fa e 
attinente sempre la pri- 
ma inchiesta a suo cari- 
co. Fantinel è accusato 
di aver promesso all'ex 
vicepresidente della Re- 
gione Gioacchino France- 
scutto mazzette in cam- 


bio dell'appalto 
Friuli-Venezia 
Gard. 

Dalla Procura della Re- 
pubblica di Pordenone 
emergono comunque al- 
tre novità. Si è appreso 
infatti dell'apertura uffi- 
Ciale di Piero Segat, ex 
vicesegretario provincia- 
le del Partito socialista 
cui il pubblico ministero 
prospetta il concorso in 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico ai partiti. La vicen- 
da si ricollegherebbe alle 
inchieste già avviate nei 
confronti di Francescut- 
to e forse di Primo Gi- 
nausero. 

Massimo Boni 


della 
Giulia 


Regione 


Gottardo invece. ha 
usato i toni diplomatici 
della sua relazione per 
replicare, indirettamen- 
te, a Cescutti. «Non sia- 
mo qui per discutere so- 
lo di segreterie, ma an- 
che di contenuti», ha af- 
fermato il coordinatore 
ricordando così il lavoro 
dei gruppi che hanno 
preparato il congresso: 
l'analisi economica e so- 
ciale del Friuli-Venezia 
Giulia, le autonomie lo- 
cali, il ruolo della regio- 
ne di confine. 

Ma quando Gottardo 
stava ancora parlando 
ecco entrare in sala But- 
tiglione. Per dovere di 
ospitalità la platea ha ac- 
colto il saluto del vice- 
presidente della Dc slo- 
vena, Peter Vencel. Poi 
però quando Beorchia 
ha annunciato le relazio- 
ni di Coloni, Rebulla e 
Molinaro, a nome dei 
gruppi di lavoro, è un co- 
ro di plateali «no». E allo- 
ra il segretario politico è 
partito col grande tema: 
a politica estera, di cui 
nel Paese «si parla po- 
co». Il teorema è sempli- 
ce: l'Italia per pesare di 
più in Europa deve rie- 
quilibrare la grande in- 
fluenza che la Germania 
può avere sui Paesi del- 
‘est. Il concetto è quello 
della cittadinanza euro- 
pea: che non deriva dal- 
a rinuncia alla naziona- 
ità, ma dalla consapevo- 
lezza che l'individuo fa 
parte di più comunità. E 
dunque sì a una maggio- 
Te autonomia delle regio- 
ni, ma senza deleghe as- 


\solute. E sì alla ripresa 


del dialogo con la Slove- 
nia. 

Quanto alla politica in- 
terna, le condizioni sono 
chiare: il pericolo è che 
Forza Italia ripeta «lo 
stesso errore di Occhet- 
to»: tagliare al centro 
per guardare agli estre- 
mi. La Finanziaria? «La 
voteremo, ma solo se di- 
venterà accettabile». Il 
Friuli-Venezia Giulia? 
«La sua autonomia de- 
v'essererispettata: ilmo- 
do di gestire le regioni 
speciali di questo gover- 
no è offensivo». E' l'ulti- 
mo applauso. Poi, tutti 
alla cena autofinanziata. 
E oggi si prosegue, per il 
voto. 

Federica Barella 
Paola Bolis 


INTERVISTA A BUTTIGLIONE 
«Nel nostro futuro 
ci sono Lega e FI 

come in Regione» 


TRIESTE — «Il Ppi in Regione è al governo con 
Forza Italia e Lega Nord, mentre nei comuni di 
Udine e Trieste è in giunta con i progressisti? 
Beh, viviamo un momento politico molto confu- 
so, ma non c'è dubbio che è al primo caso che ora 
noi guardiamo con maggiore attenzione»: Rocco 
Buttiglione, segretario nazionale del Ppi, non si 
nasconde dietro mezze parole. Tramontato quasi 
del tutto il fugace flirt consumato con il Pds tra 
un pranzo e l'altro in quel di Gallipoli, ora Butti- 
glione annuncia che il Ppi ha spostato il suo inte- 
resse verso Forza Italia e Lega Nord. 

Il Ppi potrebbe allora entrare anche nel go- 
verno nazionale? 

«Non proprio. Ringraziamo della disponibilità 
il ministro Previti (il quale ha sostenuto che il go- 
verno è pronto a un contributo del Ppi), tuttavia 
loro hanno chiesto i voti per governare e devono 
governare loro. Se non sono in grado di farlo de- 
vono riconoscerlo. Ma non si può andare a elezio- 
ni senza aver-prima definito una riforma istitu- 
zionale, una riforma del sistema elettorale e due 
blocchi politici, ognuno portatore di una propo- 
sta tra cui gli elettori possono. Ma a Previti dico 
che il dialogo è possibile e necessario anche pri- 
ma, per arrivare poi a un nuovo sistema dove 
noi, Fi e la Ln possiamo convergere al centro per 
dare al paese un governo veramente all'altezza 
dell'Europa». 

Sì a Lega e Fi, ma solo dopo nuove elezioni? 

«Sì e soprattutto solo dopo le riforme. E se que- 
sto governo cadrà, allora ben venga un esecutivo 
‘istituzionale’ o ‘delle regole’ che dia la possibili- 
tà al paese di attuare le attese riforme e di arriva- 
re a definire anche un sistema elettorale. E con 
una quota di maggioritario si salveranno anche 
le posizioni moderate come saranno, dopo la ne- 
cessaria riforma elettorale, quelle occupate da 
Forza Italia, Lega e Ppi». 

Ma rispetto al Carroccio qual è la posizione 
del Ppi in merito al federalismo? 

«Noi siamo europeisti e non ‘confederalista’ co- 
me Miglio. Viviamo già in un sistema federale su 
tre livelli: l'Europa, l'Italia e le regioni. Dobbia- 
mo solo arrivare a definire le competenze per far 
sì che tutto quello che può essere deciso a Trie- 
ste sia deciso a Trieste e quello che può essere de- 
ciso a Pordenone sia deciso a Pordenone. Questo 
è il vero autonomismo. Solo così l'elettore può 
valutare i politici e gli amministratori). 

Sulla Slovenia qual è la posizione del Ppi? 

«Siamo per al ripresa del dialogo nel punto in 
cui era stato sospeso con Peterle. A lui va la no- 
stra stima: è un vero politico di livello europeo». 

E cosa dice alla destra triestina? 

«Trieste è una città che ha molto sofferto e il 
suo dramma è stato ignorato a lungo. Il risenti- 
mento è giustificato, ma non guarda lontano. Il 
futuro di tutto il Nord Est d'Italia è strettamente 
collegato allo sviluppo Slovenia e Croazia». 

Federica Barella 


Sorpasso azzardato: 4 feriti 


PALMANOVA — Un tentativo di sorpasso a destra è la causa 
dell'incidente che ieri, dalle 14.45 alle 16 circa, ha mandato in tilt il 
traffico sull'A4, in direzione Venezia. Nello schianto, avvenuto 
pochi chilometri prima del casello di Palmanova, sono rimasti feriti 
4 giovani sloveni di Celje che viaggiavano a bordo di un'Alfa 164 e 
che nell’urto sono stati sbalzati dall'abitacolo. Uno di loro, — 
Aleksander Kerstein, 26 anni, versa in condizioni disperate in 
rianimazione a Udine. (Foto Stefano) 


Blocco dell’autostrada camnica, sindaci denunciati 


UDINE — Variante di 
Tors, del Vinadia e di Pe- 
landon: hanno già un no- 
me preciso i primi risul- 
tati della battaglia intra- 
presa dai sindaci della 
Val Degano per ottenere 
garanzie sulla ristruttu- 
razione rapida della sta- 
tale 355, chiusa per l'en- 
nesima volta nei giorni 
scorsi dall'Anas a causa 
di uno smottamento, I ri- 
sultati sono il frutto di 
Una giornata campale 
iniziatasi alle 10 di mat- 
tina con una manifesta- 
zione davanti al casello 
autostradale di Amaro 
che ha visto protagonisti 


FINANZIARIA 
Ripiano debiti 
nella sanità: 
Fasola 

hatte cassa 


TRIESTE — Un nuovo 
incontro con il ministro 
del bilancio Pagliarini, 
una serie di colloqui con 
vari e parlamentari e so- 
prattutto la distribuzio- 
ne a tutti delle proposte 
di emendamenti per cer- 
care di risollevare la si- 
tuazione economica del- 
la sanità regionale, dura- 
mente colpita dal manca- 
to ripiano da parte dello 
Stato dei debiti pregeres- 
si delle Usl. E’ questo in 
estrema sintesi il reso- 
conto dell'ennesima mis- 
sione romana dell'asses- 
sore alla sanità, il leghi- 
sta Gianpiero Fasola. 

Le sei proposte di 


emendamenti alla finan- 


ziaria, concordate tra as- 
sessori alla Sanità di va- 
tie regioni, sono state 
poi anche al centro del- 
l'incontro dello assesso- 
ré Gianpiero Fasola con 
i parlamentari del Friuli 
Venezia Giulia. L' obietti- 
vo fondamentale dell’ 
iniziativa è quello di po- 
ter avere certezza dei 
tempi e dei modi per il ri- 
piano del deficit pregres- 
so. «Anche se lo Stato 
tendesse a scaricare 
gran parte dei debiti sul- 
le regioni - ha detto Fa- 
sola - è comunque fonda- 
mentale avere chiarezza 
su cifre, modi e tempi di 
rientro di questi debiti; 
questo deve avvenire at- 
traverso un confronto 
preciso e leale tra Stato 
e Regioni, confronto che 
purtroppo finora è man- 
cato». Per quanto riguar- 
da il Friuli Venezia Giu- 
lia, Fasola ha ricordato 
ai parlamentari che i di- 
savanzi delle Unità sani- 
tarie della. Regione am- 
montano a 180 miliardi 
per gli anni 1992 e 1993, 
mentre per il 1994 si pre- 
vede un disavanzo di cir- 
ca 170 miliardi. 

«Sono debiti in gran 
parte dovuti - ha detto 


Fasola - ‘alla sottostima ‘ 


del fabbisogno di risorse 
effettuata a livello nazio- 
nale. Far partire una ri- 
forma sanitaria in senso 
aziendalistico senza 
aver risolto un problema 
di queste dimensioni fi- 
nanziarie significa far 
abortire la stessa rifor- 
ma, aggravando la già 
precaria situazione del 
settore sanitario pubbli- 
CO). 


Ricordo dei Caduti 
leri a Redipuglia 
presente Previti 


REDIPUGLIA — «Il 4 
novembre, una data 
cara a tutti gli italiani, 
perchè, in quel giorno, 
con la vittoriosa con- 
clusione del primo 
grande conflitto della 
storia, il sogno di uni- 
tà alungo coltivato du- 
rante tutto il Risorgi- 
mento diventava con- 
creta realtà. 

Fu una guerra che 
costò sacrifici e lutti, 
ma che vide per la pri- 
ma volta tuttigliitalia- 
ni combattere a fian- 
co, dividere le stesse 
difficoltà e le stesse 
speranze per il rag- 
giungimento di uno 
scopo comune»: così il 
ministro della Difesa, 
Cesare Previti, in occa- 
sione della giornata 
delle Forze armate, ha 
esordito nel sacrario 
dei centomila, davanti 
a 15.000 persone, mol- 
te delle quali prove- 
nienti da varie regioni 
d’Italia. 

Gon Previti (che ha 
poi reso omaggio an- 
che ai 14.000 caduti 
austro-ungarici) c'era- 
no Mirko Tremaglia, 
presidente della com- 
‘missione Esteri della 
Camera e il capo di 
Stato maggiore  del- 
l'Esercito, generale Bo- 
nifazio Incisa di Came- 
rana. A riceverlo, oltre 
al sindaco di Fogliano- 


Redipuglia, Franco Vi- 
sintin, che faceva gli 
onori di casa, Alessan- 
dra Guerra, presidente 
della giunta regionale 
e alcuni parlamentari 
della nostra regione. 
Trai sindaci dei Comu- 
ni decorati con meda- 
glia d'oro (intervenuti 
conirispettivigonfalo- 
ni), anche quello di Tri- 
este, Riccardo Illy. 

Nelmessaggio Previ- 
ti ha rivolto un appel- 
lo alla pace e un rin- 
graziamento alle For- 
ze armate per il ruolo 
svolto in questi anni 
nelle missioni interna- 
zionali. Non si è di- 
menticato della ex Ju- 
goslavia dove i «sinto- 
mi di una minacciosa 
decomposizione fanno 
prevalere le ragioni 
dell'odio a quella della 
tolleranza e della con- 
cordia». i 

A margine della ceri- 
monia, alla quale co- 
me detto hanno assisti- 
to in 15.000, un grup: @ 
petto di-antimilitarisi! 
i quali, in un volanti: 
no, hanno lamentato 
che il 4 novembre 
«non è un giorno di fe- 
sta, ma di lutto, non di 
esaltazione degli eser- 
citi, ma di riflessione 
per preparare uomini 
liberi in un'Italia e in 
un'Europa senza eser- 
citi». 

Ts 


LA PROPOSTA DEL PERIODICO «DOM» | 


Appello all'unità politica 


deglisloveniinitalia 


CIVIDALE — Controilgo- 
verno Berlusconi gli slo- 
veni si organizzeranno in 
una forza politica unita- 
ria? «Occorre che in bre- 
vissimo tempo si giunga 
a una vera costituente de- 
gli sloveni in italia per 
approntare una strategia 
comune che ha un unico 
scopo: il nostro essere 
soggetto politico nello 
Stato italiano». È quanto 
propone con piglio deciso 
mons. Marino Qualizza 
nell'ultimo numero del 
periodico da lui diretto 
«Dom», il quindicinale 
cattolico della minoran- 
za slovena della provin- 
cia di Udine, Il sacerdote, 
teologo di punta della cu- 
ria udinese, chiama a rac- 
colta tutte le energie del- 
la componente di lingua 
slovena: «Da Muggia a 
Tarvisio devono conver- 


i sindaci, i consigli comu- 
nali e gli abitanti di Ova- 
ro, Rigolato, Forni Avol- 
tri, Comeglians, Lauco, 
Villa Santina e Prato Car- 
nico e conclusasi nel po- 
meriggio con un summit 
di oltre due ore nel muni- 
cipio di Forni Avoltri. 

Il vertice, dal quale so- 
no emerse le prime linee 
operative per il riatto 
della statale 355, ha vi- 
sto riuniti i sindaci della 
Val Degano, il prefetto, 
parlamentari, assessori 
e consiglieri regionali, 
rappresentanti della Co- 
munità montana e del- 
l'Anas. Dal senatore Bo- 
sco è giunta l'assicura- 


. commentato 


gere tutte le forze, tutti 
gli uomini e tutte le orga- 
nizzazioni che finora 
camminavano per pro- 
prio ‘conto per ritrovarsi 
su un'unica strada». 
«L'unità politica di tut- 
ti gli sloveni in Italia) è 
lo slogan lanciato dal pe- 
riodico cividalese per far 
fronte «all'attuale gover- 
no italiano, che nemme- 
no ci nomina nella legge 
finanziaria» contro il qua- 
le le forze della minoran- 
za devono «mettere in 
moto una reazione intelli- 
gente per non esere can- 
cellati con un colpo di 
spugna». Mons. Qualizza 
invoca per la minoranza 
slovena lo stesso tratta- 
mento politico riservato 
dalla Slovenia alla mino- 
ranza italiana: «Con la 
legge elettorale in vigore 
— afferma — non abbia- 


zione sulla disponibilità 
dei 52 miliardi del fondo 
per le zone terremotate 
che permetteranno di at- 
tuare i primi provvedi- 
menti di riatto della stra- 
da. «Nonostante le pole- 
miche con l'Anas - ha 
‘Arnaldo 
Del Zotto, sindaco di For- 
ni Avoltri - siamo riusci- 
tia ottenere un primo ri- 
sultato). 

Ma per i sindaci ci sa- 
Tanno conseguenze pena- 
li: in quanto promotori 
della . manifestazione, 
scatterà la denuncia per 
occupazionenon autoriz- 
zata della sede stradale. 
Anziché rimanere in 


stra». 


mola possibilità di avelt 
alcun rappresentante DI 
alla Regione né al Parlé” 
mento, contrariamente 4 
quanto avviene in Slov?' 
nia per gli italiani)... 
Le gravi consideraz!0 
ni del direttore di «Dom 
sono solo il segnale dell 
tensioni che animano 1@ 
minoranza slovena. L'al 
tra settimana a Gorizi@i 
nel corso di una manifé? 
stazione promossa dal’ 
l'Unione culturale econo 
mica slovena (Skgz) allé 
quale sono intervenuti 
rappresentanti degli slo? 
veni delle province di G È 
rizia, Trieste e Udine, 
stato sottolineato com? 
«l'accresciuta pression? 
nei confronti degli slové 
ni rappresenti un segni 
del nuovo assetto politi 
coin Italia spostato a di 


JaÈ 
si 


4 
s. P 


Pi 


un'area concordata, & 
oltre 500 manifestani 
hanno infatti occupalî 
la zona adiacente al 4 
sello di Amaro per un v 
lantinaggio, rallentand* 
il traffico in entrata È 
uscita. Tra i molti pi 
senti a esprimere solid@f 
rietà per la battaglia dé? 

le genti carniche c'e 
anche il vescovo aus 
Te Pietro Brollo; di 
razioni di sostegno s DL) 
giunte dal Pds e dal 4 

putato Elvio Ruffino. 
consigliereregionaleV*) 
de, Mioni ha presentà 
un'interpellanza H 
giunta. ti 

al 


op "peer 


DO D) È 
Al bedltarto di 
Via Einaudi 1 - Tel. 366480 - TRIESTE 


sono arrivati bellissimi gatti: 
un BURMA, un BRITANNICO 
un PERSIANO e un RUSSO 


UN OPERAIO CADE NELLA TROMBA DELL’ ASCENSORE DI UN PALAZZO SULLE RIVE 


Il Piccolo 


Sabato 5 novembre 1994 


Volo mortale nel cantiere 


La vittima era un muratore di 56 anni, abitante a Muggia - Fra pochi mesi avrebbe dovuto andare in pensione 


= 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
«Tira su il paranco, ti- 
ra su il paranco». Poi 
‘un volo mortale da do- 
dici metri nella trom- 
ba dell'ascensore. L'en- 
nesima tragedia del la- 
voro in città è accadu- 
ta ieri in un cantiere 
edile al civico 8 di riva 


| Nazario Sauro. Vittima 


un muratore di Mug- 


Mirko Lazovich: la tragedia 


potrebbe essere stata causata 


dal mancato rispetto 


delle misure di sicurezza 


mita il cantiere c'è un 
cartello che indica le 
misure di sicurezza ob- 
bligatorie da adottare 
per chi lavora lì den- 
tro: l'elmetto, gli stiva- 
li, i guanti, la cinghia. 
«Chiedete se lì c'era si- 
curezza», dirà più tar- 
diun anonimo che tele- 
fona al Piccolo quasi a 
voler indicare che in 
quel cantiere di sicu- 


rezza ce n'era ben po- 
ca. Ma nessuno -dei 
suoi colleghi parla, 
nessuno conferma. Se 
ne stanno zitti verso 
la porta del palazzo 
mentre l'ispettore del- 
la squadra volante a 
poggiato su un tavoli- 
no scrive il verbale del- 
l'infortunio. ; 
«Mirko — spiega un 
collega — era dipen- 
dente della Sbaiz di 


Il punto in cui è caduto da un'altezza di dodici metri Mirko Lazovic. (Foto Sterle) 


| bloccando i lavori del 
i Cantiere. Gli altri lavo- 
| ratori sono subito ac- 

corsi, Qualcuno ha te- 
| Chi minuti è giunta 


f Eco», ha detto via ra- 


| muratore di Muggia. 
| \ Ladisgraziasiè veri- 


ia, Milijanco Lazovic, 
etto Mirko, 56 anni, 
Tesidente in via Pucci- 
ni 12, sposato. È morto 
sul colpo senza nem- 
meno riuscire ad urla- 
re aiuto. E nessuno si 
È accorto della trage- 
dia se non dopo pochi 
minuti quando un al- 
tro muratore che era 
sul tetto non vedendo 
arrivare il paranco è 
Sceso giù al pian terre- 
no e ha visto il corpo 
di Mirko riverso sopra 
un cumulo di calcinac- 
Gi. «È morto, è morto», 
ba urlato il muratore 


IN CIMITERO 


Si rovescia 
l'escavatrice, 
salvo 

per miracolo 


E un altro infortunio 
sul lavoro si è verifi- 
cato ieri mattina nel 
cimitero di Sant'An- 
na. Un addetto è fini- 
to sotto un'escavatri- 
ce. Sì tratta di Gior- 
gio Bellafiore, resi- 
dente in città ‘in via 
Ponzanino 3. L'uomo 
è ricoverato nel re- 
parto, di ortopedia 
dell'ospedale di Gatti- 
nara. Guarirà in un 
mese. 

Bellafiore stava la- 
vorando allo scavo di 
una tomba quando 
l'escavatrice si è ro- 
vesciata sulla sua 
gamba. In cimitero si 


lefonato al 118 ein po- 
l'ambulanza. «Codice 6 


dio il medico.alla cen- 
trale di Cattinara con- 
fermando la morte del 


ficata verso le 14 all’in- 
terno di un palazzo del- 
la Regione. Un bel pa- 
lazzo che ospiterà l’as- 


Sessorato ai lavori pub- è recata un'ambulan- 
blici quando i lavori sa- za del 118 che ha ac- 
fanno finiti, E fuori ap- compagnato il ferito 
beso alla rete di plasti- | al pronto soccorso. 


Ca arancione che deli- 


Si chiama Lorenzo Agnoletto, conosciuto con il so- 
prannome di «Mec». E' nato a Dolo in provincia di 
Venezia il 17 luglio 1967 ed è residente a Campono- 
gara, vicino a Padova. E' stato arrestato l'altra mat- 
tina all'alba dalla Mobile di Trieste e dagli uomini 
della Criminalpol del Veneto nei locali di una ditta 
È) e i SRO in via Santa Maria Maddalena Inferiore. 
Hretna! pri guaranta della banda della Riviera del 
a e Ri di Felicino Maniero, detto «Faccia 
micro 90ss che fino a qualche anno fa aveva 
si a Crosio a Trieste e che potrebbe trovar- 
Rio Po la clamorosa evasione dal carcere 
Agnoletto, secondo gli investi i 
Zione di basista. Una sorta di NA a 
tori, Lui in disparte diceva che il colpo si poteva fare 
in iesto o in quell'istituto di credito, in questa o in 
ig loielleria e loro colpivano. L'altra mattina î 
po Do gl hanno stretto le manette ai polsi e lo 
OI toa Venezia dove alla caserma «Alfredo 
arazioa Piazzale Roma ha rivisto i suoi amici. 
‘Opi ten © «Fisher» (dal nome delle viti di fissag: 
piove È i di acciaio o di cemento usate dai rapi- 
natori per sfondare porte e vetrine) si è concli 1 
l° esecuzione di 43‘ordini di custodia SE son: 
cui 17 notificati.in carcere. Altre due aula di 
ricercate. I reati contestati sono assoGiazione SEI 
linquere finalizzata alla commissione di Ra 
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"Dario Grohman. 
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BLITZ DELLA MOBILE NELL'AMBITO DELL’OPERAZIONE «FISHER» DELLA PROCURA DI VENEZIA 


rrestato un mafioso del Brenta 


Lorenzo Agnoletto era nascosto nei locali di una ditta di via Santa Maria Maddalena Inferiore 


San Michele al Taglia- 
mento che ha in subap- 
palto i lavori da una 
ditta di Reggio Emi- 
lia». «Tra pochi mesi 

e un altro — 


OGGI 


sarà presente una dimostratrice della nota 
casa di alimenti dietetici per cani e gatti 


HILL'S 


Omaggi e buoni acquisto per tutti 


M Seatiarco Via Einaudi 1 - Tel. 366480 - TRIESTE 


Viale off-limits 


Tragedia sfiorata ieri mattina in viale 
Sanzio. Un albero è caduto sulla strada 
bloccando entrambe le carreggiate. Né le 
auto in transito, né quelle parcheggiate 
sono state danneggiate. È successo verso le 
10 e la strada è rimasta off-limits fino alle 
13 quando cioè i vigili del fuoco hanno 
terminato il proprio intervento. 


CORRUZIONE: INTERROGATI IN PROCURA UN POLIZIOTTO E UN CONFIDENTE DELLA MOBILE 


«22: Soldie intercettazioni telefoniche 


alla porta, E' lui quello 
che stava sultetto e at- 
tendeva il paranco, È 
lui che pochi istanti 
pra della disgrazia 

a urlato: «Tira su il 
paranco, tira su il pa- 
Tanco». Lo conosce co- 
me Mirko. Dice: «Non 
ho avuto risposta. Non 
ho sentito niente. Poi 
ho mandato giù un col- 
lega a chiamarlo ma 
Mirko era già caduto, 
morto», Arriva la scien- 
tifica. Il fotografo scat- 
ta. qualche ‘immagine 
di quel cadavere. Poi 


giunge il medico legale | | diAR 

Milvio» Cotaubialon La donna in un primo momento 
curo. Conferma: «Si || lA fatto finta di niente ma poi Ful- 
tratta di lesioni da pre- | | Vi0 Richter, 35 anni, via Sinico 68, è 


o localizzate 
testa e al tronco, È 
morto sul colpo». Sul 
posto si è recato il re- 
sponsabile del servizio 
infortunistico dell’Us]. 
Il rapporto è stato in- 
viato al sostituto pro- 
curatore della pretura 


tato omicidio, sequestro di persona, porto e detenzio- 
ne illegali d' armi comuni e da guerra, furto e ricet- 
tazione. 

Le indagini, alle quali ha contribuito anche un col- 
laboratore di giustizia, riguardano 46 rapine ai dan- 
ni di gioiellerie, uffici postali e istituti di credito 
compiute dal settembre del 1991 al settembre scor- 
so nel Veneto, in particolare nelle province di Vene- 
zia, Padova e Treviso. Secondo gli investigatori, i 
«colpi», che hanno fruttato parecchi miliardi, sono 
stati messi a segno da vari gruppi facenti parte di 
un' unica banda, in parte legata alla cosiddetta «ma- 
fia» della Riviera del Brenta, il cui esponente di mag- 
giore spicco, Felice Maniero, è evaso tempo fa dal 
carcere di Padova. E tre delle persone arrestate sono 
ritenute molto vicine a Maniero: Giuseppe Pastore, 
33 anni di Padova, Giuliano Ferrato (39) di Campo- 
longo Maggiore (Venezia) e Flavio Zinato (40) di Fos- 
sò (Venezia). Pastore, tra l' altro, si trovava a bordo 
dello «yacht» di Maniero quando quest' ultimo fu 
catturato a Capri, e fu a sua volta arrestato per il 
tentativo di far evadere il «boss» dal carcere di Vi- 
cenza. Ultimamente si era sparsa la voce che «Fac- 
cia d'angelo» sia passato per il confine di Gorizia du- 
rante la sua fuga all'Est. Era stata addirittura inven- 
tata una falsa segnalazione della Finanza. Qualcuno 
ha parlato di depistaggio, altri di scherzo. Altri anco- 
ra di interessato suggerimento dei servizi. 


Il mento lo teneva appoggiato sul 
bancone della gelateria di via Car- 
ducci. La lingua fuori e mentre lec- 
cava il gelato pronunciava frasi 
sconnesse e irripetibili nei confronti 


sgusciato dietro al bancone e le ha 
messo le mani addosso palpeggian- 
dola. La donna si è difesa con tutte 
le sue forze e ha urlato a squarciago- 
la «Aiuto» cercando di attirare l'at- 
tenzione di qualche passante. Tenta- 
tivo di atti di libidine: questa l'accu- 
sa ipotizzata dai poliziotti che sono 
intervenuti dopo pochi minuti nella 


Tentadiviolentare la gelataia 
dopo averle detto frasi sconce 


gelateria di via Carducci. 

Richter era uscito proprio nel mo- 
mento in cui entravano gli agenti. 
Però non è stato arrestato in quanto 
giudicato incapace di intendere e di 


volere. L'uomo è stato infatti accom- 


pagnato immediatamente in ospeda- 
le dove è stato ricoverato in quanto 
sofferente di disturbi mentali. 

Sotto choc la gelataia che per di- 
fendersi dalle avances dell'uomo si 
è procurarata lesioni guaribili in 
quattro giorni, Un rapporto sull'epi- 
sodio è stato inviato al sostituto pro- 
curatore Antonio De Nicolo che pri- 
ma di archiviare il fascicolo proba- 
bilmente chiederà di sottoporre Ri- 
chter a una perizia psichiatica. 


Portato al Coroneo 
peruna condanna 


Aveva un vecchio de- 
bito con la giustizia 


| e i poliziotti della 


squadra Mobile se 
ne sono ricordati, Co- 
sì Fulvio Raimondo, 
32 anni, residente in 
via Settefontane: 67, 
è finito in Carcere 
per ordine del procu- 
ratore della Repub- 
blica di Trieste, 
L'uomo dovrà scon- 
tare sette MOSÌ e set- 
te giorni di reclusio- 
ne per essere già sta- 
to condannato dal 
Tribunale iN merito 


Dal 3 al 16 Novembre, Weekend compresi, n 


PROVA SEAT E VINCI 
UN’ AUTORADIO AL GIORNO. 


1 NUOVA SEAT 
TOLEDO GLX 1.6 
CON DOPPIO AIRBAG DI SERIE 


1 AUTORADIO 
AL GIORNO 
IN OGNI CONCESSIONARIA 


14 VACANZE 
A MADRID 
PER DUE PERSONE | 


all’accusa di deten- 
zione disostanze stu- 
pefacenti a fine di 
spaccio, 

I poliziotti lo sono 
andati a prelevare a 
casa l’altra mattina. 
Gli hanno detto: 
«Dobbiamo portarla 
al Coroneo per quel- 
la brutta Storia di 
droga». Lui ha annui- 
to ed è salito in mac- 
china. 

In carcere Fulvio 
Raimondo dovrà ri- 
manere fino a mag- 
gio del prossimo an- 
no. 


Servizio di 
Claudio Emè 


La Digos ha intercettato 
le telefonate. intercorse 
tra un confidente della 
polizia e un investigatore 
della mobile. La prova di 
questa inusuale attività 
di «intelligence» si è avu- 
ta ieri negli uffici della 
Procura della Repubblica 
dove sono stati interroga- 
ti Guido Ghersevic e Da- 
rio Ventrice. Il primo è 
uno dei «collaboratori» 
che ha permesso -di met- 
tere a segno alcune im- 
portanti operazioni anti- 
crimine. Il secondo è uno 
dei poliziotti che ha colla- 
borato con i giudici per 
far luce sulle presunte 
«deviazioni« — all'interno 
della squadra mobile du- 
rante la gestione di Carlo 
Lorito. 

Sia Ventrice, sia Gher- 
sevic sono stati interroga- 
ti dal sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo con 
l'assistenza dei rispettivi 
avvocati. Entrambi sono 
«indagati» per corruzio- 
ne, Le telefonate intercor- 
se tra loro li hanno messi 
nei guai. Va anche detto 
che grazie alle intercetta- 
zioni.il poliziotto che fa- 
ceva parte della disciolta 
squadra «40» dell'ispetto- 
re Luciano Scozzai, ha ri- 
cevuto anche una infor- 
mazione di garanzia per 
usura. Di recente è stato 
trasferito alla «Celere» di 
Torino. È ricorso al Tar 
contro questo provvedi- 
mento. L'esito sarà noto 
alla fine della prossima 
settimana. 

Ma ritorniamo alle in- 
tercettazioni della Digos. 
Nello studio del magistra- 
to alle 10.30 è ‘entrato 
Guido Ghersevic, accom- 
pagnato dall'avvocato 
Dario Lunder, Il sostitu- 
to procuratore Antonio 
De Nicolo gli chiesto chia- 
rimenti sul contenuto di 
alcune telefonate che po- 
tevano far sospettare un 
passaggio di soldi tra l'in- 
formatore e l'investigato- 
re. Ghersevic ha negato 
di aver mai dato alcun- 
chè a Ventrice. Anzi ha 


fatto capire che per le in- 
formazioni fornite alla 
mobile il denaro semmai 
lo avrebbe dovuto riceve- 
re lui. Non s'è mai visto 
infatti che un informato- 
re paghi la polizia o i poli- 
ziotti. Sono questi ultimi 
invece che mettono ma- 
no al portafoglio per ac- 
quisire dati essenzali alle 
indagini. Nella stanza 
della Procura durante 
l'interrogatorioprotratto- 
si fino alle 12.30 era pre- 
sente anche l'ispettore 
Bensa, uno degli investi- 
gatori di punta della 
Digos. È lui che ha prepa- 
rato il fascicolo sulle in- 
tercettazioni telefoniche. 

stato poi interrogato 
Dario Ventrice, Era assi- 
stito dall'avvocato Lucia- 
no Sampietro che difen- 
de anche gli altri poliziot- 
ti che hanno collaboratro 


POLIZIA 
Topo 
d’auto 
preso 
sul fatto 


Questa volta è an- 
data male al topo 
d'auto. L'altro po- 
meriggio in via Do- 
nota alcuni passan- 
ti hanno bloccato 
‘un giovane che ave- 
va appena sfondato 
il vetro di un'auto 
con un cacciavite. 
La squadra volante 
è giunta sul posto 
dopo pochi minuti 
e ha bloccato Er- 
min Becic, 32 anni, 
serbo. L'uomo è sta- 
to condotto in que- 
stura e denuncia- 
to. La vettura è di 
proprietà di Enrico 
Millo, 25 anni, resi- 
dente a Muggia in 
strada per Fonta- 
nella. 


AI centro dell’indagine il tenore di vita di un investigatore coinvolto come accusatore nel caso Lorito 


con la magistratura nel- 
l'inchiesta sulla passata 
gestione della mobile. 
Per due ore Ventrice ha 
risposto alle domande, Al 
di là dei suoi rapporti 
con Guido Ghersevic e al 
di là del contenuto delle 
telefonate intercettate, 
l'interrogatorio voleva fa- 
re il punto sul suo tenore 
di vita. Troppo alto ri- 
spetto alle entrate di un 
poliziotto e quindisospet- 
to secondo chi ha avviato 
questa indagine all'inter- 
no della questura. Ventri- 
ce possiede una Saab tur- 
bo, usa il telefonino, ha 
al polso un Rolex Subma- 
riner. 

«Il mio cliente ha chia- 
rito tutte le sue fonti di 
entrata» ha spiegato l'av- 
vocato Luciano Sampie- 
tro. Ventrice, figlio di un 
poliziotto, ha un fratello 
odontotecnico mentre la 
moglie gestisce una ri- 
vendita di frutta e verdu- 
ra. Quindi null'altro che 
soldi di famiglia, secondo 
la versione dell'«indaga- 
to). 

Le ultime domande po- 
ste dal magistrato riguar- 
davano l'avviso di garan- 
zia per usura. Ventrice 
ha risposto chiamando in 
causa una sorta di cassa 
comune costituita tra un 
ristretto numero di pa- 
renti e amici. In Veneto 
la chiamano «cassa peo- 
ta» e rappresenterebbe 
una delle più antiche for- 
me di mutualità. Da noi 
invece la chiamano «pi- 
gnaton». Ogni settimana 
i soci versano qualche bi- 
glietto da 10 mila. Se poi 

alcuno dei soci ha biso- 
gno di soldi attinge a que- 
sta cassa pagando un in- 
teresse mensile piuttosto 
alto. Anche del 10 per 
cento. L'interesse matu- 
rato finisce però nel «pi- 
gnatony che a fine anno 
viene suddiviso tra tutti 
i soci in parti proporzio- 
nali alle somme versate. 
Ora c'è da capire se baste- 
Tà questo richiamo a tra- 
dizioni storico - sociali a 
far uscire il poliziotto da 
questa inchiesta che da 
mesi sta lacerando la que- 
stura. 


OGNI GIORNO SI VINCE 
UN'AUTORADIO DA: 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 26 
ZONA INDUSTRIALE EST 
TEL. 828618 


Vieni nella nostra Concessionaria Seat e prova la nuova Toledo, 
Cordoba o Ibiza. Compila con le tue opinioni la scheda Driving-Test e 
puoi vincere in ogni Concessionaria ogni giorno, per 14 giorni, 
un'autoradio con frontalino estraibile. E in più, a livello naziona- 
le, fra tutte le schede pervenute, verranno estratti 14 viaggi di quat- 
tro giorni a Madrid per due persone. Non solo: verrà anche sorteggiata, 
come superpremio finale, una nuova Seat Toledo GLX 1.6 con doppio 
airbag di serie, Vieni, prova e vinci, nella nostra Concessionaria Seat! 


‘Automobili 


12] Il Piccolo Trieste / Città Si SI 19% G 
DOPO L'ATTACCO INTERNO AL PRESIDENTE DELLA REGIONE GUERRA 


BI _INPOCHERIGHE Mi ffg 
unerali anche domanii 


Lega Nord, tutti contro tutti 


Tl consigliere Anna Piccioni minaccia le dimissioni, e intanto partono critiche a 40 anni di governo italiano 


Terremoto nella Lega 
Nord Trieste. A provocar- 
lo è stato l'attacco rivolto 
alla presidente regionale 
Guerra dal presidente del- 
la Lega Nord Trieste Ro- 
berto Brancia, da Albano 
- Pellarini e da Alessandro 
Minon in relazione al ca- 
so Friulia- Ferriera. Due 
dei tre consiglieri regiona- 
li triestini della Lega, An- 
na Piccioni e Paolo Polido- 
ri, prendono le distanze 
dalle affermazioni di Bran- 
cia, Pellarini e Minon. Po- 
lidori chiede una pronta 
presa di posizione del se- 
gretario Tanfani. La Pic- 
cioni si spinge più in là: 
«Se Tanfani avalla quelle 
posizioni sono pronta a di- 
mettermi. Non si può com- 
promettere così un lavoro 
delicato portato avanti as- 
sieme alla giunta. Trieste 
- aggiunge - ha molto biso- 
gno di ossigeno, e con que- 
sti discorsi campanilistici 
ci tagliamo fuori. Tanfani 
deve spiegare i contenuti 
di quel comunicato-al mo- 
vimento e al gruppo consi- 
liare». 
Intanto proprio la Lega 
Nord ha promosso ieri po- 
meriggio un dibattito dal 


BLITZ DEI CARABINIERI 


Scippo in via San Marco, 
due giovani arrestati 


La loro specialità era lo scippo. Aggredivano 
le vecchiette alle spalle e poi gettandole a ter- 
ra le rubavano la borsetta. Rapine per poche 
migliaia di lire. Li hanno arrestati ieri pome- 
riggio i carabinieri di via Hermet dopo un'in- 
dagine durata un paio di giorni. Perchè risale 
al primo novembre l'ultimo colpo di Luigi Sca- 
rini, 31 anni e di Marco Dal Fiume, 24 anni, 

Lo avevano messo a segno in via San Mar- 
co. I due avevano scippato Nerina Provedel, 
80 anni e Silvana Visintin, 79. Quest'ultima 
era stata gettata a terra e poi con violenza le 
avevano preso la borsetta. La donna aveva ri- 
portato la frattura del femore: una prognosi 
di 90 giorni. 

Ieri i due sono stati arrestati. I carabinieri 
hanno sentito per due giorni numerosi testi- 
moni che li avevano riconosciuti, Sono riusci- 
ti a farsi un identikit e poi sono scattati. Han- 
no raggiunto Scarini e Dal Fiume nelle rispet- 
tive abitazioni e gli hanno stretto le manette 
ai polsi. Nel pomeriggio sono stati sentiti dal 
sostituto procuratore Antonio De Nicolo che 
ha trasformato il fermo in arresto. L'accusa è 
rapina e lesioni gravi. 


In mostra da Z&P i più 
bei letti disegnati da Flou, 
Cassina, T70, Treca, fino 
al 31 ottobre. E un vivace 
video-collage per riper- 


correre SUL LETTO 


DI 
pR 

la storia del letto 

attraverso la storia del 


E' stato assegnato l'ap- 
palto per la ristruttura- 
zione degli stabili di 
via Vergerio, dal nume- 
ro civico 14 al 18, per 
un totale di 24 alloggi e 
per una cifra pari a cir- 
ca tre miliardi di lire. 
E' il primo intervento 
operativo previsto - da 
quel piano di recupero 
di molte centinaia di al- 
loggi popolari partico- 
larmente degradati e 
ormai non più assegna- 
bili. 

La decisione è giunta 
al termine dell'ultima 
seduta del Consiglio 
d'Amministrazione del- 
l'Iacp triestino convo- 
cata dal presidente reg- 
gente Franco Zigrino e 
alla quale hanno parte- 


INVITO. uo o 


(1 st 


cinema, assieme alle star 
del grande schermo. Nel- 
l’orario di negozio, con 
ingresso libero. Sarà tutto 
seducente, anche î prezzi. 


)perizzi 


pf 
n schefmi Bang&Olufsen di Radio Resetti 


via Mazzini 31 e via San Nicolò 32, Trieste 


SABATO 5 E DOMENICA 6 NOVEMBRE 
VIENI A PROVARE LA NUOVA CINQUECENTO SPORTING 


ALLA CONCESSIONARIA YF/I/A/TÎ 


=/LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 
Ci sono regali per tutti e si vince una speciale HOT HITS COMPILATION. 


DENTI BIANCHI?% 
GENGIVE SANE? 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 
CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
CON PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/C 3 634930 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


V.LE MIRAMARE 31 &® 425145 TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


Fio199 


BODY AAMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
su TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28 - TRIESTE 
Tel, 040/6375862 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTA 


PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 


VIAMAZZINI12- @ 368472 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


titolo «40 anni di governo. 


italiano a Trieste», una 
sorta di «controcanto» al- 
le celebrazioni del quaran- 
tennale del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. All'incontro 
hanno partecipato il gior- 
nalista Luciano Santin, il 
deputato della Lega Nord 
Gualberto Niccolini, il pre- 
sidente centrale dell'Asso- 
ciazione culturale Mitte- 
leuropa Paolo Betiziol (la 
cui i pacsenza per un di- 
sguido era stata smentita 
dalla sezione di Trieste) e 
il referente culturale della 
Lega Nord Pierpaolo San- 
cin. Ha coordinato il dibat- 
tito Albano Pellarini, della 
segreteria politica della 
Lega Nord Trieste. Deno- 
minatore comune di tutti 


cipato il consigliere an- 
ziano Bruno Lovero, i 
consiglieri Dambrosi, 
Gobbo, Mauri, Milani, 
Marisa Radin, Macalu- 
so, Rizzi, Vittigli, Valen- 
tincic, Clean, la neocon- 
sigliera Andreina Asca- 
lone, nonchè il diretto- 
Te generale dell'ente 
Pierantonio Taccheo. 
Nel dare la notizia 
dell'avvenuta assegna- 
zione alle casse del- 
l'Istituto, da parte del- 
la Regione, della prima 
quota di finanziamento 
1993-94 previsto dalla 
legge regionale 47/91 
pari a oltre otto miliar- 
di e che ha permesso 
questo appalto, Zigrino 
ha dato conto del buon 
avanzamento di altri 


gli interventi una specie 
di «mea FRE la respon- 
sabilità della innegabile 
decadenza della città - è 
stato detto - solo fino a un 
certo DUnS è del governo 
centrale; in gran parte de- 
riva dai triestini stessi, in- 
capaci di ‘aprirsi. verso 
l'esterno in modo da recu- 
perare quel ruolo europeo 
che le compete. per tradi- 
zione storica. «Trieste o è 
in Europa o non è», è sta- 
to più volte evidenziato, a 
dire che il naturale sbocco 
economico della città non 
è la penisola italiana, ben- 
sì l'Est e il Centroeuropa. 
Un «excursus» storico sul- 
la decadenza della città lo 
ha fatto Luciano Santin, 
che ha individuato pro- 


progetti che, entro i 
prossimi 12 mesi, per- 
metteranno di varare 
nuove ulteriori ristrut- 
turazioni per circa 60 
alloggi. «Per far fronte 
al piano complessivo di 
Tecupero — ha quindi 
detto Zigrino — abbia- 
mo affidato una serie 
di incarichi professio- 
nali, strumenti necessa- 
ri a permettere la suc- 
cessiva ristrutturazio- 
ne edilizia del patrimo- 
nio Iacpy». 

Durante la riunione 
del consiglio dell'Iacp 
sono state quindi ap- 
provate una serie di de- 
libere relative all'asse- 
gnazione di lavori per 
la potatura del patrimo- 
nio arboreo dell'Istitu- 


prio nell'annessione di 
Trieste all'Italia nel 1918 
l'inizio del declino. Il se- 
condo conflitto mondiale, 
la perdita dell'Istria, gli 
anni del Governo militare 
alleato, hanno poi restitui- 
to all'Italia nel ‘54 «una 
città drogata», progressi- 
vamente abbandonata a 
se stessa, «Ma non c'è nes- 
sun disegno perverso die- 
tro tutto ciò - ha detto 
Santin - è stato solo un 
percorso storico obbliga- 
to». Ma il risultato è una 
città «immeschinita», alla 
quale non resta che «pro- 
vare a reinterpretare sen- 
za chiusure quel ruolo eu- 
Topeo che aveva in passa- 
to». Niccolini ha invece 


pare di «politica schizo- 


Tenica) gestita da «comi- 
tati d'affari» il cui obietti- 
vo è quello di «mantenere 
ancora aperte certe feri- 
te». Petiziol - friulano - ha 
invece lanciato una appel- 
lo «a tutti i triestini per- 
ché si impegnino a fare po- 
litica estera anche se Ro- 
ma non lo permette», men- 
tre Sancin ha passato in 
esame gli aspetti culturali 
dei quarant'anni di gover- 
no italiano con tutto ciò 
che ne consegue. 


ENTRO UN ANNO VARATE ALTRE RISTRUTTURAZIONI 
lacp: l'appalto di via Vergerio 
da il via al piano di recupero 


to. Accogliendo, poi, le 
indicazioni di un'appo- 
sita commissione consi- 
liare, coordinata dal 
consigliere Lovero, so- 
no stati concessi dei 
contributi per abbatte- 
re le spese reversibili 
ad inquilini di difficol- 
tà economica. Rideter- 
minati inoltre alcuni 
canoni per la diminu- 
zione del reddito. 

E' proseguita pure 
l'attività di cessione al- 
loggi ed è stata autoriz- 
zata la richiesta di un 
preventivo per l'offerta 
dell'esecuzione di piani 
tavolari di fraziona- 
mento condominiale 
«necessaria—ha eviden- 
ziato Zigrino — alla suc- 
cessiva attività di ces- 
sione alloggi». 


SCUOLA 


Comitato 
studentesco 
oggi 

in presidio 


Il Comitato studen- 
tesco terrà oggi un 
Presidio dalle 15 alle 
20 in Capo di piazza 
Bartoli. Il Comitato, 
formato da studenti 
delle superiori italia- 
ne e. slovene, vuole 
diffondere le sue ini- 
ziative passate e fu- 
ture «in un momento 
di particolare fer- 
mento» in città e nel 
Paese. 

La segreteria pro- 
vinciale Snals non 
aderisce alla manife- 
stazione del 12 no- 
Vembre, organizzata 
da Cgil, Cisl e Uil a 
Roma, «in quanto - 
si legge in una nota - 
non è stata accolta la 
‘richiesta di eviden- 
ziare la specificità 
della scuola e la com- 
Plessità delle sue pro- 
blematiche». Secon- 
do il segretario Giu- 
seppe Ughi «da sem- 
pre la politica confe- 
derale è stata contra- 
ria a quella del sinda- 
cato autonomo che 
sta . predisponendo, 
autonomamente, un 
programma di prote- 
ste per la definizione 
di contratto di lavo- 
ro, riforme scolasti- 
che e certezza del di- 
ritto in tema previ- 
denziale e sanitario». 

La Commissione 
scuola Pds nota co- 
me desti «grande pre- 
occupazione e .diso- 
Tientamento» il fatto 
che, «ad anno già 
ben avviato, non si 
conosca quale sarà 
la normativa agli esa- 
mi di riparazione»: 
normativa che de- 
v'essere «chiara ed 
esaustiva». Il Pds ri- 
tiene «necessarial’as- 
sunzione di reponsa- 
bilità del ministro». 


Leauto non entrano 


al cimitero di Sant'Annà S 


autorizzazioni all'accesso con autovetture nel compren: 
sorio del cimitero di Sant'Anna, per evitare eventuali 


intralci ai funerali in corso! 


«1945-1954: la lotta politica a Trieste» 


.| Conferenza-dibattito al Circolo Salvemini . 


«La lotta politica a Trieste dal 1945 al 
della conferenza-dibattito con cui il Ciri 
ciali Gaetano Salvemini inizia 
‘94/95. Alla conferenza, che si terrà martedì alle 18 nel- 
la sede di Corso Italia 12, parteciperanno Giorgio Cesa: 
re, Gianni Giuricin e Guido Botteri, 


dente del Circolo Arnaldo Pittoni. 


Gobessi interroga Illy: 


«Dopo le partite il”Rocco” va ripulito» 


«Ben vengano le 


lizie dei parcheggi». 
Martedì sarà in città 


quadre di calcio che — finalmente — 
utilizzino al meglio lo stadio Rocco. Ma ben vengano 
anche le squadre della Nettezza urbana — il mattino 
successivo — a pulire dal mare di "scovazze” i ‘parcheg- 
gi ad esso adiacenti dai ricordini dei tifosi». Lo nota n 
un'interrogazione al sindaco Illy il consigliere comuna* 
le Massimo Gobessi, che chiede a Illy «se non ritiene, in 
Vista della prossima partita di calcio del Milan, il 23 no: 
vembre, di far predisporre una squadra addetta alle pu- 


il segretario nazionale Confesercenti 


Martedì sarà a Trieste il segretario nazionale della Con- 
fesercenti Marco Venturi. L'importanza di questa visita 
— sottolineano Giuseppe Giovarruscio ed Ester Pacor, 
presidente e segretario dell'associazione locale — è les 
gata all'attenzione che la Confesercenti a livello nazio- 
nale pone allo sviluppo economico della città e dell'inte- 
ra regione. «I settore del commercio e del turismo vive 
momenti di crisi che necessitano di attenzioni puntuali 
da parte degli enti locali del Friuli-Venezia Giulia. E' 
ERE fondamentale costruire rap 

esi confinanti convinti come sia; 
queste terre è legata indissolubilmente a quei mercati»; 


ll segretario Pds Spadaro denuncia: «Lordata 
la lapide inmemona dei defunti della Risiera» 


«Nei giorni scorsi la lapide della Casa del popolo di Stra: 
ledicata alla memoria dei Martiri 
della Risiera è stata lordata con i lugubri simboli della 
svastica e delle Ss». Lo scrive in una nota il segretario 
provinciale del Pds Stelio Spadaro, che nota come «epi- 
sodi simili si sono verificati con 

za negli ultimi tempi a Trieste. 

daro — denuncia questi atti che 


da vecchia dell'Istria 


1954» è il tem 
il Circolo di studi sof. 
l'attività per l'anno 


Presiederà il presi- 


porti corretti con i Pa: 
imo che l'economia di 


reoccupante frequen- 
Pds — prosegue Spa- | 
vogliono ferire anche |. 


la memoria di atrocità e di sofferenze. Il Pds, che ha |. 


compiuto nelle diverse sedi i passi necessari per richia- © 
mare le autorità alla loro responsabilità, segnala all'opi- 
lesti episodi che non 
considerati gesti isolati opera di frange 
teggiamenti che trovano fe: 


nione pubblica 


contesto di un'operazione 
crimini nazifascisti a tri 
esprimono una cultura de 


iatico” 


De’ Vidovich chiede un riesame 


dell’intera politica degli esuli 


«Le pressioni esercitate sul governo dalla Germania e 


possono essere 
giovanili, ma at- 
rtile terreno nel più ampio 
di negazione o riduzione dei |. 
e e nel Litorale a 
‘a violenza e del razzismo». © 


Ì 


ed |, 


i 


dalla Francia e il pericolo che gli accordi con la Slove- |. 


‘nia possano costituire un precedente peri futuri accor- 
di con la Croazia, impongono un riesame dell'intera po: 
litica degli esuli». Lo ha dichiarato Renzo de’ Vidovich, | 
plenaria del Consiglio della |. 
oni degli esuli d'Istria, Fiu- || 


che ha chiesto una riunione 
Federazione delle Associazi 


me e Dalmazia: «E' necessario ricreare un'unità sostan- |. 
ziale fra gli esuli, dotare la presidenza e gli organi statu- | 


tari della necessaria autorit 


nazionale ed europeo». 


à per intervenire a livello | 


i i cr OTO i 
NOTTE DEI LUNGHI COLTELLI IN VISTA DEL CONGRESSO CHE TRASFORMERA” L’MSTIN AN ; 


Giacomelli e Menia ai ferri corti ' 


L'ex segretario: «S 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Tutto quello che avreste 
voluto sapere sull'Msi e 
non avete avuto il corag- 
gio di chiedere. Giaco- 
melli ieri, durante un in- 
contro in vista del con- 
gresso di gennaio, ha 
sparato a zero contro la 
svolta in Alleanza nazio- 
nale. Ed ha ricordato 
che «il pellegrinaggio a 
Predappio non è una buf- 
fonata anche se ci scap- 
pa qualche saluto roma- 
no». «Del resto - ha ag- 
giunto - sono i reduci 
della Repubblica sociale 
che hanno dato vita al- 
l'Msi». Il consigliere re- 


gionale se l'è presa con 


Menia e con Dressi. Ha 
affermato che Fini vuole 
cambiare il Fuan in 
un'associazione di tipo 
volontario. Menia che è 
presidente dell’associa- 
zione degli universitari 
di destra, ha sollevato 
gli occhi, replicando: 
«Non devi informare. in 
‘maniera distorta». Giaco- 
melli: «C'è stata una sol- 
levazionegiovanile». Me- 
nia più tardi preciserà: 
«Il Fuan era una compo- 
nente giovanile che con- 
testava il governo, ades- 
so al governo ci siamo, 
va solo riorganizzato». 
Ma torniamo al con- 
fronto dei veleni che si è 
svolto nella sede di via 
Palestrina. Giacomelli: 
«Tremaglia ha detto no a 
rivendicazioniterritoria- 
li sull'ex Jugoslavia, io 
però mi ritengo un irre- 
detista e a Trieste ades- 
so non possiamo dire 
che abbiamo scherzato 
per tutti questi anni», 
Dressi a questo punto si 
sente di dover mettere 


ono un irredentista e Predappio non è 


Li 


L'incontro nella sede dell'Msi-An in vista del prossimo congresso. (Italfoto) 


un freno a Giacomelli: 
«Sei un cultore dell’irre- 
dentismo e del corporati- 
vismo da qualche mese, 
guarda che sei fuori dal 
mondo». Giacomelli non 


L'Act, Azienda consor- 
ziale trasporti, comuni- 
ca all'utenza che nella 
giornata di martedì 
prossimo, 8 novembre, 
potrannoverificarsidel- 
le carenze rispetto alre- 
golare svolgimento del 
servizio di trasporto 
pubblico locale. 


manca la replica: «Siete 
tanto democratici fuori 
e all'interno della federa- 
zione non si tollera il dis- 
senso, ho detto le stesse 
cose in direzione nazio- 


ACT: POSSIBILI DISAGI MARTEDÌ” 
Autobus in sciopero 


Lesegreterienaziona- 
li Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil- 
trasporti e Faisa-Cisal, 
in relazione alle tratta- 
tive in atto sulle proble- 
matiche del comparto 
del trasporto pubblico 
locale, hanno infatti 
proclamato per quella 
data un'astensione na- 
zionale dal lavoro per 


nale e non sono stato in- 
terrotto». % 

Se non una notte, è 
stata almeno una serata 
dei lunghi coltelli. «A li- 
vello di democrazia in- 


la categoria degli auto- 
ferrotranvieri. 

L'astensione è stata 
proclamata in un arco 
orario di 24 ore. Sarà 
comunque garantito il 
servizio nelle seguenti 
fasce orarie: al matti- 
no, dalle 6.30 alle 9, e 
successivamente dalle 
13 alle alle 16.30. 


terna non è cambiato 
niente - commenta il vi- 
cesegretario Lippi - e 
Giacomelli alla’ Camera 
ha preso i voti sotto il 
simbolo di Alleanza na- 
zionale che ora non gli 
va bene». ; % 
Nei corridoi Di Gior- 
gio fa il filosofo: «Biso- 
gna parlare di contenuti, 
non si deve litigare». E 
Serpi, SRENIEe comu- 
nale: «Fini ha impresso 
un'accelerata eccessiva 
a un processo di rinnova- 


| mento nella logica e nel- 


le cose». Tutti e due so- 
no abbastanza vicini a 
Giacomelli, anche se.sta- 
volta il federale ha forse 
un po' esagerato. 
«Non si può avere pau- 
ra di nuotare nel mare 
‘ande - dice al termine 
lel confronto Menia - se 
qualcuno non si rende 
conto della svolta che ci 
ha portato a essere un 
partito egemone di go- 
verno, realizzando il so- 
gno di Almirante, che è 
quello di una grande de- 
Stra come vuole Fini, ci 
dispiace per lui, l'Msi è 
‘An, nessuno viene a pat- 
di con la Coscienza: 1 Va 
ori rimangono». E conti 
nua: «Io rivendico alpar- 
tito di avere reimposto 
la' questione Adriatica, 
d'altra parte agisco con 
responsabilità, quella 
che qualcuno sosteneva 
che. non avessi perché 
giovane, immaturo e dal 
cuore caldo». «C'è chi 
preferirebbe un partito 
al cinque per cento - con- 
clude il deputato - in cui 
fare il capo assoluto e 
chi invece, conscio dei 
propri valori, non ha pa- 
ura di affrontare il mare 
aperto». E il mare che di- 
vide Giacomelli e Menia 
diventa un oceano. 


Rifondazione 
comunista: 
arriva 
Bertinotti 


Il segretario naziona- 
le di Rifondazione co- 
munista Fausto Berti- 
notti presenzierà do- 
mani alla manifesta- 


PRI 

Li 
} 
Dai 


una buffonata» - Il deputato: «Governo e svolta» 


I 


zione che il partito or- | 


ganizza, alle 11, al te- 


atro Miela contro la |& 


Finanziaria e la rifor- 
ma pensionistica. 
L'iniziativa sarà 
presieduta dal segre- 
tario provinciale di 
Rifondazione Giorgio 


Canciani. Interverrà 


anche il senatore 
Stojan Spetic. Rifon- 


dazione invita tutti i |. 


lavoratori, studenti, 
Cittadini a partecipa- 
Te all'incontro. Sem- 
pre domani, alle 18, 
alla Casa del Popolo 
di Borgo san Sergio 
(via di Peco 7) verrà 
ricordato l’anniversa- 
rio della Rivoluzione 
d'ottobre: parlerà il 
senatore Paolo Sema. 


Lunedì le celebra- | 


zioni della Rivoluzio- 
ne si terranno alla Ca- 
sa del Popolo Gram- 
sci in via Ponziana 


14, e al Circolo di Ri- | 


fondazione di Muggia |. 


(via Roma 2): parle- 
ranno rispettivamen- 


te Arturo calabria e |{ 


Fausto Monfalcon. 
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4 LA BOLMAT CONFERMA PER IL 15 NOVEMBRE LA PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO | SUGGESTIVA CERIMONIA IN PIAZZA UNITÀ 


Ferriera, piano in dirittura 


g Gozzi: «Eravamo pronti già a luglio. Non abbiamo inventato noi le gare d’asta» 


8. or 


(A E 


a Ti RA 


STAMANI 
Assemblea 
nella mensa: 
si prepara 

la protesta 


Mancanoneanchecin- 
que giorni allo spegni- 
mento dell'altoforno 
della Ferriera e gli 
operai, dopo un verti- 
ce tra sindacati di ca- 
tegoria, Consiglio di 
fabbrica e Comitato 
di lotta hanno deciso 
di iniziare le azioni di 
lotta. Ieri la. prima 
con il blocco e il presi- 
dio delle entrate dello 
stabilimento. Hanno 
usato la «loppa», il 
materiale di risulta 
dell'altoforno, per 
bloccare camion e tre- 
ni. Stamane alle 10 in 
Ferriera ci sarà un'as- 
semblea pubblica. 

«La situazione è in 
costante e progressi- 
vo degrado - scrive 
una nota della segre- 
teria di fabbrica Fim- 
Fiom-Uilm - e sta rag- 
Sao il punto 

el non. ritorno. La 
fermata dell'altofor- 
no e la messa in mobi- 
lità di tutti i lavorato- 
ri è l'unica risposta si- 
cura. Siamo stanchi 
di di parole e false 
promesse, ora esigia- 
mo risposte chiare a 
fronte di una situazio- 
ne che penalizza il fu- 
turo industriale della 
nostra città». 

«La lotta per impe- 


toforno - conclude la 
nota - è già iniziata 
con il blocco delle 
uscite dei prodotti 
dello stabilimento ed 
è il preludio di altre 
iniziative che intra- 
prenderemo.se gli in- 
pa ro 
ia quello di oggi (ieri 
ndr) tra se ei 
Commissari, si rivele- 
ranno infruttuosi». 
Un vertice, ieri all'as- 
sindustria, che ha sol- 
tanto rimandato i pro- 
blemi. 5 
Eicommissari han- 
no fatto sapere che 
non parteciperanno 
all'assemblea. 


dire la fermata dell'al- | 


Da una parte il conto alla 
rovescia per lo spegnimen- 


è to dell'altoforno della Fer- 


riera (non era mai accadu- 
to in cent'anni, nemmeno 
durante le due guerre e 
l'occupazione titina), le 


lettere di mobilità per gli - 


operai, lo stabilimento 
sempre più «vuoto» e da 
ieri presidiato dai lavora- 
tori al colmo della tensio- 
ne che oggi hanno convo- 
cato pure un'assemblea 
pubblica. Dall'altra, nono- 
stante il mare vago e bu- 
io, il perseverare delle 
trattative e la corsa con- 
tro il tempo per la priva- 
tizzazione. Un «faro di 
speranza» che offre qual- 
che motivo per credere 
che non tutto è perduto. 
Una situazione paradossa- 
le a cui ieri la stessa Bol- 
mat, capofila della corda- 
ta dei privati, ha voluto 
apportare qualche elemen- 
to di chiarezza. 

«Da giorni ci sono no- 
stri tecnici che stanno la- 
vorando alla stesura del 
nuovo piano industriale - 
Spiega Bruno Gozzi, consi- 
gliere di amministrazione 
della Bolmat - e resteran- 
no a Trieste tutto il tempo 
necessario. Contiamo di 
essere pronti il 15 novem- 
bre. Il nostro lavoro co- 
munque è iniziato già al 
28 settembre e siamo 
giunti a questa fase dopo 
l'ok sulla metodologia da- 
to dai Commissari il 31 ot- 
tobre. Se si realizzeranno 
tutte le pre- condizioni 
che abbiamo posto conclu- 
deremo». Un messaggio 
schietto, quello di Gozzi, 
che ha precisato le linee 
essenziali delle condizio- 
ni. «La situazione degli im- 
pianti è mutata rispetto a 
luglio - continua - e il nuo- 
vo piano deve tener pre- 
senti le perdite del ‘95 de- 
terminate dalla gestione e 
dalle spese di ripristino: 
l'acciaieria è chiusa e sta 
per chiudere l'altoforno. 
Per quanto riguarda le 
precondizioni che com- 
prendevano tra l'altro la 
centrale elettrica e la ven- 
dita dell'energia all'Enel e 
i 26 miliardi per gli inter- 
venti ecologici si sta inter- 
venendo bene da parte de- 
gli enti locali. Vogliamo 
entrare sicuri, in maniera 
definitiva». 

Una questione che Goz- 
zi ha voluto spiegare bene 
anche per respingere ipo- 
tesi di ingressi anticipati, 
magari con l'affitto, per 
garantire che l’altoforno 
non chiuda. «Non voglia- 
mo fare pasticci - ha riba- 


Rassicurazioni anche dall’assessore all’industria 


Moretton: «La Regione è pronta». Mai commissari 


confermano la mobilità e la chiusura dell’altoforno 


e gli operai esasperati presidiano lo stabilimento 


È cominciata la lotta degli operai della Ferriera per impedire la chiusura 
dell'altoforno: sono state bloccate tutte le uscite con presidi e cumuli di 


«loppa». (Foto Balbi) 


dito - e nemmeno ingarbu- 
gliarci. Quando saremo 
pronti entreremo: servo- 
no almeno 15 giorni, dal 
381 ottobre, per conclude- 
re il piano industriale. Il 
tempo non l'abbiamo per- 
so certo noi: eravamo 
pronti già in luglio, non è 
stata la Bolmat ainventar- 
si le aste». Una risposta 
anche a chi accusa la so- 
cietà di tirare sul prezzo 
mentre sono in corso trat- 


Gontimuano le reazioni 
e sul calvario della Fer- 
riera. Îl Pds «vista la 
grave crisi in cui versa 
il comparto industriale 
triestino - spiega una 
nota - con i casi più 
drammatici della Fer- 
riera e dell'Arsenale, 
ha invitato a Trieste 
l'onorevole Rebecchi, 
punto di riferimento 
dei progressisti alla 
Commissione indu- 
stria». Rebecchi parteci- 
perà all'assemblea pub- 
blica della Ferriera sta- 
mani e si incontrerà 


AL «SAVOIA» IL GIORNALISTA-CONDUTTORE 
Deaglio: «Epurato dal video 
dai nuovi lottizzatori» 


Venite a vedere Enrico Deaglio dal vi. 
Vo, perchè in tivù non lo vedrete più. 
Si poteva presentare così il dibattito 
Sul tema «Cittadini, tivù, potere: infor- 
mazione o seduzione?», che si è svolto 
Rerl sera al Savoia Excelsior. E infatti 
Le conduttore di «Milano Italia» lo 
ris Uetto, aprendo il suo intervento, in 
FRA a Maurizio Fogar che a nome 
(OH «Circolo Miani» lo aveva introdot- 
l'amo ma non faccio più parte del- 
ità, è da quasi sei mesi che non 
tivù e probabilmente non fa- 
‘Visione, 
VO più DOO fatto capire che non anda- 
chè dopo le Da spiegato Deaglio, per- 
lia, E ezioni («vinte da Publita- 
sierali ammesso Dell'Utri») Fini 
Îla mia non disponi- 
Sullo stesso piano fa- 
‘SMo e perchè non in- 


tendevo es 
Vere prono nei confronti dei 


nuovi 3 
vinto bari Solo perchè avevano 
3 è ni; en 
ee 
Pensavo, però ha prosegui- 


Di Deaglio — che avrebbero cancellato 
na Stesso. Prima si era par- 
nei di farlo continuare con Barbato, 
#6 er Foponto che non andava bene 
c'é ES i) Il fatto è che alla Rai non 
amminisire o un cambio di consiglio di 


un disegno enunci = 
lusconi disse di nor pià quando Ber- 


Ora, ha proseguito il ; 
svolta la nuova lottizzazione vie;siò 
da sistemare quelli di An, a lungo tenu. 
ti fuori dalle stanze del potere. Ma ba. 
steranno sei reti televisive che canta. 
no le lodi, o almeno che non esprimo. 
no dissenso, per garantire lunga vita a 
questa eterogenea maggioranza? Se 
condo lui no: la tivù aiuta, ma sono 
sempre possibili reazioni di disgusto, 
come ha dimostrato îl successo della 
Lega quando il Caf era imperante. 

Sollecitato da una domanda, Deaglio 
ha aggiunto che dopo la Rai ora potreb- 


be toccare ai giornali. 
5 Ca.m. 


tative da «milioni di dolla- 
ri» a Taranto con l'Ilp; 
«La Bolmat è un'impresa 
che fa affari - sbotta Goz- 
zi - l'Ilp non c'entra con 
Trieste, è un discorso di- 
verso. Se siamo lì è perchè 
come a Trieste pensiamo 
di guadagnarci e ragionia- 
mo con il senso degli affa- 
Ti. Siamo stati trasparenti 
sin dall'inizio e se ci sa- 
ranno le condizioni entre- 


DALLA COMMISSIONE INDUSTRIA 
Rebecchi tra gli operai 


poi con il consiglio di 
fabbrica e i sindacati. E 
da parte del consigliere 
regionale, capogruppo 
di Rifondazione, Fau- 
sto Monfalcon, ecco un 
intervento sulla vicen- 
da Friulia e gli incontri 
avuti dalla presidente 
della Giunta regionale 
Guerra con le autorità 
di governo a Roma. 
«Forse l'affollarsi dei 
problemi e delle neces- 
sarie informazioni - af- 
ferma Monfalcon - han- 
no portato la presiden- 
te a uno svarione incre- 


OSTUNI 


Via Machiavelli, 28/c 


Temo anche a Trieste, per 
restarci definitivamente, 
non un anno e poi fallire. 
Non facciamo beneficen- 
za. La Ferriera ha prece- 
denti negativi ed è una vi- 
cenda difficile», Un com- 
mento anche sull'impasse 
Friulia: «I rapporti sono 
positivi - ha confermato 
Gozzi - abbiamo avuto un 
incontro, ci siamo spiega- 
ti e abbiamo concordato il 
percorso. Nessuno ci ave- 


dibile. Quello di dichia- 
rare di non sapere che 
le partecipazioni finan- 
ziarie della Regione, at- 
traverso. i propri stru- 
menti operativi, non 
possono essere che as- 
sunte entro limiti tem- 
porali precisi». «E da 
augurarsi - conclude - 
che l'assessore all'indu- 
stria Moretton sia rima- 
sto invece sorpreso da 
questa dichiarazione 
della sua presidente e 
che, almeno lui, abbia 
chiari i termini della 
questione). 


TORTE E SEMIFREDD 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 

iale ESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI’ 


va detto che in 10 anni il 
capitale deve rientrare. È 
un tempo lungo comun- 
que che permette di stu- 
diare un percorso». Da ul- 
timo la situazione della 
cordata privata: «Ci sono 
Bolfo e Malacalza - ha di- 
chiarato Gozzi - poi Pitti- 
ni. Abbiamo trattative in 
corso con la Coe-Clerici e 
con altri siderurgici nazio- 
nali. In questi giorni la 
parte dei soci privati sarà 
messa a punto». Un mes- 
saggio di chiarezza a cui 
si è aggiunto quello del- 
l'assessoreregionaleall'in- 
dustria, Gianfranco Moret- 
ton. «La Regione riconfer- 
ma impegni e interventi - 
‘ha detto l'assessore - a co- 
minciare dai 15 miliardi 
di Friulia. Abbiamo messo 
a bilancio una cifra nel ri- 
spetto dei limiti Cee per 
l'intervento ecologico e 
perle esigenze dell'Usl. AI- 
tri soldi sono inoltre a bi- 
lancio da parte del Frie 
per raggiungere i 26 mi- 
liardi necessari. Siamo in 
attesa soltanto del piano 
industriale della Bolmat, 
poi siamo pronti a conclu- 
dere». 

Ma le nubi avanzano 
dal fronte dei Commissa- 
ri. L'incontro di ieri all'As- 
sindustria ha soltanto rin- 
viato i problemi: confer- 
mata la mobilità per i la- 
voratori e l'intenzione di 
chiudere l'altoforno. Al 
termine ai sindacati è sta- 
to detto pure che se i bloc- 
chi determineranno danni 
all'azienda ci sarà il ricor- 
so alle vie giudiziarie. «Un 
atteggiamentoche esaspe- 
ra ancora di più gli animi 
- ha commentato al termi- 
ne il segretario della 
UVilm, Miniussi - valuto 
negativamente anche 
quanto è stato messo in 
piedi dagli organi giudizia- 
Ti sulle manifestazioni di 
quest'estate. Stanno arri- 
vando altre denunce, sem- 
bra anche dalla Omes, e 
de Ferra ci ha avvisato 
che di fronte a ciò non po- 
trà non intervenire. Sulla 
mobilità abbiamo ribadito 
che in situazioni di incer- 
tezza non si firma nulla». 
«Abbiamo chiesto il ritiro 
delle lettere di mobilità - 
replica Galante, segreta- 
rio Fiom - e il commissa- 
rio ci ha detto no. No an- 
che sulla proroga per la 
chiusura dell'altoforno, 
pérchè tecnicamente non 
è possibile, a quanto sem- 
bra. E come se non bastas- 
se è giunto l'avviso di pos- 
sibili denunce sui bloc- 
chi». 

Giulio Garau 
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Le più belle foto 
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Una folla in silenzio 
all'ammainabandiera 


Un'immagine della suggestiva cerimonia 
dell'ammainabandiera che si è tenuta ieriin 


piazza Unità. (Italfoto) 
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I labari che oscillano sotto 
una lieve brezza. Una fol- 
la numerosa e compunta 
lungo tutto il perimetro di 
piazza Unità. Al centro, 
con alle spalle il munici- 
pio, impeccabili nelle loro 
uniformi quattro plotoni, 
rispettivamente dei carabi- 
nieri, della Guardia di fi- 
nanza, del primo reggi- 
mento San Giusto e della 
Marina. È iniziata così la 
suggestiva cerimonia del- 
l'ammaina bandiera, svol- 
tasi ieri pomeriggio in 
piazza dell'Unità d'Italia. 
Ma il momento più signifi- 
cativo della solenne mani- 
festazione, prevista nel 
quadro dei festeggiamenti 
per il quarantennale del ri- 
torno di Trieste all'Italia e 
in coincidenza della Gior- 
nata delle Forze armate, è 
stato quando, tra uno scro- 
sciante battimani, ha fatto 
la sua entrata il gonfalone 
di Trieste, decorato di me- 
daglia d'oro al valore mili- 
tare. Dopo il saluto del co- 
‘mandante del presidio Za- 
ro, del prefetto e del sinda- 
co Illy, tutti i battaglioni 
hannoreso gli onori milita- 
ti al gonfalone rossoala- 
bardato della nostra città. 
Sull'attenti salutavano an- 
che tutte le associazioni 
d'arma presenti, coordina- 
te dalla Federazione grigio- 
verde. Tra i labari spicca- 
vano quelli del Nastro az- 
zurro, dei reduci d'Africa 
e quelli di Russia. 'Ma le 
celebrazioni si erangià 
aperte nel mattino, sem- 
pre in piazza dell'Unità, 
con l'alza bandiera. Più 
tardi il gonfalone di Trie- 
ste è stato presente a Redi- 
puglia per la tradizionale 
cerimonia dei Caduti alla 
quale ha partecipato il mi- 
nistro della Difesa Previti. 
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L’ALLAGAMENTO HA DANNEGGIATO IN MANIERA IRREPARABILE PAVIMENTI E INTONACI 


«Da Vinci» del tutto inagibile 


Il provveditore Vito Campo sta cercando una sistemazione provvisoria per i 400 allievi 


INDAGINI 

Il preside: 
«Escludo 

sia stato . 

uno studente» 


«Spero che lunedì mi fac- 
ciano riaprire la scuola». 
Oscar Venturini, preside 
del «Da Vinci» vuole su- 
perare l'affronto del dilu- 
vio che ha messo a k.o. 
la sua scuola. «I danni — 
dice — non sono poi così 
gravi come si pensava. 
Da un primo sopralluogo 
ammontano a circa tre- 
cento milioni. Ma con 
qualche intervento pen- 
so e spero che i ragazzi 
possano tornare». Ma 
trecento milioni non so- 
no pochi per quell'istitu- 
to. Si tratta di rifare 
gran parte dei soffitti. 
Fortunatamente . l'im- 
pianto elettrico non è an- 
dato completamente di- 
strutto anche perchè «è 
stato rifatto ultimamen- 
te», spiega l'istruttore 
tecnico Mario Tonon. Ie- 
ri mattina sono giunti in 
istituto i tecnici dell'am- 
ministrazione provincia- 
le e il commissario stra- 
ordinario della provin- 
cia Domenico Mazzurco. 
E' stata fatta una prima 
sommaria valutazione 
dei danni e soprattutto 
degli interventi da fare. 
E riguardo gli autori del- 
l'atto vandalico ci sono 
nuovi elementi? «No. E 
non ho neanche sospetti. 
Continuo ad escludere 
che sia stato un ragazzo 
della scuola in quanto li 
conosco ad uno ad uno e 
non farebbero mai una 
cosa del genere», affer- 
ma il preside. Non è del- 
la stessa idea il sostituto 
procuratore Dario Groh- 
man che ha dichiarato: 
«Io penso che siano ra- 
gazzi o magari qualcuno 
collegato ai ragazzi. Que- 
sto è uno scherzo vec- 
chio che è già stato fatto 
in altre scuole, solo che 
al "Da Vinci” ha avuto 
conseguenze disastrose. 
Ragazzi disponibili e for- 
se qualche «ammalato 
mentale» come dice il 
preside? Certo è che 
gran parte dei circa 500 
studenti «sono ragazzi 
in gamba», dice un pro- 
fessore. E infatti ieri era- 
no in molti a lavorare 
con le donne delle puli- 
zie, a dare una mano per 
la loro scuola. 

Punto fermo sul fronte 
delle indagini. Si sa solo 
che la questura ha mes- 
so tra i punti fissi di con- 
trollo anche le scuole. 
«Il pericolo è che qualcu- 
n'altro emuli il gesto 
sconsiderato», afferma il 
preside Venturini, L'al- 
larme era scattato l’altra 
mattina verso le 11 
quando la guardia giura- 
ta Gabriele Ornini, 25 an- 
ni, dipendente della Sts 
‘ha notato che dalle scale 
esterne della scuola scen- 


| deva una vera e propria 


cascata di acqua. Il vigi- 
lante ha telefonato ai vi- 
gili del fuoco. I pompieri 
credevano si trattasse di 
una perdita normale e 
non di un allagamento 
di quelle proporzioni. 
Poi è stato trovato il ve- 
tro rotto della finestra 
della palestra e. vicino 
qualche macchia di san- 
gue, Dice una bidella: 
«Ma questa gente non si 
rende conto che ha dan- 
neggiato un bene di tut- 
tiy? 
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Il Piccolo 


Porte sprangate anche og- 
gi, per il secondo giorno, 
all'istituto tecnico com- 
merciale «Da Vinci», dopo 
l'atto di vandalismo attua- 
to nella notte tra mercole- 
dì e giovedì. 

Il provveditore agli stu- 
di, Vito Campo, senza 
mezzi termini accusa: «Ci 
sono dei vandali che han- 
no preso di mira il mondo 
della scuola. Questo è un 
vero atto di sabotaggio e 
purtroppo non è il pri- 
mo». Al «Da Vinci» i malin- 
tenzionati hanno fatto un 
vero disastro, per danni 
valutabili in centinaia e 
centinaia di milioni. Colle- 
gando gli idranti all'inter- 
no dell'istituto hanno pra- 
ticamente allagato l'inte- 
ra struttura, che ora si 
presenta in uno stato de- 
plorevole, con vistose 
macchie sugli intonaci e 
grosse pozzanghere sul pa- 
vimento.- 

Già ieri mattina, il prov- 
veditore Vito Campo ha 
cercato una sistemazione 
provvisoria per gli oltre 
400allievi dell'istituto tec- 
nico, che ora è del tutto 
inagibile. «Spero di trova- 
re una soluzione — ha det- 


i) 


Trieste / Città 


A sinistra il provveditore Vito Campo. A destra un gruppo di studenti del «Da Vinci» davanti al portone chiuso. 


to Campo — per domani 
(ndr, oggi). Si tratta di col- 
locare diciotto classi in al- 
tre strutture scolastiche 
della città. Se però non do- 
vessimo trovare questi 
spazi, allora saremo co- 
stretti a lanciare un «Sosy 
alla Provincia per una so- 
luzione tampone in strut- 
ture non scolastiche». 

Il provveditorato ha già 
disposto anche che alcune 
sezioni dell'Oberdan (ospi- 
ti in quest'anno scolastico 


del «Da Vinci») ritornino 
al loro istituto, seppure 
con immaginabili sacrifici 
per gli spazi assai carenti. 
Vito Gampo sembra con- 
vinto che le cause del dolo 
si debbano ricercare al di 
fuori delle mura del Da 
Vinci: «Ci sono persone 
che hanno preso di mira 
le strutture scolastiche». 
Infatti, un allagamento 
analogo (ma con danni me- 
no pesanti) è avvenuto 
qualche mese fa alla me- 


dia Gampi Elisi. Mentre lo 
scorso anno «i soliti igno- 
ti» avevano sparso gasolio 
all'interno dell'istituto 
per geometri «Max Fabia- 
ni). 

Nella mattina di ieri i 
futuri ragionieri del «Da 
Vinci» si sono presentati 
davanti al portone della 
scuola, per avere notizie. 
Sembravano preoccupati 
e pronti a «fare muro» per 
difendere sia il loro istitu- 
to sia eventuali insinua- 


zioni di colpa. Solo qual- 
che sorrisetto, subito 
smorzato, è apparso sul vi- 
so di qualche «primino» 
soddisfatto perl'inaspetta- 
ta festa. Mail tono genera- 
le dei ragazzi è stato di 
grande preoccupazione e 
responsabilità. Quando è 
giunto il preside dell'isti- 
tuto, Oscar Venturini, tut- 
ti gli si son fatti attorno, 
quasi a chiedere sostegno. 
«Nella nostra scuola — ha 
detto il preside — non ci 


Sabato 5 novembre 199 ©S 


sono tensioni interne e 
nessun problema. Perciò 
credo che non siano stati i 
miei allievi a fare una co- 
sa del genere). 

Sempre nella mattinata 
di ieri il comitato studen- 
tesco del «Da Vinciy ha ri- 
lasciato una comunicazio- 
ne nella quale ribadisce 
l'assoluta volontà di sco- 
prire e capire il movente 
che ha dato il via all’incre- 
scioso episodio. «Sottoline- 
ando l'attuale unità degli 
studenti ci reputiamo offe- 
si — si legge — da un ge- 
sto così deprecabile, e con- 
vinti che mai in un istitu- 
to civile e democratico co- 
me il nostro ci possa esse-' 
re un colpevole). 

Da un primo sopralluo- 
go i danni risultano ingen- 
ti: danneggiati in maniera 
irreparabile i pavimenti 
di legno e gli intonaci, 
L'acqua si riversava alla 
portata di ottomila litri al 
minuto e il giorno del disa- 
stro la scuola era chiusa 
per San Giusto.E' stato un 
‘miracolo se si sono salvati 
i computer e i moltissimi 
libri antichi della bibliote- 
ca scolastica e dei profes- 


sori. La sala professori del «Da Vinci». Oltre ad essere sta- 
taallagataè stata cosparsa di polvere per estintori. 


Daria Camillucci 


DOMENICA 13 IL DISINNESCO DELLA GROSSA BOMBA RINVENUTA IN STRADA DI FIUME 


«Maddalena» siprepara allo sgombero 


Le difficoltà non dovrebbero 


Anche i malati ricoverati alla Maddalena dovranno 
lasciare la zona interessata al disinnesco. 


La Maddalena si prepa- 
ra allo sgombero tota- 
le. 

Domenica 13, il gior- 
no in cui si procederà 
al disinnesco dell'ordi- 
gno rinvenuto in stra- 
da di Fiume, l'ospedale 
verrà completamente 
svuotato. 

I dettagli dell'opera- 
zione (che non si prean- 
nunciacomunqueparti- 
colarmente. complessa) 
sono ancora al vaglio 
della direzione sanita- 
ria. Ma l'obiettivo di 
fondo è fin d'ora ben 
definito. 

«La via per limitare 
al massimo i disagi — 
spiegano i responsabili 
— passa attraverso 
una decisa contrazione 
del numero dei pazien- 


ti ricoverati nella strut- 
tura». In vista della fa- 
tidica domenica gli ac- 
coglimenti verranno 
dunque limitati ai casi 
più gravi). 

I malati che possono 
tornare a casa, ipotizza- 
noalla direzione sanita- 
ria, potrebbero venir di- 
messi per il periodo ne- 
cessario a concludere 
l'operazione-bomba 
(utilizzando ‘magari lo 
strumento dei «permes- 
si domenicali»). 

I pazienti più gravi, 
per i quali invece non 
vi è alternativa alla de- 
genza ospedaliera, sa- 
ranno smistati fra i tre 
nosocomi cittadini (al 
Maggiore, a Cattinara o 
al Santorio), dove i ma- 
lati affetti da Aids po- 


tranno essere ospitati 
in apposite stanze di 
isolamento. 

L'auspicio delle auto- 
rià sanitarie è che i tra- 
sferimenti possano ve- 
nir effettuati nell'arco 
della stessa giornata di 
domenica. 

Lo sgombero della 
Maddalena non dovreb- 
be comunque compor- 
tare grosse difficoltà. Il 
numero di degenti at- 
tualmente ricoverati 
nella struttura è limita- 
to. 

Due giorni fa i pa- 
zienti erano in tutto 
venti. E con la riduzio- 
ne programmata degli 
accoglimenti i «candi- 
dati» al trasferimento 
potrebberorivelarsisol- 
tanto poche unità. 

d.g. 


5. GIUSTO PUO RimANERE ) 
LA MADDALENA 
E'PREGATA 


A 
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CONTROLLI DELLE GUARDIE ZOOFILE, DURANTE IL «PONTE», AL VALICO DI FERNETTI 


Fido va a caccia con tutti i comfort 


Quasi 600 1 cacciatori con animali appresso: non è stato riscontrato alcun maltrattamento 


Cacciatore e cane, ecco 
un bel binomio che però 
non manca di destare 
qualcheinterrogativone- 
gli animalisti. E' noto 
che i cacciatori più sfega- 
tati (locali e non) pur di 
potersi dedicare al loro 
sport preferito si sobbar- 
cano lunghi ed estenuan- 
ti viaggi in macchina, 
con uno o più cani ap- 
presso, per arrivare do- 
ve la caccia è permessa 
tutto l'anno: in Slove- 
nia, in Croazia oppure in 
Bulgaria. 

Ma che ne è di queste 
bestie durante il viag- 
gio? Soffrono forse mu- 
golando nell'opprimente 
spazio del portabagagli? 
Ecco gli interrogativi 
che si è posto l'Ente na- 
zionale protezione ani- 
mali, sezione di Trieste, 
che nei giorni del «pon- 
te» ha avviato una curio- 


see E POI TREDICESICIA, QUITFORDICEIMA, 


sa, quanto utile iniziati- 
va; al posto di blocco di 
Fernetti i cacciatori so- 
no stati controllati non 
solo dalla Guardia di fi- 
nanza come avviene di 
solito (per i permessi di 


UN MESE DI FERIE 
PAGATE... 


caccia o le armi in dota- 
zione) ma anche da un 
gruppo di guardie zoofi- 
le locali, che hanno veri- 
ficato tra l'altro il libret- 
to delle vaccinazioni de- 
gli animali, e in partico- 


GHSPI È 
SI VEDE cHe ll 
T00 PADRONE ARA 
GLI ANIMALI 


lare che fosse stata fatta 
la vaccinazione antirab- 
bica. 

Ma soprattutto hanno 
verificato il modo in cui 
venivano trasportati gli 
animali. E qui sta la sor- 


presa, perché su quasi 
600 cacciatori «fermati 
in poco più di tre giorni, 
nessuno era fuori regola. 
«In particolare — spiega 
la guardia zoofila del- 
l'Enpa, Claudia Callini 
— abbiamo verificato 
che venisse osservato 
l'articolo 727 del codice 
penale, che vieta il mal- 
trattamento degli anima- 
li. Abbiamo anche guar- 
dato nelle macchine di 
cacciatori provenienti 
da mezz'Italia, perché 
non tenessero i loro cani 
chiusi nel bagagliaio op- 


pure in gabbie troppo - 


strette. Ma in verità non 
ci sono state grosse criti- 
che da muovere. Anzi, 
qualcuno di essi si era 
organizzato con dei pic- 
coli rimorchi adatti al 
trasporto per i cani, che 
sono l'ideale». 

da. cam. 


Alcune delle guardie zoofile che nei giorni scorsi 
hanno operato al valico di Fernetti. (Foto Balbi) 


MERCOLEDI | 


«Pronto 
Piccolo»: 
tutto 
sullabomba 


Domenica 13 scat te- 
rà l'operazione bom- 
ba in strada di Fiu- 
me. Ottomila perso- 
ne quel giorno do- 


i 


; 
} 


I 


essere eccessive: i ricoverati sono una ventina - I più gravi «divisi» fra Maggiore, Cattinara e Santorio 


vranno sgomberare @ 


lasciando completa- 
mente vuota | 


un'area che ha ilrag- 


gio di 500 metri. Ci | 
saranno giovani e | 
vecchi, malati e an- 
che bambini. Pertut- 
ti è stato preparato 
un piano di evacua- 
zione. Ed è la prima | 
volta che questo suc- 
cede a Trieste. I dub- 
bi e, perche no, le | 
proteste sono tantis- | 
simi. Per questo è 
stato organizzata | 
una puntata di 
«Pronto Piccolo» de- 


dicata proprio alla 


bomba, o meglio ai 
problemi conseguen- 
ti allo sgombero, 

Mercoledì 9 no- 
vembre dalle 12 alle 
13.30 saranno in re- 
dazione due rappre 
sentanti della prote- 
zione civile; in prati- 
ca quelli che, di con- 
certo con la questu- 
ra e la prefettura, 
hanno organizzato 
lo sgombero, e con 
loro un ufficiale de- 
gli artificieri. Giam- 
paolo Reiter, della 
direzione regionale 
della protezione civi- 
le, Luciano Giorgini, 
responsabile dell'uf- 
ficio comunale e il 
maggiore Livio Cian- 
cimino risponderan- 
no alle domande del 
lettori. Il numero da 
chiamare sarà il 
3733220. 


Monitoraggio ambientale 


La benzina verde è cancerogena, specie se utilizzata 
da autovetture non catalizzate. Ciò deve far ripensa- 
re ai piani anti-inquinamento di molti Comuni italia- 
ni, coinvolgendo le industrie petrolifere e automobi- 
listiche. A La Spezia, a esempio, il sindaco ha già 
proibito ai benzinai di vendere la super «verde» alle 
auto prive di marmitta catalitica. 

E il dato più eclatante emerso ieri, alla Stazione 
marittima, nel corso del convegno «Organismi come 
bioindicatori ambientali». Una giornata di studio ad 
alto livello, per addetti ai lavori, alla quale hanno 
partecipato oltre 300 fra ricercatori, docenti, studen- 
ti, amministratori pubblici e rappresentanti dî multi- 
nazionali petrolifere e chimiche, provenienti da tut- 
ta Italia. L'assise è stata organizzata dalla «Ecothe- 
ma» di Trieste, in collaborazione con la Regione. 

Dati alla mano, frutti di anni di ricerche attraver- 
so il biomonitoraggio ambientale (il rilevamento del- 
l'inquinamento mediante l'uso di organismi viventi, 
come, a esempio, i licheni), i sedici relatori hanno 
fatto il punto della situazione per quanto riguarda le 


alterazioni genetiche legate all'inquinamento dell'ac- 
qua e dell'aria. Si 

Lo scopo del convegno, spiegano gli organizzatori, 
era di dimostrare i vantaggi derivanti da un approc- 
cio multidisciplinare di controllo e gestione della 
qualità ambientale. Vantaggi evidenti rispetto, a 
esempio, al semplice rilevamento «limitato» della 
qualità dell'aria attraverso le centraline ‘poste dalle 
Usl nei centri storici delle città. «L'uso di complessi 
strumenti automatizzati — è stato rilevato — per 
quanto altamente affidabili, non risolve il problema 
del controllo dell'inquinamento, in quanto le misure 
sono limitate nello spazio e nel tempo. L'inquina- 
mento è invece un fenomeno molto variabile e di- 
pende da numerosi fattori, quali la direzione dei 
venti, la morfologia del territorio o del corso d'ac- 
qua considerato, e il tipo di fonte emittente. Per cui 
— è stato aggiunto — la corretta mappatura di 
un'area implica una rete di punti di misura a densi- 
tà elevata». 

Grande interesse, evidentemente, hanno suscitato 


i dati relativi alla benzina «verde». «Attraverso il 
test di Ames — ha sostenuto nel suo intervento An- 
mnamaria Buschini dell'università di Parma — si è po- 
tuto, da una parte registrare un abbattimento del 
piombo, mentre gli additivi usati nel processo di raf- 
finazione della benzina verde, aumentavano progres- 
sivamente». 

«Mi sembra doveroso denunciare tale rischio per 
la salute, anche perché l'Italia non è in regola rispet- 
to alle normative dell'Unione europea» ha commen- 
tato il professor Roberto Barale di Pisa, esperto di 
mutazioni genetiche. 

E Trieste, come ne esce da questo convegno? Non 
bene, ma questo era già noto. Dati recentissimi, tut- 
tavia, non esistono. L'ultimo monitoraggio effettua- 
to con licheni risale a un paio di anni fa, e confermò 
la situazione «limite» in centro città, con tassi altissi- 
mi di anidride solforosa. Per quanto concerne il rile- 
vamento di metalli, si evidenziò un'anomala presen- 
za di cromo in Carso, nei pressi dell'Area di ricerca. 

; Alessio Radossi 
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Sono soddisfatte. L'ottavo posto generale 
conquistato a fine agosto nel VI Giro d'Ita- 
lia a vela riempie di legittimo orgoglio le 
ragazze del Jeannot One Design «Duino 
Gioia». Per la prima volta un equipaggio 
tutto femminile (dai 26 ai 42 anni) ha par- 
tecipato al Giro, e lo ha fatto mantenendo- 
si fin dall'inizio nella prima metà classifi- 
ca. Determinazione, concentrazione e for- 
za hanno così avuto la meglio sui pregiu- 
dizi, duri a morire, secondo cui le donne 
a bordo non sono gradite perché «portano 
male». O, quantomeno, non sono abba- 
stanza brave: la bravura individuale del- 
le 14 veliste ha sopperito all'handicap del 
minor peso a bordo. Un handicap rima- 
sto, nonostante in regata fossero una in 


più rispetto agli altri equipaggi. 


Paola Storici, Nicoletta Benvenuti, Ros- 


sella Bianchi e Flavia Bottaro (qui a de- 
stra) sono le quattro veliste triestine che, 
guidate dalla skipper milanese Paola Por- 
ta, hanno trascorso le loro ferie tra gome- 
ne e sartie, tra le fatiche fisiche e la ten- 
sione nervosa di una competizione duris- 
sima per valore tecnico ed agonistico. Co- 
me le altre, hanno abbandonato tutto e 
tutti per il Giro che, partito da Trieste il 
21 luglio, si è concluso alla Maddalena 
dopo un mese, 2700 chilometri e venti 
tappe-regata. Sen 
«Sono assenze cui i nostri uomini sono 
abituati» osserva Rossella, la mamma del 
gruppo. Il figlio, anch'egli velista, è stato 
suo avversario su un'altra imbarcazione. 
Ora le esili «lupacchiotte di mare» rientra- 
te nel quotidiano, sono rilassate e allegre. 
Ben diverso era il loro stato d'animo alla 


Conilvento rosa nelle vele 


partenza, anche se si sforzavano di non 
darlo a vedere. Sul molo obiettivi e occhi 
erano puntati su di loro. 

«Era imbarazzante - ricordano - erava- 
mo tese perché ci sentivamo "sotto 
esame” già per conto nostro: non è stato 
piacevole essere al centro dell'attenzione 
tra l'affanno dei preparativi e l'incognita 
di una regata così lunga». Dovevano farsi 
prendere sul serio, e ci sono riuscite. Del 
resto, hanno tutte una lunga esperienza 
in equipaggi misti: Paola e Flavia hanno 
fatto parte della squadra nazionale, le 
prodiere Nicoletta e Rossella hanno vinto 
campionati italiani; curriculum di tutto 
rispetto, che le hanno aiutate a reggere la 
fatica. I momenti più belli? Quelli delle 
vittorie, naturalmente. 

Anna Maria Naveri 


‘UNA FORTE TRADIZIONE DI PRATICA AMATORIALE E ALCUNI «MITICI» ESEMPI AGONISTICI 


rv titoota tene 


mille miglia 


sport l'alpinismo? 


station ati 


pinismo non 
l'altra cosa, de 
protagonista, 


"‘rocciodromo"). 


La passione della Di Beaco nonè si 
sua interezza. (foto Sterle) 


Ha idee particolari sullo sport, sulla 
montagna, sulla vita e ne avverte su- 
bito l'interlocutrice. L'alpinista Bian- 
ca Di Beaco è così: schietta, immedia- 
ta, con principi da cui non deroga 
mai. Pur mite di carattere, per farli 
valere è capace di mettersi sola con- 
tro tutti. Ricorda ancora, ridendo, le 
lotte per venir nominata «accademi- 
ca) del Cai. Era il ‘65 e lei richiese 
quel titolo, che per le imprese fino 
ad allora compiute già le sarebbe 
spettato di diritto, solo perché le don- 
ne ne erano escluse. Ne nacque un 
bel polverone, ma infine si abolì ogni 
discriminazione e lei ottenne la no- 
mina: che rifiutò. A quel punto, ave- 
va vinto la sua battaglia sociale. 

La sua passione non è la monta- 
gna, né lo sport, né la solitudine: È 
tutto questo con qualcosa in più. È 
la natura, cui si accosta con enorme 
rispetto; ha scalato tutte le cime alpi- 
ne, da camminatrice instancabile ha 
percorso tutti i Paesi del mondo. Ma 
sempre con l'orecchio teso ad asse- 
condare gli immutabili ritmi dell'am- 
biente naturale, come un ospite cam- 
mina in punta di piedi per non di- 
sturbare il padrone di casa. Si defini- 
sce «una solitaria che ama sentirsi li- 
È SA © forte». Informatrice scientifi- 

ivgessione, giramondo lontana 

alc. iti ieri di 

moda, la Di E 

è stata uno dei nomi che hanno fatto 
grande l'alpinismo di casa nostra, 

Perché non ama Sonsicerare ‘uno 
«Lo 
“costruito” dall'uomo, quindi non va 
praticato in un ambiente naturale 
berché lo rovina, È fatto di agonismo 
e competizione, cose che io odio. L'al- 
deve essere né l'una né 
ve lasciare la natura 


è non sfondi 
piccole imprese. va Lo alle nostre 


espressione di libertà: per 


chél È 
tagna, scalata con agonis TERE 


mo, diventa 


Lei ha al suo attivo, tra l'altro, cor- 


Sport. è 


isuto come 


oltanto la montagna, mala natura nella 


date sulle grandi vie alpine di sesto 
grado, numerosi 6000 metri del Ne- 
pal e tutti i vulcani del Messico. Ri- 
corda la sua prima esperienza di 
montagna? «A 16 anni, da sola, con 
nello zaino a mo' di picozza un sala- 
me che accorciandosi scandiva il 
tempo della vacanza. In scarpe da 
ginnastica, dopo una nevicata, ho 
scalato l'Antelao. Difficile, ma una 
volta in cima mi sono detta: il mio 
mondo è qua». 

Quali i momenti più belli? «Tanti, 
tutti. L'alpinismo con i miei primi 
maestri Dalla Porta Xidias e Pacifi- 
co; le spedizioni, sempre al massimo 
in quattro e organizzate personal- 
mente. Esperienze sofferte spesso pe- 
ricolose, scalando cime in Anatolia, 
Montenegro, Iran, Afganistan. Mi ap- 
passiona anche il deserto africano, 
l'ho percorso a piedi con studiosi in 
cerca di graffiti a Sud della Libia. Op- 
pure le Ande argentine, le Montagne 
Rocciose la Sierra Nevada statuniten- 
se. Il bello è entrare in contatto con 
chi in quei posti ci vive. L'unico mo- 
do per conoscerli «dentro» e creare 
allo stesso tempo rapporti veri). 

Preferisce conoscere posti nuovi o 
scalare? «Il mio compagno dice che 
mi basta «girare in tondo», pur di 
muovermi. Non è vero, ho bisogno 
comunque di salire una cima. Mi dà 
una sensazione di completezza, se- 
gna un'armonica conclusione». 

Donne come Karen Blixen, o Kuk 
Kallmann oggi, hanno avuto vite ec- 
cezionali? «No, solo vite per donne 
eccezionali. Forti come sanno esser- 
lo solo donne di grande personalità, 

Lei ha mai avuto paura? «Sì, du- 
rante, i viaggi. Non è paura per me 
ma per chi mi sta vicino. Posso far 
poco per gli altri, non riesco a dar 
forza a chi non ce l'ha. Poi mi fa pau- 
ra tutto ciò che non dipende da me e 
tocca chi amo. Mi fa sentire impoten- 
te e debole. Non mi piace. E ho pau- 
ra del mare, della sua forza». 


«Quella battaglia 
al Cai nel’65...» 


a, m.n. 


Anna Devivi 


Sport per tutte, bambine 
e ragazze di ogni età, a 
riprova della tradizione 
salutista delle donne tri- 
estine. Una tradizione di 
pratica sportiva amato- 
riale che va ben oltre i 
mitici, ma isolati, esem- 
pi agonistici: Irene Cam- 
ber, Bianca Di Beaco, An- 
namaria Cecchi. 
Fioretto, alpinismo e 
nuoto sono sport dei no- 
mi di ieri; oggi le ragaz- 
ze primeggiano anche ti- 
rando di pistola e carabi- 
na, nelle arti marziali e 
nel canottaggio. È un 
agonismo ricco di pro- 
messe, destinate forse 
ad essere i miti di doma- 
ni. Ma sono solo le pun- 
te emergenti di un'enor- 
me base di sportive, Po- 
co importa esserlo per 
amore o per forza; per 
smaltire chili di troppo 0 
Timediare agli acciacchi, 
per scaricare le tensioni 
o semplicemente per pas- 
sione. Perché il movi- 
mento fa bene a tutte le 
età, e le donne ormai 
sanno che una pratica 
sportiva aiuta ad attra- 
versare indenni le tappe 
biologiche del corpo. E 
poi si fa sport per star 


Bruna Duranti 


bene «im» se stesse, nel 
proprio fisico e nello spi- 
Tito; è un modo per arri 
vare a star ben «con) Se 
stesse. 

AI di là di possibili e 
reali motivi psicologici, 
sul fatto che lo sport sia 
un bisogno (e per altri 
versi un business) parla 
il numero delle palestre 
private, aumentate a di- 
smisura negli ultimi an- 
ni. Numeri în crescendo 
anche nell'incompleta 
carrellata tra alcune s0- 
cietà sportive: alcune, 
come l'Edera nuoto, non 
riescono a soddisfare le 
richieste d'iscrizione. 
Tutte evidenziano, nelle 
diverse pratiche sporti- 
ve, una buona percen- 
tuale di donne, anche 
istruttrici. E spesso le ve- 
dono prevalere, 

«Lo sport? E donna, co- 
me la Ginnastica Triesti- 
na), afferma Roberto 
Tandoi, direttore tecnico 
della storica società, fre- 
quentata per due terzi al 
femminile. Le attività 
più «rosa»? L'avviamen- 
to sportivo giovani, la 
ginnastica per adulti e 
per la terza età, l'aerobi- 
ca, danza classica 
flashdance e pallacane- 


Elisabetta Stenner 


stro. Vanno forte anche 
Tai chi chuan, karate e 
yoga, a dimostrazione 
dell'interesse per la di- 
versa filosofia di vita, 
parte integrante delle di- 
scipline orientali. Così è 
per lo yoga, definito «in- 
tervento a tutto campo 
sulla persona» dal- 
l'istruttrice Serenella To- 
minic. Moltissime le don- 
ne ai suoi corsi, perché, 
osserva, «più inclini alla 
spiritualità e sensibili al- 
la disarmonie del nostro 
vivere, che si radicano 
nel corpo e nella men- 
te». Il karate invece vie- 
ne praticato per difesa 
personale. 

«E un grosso aiuto — 
spiega l'istruttrice Anna 
Devivi — in senso fisico 
e per la sicurezza psico- 
logica che dà, insegnan- 
do a non farsi prendere 
dal panico e a reagire in 
situazioni difficili». La 
Devivi pratica il volo in 
deltaplano: «Volare così 
mi dà la libertà assoluta; 
imparando da aquile e 
poiane a seguire le cor- 
renti d'aria mi sento una 
di loro». 

Sport è anche amore 
peri cavalli: questo spie- 


Roberta Zuliani 


ga la preponderante pre- 
senza di amazzoni al ma- 
neggio Alpe Adria (70 su 
100 iscritti). Ed è la pas- 
sione per la natura a 
spingere all'alpinismo e 
a curiosare sotto terra: 
così Elisabetta Stenner, 
23 anni, entrata al Cai 
per frequentare un corso 
di free climbing, è appro- 
data invece alla speleolo- 
gia: «Sono passati 5 anni 
da allora — spiega — 
ma superare la fatica fi- 
sica e la paura è una vit- 
toria su me stessa che 
mi dà ancora un'enorme 
soddisfazione. Per anda- 
re in grotta è poi fonda- 
mentale lo spirito di 
gruppo; annulla all'inter- 
‘no ogni rivalità e in altri 
sport non esiste». 

Ben diverso è lo spiri- 
to con cui Alessandra 
Ruzzier e Roberta Zulia- 
ni, sportive eclettiche, 
affrontano lo squash. «E 
un tennis giocato a cen- 
to all'ora — osserva ri- 
dendo Alessandra, posti- 
na di 35 anni —. Occorre 
tirare con forza e veloci- 
tà, così sì scaricano sulla 
pallina tutte le. tensio- 
ni». Roberta, 25 anni, ne- 
ofita entusiasta, ama lo 
squash perché è terribil- 


Ago ASIA, 
I 


Alessandra Ruzzier 


mente competitivo e si 
gioca a spiazzare l'avver- 
sario. 

Molte società offrono 
anche corsi per chi si 
sente giovane a dispetto 
dell'anagrafe; il Cai orga- 
nizza frequentatissimi 
corsi di speleologia ed 
escursioni «over-anta»; 
gli Amici di San Giaco- 
mo tengono ben sei corsi 
di ginnastica per la terza 
età; L'Uisp, con il patro- 
cinio del Comune, utiliz- 
za al mattino i ricreatori 
per corsi di ginnastica 
dolce: dappertutto le 
donne sono in netta mag- 
gioranza. Bruna Duran- 
ti,84anniincredibilmen- 
te portati, solo da quat- 
tro anni frequenta i cor- 
si della Pro Senectute. 

Prima di allora glielo 
impedivano gli impegni 
familiari. Ora fa ginnasti- 
ca, corsi di pittura, stu- 
dia (All'Università della 
terza età), viaggia e va a 
teatro: «Ho cominciato a 
vivere a 80 anni — confi- 
da — quando mi sono ri- 
trovata libera. Ma fino 
ad allora mi sono tenuta 
dentro intatte tutte le 
mie curiosità e i miei in- 
teressi), 

a. m. n. 


«Australiana a Trieste, fra cacche di cane e mille auto» 


Sono au: 5 P 
Stra, VO 
a Tri liana e vi 


nforto alla 
di essere in 


Da donna a donna le 


e mie sensa- 


le numerose cacche di 
cani. 

In Australia, questo 
problema non esiste, per- 
ché può avere un cane 
solo chi ha un giardino, 
il condominio non per- 
mette di tenere cani e 
qualche volta neppure 
gatti. 

Di conseguenza non 
c'è nessuna legislazione 
in proposito e le strade 
sono pulite. Ho saputo 
delle vostre regole sul- 
l'argomento e mi sono 
meravigliata perché nes- 
suno le osserva e le fa 0s- 
servare. 

Come mai? 


. Un'altra cosa, per me 
Incredibile, è il rumore 
Cittadino, più da rodeo 
che da traffico di una 
città europea. 

Qualcosa di simile, 
ma n maniera inferio- 
re, l'ho provata solo a 
Buenos Aires, 

Non voglio dare l'im- 
pressione che io. non 
ami e non rispetti-il po- 
sto\dove vivo e lavoro: è 
proprio il mio entusia- 


“smo per questa città a 


spingermi a fare queste 
osservazioni. 

Con la sua sensibilità 
femminile non potrebbe 
fare qualcosa per elimi- 


nare questi difetti? 

Un grazie a lei e al 
quotidiano che mi dà 
tanto con la pagina del- 
le donne per le donne, 
aiutandomi a entrare 
sempre più nell'atmosfe- 
ra di Trieste. 

Jaquie Palavra 


La lettera di questa 
nuova concittadina toc- 
ca dei problemi che sem- 
brano di poca importan- 
za rispetto agli altri che 
travagliano la nostra cit- 
tà, ma centra in pieno 
però una realtà fastidio- 
sa che contribuisce al de- 


grado di Trieste. 
È difficile Spiegare in 
oche righe COME si è ar- 
ii 5 tali livelli di 
inurbanità. 

I motivi s000 Comples- 
si e pure i0, triestina 
«doc», mi sento avvilita 
per aver accettato supi- 
namente, a p9C0 a poco, 
questa situazione, senza 
sapere come POTVI rime- 
dio. 

Cosa può fare un qual- 
siasi cittadino‘ 

Come esperlenza per- 
sonale posso raccontare 
di aver abituato il mio 
cagnolino a NON Sporca- 
re il marciapiede ma a 


scendere sulla carreggia- 
ta per le sue necessità fi- 
siche. 

Ma l'ideale è dotarsi 
di paletta e secchiello e 
raccogliere il tutto. 

Se tutti facessero così 
il problema si risolvereb- 
be da solo, ma non sem- 
pre è possibile applicare 
questo accorgimento poi- 
ché le automobili posteg- 
giate una accanto all'al- 
tra — quando non inva- 
dono anche il marciapie- 
de — non lo permettono. 

Quelle stesse macchi- 
ne che quando si muovo- 
no producono la confu- 
sione che la lettrice non 


ha potuto fare a meno di 
puntualizzare. a 

Si tratta dunque di pu- 
ta maleducazione, ora- 
mai difficile da sradica- 
re, nonostante i decreti 
che sono stati emanati 
in proposito. 

Basti pensare che nep- 
pure le megamulte sono 
riuscite a far digerire il 
concetto che a osservare 
le norme che regolano i 
traffico non si compie 
un atto di eroismo ma 
un gesto di civiltà: .colo- 
ro che le hanno ricevute 
sì sono dati da fare per 
contestarle, ma non si è 
mai saputo di qualcuno 


che abbia detto «mea cul- 
pa, non lo farò più». 
Gredo che la soluzione 
più semplice stia nel 
comportarsi in modo 
che la nostra libertà non 
sconfini nella libertà del 
prossimo, ma è risaputo 
che la maggioranza delle 
persone pensa che sono 
«gli altri» a non compor- 
tarsi a dovere. 
Basterebbe un piccolo 
personale esame di co- 
scienza, seguito da un at- 
to di buona volontà, a 
rendere più vivibile la 
città. 
Graziella Semacchi 
Gliubich 


Donne anche nello sport, a tutte le eta 


AGENDA 


Consultori, 
cooperative 


e servizi: 
tutti i numeri 


Di seguito pubbli- 
chiamo alcuni nu- 
meri telefonici, 
utili per mettersi 
in contatto con 
centri,servizi, con- 
sultori, comunità 
che, in modi diver- 
si, si occupano del- 
le donne. 

Centro servizio so- 
ciale per adulti c/o. 
ministero di Grazia 
e Giustizia, via Diaz 
10, tel. 310702. Cen- 
tro gioventù femmi- 
nile, via del Ronco 
5, tel. 637408. Con- 
sultori familiari: 
via Valmaura 65/A, 
tel. 824669; via 
Mauroner 2, tel. 
368554; via Giusti 
2/A, tel. 414558; 
San Dorligo 273, tel. 
228732; piazzale Fo- 
schiatti 3, Muggia, || 
tel. 271369; Aurisi- 
na 108/D, tel. 
200044. Servizio psi- 
cologia e psicotera- 
pia età evolutiva, 
via Pondares 23, 
tel. 312514/312406. 
Servizio psicopeda- 
gogico sloveno, via 
Slataper 18/20, tel. 
7762266. Servizio 
tossico-alcologico, 
sezione tossicodi- 
pendenze, via Ralli 
2, tel. 567867; sezio- 
ne alcolismo, via 
Ralli DI tel. 
55093/54769. Feder- 
casalinghe, via Car- 
ducci 2, tel. 365418. 
Consultorio familia- 
re, via Battisti 13, 
tel. 371540. Cgil-Co- 
ordinamento donne, 
tel. 37861111, 
L'una e l'altra-Usl, 
via Gambini 8, tel. 
632195/632140. La 
Quercia - assistenza 
anziani e minori, 
viale INIT Armata 
22/B, tel. 310911. 
Cooperativa Radar - 
assistenza malati, 
via Machiavelli 7, 
tel. 364437. Coope- 
rativa agenzia socia- 
le, via San Cilino 
16, tel. 350355. Coo- 
perativa della Terza 
età, via Cologna 
29/1, tel. 569977. 
Centro aiuto alla vi- 
ta (Gav), via Maren- 
zi6, tel. 396644. An- 
faa (Ass. naz. fami- 
glie adottive e affi- 
datarie), via Dona- 
tello 3, tel. 54650. 
Comunità San Mar- 
tino al Campo, via 
Gregorutti 2, tel. 
774186/775497. An- 
dis (Ass. naz. divor- 
ziati e separati), via 
Foscolo 18, tel. 
767815. Assap per 
l'assistenza e le pro- 
blematiche sociali, 
tel. 395552. Andos 
(Ass. naz. donne ope- 
rate al seno), via 
Udine 6, tel. 
364716. Telefono 
Amico, tel. 
398444/398445. Li- 
nea Azzurra (in dife- 
sa. dei minori) 
1670-12345. 
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Studio Giovanna Ma: 


“Vento di terra 


li olivi che da Dignano scendono dolcemente verso il 
mare e l’arcipelago di Brioni sono vecchissimi o neonati. 
Mancano gli alberi adulti, la gelata del 1985 li ha stermi- 
nati. Isolati, enormi come capi tribù, i rugosi capostipiti 
marcano la trigonometria del territorio. Sulla strada che 
porta a Fasana, sulla sinistra, c’è l’olivo della Màsena. Ha 


almeno 300 anni. Niente sembra scuoterlo, nemmeno il A 
“bang” supersonico sparato a ripetizione dagli “F 16” in ade 
volo verso la Bosnia, altissimi e invisibili...» de 

E 
uando alla fine del ’42 i fascisti decisero di requisire le tti 
campane per farne dei cannoni, cominciarono con le DE 
chiese del Carso e dell‘Istria intera, Era un modo per far | ge 
Sentire sotto il giogo una terra considerata “infida”, specie sta 
dopo l'inizio della guerra partigiana; una terra di “anfibi”, pà 
“incapaci di decidere fra la civiltà italica e la barbarie i 
slava”. Quando arrivarono a Stridone, la gente pianse. E tu 
qualcuno lanciò una maledizione: “Lo Stato che porta via | i 


le campane va a remengo”. Nel giro di pochi mesi il E 
fascismo non solo sarebbe. andato a “remengo”, ma 


L 0g i 
avrebbe perso l’Istria..». P' 
enito, Benito, Benito Mussolini gridavano in coro dagli | 
\ ) 1 « spalti gli “ultras” croati del “Rijeka Nogometni Klub”, la | SE | 
[o 


‘squadra di Fiume. Il loro scopo è far imbestialire gli 


3 avversari della “Croatia” negli incontri di prima divisione. x 
0 Il “Croatia” non è un’équipe qualunque. Col nome di ‘pe 
) : “Dinamo”, fu la squadra-simbolo dell’indipendenza da "0 
Belgrado: quattro anni fa furono i giocatori stessi a I e 
trascinare lo stadio di Zagabria in una gigantesca rissa con | fà 
i serbi della “Stella Rossa”, quasi un anticipo della guerra | c} 
imminente. Oggi il “Croatia” è la squadra di Tudjman e 54 
, del suo partito, l’HdZ...».. | (i 
i ; ; ; I fm 
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Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [417] 


L'ASSESSORE REGIONALE D’ORLANDI CONTESTA LE ANALISI SULLE ACQUE FATTE DAGLI AMBIENTALISTI 


| Goletta Verde, «dati inesatti» 


La questione sollevata dal consigliere Gambassini della LpT - Danni al turismo locale 


per un servizio efficiente. 


tuire 


DUINO AURISINA /NEL 1995 
Nettezza urbana: 
Il servizio verso 

la privatizzazione 


Forse finalmente in dirittura d'arrivo a Duino-Auri- 
sina la procedura per la privatizzazione del servizio 
di nettezza urbana. Dopo una pausa forzata» di al- 
cuni settimane riprendono infatti lunedì le riunioni 
della commissione comunale cui è stato affidato il 
compito di assegnare l'appalto. Sono ben 10 le socie- 
tà del settore che hanno presentato un'offerta, ma 
la rosa dei candidati è stata ristretto a quattro dopo 
una prima valutazione. Ora nelle prossime sedute, 
ogni proposta verrà discussa nei dettagli per poi in- 
dividuare la società che offre le migliori garanzie 


E' probabile che il servizio comunale venga defi- 
nitivamente appaltato a privati con l'inizio del nuo- 
vo anno. Una soluzione che i cittadini attendono da 
tempo dato che negli ultimi mesi l'amministrazione 
si è spesso trovata in seria difficoltà. La squadra ad- 
detta all'asporto rifiuti, già ridotta all'osso, è stata 
ulteriormente decimata nel ‘94 causa di una lunga 
serie di pensionamenti contemporanei. La giunta at- 
tuale ha trascorso tutta la stagione estiva alla ricer- 
ca affannosa di aspiranti spazzini, i risultati non so- 
no stati ottimali. Nonostante il Comune disponesse 
della copertura finanziaria per assicurare almeno 
tre posti di lavoro, reperire tre addetti al servizio si 
è rivelata un'impressa difficile. E il sindaco, Giorgio 
Depangher, aveva perfino annunciato di voler sosti- 
ersonalmente uno dei tre netturbini mancan- 
ti, se la situazione non si fosse sbloccata. G 

La provocazione del primo cittadino è servita per 
coprire una carenza stagionale, grazie a dei contrat- 
ti a termine, ma i problemi non sono certo stati ri- 
solti definitivamente. Gli interventi saltuari di puli- 
zia straordinaria, effettuati anche nella baia di Si- 
stiana, hanno contribuito solo parzialmente alla pu- 
lizia del territorio comunale. Da qualche anno inol- 
tre l'amministrazione non è in grado di effettuare la 
pulizia delle strade nei piccoli centri abitati come 
Duino e Sistiana. La privatizzazione del servizio do- 
vrebbe risolvere ogni tipo di problema. 

«Dunque il servizio — ha spiegato più volte il sin- 
daco Depangher — dovrebbe essere senza dubbio 
più efficiente e offrire all'amministrazione la possi- 
bilità di utilizzare i dipendenti che rimangono a di- 
sposizione per altre mansioni. Attualmente infatti 
abbiamo fatto i salti mortali per garantire l'operati- 
vità del servizio di asporto rifiuti, distraeido gli 
operai del comune dalle loro normali funzioni». 


e.0. 


RIONI/PER IL DIRETTORE 


“È bene che l'opinione 
\ pubblica, gli operatori 
‘stessi si rendano conto 
‘che con i pregiudizi non 
1 si arriva da nessuna par- 
i te. Ed è solo un pregiudi- 
‘zio, quello che vuole Roz- 
zol-Melara con la sua 
‘gente, con il suo 
‘casermone”, i suoi nego- 
‘ zi e le sue scuole ricetta- 
‘colo di marginalità e de- 
‘ grado. Siamo consapevo- 
I lichelavorando concreta- 
«mente molte cose posso- 
no essere cambiate», 
‘Sono parole di Andrea 
‘Avon, direttore didattico 
‘del 15.0 Circolo compren- 
| dente la scuola materna 
1 di Melara e l'elementare 
. «Sandro Pertini». È pro- 
‘ prio dalla Scuola, in que- 
«sti anni Novanta, si è ve_ 
rificata una significativa 
inversione di tendenza in 
una Rozzol- Melara dove 
“le questioni di problemi 
{ risolti sono ancora mol- 
“te. Un tentativo reale di 
. Cambiare in meglio e di 
: fee di faccia la real- 
$ È 
i della città ha peglete 
‘tutta una serie di enti a 
formulare un protocollo 
di intensa per la creazio. 
ne di un Procetto Integra- 
to d'Area. di 
Questa iniziativa coin- 
volge dal settembre del 


Una tassa sui ca 


hi gie * cani siano malvi- 

Solamente in chiesa, 

un SR ormai su- 

: € che non si pre- 
st St] 

; &d alcun spiritoso 

nto. Però l'amico 


(gravità. Da di estrema 
care, che 


Però il vero i 
eri, 
almeno fino agli LO: 


I dati sulla balneazione 
delle acque raccolti dalla 
Goletta Verde non sono 
credibili perchè di scarso 
valore scientifico. Getta- 
no solo discredito sul tu- 
rismo locale. Lo afferma, 

< in una interrogazione, il 
consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste, Gian- 
franco ' Gambassini. Lo 
conferma, nella risposta, 
l'assessore D'Orlandi: «I 
dati raccolti nell'estate 
del 1993 nelle zone del li- 
torale triestino e lignane- 
se non hanno confermato 
assolutamente i valori ne- 
gativie le relative conclu- 
sioni tratte dai tecnici 
della Goletta Verde». 
L'assessore è chiaro, an- 
che sui dati di quest'an- 
no: le analisi delle acque 
compiute dall'Osservato- 
rio dell'Alto Adriatico e 
dai tecnici dell'Usl sono 
diverse, perchè più accu- 
rate e non sono allarman- 
ti. Tutt'altro. 

Gambassini denuncia- 
va «le gravi e ripetute 
turbative» che ogni anno 
i dati «innatendibili» dif- 
fusi dalla Goletta Verde 
provoca al turismo bal- 
neare regionale e nazio- 
nale e chiedeva che «que- 
sta pseudo scientifica at- 
tività privata debba esse- 
re definitivamente deli- 
gittimata e non debba 
più essere consentito di 
sovrapporla in modo così 
dubbio e caotico alle atti- 
vità pubbliche ufficiali di 
rilevazione dei dati». 

L'assessore . D'Orlandi 
contesta, in particolare, 
l'inquinamento delle ac- 
que che secondo la Golet- 
ta si trova all’interno del 
Parco Marino di Mirama- 
re, in corrispondenza del 
porticciolo dell'omonimo 
Castello. «Il Parco Mari- 
no di Miramare - affer- 
ma l'assessore - non ri- 
sulta assolutamente zo- 
na in cui possa essere ef- 
fettuata la balneazione. 
Numerose analisi effet- 


tuate nella stessa zona 
dai tecnici del Presidio 
Multizonale di Prevenzio- 
ne dell'Usl n.1 ‘Triestina’ 
neigiorniimmediatamen- 
te successivi alla diffusio- 
ne dei dati raccolti dalla 
Goletta Verde, non han- 
no minimamente eviden- 
ziato tracce di alcun in- 
quinamento, tantomeno 
di natura batteriologica 
(tra il primo e il secondo 
stabilimento balneare di 
Grignano: si sono riscon- 
trati 23 coliformi totali, 
13 coliformi fecali e 0 


streptococchi fecali con-' 


tro il massimo previsto 
dalla normativa naziona- 
le rispettivamente di 
2000, 100, 100). 

In più, continua l'as- 
sessore, il valore rilevato 
dai tecnici della Goletta 
Verde sul parametro dei 
coliformi fecali (10 volte 
superiore al limite previ- 
sto dalla normativaitalia- 


na) non sarebbe comun- ‘ 


que un dato tragico per 
un'acqua marina giacchè 
la stessa direttiva Cee 
consente agli Stati mem- 
bri di avere un limite di 
coliformi fecali che varia 
tra un valore consigliato 
di 100 ed un valore mas- 
simo ammissibile di 
2000. 

. Ora, per prevenire ulte- 
riori polemiche su dati 
poco veritieri, la Direzio- 
ne regionale dell'ambien- 
te ha sottoposto all'atten- 
zione dell Giunta l'oppor- 
tunità di imporre pubbli- 
camente ai tecnici della 
Goletta Verde campiona- 
ture da effettuarsi in con- 
temporanea con gli ope- 
ratori locali nei modi e 
nei termini previsti dalla 
normativa vigente, ed in 
ogni caso di avvertire 
preventivamente le strut- 
ture preposte alle attivi- 
tà di controllo circa l'ubi- 
cazione dei punti di pre- 
lievo e le modalità da 
campionamento ed anali- 
si, 


SE 


o 


La Goletta Verde attraccata al Molo Pescheria nell'agosto scorso. (Foto Balbi) 


MUGGIA /STRUTTURE MONTESHELL: INTERROGAZIONE 


«Impianti abbandonati» 


La «preoccupante situazione» in 
cui versano gli impianti, i serbatoi 
e le strutture varie della Monte- 
shell «da sette anni in completo ab- 
bandonoy» è al centro di una interro- 
gazione che il consigliere comunale 
Fulvio Zuppin ha rivolto al sindaco 


di Muggia. 


Gli impianti dismessi, dopo la bo- 
nifica avvenuta sette anni fa - scri- 
ve Zuppin - ed alla quale non so se 
gli addetti all'usì di allora presero 
parte, non hanno avuto in questi 
anni alcun altro trattamento di con- 
trollo o bonifica, per cui dopo tanto 
tempo è logico ritenere che l'opera 
di bonifica non sia più valida. Ù 

Per Zuppin le preoccupazioni 
maggiori vengono dallo sfaldamen- 
to delle/protezioni in lamiera alle 


DIDATTICO DEL 15.0 CIRCOLO 


«Rozzol-Melara, solo pregiudizi» 


‘Dopo un calo nelle iscrizioni alle elementari, è seguita ora una significativa ripresa 


La scuola elementare «Alessandro Pertini». (Foto Balbi) 


1993 tutte le istituzioni 
operanti sul territorio 
(ad un Provveditorato aa- 
gli Studi promotore, si so- 
no affiancati Prefettura, 
Provincia, Comune, Usl, 
Tribunale dei Minori ed 
altri) impegnandosi in 


‘ un'opera di prevenzione 


adottando tutta una se- 
Tie di iniziative e di op- 
portunità per ì giovani di 
Melara e dintorni. 

«Il Progetto Integrato 
da (P.LA.) — sottoli- 

ea Avon — trae origine 
dall'ultima leggenaziona- 
le sulle tossicodipenden- 
ze, uno strumento di pre- 
venzione che consente a 
Varie strutture di opera- 


anni del secolo scorso, 
era rappresentato dai 
cani randagi, o comun- 
que senza una sicura 
sorveglianza. In passa- 
to, la città di Trieste si è 
trovata sempre in pri- 
ma linea per quanto Ti- 
guarda la protezione de- 
li animali, e in partico- 
lare dei cani; al punto 
che durante l'estate 1 
proprietari di negozi e 
botteghe, durante tutta 
la stazione ponevano 
fuori dalla porta delle 
bacinelle piene d'acqua 
destinate agli animali 
di passi : 

ila i Ii dicembre 
1861, il Comune di Trie- 


re sul territorio in manie- 
ra coordinata: Il 15.0 Gir- 
colo Didattico si inseri- 
sce in questo Progetto ga- 
rantendo tutta una serie 
di opzioni educative ad 
un'utenza formata non 
solo da ragazzi della zo- 
na. «All'inizio degli anni 
Novanta — puntualizza 
Andrea Avon — la situa- 
zione scolastica di Mela- 
ra stava segnando il pas- 
so. Un calo verticale nel 
numero di iscrizioni alle 
elementari faceva regi- 
strare il minimo storico 
di Resa nella prima. 
Nel 1991, infatti, erano 
solo nove i bimbi iscritti, 
un dato che faceva ipotiz- 


s 
nipercombattere l’idrofobia . 


ste, di fronte ai sempre 
Pil numerosi casi di 
una tra le misure 
‘ottare, prese i 

disge grote finnodu: 
e di n 
cani. una cassa sui 
Fatale proposito ven- 
ne ricordato DE RIC 
cranni prima «le autori- 
tà militari di Trieste 
consigliarono l’'adozio- 
ne di una tassa sui cita- 
ti animali per combatte- 
re l'idrofobia», Osser- 
vando che anche i cani 
da guardia dovrebbero 
essere sottoposti alla 
stessa. Al riguardo si ci- 
ta anche come esempio, 
l'epidemia di «rabbia» 


zare un destino fatale 
per queste istituzioni sco- 
lastiche. Determinante 
l'anno successivo l'inter- 
vento comunale perla re- 
alizzazione di un Servi- 
zio Integrativo Scolastico 
(S.1.S.). Fino a quel mo- 
mento questo servizio di 
doposcuola con integra- 
zione di attività ricreati- 
ve era operante solamen- 
te nella scuola “Collodi” 
di Chiadino. 

«La creazione del S.I.S. 
per la “Sandro Pertini" — 
chiarisce il direttore di- 
dattico — consentiva di 
raggiungere alcuni obiet- 
tivi importanti. Oltre al 
servizio reso all'utenza 


scoppiata a Vienna nel 
1838, che durò fino al 
1841. \ 

Nella stessa memoria 
citata dalle autorità co- 
munali, viene ricordato 
che: «In tutti li luoghi 
in cui fu introdotta la 
tassa in discorso, in 
Francia, a Vienna e a 
Gratz (meno che a Lu- 
biana), si mantenne 
Inalterato l'uso della 
musoliera, che se non 
ua a Berio dallo 

uppo dell'idrofobia, 
ne difficulta a 
la comunicazione, e di- 
minuisce il pericolo del- 
la morsicatura di cani 
semplicemente sospetti 


autoctona, il servizio an- 
dava tutto a vantaggio di 
famiglie proveniente da 
altre zone della città. Sia- 
mo venuti così a creare 
quell'etereogeneità scola- 
stica che dal punto di vi- 
sta pedagogico Baranti- 
sce degli ottimi risultati, 
circoscrivendo per di più 
quella sorta 
‘ghettizzazione” che una 
struttura residenziale 
quale quella di Melara in- 
duce sui residenti. I dati 
sono eloquenti: da una 
prima di nove bimbi del 
‘91, siamo Passati a 17 
nel '92, sino ai 25 del cor- 


, rente anno scolastico. 


«Sono dati confortanti 
che ci fanno ben sperare 
per un prossimo futuro 
dove un'utenza superio- 
re alle 25 unità portereb- 
be automaticamente per 
legge alla creazione di 
due prime classi. Stesso 
discorso per Ja Materna. 
Istituita nel ‘90 (15 bim- 
bi iscritti), nel'92 presen- 
tava 20 iscrizioni. Nel 
1993 i 32 piccoli utenti 
hanno portato alla crea- 
zione di due sezioni. 
«Quest'anno Sono 50: 


«l'obiettivo per il prossi- 


mo anno scolastico — af. 
ferma Avon — è la crea- 
zione di una terza sezio- 
ne». Ra 
Maurizio Lozei 


di rabbia». 

Anche se manca una 
relazione che I. 
l'adozione Elficacia 
delle misure Proposte 
dal Comune di Trieste, 
in merito a questo deli- 
cato, non non Seconda- 
rio, problema Cittadino, 
importante è ri ortare 
che questo già allora esi- 
steva, e se ne cercava il 
rimedio. i ù 

In quanto all'applica- 
zione della tassa, que- 
sta sarebbe stata certa- 
mente accolta con fasti- 
dio e contrarietà: come 
del resto per tutte le ql- 


tre tasse. 
Pietro Covre 


coimbentazioni, probabilmente an- 
che in amianto, il quale a contatto 
con le intemperie (acqua piovana, 
bora) si scioglie infiltrandosi nelle 
falde acquifere e si sbricciola vola- 
tizzandosi in microparticelle che, 
trasportate dal vento, si infiltrano 
nei nostri polmoni. Il consigliere co- 
munale segnala inoltre l’abbando- 
no di trasformatori elettrici dismes- 
si. 

«Sarebbe necessario - conclude 
Zuppin - un controllo di tutti i ser- 
batoi esistenti nell’area per verifi- 
care se gli stessi siano stati real- 
mente svuotati e bonificati e proce- 
dere all'analisi dei fondami conte- 
nenti a suo tempo benzina a base di 
piombo e procedere quindi ad un 
controllo nell'ambiente su eventua- 
li emissioni di radiazioni. 


SS inereve |M 
Finanziaria, incontro 
sindaco e sindacati 
di Duino Aurisina 


Incontro tra i rappresentanti sindacali della Cartiera 
del Timavo con il sindaco e i capigruppo consiliari 
di Duino Aurisina. I sindacalisti hanno chiesto una 
chiara presa di posizione del consiglio comunale sui 
problemi della finanziaria e sui tagli alla previden- 
za. Sindaco e consiglieri si sono detti concordi e soli- 
dali con le posizioni dei lavoratori; in particolare 
hanno ribadito la necessità che la riforma della pre- 
videnza sia stralciata dalla finanziaria, che si defini- 
sca in modo serio il distacco tra assistenza e previ- 
denza e che la finanziaria si impegni con forza sui 
temi dell'occupazione e del fisco. Concorde è stata 
anche la posizione sui problemi occupazionali nel co- 
mune. 


Comunità montana del Carso: 
finanziamenti alle aziende 


La comunità montana rende noto che i negozi di ge- 
neri alimentari gestiti come impresa familiare, im- 
presa individuale, società di fatto e in forma coope- 
rativa, con non più di due dipendenti e ubicati nel 
territorio della Comunità montana del Carso in loca- 
lità la cui popolazione residente non superi, alla da- 
ta del 20.10.1991, le cinquecento unità, possono inol- 
trare domanda di contributo per l'abbattimento dei 
costi dei servizi di consulenza tecnico-economica, 
con particolare riferimento alla tenuta della contabi- 
lità aziendale, relativi all'anno 1993 fino al 50 per 
cento della spesa sostenuta e comunque nella misu- 
ra massima di 2 milioni di lire. Le domande devono 
essere presentate alla segreteria della Comunità a Vi- 
soliano. 


«Ecovagando» in Val Rosandra 
domani congli ecologisti Anita 
Il Centro ecologista naturisti Anita invitano, doma- 
ni, a «ecovagare» in Val Rosandra. Il ritrovo è alle 
9,45 al capolinea del 39 alla Stazione centrale; par- 
tenza bus alle 10,05, Da Basovizza l'itinerario toc- 
cherà la Grotta Bac, S. Lorenzo, il monte Stena, Bot- 
tazzo, il sentiero lungo il torrente Rosandra e Bagno- 
li e sarà illustrato da una guida naturalista. In caso 
di maltempo si farà un percorso alternativo. 


Muggia, assemblea pubblica 
sul bilancio del 1995 


Assemblea pubblica questo pomeriggio al centro 
«Millo» di Muggia dove verranno discussi i conte- 
nuti del bilancio 1995 che l'amministrazione comu- 
nale sta per approvare. 

Linee guida del prossimo documento programma- 
tico sono: il mantenimento delle tariffe, alcune de- 
trazioni per le categorie più deboli e una maggiore 
trasparenza amministrativa. 
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La nuova era del trapianti 


La recente normativa applicata per la seconda volta in Italia a Trieste in un espianto multiplo 

| TRAPIANTI / BILANCIO 
Crescono gli interventi 
Ma le attese sono molte 


Il tabù sembra ancora in- 
sormontabile. La dona- 
zione d'organi rimane a 
tutt'oggi un fatto episo- 
dico: la rete di solidarie- 
tà stenta a prendere cor- 
po. Lo confermala vicen- 
da di Nicholas, il bimbo 
americano ucciso in Ca- 
labria, rimbalzata su tut- 
te le prime pagine dei 
giornali. E lo ribadisco- 
noidati forniti dal Colle- 
gio per l'accertamento 
della morte cerebrale di 
Trieste. Da gennaio a og- 
gi sono stati sottoposti a 


osservazione 10 pazien- - 


ti. Ma in soli quattro ca- 
si i medici hanno ottenu- 
to dai familiari l'O.K. 
per l'espianto multiplo. 
Un soggetto è deceduto 
prima deltempo. Nei cin- 
que casi restanti i fami- 
liari hanno invece nega- 
to il consenso al prelievo 
degli organi. Eppure, tra 
resistenze culturali ed 
emotive fortissime, la 
legge sta faticosamente 
preparando il terreno 
per una maggiore sensi- 
bilizzazione sul fronte 
dei trapianti e della do- 
nazione d'organi. È anco- 
ra tutto da definire l’ele- 
mento-chiave di questa 
nuova cultura della soli- 
darietà: la possibilità 
per il cittadino di decide- 
re in vita se acconsenti- 
re o meno alla donazio- 
ne. Ma a dicembre una 
nuova legge ha abbrevia- 
to il tempo di osservazio- 
ne della morte cerebrale 
con l'obiettivo di rende- 
re più efficaci le proce- 
dure. Il periodo dell'ac- 
certamento (che viene ef- 
fettuato da un collegio 
di cui fanno parte un 
anestesista, un medico 
legale e un neurofisiolo- 
go) è stato infatti porta- 
to da 12 a sei ore. L'arco 
di tempo tocca invece le 
12 ore per i bambini tra 
uno e cinque anni e si at- 
testa sulle 24 ore per i 
bimbi da zero a 12 mesi. 

E a corredare la legge 
proprio in queste setti- 
mane è stato diramato 
in tutti gli ospedali un 
regolamento ministeria- 
le che fissa un iter ben 


preciso perl'accertamen- 
to del decesso. 

Il testo è stato applica- 
to per la seconda volta a 
livello nazionale, 15 gior- 
ni fa, proprio a Trieste, 
all'ospedale di Cattina- 
ra, per un espianto mul- 
tiplo. E segna, sostiene 
Fabrizio Monti, neurofi- 
siopatologo e membro 
del collegio per l'accerta- 
mento della morte cere- 
brale, unimportante pas- 
so avanti sul fronte delle 
procedure di espianto- 
trapianto. Sia per gli ope- 
ratori che per i familiari 
del paziente. 

«Il nuovo regolamento 
— spiega infatti il dottor 
Monti — stabilisce per 
la prima volta, sulla ba- 
se delle più avanzate ac- 
quisizioni medico-scien- 
tifiche in materia, quali 
sono le metodiche e le 
tecniche da utilizare per 
accertare la morte del 
paziente. E grazie a que- 
sti parametri obbligato- 
ri, garantisce la massi- 
ma accuratezza dell'esa- 
me». 

L'abbattimento (per 
gli adulti) non deve dun- 
que far paura. L'oserva- 
zione, spiega Fabrizio 
Monti, è stata abbrevia- 
ta perché in situazioni 
terminali come quelle 
che possono sfociare in 
un espianto, un'attesa di 
12 ore può compromette- 
re lo stato di funzionali- 
tà degli organi e determi- 
narne quindi la perdita. 

«Sei ore di accertamen- 
to sono però più che suf- 
ficienti — sottolinea 
Monti — perché qualsia- 
si errore e qualsiasi si- 
tuazione poco chiara 
possano modificarsi al 
di là di ogni dubbio», Ul- 
teriore garanzia della si- 
curezza delle procedure 
è la formulazione delle 
norme tramite «regola- 
mento». Uno strumento 
giuridico flessibile, che 
può essere aggiornato e 
modificato in qualsiasi 
momento se la medicina 
ol'avanzamento tecnolo- 
gico proponessero novi- 
tà di rilievo. 

Daniela Gross 


SPORTELLO RECLAMI 


Posti letto tagliati: 
gli sprechi sono altri 


® Osservazione non inferiore a 6 ore per gli adulti e 
i bambini di età superiore ai 5 anni; a 12 ore peri 
bambini da l a 5 anni; a 24 ore per i bambini da 0a 


1 anno. 


@ Morte accertata dopo l'osservazione prescritta in 
contemporanea presenza di: 


1) Stato di incoscienza 


2) Assenza dei riflessi corneale, fotomotore, oculo- 
cefalico e oculovestibolare; di reazioni a stimoli 
dolorifici portati nel territorio di innervazione 
del trigemino; di riflesso carenale e respirazio- 
ne artificiale fino a ipercapnia accertata da 60 
mm di Hg con ph ematico minore di 7.40. 

3) Silenzio elettrico cerebrale documentato da elet- 
troencefalogramma. Esame che evidenzi l'assen- 
za di attività elettrica di origine cerebrale per 
almeno 30 minuti continui. Ripetuto più volte 
te almeno mezz'ora, effettuato da un tecnico 

neurofisiopatologia sotto supervisione medi- 
ca o da operatori specializzati. Vanno utilizzati 
almeno 8 elettrodi così da esplorare tutte le 


aree cerebrali. 


4) Assenza di flusso cerebrale. 

5) Non hanno invece rilevanza i riflessi spinali 
(spontanei o provocati) perché compatibili con 
la condizione di cessazione irreversibile di tutte 


le funzioni encefaliche. 


Il bilancio regionale dei trapianti è an- 
cora lontano da risultati ottimali. Que- 
st'anno sono stati finora eseguiti a Udi- 
ne 11 trapianti di cuore e 6 di rene, 
Mentre a Trieste registrano un lieve 
incremento gli impianti di cornea: 15 
nei primi due mesi del ‘94 a fronte de- 
gli 8 portati a termine nel corso del- 
l'anno precedente. 

Le liste d'attesa peritrapianti parla- 
no però di esigenze più cospicue. Solo 
per il rene vi sono attualmente a Udi- 
ne circa 70 malati che attendono il tra- 
pianto. A frenare gli interventi non vi 


è però solo la scarsa disponibilità di or- 
gani e l'età piuttosto elevata degli abi- 
tanti che limita (per motivi stretta- 
mente fisiologici) le possibilità di 
espianto. È 

Le strutture preposte al trapianto si 
scontrano infatti spesso con gravi diffi- 
coltà di carattere organizzativo e buro- 
cratico. Il sistema sanitario regionale 
che già comprende gli interventi relati- 
vi al cuore e al rene (a Udine) alla cor- 
nea (a Trieste) e al midollo (gli adulti a 
Udine, i casi pediatrici a Trieste) po- 
trebbe arricchirsi fra breve del tra- 
pianto di polmone. 


TRAPIANTI /PARLA IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE DEI DONATORI D’ORGANO 


«Potenzialità da primato» 


Per Roccella la regione, coni giusti investimenti, potrebbe diventare punto di riferimento 


UDINE — Il Friuli-Vene- 
zia Giulia potrebbe esse- 
re il Texas italiano. Nello 
stato dei cow boy l'«indu- 
stria» del trapianto ha 
surclassato altre attività, 
qualificandosi ad altissi- 
mi livelli; secondo Alfre- 
do Roccella, presidente 
dell'Associazione donato- 
ti di organi, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia potrebbe ar- 
rivare ad assumere il ruo- 
lo di punto di riferimento 
italiano per i trapianti di 
organi, con il potenzia- 
mento dei centri esistenti 
e tutto l'«indotto» che ne 
consegue. «Ma su questi 
progetti è necessario inve- 
stirie» sottolinea il presi- 
dente Ado. Operativo dal 
1976 come associazione a 
carattereregionale, distri- 
buito capillarmente con 
sedi nei quattro capoluo- 
ghi provinciali e una mi- 
riade di sezioni comuna- 


Prosegue, nella III Commissione perma- 
nente, la discussione del Disegno di Leg- 

re n. 40 sulla revisione della rete ospe- 
Sera proposto dalla giunta (Ppi-Lega 
Nord-Forza Italia). I cardini di questa 
proposta di legge sono: 1) una ristruttu- 
razione generale degli ospedali; 2) l'ado- 
zione del rapporto di 6 posti-letto ogni 
1000 abitanti; 3) la chiusura degli ospe- 
dali sotto i 250 posti-letto); 4) l'Introdu- 
zione, in tutti gli Beoail dei posti-let- 
to a pagamento nella misura del 10%, 
5) una definizione delle Residenze Sani- 
tarie Assistenziali (Rsa) limitata ai trat- 
tamenti riabilitativi a breve termine; 6) 
una conferma delle convenzioni con le 
strutture private ed il finanziamento 
anche delle cliniche private non con- 
venzionate. L'approvazione di questa 
legge comporterebbe in concreto: l'eli- 
minazione di 2.200 posti letto in regio- 
ne; la chiusura di 9 ospedali: Sacile, 
Maniago, Spilimbergo, Gemona, Civida- 
le, dei 3 piccoli ospedali di Trieste 
(Maddalena, Sanatorio e Gregoretti), 
dei 30 posti-letto della medicina riabili- 
tativa di Grado; la rinuncia ad interve- 
nire con strutture pubbliche nell'assi- 
stenza per i lungo degenti; un via libe- 
ra alle cliniche private. 

Non è in discussione, quindi, solo la 
chiusura degli ospedali eo cosa 
peraltro già gravissima, bensì l'impove- 
Timento complessivo delle strutture 
ospedaliere e l'inizio dello smantella- 
mento della Sinità pubblica in regione. 

L'assessore alla sanità, il leghista Fa- 
sola, porta, a giustificazione del suo 

rogetto, tabelle, indici numerici e gra- 
ici, nell'intento di far apparire la sua 
come una scelta tecnica quasi obbliga- 
ta. Così non è. Si tratta, in realtà, di 
una scelta squisitamente politica che si 
colloca pienamente all'interno degli 
orientamenti sanitari dei suoi predeces- 
sori del pentapartito, dei Renzulli e dei 
Brancati, costituendone, anzi, il punto 
d'arrivo. 

Noi comunisti ci siamo battuti da 
sempre contro la centralità degli ospe- 
dali in campo sanitario, non siamo per- 
ciò pregiudizialmente contrari ad una 
riduzione limitativa dei posti-letto e ad 
una riorganizzazione complessiva del 
sistema ospedaliero, ma riteniamo si 
possa procedere ad una deospedalizza- 
zione solamente dopo un ampio poten- 
ziamento della prevenzione, dell'assi- 


stenza sul territorio e domiciliare, la re- 
alizzazione di strutture pubbliche di 
riabilitazione e per lungo degenti, una 
riqualificazione del ruolo del medico di 
base e comunque rimanendo sempre 
nell'ambito di un'egemonia del servizio 
pubblico. Ù 

Allo stesso modo riteniamo sciagura- 
ta la scelta di chiudere i piccoli ospeda- 
li che svolgono un ruolo essenziale di 
filtro e che andrebbero semmai riorga- 
nizzati e potenziati per alleggerire ulte- 
Tiormente la pressione sugli ospedali di 
riferimento regionale. Giova ricordare, 
poi, che la liquidazione degli ospedali 
periferici (ben al di là delle chiusure 
sotto i 120 posti-letto — già discutibili 
— decise dal ministro Costa), e il ridi- 
mensionamento dei posti-letto negli 
ospedali superstiti, comporterebbe un 
risparmio di spesa molto contenuto se 
Tapportato a qunto si risparmierebbe 
se sì volesse seriamente colpire gli spre- 
chi, le convenzioni con i privati — ben 


‘100 miliardi l'anno — i doppioni di ser- 


vizi costosissimi, creati per campanili- 
smo è spesso sotto utilizzati (come le 
due facoltà di medicina, le 3 neurochi- 
rurgie, le 2 cardiochirurgie, le 4 radiolo- 

je di Udine, ecc.) e se si andasse a veri- 
fa i costi di istituti come il Cro di Ai- 
vano, il Burlo di Trieste ed il Policlinico 
universitario di Udine (dove un ricove- 
ro costa alla Regione il doppio ed anche 
il triplo di un ricovero normale). 

La strada scelta dalla giunta Guerra 
è perciò chiarissima: tagliare sui biso- 
gni degli utenti più deboli, e politica- 
mente meno protetti, per favorire alcu- 
ni poli ospedalieri, le specialità giudica- 
te «prestigiose», i potentati medici pub- 
blicì e privati. 

La contrarietà di Rifondazione Comu- 
nista a questo Disegno di Legge è netta 
ci stiamo impegnando in consiglio re- 
Rina e fuori per una sua radicale mo- 

ifica. Non si può dire altrettanto delle 

altre forze di sinistra e progressiste, in 

particolare Verdi e Pds. Non sarà vero 

ello che qualche quotidiano insinua 

che un atteggiamento «benevolo» sulla 

legge 40 potrebbe costituire il passapor- 

to per l'allargamento della maggioran- 
za al Pds? 

Il consigliere regionale 

Roberto Antonaz 

Segretario della III 

Commissione permanente 


li, il sodalizio conta oggi 
50 mila iscritti. Il Friuli- 
Venezia Giulia fa parte 
del Nord Italia Tran- 
splant, la rete di coordi- 
namento territoriale dei 
centri per il prelievo e la 
donazione di organi, in- 
sieme a Lombardia, Ligu- 
ria, Marche, Trentino-Al- 
t0 Adige, Veneto. Nei pri- 
mi sei mesi del ‘94 la re- 
gione ha incrementato ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 1993, l'attività di pre- 
lievo degli organi. Sono 
nove (su un totale Nitp di 
132) i donatori disponibi- 
li all'espianto segnalati 
quest'anno rispetto ai set- 
te del ‘93, cinque quelli 
«utilizzati» (su un totale 
Nitp di 95) contro i due 
dello scorso anno, tutti 
donatori multiorgano. A 
fare la parte del leone per 
numero di prelievi rispet- 
to a Pordenone e Trieste 
è stato anche quest'anno 


RIPRESA IN COMMISSIONE REGIONALE LA DISCUSSIONE SULLA NORMATIVA DI SETTORE 


Il volontariato ritrova la legge 


Il lavoro è ripartito con l'audizione delle varie associazioni - Chiesta la semplificazione delle regole 


La commissione prima 
del consiglio regionale, 
presieduta da Antonio 
Martini (Ppi), ha incon- 
trato le associazioni di 
volontariato in merito al- 
le proposte di legge sulla 
disciplina dei rapporti 
tra le istituzioni pubbli- 
che e le organizzazioni 
di volontariato. 

Il testo sul quale si è 
sviluppato il confronto è 
la sintesi elaborata da 
un gruppo di lavoro, co- 
stituito in seno alla com- 
missione, che raccoglie 
le indicazioni di due pro- 
poste di legge, del grup- 
po del Partito popolare 
(primo firmatario Clau- 
dio Cudin) e del gruppo 
del Pds (primo firmata- 
rio Michele Degrassi). 

Le associazioni dei do- 
natori di sangue, di mi- 
dollo osseo e di organi 
hanno fatto presente che 
se si dovesse abrogare la 
legge regionale 74 del 
1981 bisognerebbe pre- 
vedere il recupero di 
quella nazionale, la 107 
del 1990, per garantire 
continuità ai finanzia- 
menti. 

Una richiesta a snelli- 
Te la proposta di legge è 
venuta dai club alcolisti 
in trattamento, dalla co- 
munità San Martino al 
Campo, dal Centro soli- 
darietà giovani e dalla 
Gomunità arcobaleno. 
Imbrigliare il volontaria- 
to nella burocrazia signi- 
ficherebbe —affossarlo. 
Hanno anche chiesto 
procedure più veloci per 
i finanziamenti. 

Per il Movi, il movi- 
mento del volontariato 
al quale aderiscono una 
sessantina di associazio- 
ni, la legge dev'essere 


l'ospedale civile di Udine, 
con quattro espianti, il 
quinto è stato effettuato 
a Trieste. Secondo le sta- 
tistiche del Santa Maria 
della Misericordia, al giu- 
gno ‘94 i trapianti di cuo- 
Te effettuati a Udine era- 
no otto, sei quelli di rene. 
All'amministrazione re- 
gionale l'Ado-Fvg chiede 
attenzione: «C'è una cer- 
ta attesa — spiega Roccel- 
la — per l'emanazione 
della legge sul volontaria- 
to: abbiamo chiesto, insie- 
me ai donatori di sangue, 
di non essere mescolati 
nel calderone delle asso- 
ciazioni perché la nostra 
è una realtà specifica e 
delicata». In sostanza, 
l'Ado vuole nuove meto- 
dologie giuridiche e orga- 
nizzative che permettano 
tra l'altro il finanziamen- 
to di campagne di sensibi- 
lizzazione a vasto raggio, 
attività che il sodalizio 


un'occasione per regola- 
mentare le forme di par- 
tecipazione e per rimuo- 
vere gli ostacoli che limi- 
tano, o rendono difficile, 
il rapporto tra enti pub- 
blici e formazioni socia- 


Le associazioni, così la 
consulta dei disabili, de- 
vono occuparsi di legisla- 
zione, dei diritti, di pre- 
videnza e di tutela. L'at- 
tività che svolgono deve 
tendere ad aiutare le per- 
sone disabili a emanci- 
parsi, a essere produtti- 
ve, non limitarsi a forni- 
Te una semplice assisten- 
za. 
Il coordinamento ditu- 
. tela dei minori, al quale 

aderiscono nove associa- 
zioni, giudica alcune par- 
ti del testo di legge poco 
chiare e ne chiede un mi- 
glioramento. Andrebbe- 
To, ad esempio, Specifica- 
ti meglio i rapporti tra il 
servizio del volontaria- 
to, istituito presso la pre- 
sidenza della giunta re- 
gionale, e il comitato, 
del quale fanno parte an- 
che i rappresentanti del- 
le organizzazioni. 
Sostegno all'iniziativa 
legislativa è stato espres- 
so dalle università della 
terza età. Hanno solo 
chiesto di evitare strut- 
ture pesanti che penaliz- 
zino l'azione delle asso- 
ciazioni e la distinzione 
delvolontariato come as- 
sistenza da quello per la 
cultura. Riu: 
L'Aifa (Associazione 
fra anziani e volontaria- 
to) vorrebbe che Provin- 
ce e Comuni potessero 
concedere gratuitamen- 
tein uso propri locali al- 
le organizzazioni di vo- 
lontariato per la loro at- 


porta avanti da tempo so- 
prattutto all'interno delle 
scuole. «Non è importan- 
te essere iscritti solo per 
poter donare gli organi — 
commenta Roccella — 
ma soprattutto per poter 
trasmettere un messag- 
gio». Tanto più che, ricor- 
da il presidente Ado, 
l'iscrizione non comporta 
necessariamente il prelie- 
vo degli organi, che la leg- 
ge italiana, unica in que- 
sto senso in ambito euro- 
peo, vincola all'approva- 
zione dei parenti del de- 
funto. È di agosto il decre- 
to 582 che, adeguando 
l'Italia alla legislazione 
europea, riduce da dodici 
a sei ore il periodo di os- 
servazione precedente 
l'espianto e successivo al- 
la dichiarazione di morte 
cerebrale. L'Ado è soddi- 
sfatta dell'ingresso a pie- 
no titolo nella normativa 
europea, «La cosa più gra- 


tività. La Pro Senectute 
‘ha proposto l'eliminazio- 
ne del comitato e il tra- 
sferimento delle compe- 
tenze al servizio del vo- 
lontariato, così da snelli- 
re l'apparato. L'associa- 
zione. Goffredo de Ban- 
field ha chiesto maggior 
precisione nell'attribu- 
zione dei compiti e delle 
funzioni dell'assemblea 
regionale delle associa- 
zioni di volontariato. 

Per il tribunale dei di- 
Titti del malato, la legge 
dovrebbe fare in modo 
che le organizzazioni di 
volontariato siano di 
supporto alle istituzioni 
pubbliche solo quando 
non funzionano, non s0- 
stituirsi a esse quando 
svolgono appieno i loro 
‘compiti. È 

Gli «Amici dei musei - 
Marcello Mascherini» ri- 
tengono che il volonta- 
riato culturale possa ave- 
rebuoni sviluppi. La pro- 
posta di legge va quindi 
sostenuta in quanto ri- 
sponde alle esigenze spe- 
cifiche di questo settore. 
La società friulana di ar- 
cheologia ritiene oppor- 
tuna una definizione più 
precisa del volontariato 
culturale, che è diverso 
da altre forme nelle qua- 
li prevalgono attività in 
campo sanitario, assi- 
stenziale, ambientale. 

Il Movimento donne 
Trieste, infine, ha lamen- 
tato l'eccessiva burocra- 
tizzazione prevista dalla 
legge per organizzare il 
volontariato e ha soste- 
nuto la necessità di un 
ruolo diverso, più attivo 
e importante dell'assem- 
blea delle organizzazio- 
ni, che non può essere 
convocata soltanto una 
volta ogni tre anni. 


ve però, che va a danno 
delle donazioni — dice 
‘Rocella — è che i parenti 
sono costretti ad affronta- 
re la decisione nel mo- 
mento più cruciale e tra- 
gico, perché il consenso 0 
il diniego all'espianto 
non può essere dato quan- 
do.il paziente è ancora vi- 
vo»). Un ruolo importante 
nella sensibilizzazione è 
affidato dall'Ado al medi- 
co di base, in vista di una 
legge che gli delegherà la 
raccolta del consenso al- 
l'espianto, Sull'argomen- 
to l'Ado ha organizzato 
per domani mattina ad 
Arta Terme un convegno, 
«La donazione degli orga- 
ni: il medico di famiglia 
per l'informazione di ba- 
se», che vedrà riuniti i 
medici di base della pro- 
vincia di Udine insieme a 
primari ospedalieri e do- 
centi universitari. 

Anna Rita Tavano 


: 


\ 


eTribunale diritti del malato 
eAcat 
@Amici del cuore 
eAnffas 

(Famiglie fanciulli subnormali) 
eAnmic 

(Mutilati invalidi civili) 
©Banfield 
eDonatori di sangue 
Droga che fare 
@Minorati udito 
Filo d'argento 


@Ricerca sul cancro 

(Comitato regionale) 
‘@Assistenza spastici 
eSclerosi multipla 
@Volontari ospedalieri 
eAnmil 

(Mutilati invalidi del lavoro) 
eAndos 

(Ass. nazionale donne operate al seno) 
eTelesoccorso-Televita 
@Gr, Az. Umanitaria 
©Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
@Lega it. lotta c. tumori 
@Ente Naz.le assis. sordomuti 


@Infermiere volontarie Cri 
(orario 10.30-12.30 eccetto sabato) 
eTelefono amico 
@Ufficio informazioni Usl-Ts 
eUildm 
(Lotta alla distrofia muscolare) 
eCentro sociale Milcovich 
{Lotta alla distrofia muscolare) 


@Linea azzurra 


eTribunale diritti del malato 
@Acat (Alcolisti in trattamento) 
@Ado (Donatori di organi) 

®Ass, donatori di sangue 
eInvalidi civili 

eInvalidi lavoro 
eTelesoccorso-Televita 


®Ass. Isontina diabet 
©Ass. It. ass. spastici 
eInvalidi lavoro 
eInvalidi civili 

©Pro Senectute 


@Acat (Alcolisti in trattamento) 
@Ado donatori organi 
@Famiglie diabetici 
@Contro epilessia 

@Airc (Lotta al cancro) 
@Malati reumatici 
©Invalidi civili 
@Invalidi lavoro 

e@Lotta contro i tumori 
@Paraplegici 

@Pro Senectute 
eTribunale diritti del malato 
@Donatori di sangue 


eTelesoccorso-Televita 
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SANITA’ BLOCCATA PER PROTESTA PER 24 ORE 


Medici contro la finanziaria 


Ospedali ed ambulatori medici sono in- 
teressati ieri dallo sciopero nazionale 
di 24 ore dei medici e dei veterinari di- 
pendenti che aderiscono ai sindacati 
autonomi. La protesta è statà indetta 
per protestare contro la manovra eco- 
nomica e il mancato rinnovo del con- 
tratto scaduto da quattro anni. Per i 
sindacati che hanno indetto lo sciope- 
ro «le ultime scelte legislative e, in par- 
ticolare, la finanziaria perseguono il 
tentativo di scardinare il servizio sani- 
tario pubblico». Anche le modifiche 
per la sanità proposte dalla maggioran- 
za alla Camera non hanno indotto i 
sindacati a revocare la manifestazio- 
ne. 

Durante lo sciopero sono stati garan- 
titi i soli servizi minimi. hanno sciope- 
rato i medici ospedalieri della Cimo è 
Anaao-Assomed, gli ambulatoriali del 


' Uil e al Cumi-Anfup (i medici della fun" 


Sumai e Sumi, Fimmg (medici di fami- 
zo) e Givemp (veterinari e medici del- 
‘a prevenzione), i medici pediatri della 
Fimmg mentre quelli della Fimmp (il 
sindacato dei pediatri convenzionati 
con il servizio sanitario) hanno rinvia- 
to la decisione di aderire ad altre for- 
me di protesta al loro prossimo con- 
gresso nazionale. 

I veterinari della Sivemp, pur con- 
fermando l'adesione alla protesta, han: 
no deciso di garantire i controlli sugli 
animali e gli alimenti di origine anima? 
le. Non interessati dallo sciopero son0 
anche i medici aderenti.a Cgil, Gisl @ 


zione pubblica) in quanto questi sinda” 
cati hanno preferito far confluire la 10” 
ro protesta in quella pen indettà 
peril 12 novembre dalle tre confeder@” 
zioni. 
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[20 ] Il Piccolo 


Circolo 
Astrofili 


Domenica alle ore 11 Lu- 
ca Talamoni terrà una 
relazione sul tema: «La 
ic asulle stelle varia- 
Il direttivo invi*a 
soci a presenzi 
ne sede del Circolo 
culturale astrofili Trie- 
ste di p.zza Venezia, 3. 


Corso 
presepistico 
Il corso di presepismo, 
gratuito e libero a tutti, 
organizzato dalla sezio- 
ne di Trieste dell'Asso- 
ciazione italiana amici 
del prescnlo inizierà og- 
gi alle ore 16 a palazzo 
Vivante in largo Papa 
Giovanni XXIII a Trieste 
con il seguente program- 
ma: costruzione di prese- 
i con l'uso del polistiro- 
o, della tela gessata e 
della cartapesta. Prose- 
guirà domani alle ore 
9.30 con dimostrazioni 
per la costruzione di ca- 
se, illuminazione dei pre- 
sepi ed effetti speciali. 
Lunedì alle ore 17 la ve- 
puzibn, nel presepio e 
‘acqua in movimento. 
Martedì alle ore 17 co- 
struzione di statue, gli 
stampi e colorazione. 
Per informazioni telefo- 
nare al 311853. 


Escursione 
con la Cgil 


La Cgil organizza per do- 
mani una escursione sul- 
l'altipiano di San Servo- 
lo: Castello di San Servo- 
lo con visita della grotta 
Sotterraneo; conca di 
Beka Ocisla e grotta, le 
cul acque Tlemergono a 
Bagnoli; grotta di Ospo. 
Il ritrovo è alle ore 8.30 
a Basovizza. Il rientro è 
previsto perle ore 16 cir- 
ca. Si raccomanda un do- 
cumento valido per 
l'espatrio (lasciapassare, 
carta di identità, passa- 
porto). Pranzo al sacco, 
scarpe adatte e giacca a 
vento. Per l'accesso alle 
grotte (assolutamente fa- 
cile), si consigliano trom- 
bini (o almeno scarponi) 
e torce elettriche. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle ore 16.30, il 
Coro Arupinum, diretto 
dal m.o Cecchini, offrirà 
un panorama di vecchie 
canzoni. 


PICCOLO ALBO 


Chiedo alla persona che 
è in possesso del mio 
portafoglio (rosso scuro 
in vitello stampato) rin- 
venuto il 2 novembre al- 
le 11 nel piazzale del ci- 
mitero di Sant'Anna o 
nella panetteria di Viale 
d'Annunzio, di restituire 
i documenti del Centro 
tumori e la patente (tel. 
567132). 


Il 25 ottobre ho smarrito 
nel tratto di via Forti, 
scalette e scorciatoia di 
via Grego due medaglie 
una grande con la Ma- 
donna e una piccola con 
rosette inciso sopra «più 
di otti meno di domani»: 
cari ricordi. Prego la gen- 
tile persona che li abbia 
trovati di telefonarmi 
828120. Sarà ricompen- 
sata. 


Chi avesse trovato una 
valigetta computer con- 
tenente dati scientifici è 
pregato di telefonare al 
numero 6763923. Data 
l'importanza dei dati 
contenuti, si offre una ri- 
compensa di un milione. 


Il proprietario del moto- 
ciclo con targa 13/OGB è 
pregato di mettersi in 
contatto con il n. telefo- 


, nico 824705 ore cena. 


Smarritoil primo novem- 
bre, un ciondolo d'oro a 
forma di orsetto. Chi 
l'avesse ritrovato può te- 
lefonarmi dopo le 20 al 
660475. Ricompensa. 


Teatro 

per bambini 

Domani alle 10.45, al te- 
atro di via dei Fabbri 
2/A, secondo appunta- 
mento della rassegna di 
teatro per bambini «Per 
sognare a occhi aperti): 
la compagnia triestina 
Teatro per teatro presen- 
ta lo spettacolo «Storie 
di clown». Questa è la so- 
la compagnia triestina 
che prende parte alla ras- 
segna; tutti gli altri spet- 
tacoli, che si rappresen- 
teranno ogni domenica 
mattina fino a tutto apri- 
le ‘95, vedranno la parte- 
cipazione di burattinai e 
cantastorie provenienti 
da tutta Italia. Ingresso 
unico L. 5.000. Per infor- 
mazioni: 040 / 370775 - 
360217. 


Centro culturale 


«Triestinissima», gastronomia fra le note | 


Si è svolta alla Birreria Forst, in occasione della festività del patrono San Giusto, una «Serata 
triestinissima in musica e cucina», passeggiata musicale (e gastronomica) fra le vecchie 
canzoni triestine con Liliana Bamboschek e Umberto Lupi. Lupi ha presentato il folk triestino 
e, in anteprima, alcune canzoni del suo prossimo disco «Trieste che va in saco». In tema il 
menu, che prevedeva alcuni dei più tipici piatti della gastronomia cittadina: fra gli altri 
«galeta de Liptauer», «Kaiserfleisch», «capuzi garbi» oltre all'immancabile strucolo de pomi. 


(Italfoto) 


Città 


Gruppo 


Società 


di confine 


Oggi, alle 17, al museo 
Revoltella di via Diaz 
verrà presentato il libro 
«Città di confine — Gon- 
versazioni sul futuro di 
Gorizia e Nova Gorica» a 
cura di Alfonso Angelil- 
lo, Antonio Angelillo e 
Chiara Menato. Introdur- 
ranno Aldo Bonomi, ri- 
cercatore sociale, Luca 
Romano, ricercatore del- 
l'Università di Padova, e 
Tomaz Marusic, sindaco 
di Nova Gorica. Segui- 
ranno gli interventi de- 
gli intervistati nel volu- 
me. . 


Circolo 

Tomè 

Oggi alle ore 16.30 al Cir- 
colo Tomè dell'Unione 
italiana ciechi di via Bat- 
tisti2, pomeriggio con 
Sergio Colini e la collabo- 
razione di Bianca Sardi. 
Presentazione a cura di 
Mario Pardini. 


Galleria Cartesius 


FRANCO DEGRASSI 
Acquatinta 
imaugurazione ore 18 


Euterpe 


Il grupo mandolinistico 
Euterpe «Endasy cerca 
nuovi elementi (chitarre 
emandolini) per il poten- 
ziamento del gruppo. 
Inoltre è stata istituita 
una scuola per l'insegna- 
mento del mandolino e 
chitarra. Gli interessati 
possono rivolgersi nella 
nuova sede del Circolo 
Endas di via Goroneo 17 
(II p.) ogni lunedì e ve- 
nerdì dalle ore 18 alle 
19. Per informazioni tel. 
306928 tutti i giorni dal- 
le 14 alle 15. 


Ginnastica 
femminile 


Presso la palestra del- 
l'IstitutoRittmeyer, mar- 
tedì dalle 19 alle 20 e gio- 
vedì dalle 17 alle 18. Per 
ulteriori informazioni te- 
lefonare al 414811. 


RISTORANTI E RITROVI 


di Minerva 


Oggi alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica (piazza Hortis 4), 
il prof. Leonardo Tri- 
sciuzzi inaugurerà il 
nuovo anno accademico 
della Società di Minerva 
proponendo l'interessan- 
te tema: «Il mito dell'in- 
fanzia nella Trieste del 
Settecento». 


Camminatrieste 


in Carinzia 
Gamminatrieste organiz- 
za per i suoi soci, dome- 
nica 27 novembre, una 
gita a Villaco (Carinzia) 
con visita al centro stori- 
co - isola pedonale. Par- 
tenza alle 7 da piazza 
Oberdan, ritorno in sera- 
ta alle 20 circa. Quota di 
rartecipazione 48 mila 
ire. 


Club 
cinematografico 


Il Club cinematografico 
triestino ha bandito la 
rassegna «Un anno di 
film ‘94» riservata a vi- 
deo Vhs e S/Vhs e pellico- 
le Super 8 della durata 
massima (non superabi- 
le) di 25 minuti, aperta a 
tutti i cinevideo autori 
non professionisti. Sono 
previste due categorie: 
soggetto e documenta- 
rio. La consegna delle 
opere dovrà avvenire im- 
pegnativamente nella se- 
rata di venerdì 11 no- 
vembre nella sede del 
Club in via Mazzini 32 I 
piano fra le ore 20.30 e 
21.30. Lo svolgimento 
della rassegna e le pre- 
miazioniavverranno nel- 
le giornate di venerdì 18 
e sabato 19 novembre. 


Negozi Guina 


Ballo liscio 


Al Paradiso Club stasera dalle 21 alle 02 con l'or- 
chestra: Hollywood; gare di ballo: stasera la 
polka, premi e giochi. Vieni, ti aspettiamo insie- 
me a tanta bella gente che balla. 


sabato non stop 
Guina e Guina Le Scar- 
pe, per facilitare i vostri 
acquisti sono aperti il sa- 
bato con orario non stop 
8.30-19.30. Guina, via 
Genova 12, e Guina Le 
Scarpe, via Genova 23. 


Le opere del Revoltella fanno scuola 


Si è tenuto nelle sale del museo Revoltella un incontro organizzato nell’ambito dei corsi 
d’arte organizzati sotto l'etichetta di «Arte al castello». Scopo principale dell'iniziativa è 
stato quello di avvicinare i corsisti allo studio dell’arte contemporanea mettendoli in diretto 
contatto con le varie opere degli anni Sessanta e Settanta che si trovano esposte alla Galleria 
d’arte moderna di via Diaz. (Italfoto) 


«Schweitzer» 


Domani, alle ore 18.30 
nella Basilica di S. Silve- 
stro, piazza S. Silvestro 
1 Trieste, conferenza del 
prof. Giorgio Girardet, 
docente alla facoltà val- 
dese di Teologia Roma, 
sultema: Bibbia antica e 
Bibbia nuova. 


Woody Allen 
in scena 


Il Comune, su proposta e 
con la collaborazione del 
consiglio della 5.a Girco- 
scrizione di, decentra- 
mento, organizza per 0g- 
gi alle ore 20.45 la mes- 
sa in scena della rappre- 
sentazione teatrale 
«Deus ex Machina» di 
Woody Allen presso la 
sala «Primo Rovisy della 
Ginnastica Triestina. Lo 
spettacolo è allestito dal- 
la Compagnia teatrale 
«Le chiavi del limpano», 
l'ingresso sarà esclusivo 
e gratuito per gli studen- 
ti dei licei Petrarca e Ga- 
lilei. 


Collegio 
ostetriche 


Il Collegio ostetriche di 
Trieste comunica alle 
DISPOE iscritte che gio- 
vedì 10 novembre alle 
ore 15.30 si terrà l'as- 
semblea annuale in se- 
conda convocazione, 
presso la sala conferen- 
ze della Lega italiana 
per la lotta contro i tu- 
mori in via Pietà 17. In 
tale occasione il com- 
mendator Primo Rovis 
consegnerà le borse di 
studio alle ostetriche 
neo-diplomate più meri- 
tevoli, e si celebreranno 
i 48 anni di carriera del- 
la collega Teodora Ko- 
Ton. 


STATO CIVILE 


NATI: Pinzelli Elias, Bo- 
scolo Lorenzo, Chen 
Han, Rutigliano Kelli, 
Kobak Anna Veronica, 
Meneghetti Giulia, Pa- 
cor Valentina, Padovan 
Giulia Andrea, Faust Ele- 
onora, Skabar Katerina, 
Grassi Daniel, Masuli 
Natasha, Mattei Marco. 
MORTI: Felice Romana, 
di anni 82; Dworsky Er- 
manno, 89; Ulcigrai Ma- 
rio, 67; Dalla Bona Anto- 
nia, 79; Lorenzi Euge- 
nio, 80; Scisci Elisabet- 
ta, 72; Rovatti Carmela, 
89; Leghissa Mario, 59; 
Gruden Giuseppe, 91; 
Ramani Nazario, 74; 
Bontempo Pasqua, 89; 
Makovec Giovanna, 87; 
Petelin Marta, 69; Bassa- 
nase Rosa, 88; Reatti 
Gianfranco, 67; Mistelli 
Francesco, 61; Duca Va- 
leria, 69; Lenta Camilla, 
60, Viali Ermenegilda, 
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Questo e qualsiasi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


ISCRIZIONI 


Granzotto 
beatificato 
Pellegrini 
aRoma 


Unappuntamentoimpor- 
tante per i fedeli, quello 
di domenica 20 novem- 
bre: in quella data si ter- 
rà infatti a Roma il rito 
di beatificazione di frate 
Claudio Granzotto (1900 
- 1947), francescano e 
scultore, nato a Santa 
Lucia di Piave e autore 
della conosciuta Grotta 
di Lourdes di Chiampo 
(Venezia), da lui stesso 
costruita nel ‘35 riprodu- 
cendo fedelmente il mo- 
dello di quella dei Pire- 
nei. Per questa occasio- 
ne i frati della parroc- 
chia di Piazzale Rosmini 
organizzano un pellegri- 
naggio a Roma della du- 
rata di tre giorni, dal 18 
al 20 novembre. Sarà 
presente al pellegrinag- 
gio per assistere al rito 
di beatificazione padre 
Cherubino Tomasi, che è 
stato superiore di frate 
Claudio. Ci sono ancora 
alcuni posti disponibili 
perle iscrizioni. Basta te- 
lefonare al 301411. 
Risale al 16 dicembre 
del'59 l'avvio del proces- 
so informativo di beatifi- 
cazione di frate Granzot- 
to, che il 20 novembre 
verrà dichiarato beato 


da Giovanni Paolo II. 


Ottimo condimento 
del cibo la fame. 


Temperatura minima: 
14,9; massima: 19,0; 
umidità: 60%; pressio- 
ne 1021,3 in aumento; 
cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare 

i calmo con tem- 
peratura di 17,5 gradi. 


_- 


Oggi: alta alle 9.43 con 
cm 54 e alle 23.03 con 
cm 35 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.46 con cm 24 e 
alle 16.31 con cm 65 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.16 con cm 48 e 
prima bassa alle 4.25 
concm 18. 

(Dati fomi dallstuto Sperimentale 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
e Metao dell'Aeronautica Militare). 


FILO DIRETTO 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Altre notizie reputate utili 


DOMANI 


Unrito 
pertutti 
i Caduti 
dell'Impero 


Domani alle 15 al 
cimitero militare 
austro-ungarico di 
Prosecco, il Movi- 
mento Civiltà mit- 
teleuropea terrà 
l'annuale comme- 
morazione dei Ca- 
duti e combattenti 
delle diverse nazio- 
nalità e fedi del- 
l'Impero costretti 
alla difesa estrema 
dei valori plurina- 
zionali. Il rito sarà 
plurilingue e pluri- 
confessionale per 
onorare i caduti 
cristiano- cattoli- 
ci, evangelici, orto- 
dossi della. Vojna 
Kraijna, ebrei, isla- 
mici di Bosnia. Al- 
la celebrazione, an- 
nuncia il Movimen- 
to, seguirà una ri- 
flessionesulla «tra- 
gica rinascita dei 
nazionalismi che 
dilaniano  nuova- 
mente popoli fra- 
telli». A conclusio- 
ne della cerimonia 
anche quest'anno 
saranno distribui- 
te ai presenti le 
monete simboliche 
della Mitteleuro- 
pea. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 31 ottobre 
al 6 novembre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 

16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8; via Ma- 
eta 
tà d'Italia 4; Lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco 3 - Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con, ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
dlazza Unità d'Ita- 
la 4, tel. 365840. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
real 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Pasquale 
Borrelli nel INI anniv. dalla 
moglie Valeria Borrelli 
100.000 pro Gentro dialisi. 
— In memoria di Giuseppe 
Forcessin nel XII anniv. 
(26/10) dalla sorella Laura 
50.000 pro Itis. 

— In memoria di Gisella 
(29/10), Carlo Selissa (4/11) 
edituttii propri cari defun- 
ti da Ada e Gildo 50.000 pro 
Ass. malati reumatici, 

— In memoria di Anna Co- 
sulich nel VI anniv. (1/11) 
dalla figlia Luisa con Fran- 
co e Luisa 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Santo de 
Gavardo e di tutti i propri 
defunti da Pierina de Gavar- 
do 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Mario Po- 
tossi e Mariuccia Rizzo da 


Gisella 100.000 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza. 
—In memoria di Albino Si- 
mini e di tutti i propri fami- 
liari defunti (1/11) da Anna 
Corsini 100.000 pro Sanato- 
rio Triestino. 

— In memoria di Mario 
Bensi nel I anniv. (2/11) da 
Lidia e Graziella 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(dott. Andolina). 

— In memoria della cara 
zia Litizia Cesare da Maria, 
Giorgio, Annamaria e Mar- 
gherita 100.000 pro Anvgd 
(Padre F. Rocchi), 50.000 
pro Lega Nazionale, 50.000 
a Voce amica (D. Dessan- 
ti). 

— In memoria di Claudio 
Gherghich nel X anniv. 
(2/11) dalla moglie, dalla fi- 
glia e dalla suocera 60.000 
pro Centro tumori Lovena- 


ti. 

— In memoria di Adalberto 
Krizaj nel X anniv. (2/11) 
dalla moglie Laura 50.000 
pro Itis. 3 

— In memoria di Nives Va- 
reton per il compleanno 
(2/11) da Giorgio e Fiorenza 
Vareton 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni, 50.000 pro 
Uic. 

— In memoria di Olga Va- 
lentich per il compleanno 
(3/11) da Pino 30.000, dalla 
fam. Giacomini 30.000 pro 
Sweet Heart, 

—In memoria di Angelo Za- 
vagno nell'anniv. (3/11) dal- 
la moglie 50.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Luciano 
Bremini nel I anniv. (4/11) 
da Emy Seghini 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria della cara 
Maria Marussich ved. Mari- 


ni nel I anniv. (4/11) da Ma- 
ria, Adriana e Dario 40.000 
pro Voce giuliana (Com. di 
Momiano). 

—In memoria di Gemma Si- 
ca. (4/11), Tina Zorzini 
(23/12) e ‘Tommaso - Sica 
(25/12) dalla fam. Sica-Ma- 
letta 50.000 pro Aia spasti- 
CL 

— In memoria di Adriano 
per il compleanno (5/11) da 
Yvonne 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di nonna Au- 
relia da Marina e Davide 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Rina Du- 
rissini-Novak nel III anniv. 
(5/11) dal fratello 50.000 
pro Gai XXX Ottobre (monu- 
mento a Comici). 

—In memoria di Fausto Fe- 
rialdi nel IV anniv. (5/11) 
dalla sorella Stella 50.000 


pro chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli; da Mariuccia e Ric- 
ciotti 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Piero Se- 
gon nel III anniv. da Silvia 
50.000 pro Lega antivivise- 
zione. ù 

— In memoria di Pasquale 
Spinelli nel I anniv. dalla 
moglie 100.000 pro Ass. G. 
de Banfield, 100.000. pro 
Chiesa Madonna della prov- 
videnza, 100.000 pro Lega 
Nazionale. : 

—In memoria di Renato Za- 
ger nell'VIII anniv. dalla 
moglie Bianca 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Teresa 
Schiavolin ved. Cadelli da 
Luigi e Paola 50.000 pro 
Airc. 


— In memoria di Guerrino 


Schillan da Marisa e Paolo 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Augusta 
Sfiligoi in Suz dalle famiglie 
Eutichiano, Bretti, Ricatti, 
Pocecco, Iannone, Zagar 
195.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Agostino 
Smeraldi dalla moglie 
100.000, dai collaboratori 
della direzione marketing 
della Stock Spa 95.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Guglielmo 
Ulcigrai da Gina e Lucio Ca- 
luzzi 200.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Maria Fur- 
lan 10.000 pro Casa natale 
seminario Papa Giovanni 
(Bergamo Sottomonte). 
—In memoria dei nostri ca- 
ri defunti da Edy e Luciana 
SOR, 100.000 pro Gro (Avia- 
no). 


— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Adelia Facca- 
noni 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—.In memoria dei defunti 
da Degrassi 100.000 pro 
Airo. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Rina Barzelat- 
to 50.000 pro Chiesa B.V. 
del Soccorso. 

—In memoria dei propri de- 
funti dalla fam. Pallari 
60.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria dei nostri ca- 
ri defunti da Norma, Ervi- 
no Renko 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di tuttii pro- . 


pri amici e conoscenti e dei 
cari defunti da Clementina 
Scabar 150.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). ; 
— Da N.N. 50.000 pro Uni- 
cef (bambini Ruanda). 


— In memoria di Santa Ar- 
cangeli dalla fam. Comandè 
50.000 pro Banca del san- 
gue. 

— In memoria di Costante 
Auria da Ive, Kimenz, Luc- 
china, Matcovich, Mazzaro- 
li, Mreule, Perissutti, Sbla- 
tero, Stolfa, Travan, Verdel- 
li e Zuretti 120.000 pro Pro 
Senectute; dalla fam. Ver- 
delli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Leo Balan- 
zin da Degrassi, Angelini, 
Salic, Jurich em Pustetta 
45.000 pro Airc. 

— In memoria di Silvano 
Baricchio dalle fam. Conten- 
to, Badini e‘ Comelli 
300.000 pro Soc. S.'Vincen- 
zo de'Paoli (pane per i pove- 
ri); dalla fam. R. Diviacco 


50.000 pro Frati di Montuz- . 


za (pane per i poveri); da Ti- 


na Schelle 15.000, da' Olga 
Ferfoglia, pro Chiesa S. Vin- 


eni nici 


cenzo de' Paoli; da Ruggero — 


Bertolli 50.000. pro Ass. 
XXX Ottobre (commissione 
gite). $ 
— In memoria di Giovanni 
Baricchio dalla fam. Stibelli 
50.000 pro Andos, 

— In memoria di Aldo Ba- 


saldella dalle colleghe della. | 


-Î 


| 


figlia Tiziana 161.000 pro | 


Centro tumori Lovenati. 


—In memoria di Alberto Bi- | 


loslavo dagli amici della VB 
Tele ‘90-91 200.000 pro 
Gest. A 

— In memoria di Clelia Bi- 


rolla da Serafina Catanzaro 
100.000 pro Anffas - sez. di! | 
Ts 


— In memoria dell'amat0 | 


Fulvio Gapato dagli ziî Set: 
gio, Aurora e dai cugip! 
200.000 pro La casa di Ful 
VIO. 
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Sabato 5 novembre 1994 — 


Trieste / Agenda 


UNA MOSTRA A VILLA PRINZ 
Giornali, foto 

e cimeli a ricordo 
«della Redenzione 


A «Trieste 1954» è dedicata la mostra 
fotografica inaugurata ieri nella sede di Villa 


Prinz. (Italfoto) 


La circoscrizione di Roiano, 


Gretta e Barcola ha inteso 


rivisitare i 12 difficili mesi 


dal novembre ’53 all’ottobre ‘54 


La mattina del 5 otto- 
bre 1954, il Corriere 
della Sera informava 
tutta l'Italia con un ti- 
tolo a caratteri di sca- 
tola: «Trieste ritorna 
all'Italia. Oggi a Lon- 
dra verrà firmato l'ac- 
cordo». Più sotto, una 
foto ritraeva alcune ra- 
gazze che stavano cu- 
cendo quei tricolori 
che a migliaia sarebbe- 
ro di lì a poco sventola- 
ti in piazza Unità. La 
storica copia di quel 
Corriere fa bella mo- 
stra di sé, insieme a 
tante altre copertine 
dell'epoca, in una ba- 
checa della mostra che 
la. circoscrizione di 
Roiano-Gretta-Barcola 
-Cologna-Scorcola ha 
dedicato al quaranten- 
nale del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. 

Aperta ieri sera nella 
Villa Prinz di salita di 
Gretta, la mostra racco- 
glie, oltre ad alcuni 
giornali di quei giorni 
(conservati dal signor 
Giorgio Candotto), foto- 
grafie e cimeli che ri- 
cordano i dodici diffici- 
li mesi trascorsi dalle 
tragiche giornate del 
movembre ‘53 fino al 
tripudio di quella not- 
te in cui, accompagna- 
ta dalla pioggia e da 
una bora sferzante, 
una folla strabocchevo- 
le si riversò per le stra- 
de ad attendere i primi 
contingenti dell'Eserci- 
to italiano. 

Attraverso le imma- 
gini in bianco e nero, 
prestate per l'occasio- 
ne dalla Lega Naziona- 
le, dall'Istituto per la 
storia del ‘movimento 
di liberazione, e da al- 
cuni privati, scorre la 
cronistoria di quell'an- 
no: tumulti di piazza, 
@ gente per le strade, 
la polizia che disperde 
i manifestanti. Fino ai 
luttuosi avvenimenti 
di quel 5 ottobre, quan- 
do sei triestini furono 
uccisi dal fuoco della 
polizia: Antonio Zava- 
dil, Erminio Bassa, Sa- 
verio Montano, Leonar- 


Come avvicinare alla 
Pratica sportiva i gio- 
Vani che di sport san- 
no poco o niente? Ci ha 
DENSAtO la Pallacane- 
StTO Ilycaffè che con il 
Raurocinio del Provve- 
A di provinciale 
Un'interess ‘a avviato 
tiva, 
erigg: 


0 este i 
Tapporti con le i 
cestistiche locali __ di 
un concorso, rivolto 


do Marsi e il giovane 
Pierino Addobbati, allo- 
Ta quattordicenne stu- 
dente ginnasiale, ai 
quali la mostra rende 
omaggio esponendo tra 
l'altro il tricolore che 
Montano aveva con sé 
al momento della mor- 
te e la pagella di Ad- 
dobbati. 

Dopo il dolore, final- 
mente la gioia per il ri- 
congiungimentoall'Ita- 
lia, testimoniata dalle 
tante foto che ritraggo- 
no la gente festante, 
sorridente, ripresa nel- 
le sbiadite immagini di 
allora che le celebrazio- 
ni di questi giorni han- 
noresonuovamente vi- 
ve. 

Nella ricca emerote- 
ca si leggono le coperti- 
ne dei maggiori quoti- 
diani e delle riviste del 
tempo: l'Europeo, Vi- 
sto, Epoca, Il Corriere, 
e naturalmente il Gior- 
nale di Trieste diventa- 
to, conil ritorno all'Ita- 
lia, Il Piccolo. 

Con l'occasione del- 
l'inaugurazione della 
mostra, che si potrà vi- 
sitare fino al 12 novem- 
bre (dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 19) è stato 
proiettato, nell'aula 
magna della vicina 
scuola media intitolata 
proprio a Pietro Addob- 
bati, un video che riu- 
nisce tre filmati d'epo- 
ca. 

Si tratta di un film 
documentario del ‘47 
sul ritorno di Monfal- 
cone all'Italia, di uno 
nel quale sono illustra- 
ti i primi scontri tra i 
triestini e la polizia il 
22 marzo '52, e infine 
del filmato «Viva l'Ita- 
lia» realizzato da Mar- 
cello Spaccini e Flavio 
Cavedalisugliindimen- 
ticabili avvenimenti 
delle giornate a caval- 
lo tra l'ottobre e il no- 
vembre ‘54. Il video, 
della durata di 45 mi- 
nuti, si può acquistare, 
al prezzo di 40 mila li- 
Te presso la segreteria 
della Lega Nazionale. 

Paolo Marcolin 


agli alunni delle ele- 
mentari, intitolato «Un 
disegno per il basket». 
Un modo questo per in- 
contrare i giovanissimi 
e per avvicinarli al 
mondo dello sport». 
Dal canto suo il pro- 
fessor Marco Bagon, 
del Provveditorato agli 
studi di Trieste, ha au- 
spicato che questo per 
la Illy sia l'inizio di 
una politica di piccoli 
passi, rivolta al mondo 
dei giovani e di quelli 
che non sono ancora 
atleti. Per Bagon, infat- 
ti, la Illy dovrebbe av- 


APPLAUDITO CONCERTO DELLA BANDA VERDI IN SALA TRIPCOVICH 


San Giusto in musica 


Lidiano Azzopardo ha festeggiato i 20 anni di direzione dell’ensemble 


Bambini emozionati 
con gli occhi brillanti, 
signore ben pettinate 
conil vestito delle gran- 
di occasioni. Qualcuno, 
non visto, tira fuori un 
registratore. È festa: 
suona la banda! 

Giovedì sera alla Sala 
Tripcovich si è svolto 
infatti il «Concerto di 
San Giusto» tenuto dal- 
la Banda cittadina Giu- 
seppe Verdi. Ormai una 
tradizione, a Trieste, 
che quest'anno ha as- 
sunto una triplice va- 
lenza solenne. Accanto 
alla tradizionale cele- 
brazione della festa del 
patrono, allamanifesta- 
zione è stato inserito 
tra le iniziative volute 
dal Comune per festeg- 
giare i 40 anni del ritor- 
no di Trieste all'Italia. 
Un ringraziamento par- 
ticolare è andato al vi- 
cesindaco Roberto Da- 
miani e all'assessore al- 
lo sport Franco Degras- 
si per il loro interessa- 
mento. Accanto a que- 
ste due date ufficiali, 
durante la serata è sta- 
ta celebrata un'altra ri- 
correnza: il maestro Li- 
diano Azzopardo ha fe- 
steggiato i suoi vent'an- 
ni di direzione della 
banda cittadina. 

Al suono dell'amato 
«Inno a:San Giusto), 
che ha aperto il concer- 
to, l'affollata platea del- 
la Sala Tripcovich si è 
alzata in piedi e ha ap- 
plaudito commossa. Si 
sono susseguiti vari 
brani dai toni patriotti- 
ci, con acuti squilli di 
trombe e rulli ditambu- 
ri, ma anche composi- 
zioni più classiche. Il 
programmacomprende- 
va, tra l'altro, la compo- 
sizione «Tergeste». del 
duinese Manlio Dussi- 
ch, la riduzione per 
banda della «Guida al- 
l'orchestra per i giova- 
niy di Britten, la «Shera- 
zade» di Rimsky-Kor- 
sakov, e soprattutto 
tanto Verdi. 

Tra il primo'e il se- 
condo tempo dello spet- 
tacolo si è svolta la con- 
segna ufficiale di una 
targa-ricordo al mae- 
stro Azzopardo da par- 
te della Banda, con l'au- 
gurio «Di essere di nuo- 
vo qui tra vent'anni), 
ha detto il presidente 
della Banda cittadina 
Domenico De Luca. Ma 
a consegnare nelle ma- 
ni del maestro il ricono- 
scimento è stato il vice- 
sindaco Damiani; «Con 
questa targa — ha det- 
to — io le consegno 


- non solo il complimen- 


to della banda, ma an- 
che il caloroso ringra- 
ziamento a nome della 
città tutta. Anche per- 


Affollatissima la platea della Sala Tripcovich per il «Concerto di San Giusto» tenuto dalla banda 


Verdi: al maestro Azzopardo il vices: 


direzione dell’ensemble. (Italfoto) 


indaco Damiani ha offerto una targa in occasione dei vent'anni di 


PRENDE IL VIA LA STAGIONE DEL BRITISH FILM CLUB 


Il cinema parla l'inglese 


Calendario delle proiezioni e appuntamenti collaterali 


Al via la nuova stagione 
del British Film Club. 
Giovedì, nella consueta 
sede del cinema Ariston, 
verrà proiettato «The Se- 
cret Garden» (Il giardino 
segreto), per la regia di 
Agnieszka Holland, In 
aggiunta ai nove film 
che saranno poi proposti 
fino all'8 giugno ‘95 
(proiezioni alle 14, 16, 
18,20. 22)il Club preve- 
de anche la consueta rap- 
presentazione teatrale: 
il Teatro inglese di Vien- 
na presenterà «Lovers» 
di Brian Frier, al Miela il 
17 marzo. Sempre al 
Miela, all'inizio del pros- 
simo anno, sarà proietta- 
to il documentario di 
Lord Kenneth Clark «Ci- 
vilization», un'opera sul- 
la storia del'arte già pro- 
posta dal British Film 
Club nel ‘73. 

Anche le conversazio- 


Previsto nella sede di via Dante 


anche il ciclo di conversazioni. 


Al Miela un lavoro teatrale 


eil documentario «Civilization» 


ni in inglese del mercole- 

î sera continueranno 
come sempre, in via Dan- 
te: per i principianti dal- 
le 18 alle 19, per gli 
avanzati dalle 19 alle 20 
(inizio il 16 novembre). I 
soci hanno la possibilità 
di avere libri in inglese, 
riviste e videocassette in 
prestito, sempre al mer- 
coledì negli orari indica- 


tl 
Mercoledì prossimo si 


terrà nella sede di via 
Dante 7 l'assemblea an- 
nuale dei soci, in prima 
convocazione alle -18 e 
in seconda alle 19, All'or- 
dine del giorno la relazio- 
ne sull'attività ‘93/94, la 
relazione finanziaria, va- 
rie ed eventuali. Il Bri- 
tish Film Club è aperto a 
tutti coloro che hanno 
superato i 16 anni di età 
e sono interessati alla 
lingua straniera. Ogni 


eventuale cambiamento 
nella programmazione 
dei film verrà comunica- 
to a mezzo stampa e nel 
corso delle proiezioni. 

Ecco il calendario dei 
film in programma, do- 
po quello di giovedì pros- 
simo: il primo dicembre 
«Peter's Friends»), regia 
di Kenneth Branagh; il 
12 gennaio «Bhaji on the 
beach», regia di Curin- 
der Chada; il 9 febbraio 
«Ladybird ladybird», re- 
gia di Ken Loach; il 9 
marzo «The Snapper», re- 
gia di Stefano Frears; il 
13 aprile «Tom and Viv), 
regia di Brian Gilbert; 
111 maggio «Four wed- 
dind and a funerali», re- 
gia di Mike Nevell; il 25 
maggio «The remains of 
the day», regia di James 
Ivory; l'8 giugno «In the 
name of the father», re- 
gia di Jim Gheridan. 


MMI «MOVIMENTONAVIATRIESTE 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


TRIESTE - ARRIVI 


Prov. 


ché — ha proseguito 
il maestro Lidiano Az- 
zopardo vuol. dire la 
Banda, e la Banda ’Giu- 
seppe Verdi” vuol dire 
Trieste». : 
Tanti sono stati gli 
applausi e le richieste 
di bis al concerto che è 
durato due ore piene di 
musica, diretto con ma- 
estria da Lidiano Azzo- 
pardo che ha voluto rin- 
graziare con poche ma 
sentite parole: «Grazie 
Trieste, evviva Trie- 
ste», 
Enrica Cappuccio 


Vicinarsi ancora di più 
al ragazzi, che potreb- 
ero essere i campioni 
domani, magari fa- 
cendo opera di proseli- 
tismo nelle scuole, «vi- 
Ai che esiste una cir- 
colare ministeri: 
1990 — ha de Da 
ve si vogliono favorire 
tutte le iniziative delle 
società sportive per i 
ragazzi). 

Nel concorso, una ex 
tempore pittorica che 
durerà da lunedì 7 al 
28 novembre, i ragazzi 
potranno individual- 
mente presentare i lo- 
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ro disegni, con assolu- 
ta libertà nelle scelte 
dei materiali, delle tec- 
niche di esecuzione e 
del soggetto, nei limiti 
dell'attinenza al mon- 
do del basket. 

Gli elaborati dovran- 
no essere presentati, 
in busta chiusa, con 
l'indicazione ‘del no- 
me, cognome, età, clas- 
se e scuola, entro le 
ore 17 di lunedì 28 al 
seguenteindirizzo: Pal- 
lacanestro Illycaffè, 
passaggio Sant'Andrea 
12. La Pallacanestro Il- 
lycaffè Trieste declina 
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comunque ogNirespon- 
sabilità in caso di even- 
tuali danneggiamenti 
subiti dagli elaborati. I 
lavori non saranno re- 
stituiti e resteranno di 
proprietà della Pallaca- 
nestro Trieste. Sui la- 
vori in concorso il giu- 
dizio della giula sarà 
insindacabile. 

Tutte le opere saran- 
no esposte iN Una mo- 
stra allestita al Palaz- 
zetto dello sport il 4 di- 
cembre, giornata in 
cui si svolgerà la parti- 
ta Illycaffè-Teorema 
Roma; la ‘premiazione 
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Destinaz. | Orm. 
Umago 
Capodistria 
Durazzo 
Bakar 
Ashdod 
ordini 

Rasa 
Monfalcone 
ordini 
ordini 
Dutrea 
Venezia 
Ancona 
Ravenna 
Istanbul 


12.00 Pa GLENMAYE 


| Ancheundisegno può avvicinare igî 


vera e propria si svol. 
gerà in concomitanza 
con la festa di San Ni- 
colò, il 6 dicembre, in 
luogo da definirsi. La 
Illy assicura che tutti i 
piccoli partecipanti sa- 
ranno egualmente fe- 
steggiati nel corso del- 
la cerimonia conclusi- 
va del 6. 

Al concorso hanno 
già assicurato il loro 
apporto le società cesti- 
stiche triestine, che 
sensibilizzeranno 1 glo- 
vani tesserati del mini- 
basket in accordo con 
il nuovo progetto del- 
l'«Albero del basket». 


MOVIMENTI 


rada 


ovani allo sport 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079, 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/0890090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Groce rossa 313131; Groce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 
Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel, 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Gattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria. (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 

Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
867879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto single A.C.L.I,, tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11.30, giovedì dalle 17 alle 20. 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7855; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
862991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 
Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


nn 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 
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Trieste / Segnalazioni 


Sabato 5 novembre 19%) © 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trieste 
(A.C.E.G.A.) intende indire una gara a licitazione privata 
per il servizio di pulizia ai propri opifici per l’anno 1995. 
La gara verrà effettuata a ribasso con il metodo delle of- 
ferte segrete da confrontarsi poi col prezzo base indica- 
to nell’avviso di gara (art. 73 lettera C e 76 Il comma del- 
la legge 23.5.1924 n. 827). 


orto base della gara è di lire 604.000.000. 


prese che intendono segnalarsi per l'eventuale parteci 

pazione alla gara dovranno inviare richiesta in carta 

semplice accompagnata — e ciò a pena di inammissibili 
tà alla gara stessa — da: 

1) certificato della C.C.I.A.A., dal quale risulti l'iscrizione 
per la specifica attività, antecedente al 1.0 gennaio 
1992; 

2) elencazione dei servizi di analoga natura svolti nel tri- 
ennio 1992-1994 con indicazione dei committenti, 
della esatta natura dei servizi e del loro valore, re- 
stando inteso che per l'ammissione alla gara le im- 
prese richiedenti dovranno aver effettuato servizi per 
un valore complessivo minimo, nel triennio succitato, 
di lire 500.000.000. - 


pra menzionate imprese dovranno, sempre a pena di 
inammissibilità alla gara, produrre una dichiarazione del 
legale rappresentante il quale attesti sotto la sua respon- 
sabilità civile e penale la regolare posizione assicurativa 
del personale dipendente. 


richiesta — non vincolante per l’Amministrazione — dovrà 
pervenire all’A.C.E.G.A - Servizio amministrativo com- 
merciale, via Genova n. 6, Trieste, recante la dicitura: 
«Richiesta d'invito - Servizio di pulizia agli opifici azien- 
dali per l’anno 1995» entro 15 gg. dalla data della pre- 
sente pubblicazione. 


IL PRESIDENTE 
(Sergio Covi) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Gaetano Romanò) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trieste 
(A.C.E.G.A.) intende indire una gara a licitazione privata 
per il servizio di manutenzione alla carrozzeria degli auto- 
Veicoli dell'autoparco aziendale per il 1995. 
La gara verrà effettuata a ribasso con il metodo delle offer- 
» te segrete da confrontarsi poi col prezzo base indicato nel- 
l'avviso di gara (art. 73 lettera C) del Regolamento per l’Am- 
ministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità dello Stato). 


L'importo base della gara è di.lire 80.000.000. 


Le società che intendono segnalarsi per l'eventuale parteci 

pazione alla gara dovranno essere in possesso dei se- 

guenti requisiti, per i quali dovranno produrre apposita di- 

Chiarazione, e ciò a pena di inammissibilità alla gara stes- 

sa: 

1) essere autocarrozzeria con sede nel Comune di Trie- 
ste; 

2) avere una soglia minima di attrezzature almeno quale 
indicata nella fascia Il di cui all'allegato n. 7 dell'accordo 
20.3.1992 tra Ania e Confartigianato/Fnam, Cna/Sira e 
Casa/Fiam, soglia minima che dovrà essere inderogabil- 
mente mantenuta per tutta la durata del servizio. 


Le sopra menzionate imprese dovranno, sempre a pena di 
inammissibilità alla gara, produrre una dichiarazione del le- 
gale rappresentante dalla quale risulti, sotto la sua respon- 
sabilità civile e penale, il possesso dei requisiti appresso 
elencati: 

- possesso della targa prova; 

- iscrizione alla Camera di Commercio; 

- regolare posizione assicurativa del personale dipendente; 
- adeguata polizza assicurativa contro furto, incendio o dan- 
neggiamento per gli automezzi in riparazione, atta a garan- 
tire eventuali risarcimenti per il valore totale dei mezzi 
aziendali ricoverati; 

- regolare iscrizione al registro delle imprese esercenti attivi- 
tà di autoriparazione di cui alla Legge 5.2.1992 n. 122. 


Tale richiesta — non vincolante per l’Amministrazione — do- 
vrà pervenire all’A.C.E.G.A - Servizio amministrativo com- 
merciale, via Genova n: 6, Trieste, recante la dicitura; «Ri- 
chiesta d'invito - Servizio manutenzione alla carrozzeria del- 
l’autoparco per il 1995» entro 10.gg. dalla data della pre- 
sente pubblicazione. 


IL PRESIDENTE 
(Sergio Covi) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Gaetano Romanò) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trieste 
(A.C.E.G.A.) intende indire una gara a licitazione privata 
per il servizio di manutenzione della parte meccanica ed 
elettrica degli autoveicoli dell'autoparco aziendale per il 
1995 e 1996. 

La gara verrà effettuata a ribasso con il metodo delle offer- 
te segrete da confrontarsi poi col prezzo base indicato nel- 
l'avviso di gara (art. 73 lettera C) del Regolamento per l’Am- 
ministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità dello Stato). 


L'importo base della gara è di lire 250.000.000. 


Le società che intendono segnalarsi per l'eventuale parteci- 

pazione alla gara dovranno essere in possesso dei se- 

guenti requisiti, per i quali dovranno produrre apposita di- 

chiarazione, e ciò a pena di inammissibilità alla gara stes- 

sa: 

1) essere concessionario di vendita o officina autorizzata 
del gruppo Fiat, con sede nel Comune di Trieste; 

2) avere una soglia minima di attrezzatura e organizzazio- 
ne costituita da almeno n. 3 ponti sollevatori e da alme 
no n. 6 addetti con specializzazione meccanica-motori- 
stica, soglia minima che dovrà essere inderogabilmente 
mantenuta per tutta la durata del servizio. 


Le sopra menzionate Imprese dovranno, sempre a pena di 

inammissibilità alla gara, produrre una dichiarazione del le- 

gale rappresentante dalla quale risulti, sotto la sua respon- 
sabilità civile e penale, il possesso dei requisiti appresso 
elencati: 

- possesso della targa prova; 

- Iscrizione alla Camera di Commercio; 

- regolare posizione assicurativa del personale dipenden- 
te; 

- adeguata polizza assicurativa contro furto, incendio o 
danneggiamento per gli automezzi in riparazione, atta a 
garantire eventuali risarcimenti per il valore totale dei 

© mezzi aziendali ricoverati; 

- regolare iscrizione al registro delle imprese esercenti atti- 
vità di autoriparazione di cui alla Legge 5.2.1992 n. 122. 


Tale richiesta — non vincolante per l’Amministrazione — do- 
vrà pervenire all’A.C.E.G.A - Servizio Amministrativo Com- 
merciale, via Genova n. 6, Trieste, recante la dicitura: «Ri- 
chiesta d’invito - Servizio manutenzione autoparco per il 
1995/96» entro 10 gg. dalla data di inizio affissione della 
presente pubblicazione. 


IL PRESIDENTE 
(Sergio Covi) 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Gaetano Romanò) 


LA «GRANA» 


"Via Martiri della Libertà 


Semaforo peri pedoni, 
ma non perle auto’ 


Care Se gnalazioni» 


all'inizio diva M 
Libertà, all 


Te, 
figlia. 


Il bisnonno 

| Il bisnonno Jacob Bondegaard 
Andresen nel 1894. Progettò e 
diresse la costruzione della nave 
ammiraglia austriaca, 
partecipando col’Contre-Admiral 


Tegetthoff' alla battaglia di Lissa, 
etthoff tenne a battesimo sua 


Ipronipoti Donatella, Gerardo, 


Edmondo Duerr 


COMMERCIO /L’AUTOCRITICA DI UN RAPPRESENTANTE DI CATEGORIA 


«Inoperosità, una politica di stampo suicida» 


Siamo certamente con- 
cordi con il fatto che il 
Silos è una delle più bel- 
le ristrutturazioni che si 
siano viste a Trieste ne- 
gli ultimi decenni. È ve- 
ro che tale costruzione 
non deve rimanere vuo- 
ta. E vero che Trieste ha 
bisogno: di un centro 
commerciale chiuso co- 
munale, dove possano 
trovare ricovero operato- 
ridituttii comparti mer- 
ceologici. 

Però, come si usa fare 
ultimamente, si fanno i 
coperchi, ma non si pre- 
dispone e costruisce la 
pentola. Con questo siin- 
tende dire che intorno 
all’edificiò'non'si. sono 
‘predisposti adeguati 
strumenti di cui il com- 
mercio ha bisogno. Ma 
quali sono questi stru- 
menti? Essi sono in real- 
tà: 1) parcheggi adegua- 
ti e mirati agli utenti di 
oltreconfine, addirittura 
gratuiti, usufruendo del- 
lo spazio portuale ricco 
di erba verde. e incolta; 
2) una pubblicità globale 
comunale spinta verso i 


ESSE 


RANSIITZIAT 
TITTTRZI 


i. 


mercati dell'Est Europa, 
improntata sull'ospitali- 
tà vera che la nostra cit- 
tà offre a coloro che so- 
stano per gli acquisti. 
Oramai siamo abitua- 
ti al fatto che le riforme 
si attuano dall'Universi- 
tà, che.la costruzione di 
una casa si inizia dal 
tetto, che la politica quo- 
tidiana si sviluppa dal 
commento finale e non 
già dal programma di 
ase. Ed è così che noi 
ragioniamo e «non man- 
teniamo» questa città: 
c'è troppo inquinamen- 
to, chiudiamo il centro; 
gli autobus fanno troppo 
rumore, spostiamioli alle 
rive; i bambini fanno 
troppo chiasso, non fac- 
ciamonepiù. Ci disturba- 


no gli stranieri, mettia! 


mo il'cartello Sistiana e 
non già «Riviera di Trie- 
ste» all'uscita dell'auto- 
strada (c'è da meravi- 
gliarsi se da qualche par- 
te appare una indicazio- 
ne «Trieste», a più d'uno 
è successo di sentirsi 
chiedere, se la città è qui 
da qualche parte, forse 
là, sotto:o.prima); distur- 


LETTIERI 


bano le nostre strutture 
(ben poche) industriali, 
chiudiamole come tutto 
il resto. 

Non possiamo però in- 
colpare le amministra- 
zioni comunali di que- 
sto degrado, di questo 
caos, di questo malesse- 
re. La colpa è nostra! 
Preferiamo uscire la do- 
menica a pranzo con gli 
amici invece di lavora- 
re, permettiamo ogni co- 
sa senza alzare un dito, 
senza lottare assieme 
per.la nostra città! Par- 
liamo male dei nostri cu- 
gini friulani, quando in- 
vece dovremmo imitare 
la loro capacità di difen- 
dere i loro diritti nel'mo- 
‘mento del'bisogno abbas- 
sando la cresta politico- 
sociale a favore dell'ono- 
re! 

La nostra disfatta mo- 
rale è stata ancor più 
evidente quest'anno nel 
mondo del calcio, che è 
di norma l’unico sport 
che trova tutti gli sporti- 
vi solidali verso un sim- 
bolo cittadino che gira i 
campi italiani: ebbene, 
avremmo dovuto dimo- 


strare un'«Unione» che 
non c'è stata, siamo sta- 
ti.degli incapaci. E inca- 
paci saremo sempre, se 
continueremo a permet- 
tere a tutti, proprio a tut- 
ti, di calpestarci la testa, 
i figli, il nostro onore di 
uomini e di padri. * 

Il Silos forse è stato so- 
lo uno 5f090 ‘pretestuoso, 
sfogo che però vorrebbe 
spronare tutti a riflette- 
re, ovvero a programma- 
re, prima di tagliare i 
nastri suicidi. 

Lucio Birolla 
Presidente 
Associazione 
Autonoma 

del Commercio 
e del Turismo 


Gattone 
e Topolino 


E° mai: possibile che un 
topolino che squittisce 
(meno di 2 milioni di 
abitanti)possa spaventa- 
re un gattone bonaccio- 
ne (circa 58 milioni di 
abitanti)? 
Chi ha orecchi per in- 
tendere, intenda. 
Fulvio Colombari 


La quarta elementare di Roiano 


Eravamo in 49, quel giorno del 1920 in cui il fotografo Francesco, Penco ritrasse la 
quarta elementare di Roiano. Al centro la maestra Iris Grego; in alto a sinistra le due 
cugine Stebel. La più alta dell'ultima fila è Carmen Jueren: io sono vicino a lei. La 
penultima seduta a destra è Marcella Ferfoglia. Delle altre non ricordo i nomi. 


as bcagnaa 
REIT ZITTA 


CEIREEIEIONEA 


Ida Ugotti Novaro 


SINDACATO /IL SIGNIFICATO DELLA MOBILITAZIONE 


«In lotta perla ritrovata dignità del lavoro» 


La mia riflessione nasce 
dall'interno di quelmon- 
do del lavoro, che non 
‘può essere ‘interpretato 
ad uso e consumo da 
nessuno e che è profon- 
damente cambiato, ma 
che rimane ancora, piac- 
cia o no a Berlusconi, 
un forte caposaldo di 
unità, democrazia e di- 
gnità d'essere lavoratori 
e produttori di ricchezza 
per questo paese, Mi ha 
infastidito molto il ripe- 
tere ossessivo di tutti i 
mass media della gran- 
de civiltà delle manife- 
stazioni dei lavoratori, 
del responsabile atteg- 


giamento degli operai 
nei cortei, del fatto che 
tutto si è svolto nel mas- 
simo ordine (quasi a vo- 
ler dire che s‘aspettava- 
no morti e saccheggi?). 
Lo. sciopero generale 
del 14 ottobre, ma anco- 
ra prima le tante inizia- 
tive sindacali, le manife- 
stazioni a Trieste, l'occu- 
‘pazione del Consiglio re- 
gionale, la stessa prepa- 
razione della manifesta- 
zione del 12 novembre 
‘prossimo, stanno dando 
una grande, forte e uni- 
taria risposta al di là e 
al di sopra dei progetti 
cartacei sull'unità, e del- 


le vecchie. e nuove pre- 
sunte egemonie sul mo- 
vimento dei lavoratori. 

I lavoratori e gli iscrit- 
ti al sindacato hanno ri- 
preso in mano quello 
che è loro e hanno rimes- 
so al centro dello scon- 
tro il lavoro, la dignità 
del lavoro. Hanno ben 
chiari i pericoli dell'at- 
tacco allo stato sociale. 
Hanno decifrato cosa 
stia dietro alla manovra 
sul sistema previdenzia- 
le. Lavoratori e pensio- 
nati ‘che ritrovano le 
stesse ragioni per stare 
assieme, per lottare: la 
cosa straordinaria è che 


i giovani, gli studenti, i 
disoccupati hanno rivi- 
sto in questo movimento 
e nel sindacato un pun- 
to di riferimento e di ag- 
gregazione. 

Ora non bisogna per- 
dere questa grande for- 
za, questo consenso che 
non è una cambiale in 
bianco firmata al sinda- 
cato. 

Siamo nel dopo 14 ot- 
tobre e ci sarà un dopo 
12 novembre: ci sarà bi- 
sogno di questa forza, di 
questo consenso, di que- 
sta unità anche dopo 
aver superato lo scoglio 
‘pensioni. " 

Giuliano Mauri, Cgil 


i Grarotocia |M 
Un mondo dietro 


latuascrittura 


Gentile. pube Qpofolopia, 
Lageids01 Piccola, Bo notato o Is fubaico SA 


Siccome sono gli nolup molli 


N 


R6So , vogzei Saper 


Qualcop di put su cav si colp dilio 0 ip scrillinp j anch 


conferme 16. clelia simenSite al Yppordo. 
Sperando di Crager facto iI verfonso nel@ A. mbaica, i 


Natura amante dell’or- 
dine e della precisione, 
sia nelle cose esteriori 
che nella manifestazo-. 
ne delle proprie idee e 
dei propri sentimenti. 
Intellettivamente bene 
dotata, unisce alla chia- 
rezza del pensiero e al- 
la capacità di approfon- 
dimento dei concetti — 
sebbene con. qualche 
difficoltà di sintesi — la 
capacità di esprimersi 
in modo semplice ma 
chiaro e preciso, così 
da farsi comprendere 
facilmente da chiun- 
que. Si dimostra però 
talvolta troppo ferma 


Buone doti 
intellettive. 


eamore 


per l’ordine 


nei propri giudizi, che 
pretende sempre accet- 
tati da tutti. Se ciò non 
avviene, si risente e 
può reagire anche in 
modo aggressivo. 


Podi fa curvo Huesio delucicle zioni ad tin segli- 
ti 
certe empioha vin prafolopia, pre e or vorei Queu olell 


La volontà — pur es- 
sendo la scrittura mol- 
to curva — risulta fer- 
ma, così da consentire 
alla scrivente di porta- 
Te a termine le azioni 
intraprese, non di rado 
imponendosi sugli al- 
tri. In campo affettivo 
sentimentale, pur rile- 
vando| la, scrittura la 
tendenza di fondo al ca- 
lore umano, una certa 
rigidità negli atteggia- 
menti può produrre di- 
sagio e incomprensio- 
ni. 

A cura dell'Istituto | 

Î italiano 
di grafologia 
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RESTAURI /UN ANTICO CROCIFISSO IN CITTA VECCHIA 


La rinnovata «Punta del Cristo» 


Le persone che transitava- 
no per Cavana la sera di 
un sabato di settembre si 
saranno chieste le ragioni 
di un piccolo assembra- 
mento — în cui spiccava- 
no le figure di un sacerdo- 
te e di un frate — all'an- 
golo con la via dei Capitel- 
li. Il frate rappresentava 
la parrocchia di Santa 
Maria Maggiore, sotto la 
cui giurisdizione cade 
questa parte di Città vec- 
chia; il sacerdote era il 
nuovo parroco della Bea- 
ta Vergine del Soccorso - 
S. Antonio Vecchio, don 
Carlo Gamberoni, il qua- 
le, sempre attento alle va- 
rie forme di devozione po- 
polare, aveva voluto dare 
un particolare rilievo al 
recupero del Crocifisso ivi 
posto, nella sua forma ori- 
ginale, da più di due seco- 
li, ma che era stato ormai 
guastato dal tempo e dal- 
l'incuria. 

A questo recupero, ese- 
guito a spese di Mario e 
Daniela Suman, titolari 
dell'attigua cartoleria-ne- 
gozio di giocattoli, don 
Carlo volle attribuire un 
significato soprattutto ri- 
tuale, solennizzandolo 
con una semplice, ma si- 
gnificativa cerimonia, 
che ne evidenziasse il va- 
lore culturale e ne ricor- 
dasse nel contempo l’anti- 
ca funzione di richiamo 
religioso per gli abitanti 
di Città Vecchia. 

L'angolo in cui il Croci- 
fisso è collocato si defini- 
sce da sempre «Punta del 
Cristo», e qui si apriva, ap- 
punto, la via dei Capitelli: 
nome di derivazione in- 
certa, ma probabilmente 
dovuto alle cappellette, o 
tabernacoli, che ne segna- 
vano il percorso (ma alcu- 
ni storici parlano anche 
di veri e propri «capitel- 
li», quelli delle colonne di 
un antico tempio alla dea 
Cibele, di cui si trovarono 
i resti). 

Era una via importan- 
te,.cui il degrado dovuto 
al tempo e. ai costumi 
non fa certo giustizia: le 
case appartenevano tutte 
a famiglie di antica nobil- 
tà, o di nuova ricchezza 
(ad es., la Nuova Impresa 
per la pulizia dei camini, 
o la prima sede della Far- 
macia Serravallo), e forse 
per questo vi passavano 
sovente processioni, che 
giustificherebbero, appun- 
to, l'erezione dei «capi- 
tei). 

I signori Suman, di cui 
va lodato il disinteressato 
impegno volto alla salva- 
guardia di almeno un an- 
golo della nostra bistratta- 
ta città vecchia, si sono af- 
fidati per il recupero a Ita- 
lo Guatto, restauratore di 
opere d'arte, in particola- 
re religiose, della cui peri- 
zia si è spesso avvalsa pu- 
re la nostra. Curia. Non 
tutto, ovviamente, potè es- 
sere recuperato, come ad 
esempio la portella in le- 
gno, ma si è cercata di ri- 
‘prendere, nonostante al- 
cune difficoltà, lo stile ori- 
ginario. 

Le parti in pietra sono 
state restaurate, così co- 
me naturalmente il Croci- 
fisso; il vetro che chiude 
la cappelletta è un vetro 
di sicurezza; il fondale è 
nuovo, e ‘richiama, nei 
suoi motivi semplici e un 
po‘ ingenui, quella forma 
di devozione popolare che 
ne ha certamente ispirato 
la primitiva esecuzione. 

Silva Duda 


L'antico crocifisso di 
Gittavecchia 
recuperato alla sua 
bellezza. 


Quarant'anni 
di catalessi 


Leggere o sentire che tut- 
te le nostre disgrazie ven- 
gono attribuite all'Italia 
mi lascia alquanto! per- 
plesso. 

Non ritengo giusto que- 
sto riferimento, poiché mi 
sembra molto riduttivo e 
infantile, visto che tutto 
quanto di negativo si è ri- 
versato sulla nostra città 
va imputato esclusiva- 
mente ai «governanti ita- 
liani» e pure all'indiffe- 
renza della cittadinanza. 

Dopo 40 anni di assolu- 
to silenzio vengono avan- 
zate critiche e ripensa- 
menti su quello che si è 
verificato nell'ambito del- 
la nostra provincia, ciò 
che fino a qualche anno 
fa era considerato tabù. 
‘Ricordoperfettamente, su- 
bito dopo il passaggio dei 
poteri tra gli anglo-ameri- 
cani e il governo italiano, 
il discorso dell'on. Ferrari 
‘Aggradi, tenuto al ridotto 
del Verdi, che invitava i 
triestini ad aiutare econo- 
micamente l'Italia, pro- 
‘prio mentre era in atto la 
raccolta del fondo pro Tri- 
este. 

Queste parole pronun- 
ciate allora da un eminen- 
te uomo di governo, alle 
quali avevo prestato mol- 
ta attenzione, mi preoccu- 
‘parononon poco, in quan- 
to la nostra città avrebbe 
‘potuto creare tali premes- 
se solamente con lo sman- 
tellamento di tutte le sue 
principali attività produt- 
tive, ciò che puntualmen- 
te si è verificato (anche 
con il concorso di una 
estrema campagna nazio- 
nalistica) impostata da 
sempre nel nostro territo- 
rio. 


‘Ciò che mi meraviglia . 


in tutta “questa vicenda è 
proprio il risveglio di per- 


sone cadute in catalessi è 


40 anni orsono, le quali 
Oggi si chiedono se sia giu- 
sto o meno celebrare il ri- 
torno a Trieste della Ma- 
drepatria. Se parliamo 
dell'Italia, direi proprio 
di sì; se invece ciò dovreb- 
be significare un ricono- 
scimento per quanto at- 
tuato dai governi italiani 
succedutisi al potere, allo- 
ra direi proprio di no! 
Quello di cui però possia- 


‘ mo rallegrarci, è senz'al- 


tro lo scampato pericolo 
di essere stati assorbiti 
dall'ex Repubblica jugo- 
slava. 

Tommaso Micalizzi 


WCarli , 

si aggiorna 
L'orientamento viene af- 
frontato dalla scuola ita- 


liana: come necessità di 
tradurre i risultati termi- 


nali di un ciclo scolastico 
ai fini della continuazio- 
ne degli studi o dell'inseri- 
mento nel mondo del la- 
voro. E quindi necessario, 
‘per poter scegliere, avere 
tutte le informazioni suffi- 
cienti ed essere in grado 
divalutarle. Fatta eccezio- 
ne per una scelta verso 
una facoltà universitaria 
o corsi parauniversitari, | 
l'orientamento professio- 
nale è un problema più 
complesso per lo studente 
che deve scegliere all'in- 
terno di un settore che 
non conosce in modo di- 
retto e di cui non ha, in 
genere, esperienza ‘alcu- 
na. ; 
Generalmente le opzio- 
ni possibili.sono Jimitate 
al proprio mondo circo- 
scritto all'attività di lavo- 
ro dei genitori, parenti, 
amici, alle aspirazionime- 
diate dai massmedia. In 
una società caratterizza- 
ta da una sempre maggio- 
re accelerazione del cam- 
biamento e dunque in 
continua evoluzione, al 
singolo individuo vengo- 
no poste delle precise do- — 
mande in termini di cul- 
tura, viene chiesto di usci- 
re dai propri ambiti, di | 
sconfiggere le proprie gab- — 
bie culturali, | 
Seguendo gli orienta- 
menti del ministero della — 
Pubblica Istruzione, la 
scuola deve fornire infor- 
mazioni capaci di aprire — 
gli orizzonti possibili at- 
traverso contatti diretti, 
con situazioni lavorative 
reali, l'analisi del merca- 
to del lavoro, delle sue 
‘proiezioni future ela valu- 
tazione delle opportunità 
del territorio. È. ovvio 
quindi che non può porta- 
re a termine da sola que- 
sto arduo compito, ma de- 
ve trovare canali possibili, | 
per mettersi in relazione 
con il mondo del lavoro 
ed è proprio per questo 
che la preside ed il corpo 
docente dell’Itc Carli, so- | 
stenuti dal provveditore 
agli studi e dal sovrinten- — 
dente scolastico regiona- — 
le, hanno preso contatto | 
con gli esponenti della re- | 
altà aziendale provincia?° 
le, trovandovi sempre 
grande cortesia e disponi- 
bilità alla collaborazione. 
Gli studenti delle classi È 
quarte e quinte hanno | 
| 
È 


partecipato e partecipe- 
ranno a stage di lavoro in 
azienda. Questa esperien- 
za è stata sempre per tutti 
molto efficace permetten: 
do loro di cominciare @ 
conoscere da vicino e ca- 
pire il campo del lavoro, 
‘ed a mettere alla prova sé. 
stessi in una nuova sitùa- 


‘ zione che sarà domani il 


loro futuro. v 
Due folti gruppi di do- 
centi hanno partecipato da 
corsi di aggiornamento of. 
ferti dalla Crt e dall'In. 
siel. Tali corsi sono stati 
molto apprezzati per. la 
‘preparazione, la bravura 
e la disponibilità dei rela: © 
tori e per l'importanza de: 
gli. argomenti trattati. | 
L'Insel, la Crt, il Comune 
ed il presidente dell’Act | 
dott. Megna, si sono inol- | 
tre resi disponibili all'at; Pi 
tuazione di ulteriori cors! 
di aggiornamento per do? 
centi. ? 3 | 
La preside, i, docenti © 


+ gli studenti dell'Îte Carli 


sono pertanto molto gra! 
‘per le attenzioni ricevul&. 
da tutte le aziende che 
sonorese disponibili e sp! 
ranoche tale collaboraz!0” 
ne possa continuare. 
7 Tiziana MA?! 
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[ARRIVATI 


Sabato 5 novembre 1994 


NAOMI CAMPBELL: 
«Babywoman» (Sony). 
A 24 anni, la bella Nao- 
mi è una delle topmode 
più celebri e più pagate 
del mondo, ma dice che 
ha sembre avuto la musi- 
ca nel sangue. E allora, 
qualcuno avrà pensato, 
perchè non farle far un 
bel dischetto? Detto e 
fatto. La copertina ce la 
mostra seduta sul wa- 
ter. L'interno ce la pro- 
pone ancora alla ricerca 
di un suo stile (ammesso 
che la sùa carriera cano- 
ta abbia un seguito, e 
non sia soltanto un ca- 
priccio passeggero), in- 
certa fra la Donna Sum- 
mer che amava ascolta- 
re da bambina e una An- 
nie Lennox per ora inar- 
rivabile. Ma qualche 
spunto buono, fra gli un- 
dici brani, c'è. basta cer- 
carlo. Fra i brani: «Love 
& tears), «All through 
the night», «Sunshine on 
a rainy day». 

ROBBIE ROBERTSON 
& the Red Road Ensem- 


ble: «Music from the 
"Native americans’» 
(Capitol Emi). Il nuovo 
album dell'ex leader del- 
la leggendaria Band è la 
colonna sonora di un fil- 
mato di sei ore, che nar- 
ra la storia dei «nativi 
americani), meglio noti 
come pellerosse, Le can- 
zoni tradizionali di quel 
popolo vengono ripropo- 
ste con rispetto per la 


L'album di Naomi Campbell si intitola «Babywomam: 
è il debutto in musica della top model. 


I DISCHI [SS 
Ci prova pure Naomi 
Robertson «l'indiano» 


Una piccola grande par- 
te della bellezza del film 
di Robert Zemeckis che 
sta sbancando i botteghi- 
ni anche in Italia, dopo 
aver trionfato nei «suoi) 
Stati Uniti, sta nella 
splendida colonna sono- 
ra (pubblicata in un dop- 
pio cd a prezzo speciale). 
Mentre il personaggio in- 
terpretato da —Tom 
Hanks attraversa inden- 
ne un trentennio di vita 
americana, le immagini 
vengono accompagnate 
da queste canzoni, che 
sono la colonna sonora 
non solo del film ma del- 
la stessa storia statuni- 
tense di quel periodo. 
Trentadue brani che an- 
drebbero segnalati tutti. 
In questa sede ci limitia- 
mo a Elvis Presley e Wil- 
son Pickett, Joan Baez e 
i Creedence, Bob Dylan e 
i Beach Boys, i Doors e î 
Buffalo Springfield, i Jef- 
ferson Airplane e i Fifth 
Dimension... Il tema ori- 
ginale è di Alan Silve- 
stri. 

Carlo Muscatello 


misconosciuta storia pas- 
sata e con apertura men- 
tale nei confronti della 
musica e dei suoni del 
presente. Ed è così che 
Robertson, discendente 
dei «Mohawk» per parte 
di madre, realizza uno 
dei lavori più stimolanti 
della sua intera carriera. 

AUTORI VARI: «For- 
rest Gump - The Soun- 
dtrack» (Epic Sony). 


ACCUINO MOSTRE 


Pino Pinelli in esclusiva 


Opere ideate per lo Studio «Bassanese» in esposizione da oggi 


Una mostra espressamente ideata da Pino Pinelli 
per lo Studio «Bassanese» di Trieste verrà inaugura- 
ta oggi, in piazza Giotti 8, alle 18. Le opere dell'arti- 
sta catanese resteranno in esposizione fino a mer- 
coledì 30: tutti i giorni feriali, 17-20. 

Alla «Cartesius» 

Franco Degrassi 

Ventuno nuove acquetinte a colori, dedicate a Trie- 
ste, di Franco Degrassi saranno esposte alla «Carte- 
sius», di via Marconi 16, da oggi (alle 18) fino a ve- 
merdì 25. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 

Azienda di promozione turistica 

Romolo Bertini 

Una mostra postuma: di Romolo Bertini, con quadri 
a olio e disegni del periodo neorealista, resterà 
aperta, fino ‘a mercoledì 16, nella sede dell'Azienda 
di promozione turistica di via San Nicolò 20. Da lu- 
nedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 

«Art Gallery» 

Franca Battain 

«Vulcani» di Franca Battain all'«Art Gallery», di via 
San Servolo 6, fino a domenica 13. Feriali, 10.30- 
12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 

Alla «Minerva» 

«La civiltà della vite» 

Ventidue artisti espongono nella mostra «La civiltà 
della vite» alla «Minerva», di via San Michele 5, da 


oggi (alle 18) fino a lunedì 14. Feriali, 10.30-12.30 e 

16.30-19.30; festivi, 11-13. 

«Rettori Tribbio 2» 

Tobia Ravà 

Tobia Ravà espone «Itinerari relativi», presentata 

da Marianna Accerboni, fino a venerdì 11 alla «Ret- 

tori Tribbio 2», di via delle Beccherie 7/1. Feriali, 

10,30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì 

chiuso. 

A Muggia 

FasoliM &M 

«Spazio interattivo n. 59by degli artisti trentini Fa- 

soli M & M in esposizione alla Comunale «Negri- 

sin) di Muggia, in piazza della Repubblica 2, fino a 

martedì 8. Feriali, 10-12 é 17-19; festivi, 10-12. Or- 

ganizza la mostra il Gruppo 78 nell'ambito di «Mi- 

nimi intenti». 

Studio «Tommaseo» 

Maurizio Pellegrin 

Nuove opere di Maurizio Pellegrin allo Studio 

«Tommaseo», di via del Monte 2/1, fino a giovedì 

10. Da martedì a sabato, 17-20. 

A «Juliet» 

Luca Vitone 

Luca Vitone espone, fino a martedì 29, a «Juliet», 

in via Madonna del mare 6. Tutti i martedì, 18-21. 

A cura di 

Alessandro Mezzena Lona 


G ANDO IL CIELO 


Previsioni per il 5.11.1994 con atte 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 6.11.1994 con attendibilità 70% 


H. Adriatico 


sereno variabile 
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Cielo variabile sulla 
costa, nuvoloso in 
pianura, coperto in 
montagna. Possibi- 
le qualche debole 
pioggia, piùprobabi- 
le sui monti. Dal po- 
meriggio sulla co- 
sta soffierà vento di 
scirocco moderato. 


S. ZACCARIA 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.50 
16.47 


La luna sorge alle 
e cala alle 


8.59 
18,28 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


14,9 
14 


10 


i F‘P.LeemelelÙOeoko: *°o 
er oggi: Sulle regioni settentrionali, sulla 


sua Val 


Tempo previsto 


cana molto nuvoloso con pio: 
SERRE Siemonte, sulla Lombardia, 
D'Aosta e, successivamente sulla Toscana e sulla Sarde- 
gna, saranno abbondanti ed accompagnate da temporali an- 
che di forte intensità. Sulle regioni centrali nuvolosità in au- 
mento con delle precipitazioni sul versante tirrenico. Al Sud 


sulla Liguria, sul 


MONFALCONE 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


19 
19 


14 
15 
13 


13 
12 19,8 


14 
12 
14 
12 
10 
13. 23 
10 19 
8 20 
17 24 
19 23 


16 
13 
16 
19 
19 


sereno o poco nuvoloso con nubi in intensificazione sul ver- 
sante occidentale della Sicilia e sulla Campania. 


Temperatura: in diminuzione le massime al Nord, sulla Sar- 


degna e sulla Toscana. 


Venti: ovunque moderati da Scirocco tendenti a rinforzare 


sul versante Occidentale. 
Mari: molto mossi localmente agitati i bacini occidentali. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutta lìltalia cielo molto nuvoloso o coperto con 
ioggie diffuse e locali temporali che al Nord e sulle regioni 
leridionali potranno assumere carattere di forte intensità. 

Nevicate Su! rilievi alpini, più probabili sul settore occidenta- 

le. Tendenza, dalla serata, ad attenuazione dei fenomeni. 


Temperatura: in diminuzione. 
Venti. moderati con locali rinforzi da Ovest. 


La geometria di Pegaso 


Un trapezio formato da quattro stelle indica la costellazione 


LINEA EFFE 


MCO acquistati direttamente 
abbrica costano meno! 


Si chiama Pegaso: secondo la mitologia greca, è nato 
dal sangue della Medusa uccisa da Perseo. È una delle 
costellazioni più estese. La sua struttura principale è 
costituita da un trapezio formato da 4 stelle tra le qua- 
li, Alpheratz, che non fa parte del Pegaso ma di Ranco: 
meda. È stata stimata di magnitudine 2.1 (II grandez- 
za); stella binaria spettroscopica, distante 100 anni lu- 
ce. 

Le binarie sono stelle faggi molto vicine tra loro 
che nemmeno i più grandi telescopi riescono a separa- 
re, In questi casi si usa uno strumento particolare detto 
spettroscopio che esamina la luce proveniente dalle 
stelle. Alpheratz è di colore bianco con una temperatu- 
ra supe: iciale di 10.000°Kv.; ricordo che la stessa del 
Sole, è di 6.000°Kv., quindi di colore giallo. Dopo Alphe- 
ratz, opposta diagonalmente troviamo la prima stella di 
Pegaso Markab, più debole di luminosità, distante da 
noi 110 anni luce con la stessa temperatura e colore. 

Altra stella che ha più o meno le stesse caratteristi- 
che, a parte la distanza e le dimensioni, è Algenib. 
Splende in cielo come le altre, ed essendo lontana più di 
500 anni luce è senza dubbio più grande e più lumino- 
sa. L'ultima delle quattro stelle, la «beta» Scheat, è una 
gigante rossa. Ben 145 volte più grande del Sole, 170 
DE più luminosa e distante 160 anni luce. La tempe- 
ratura è di 3.500°Kv dunque di colore rosso. La descri- 
zione delle temperature di queste stelle vi suggerisce 
che il colore è dato dalla temperatura superficiale degli 
astri. 

È Salvatore Busico 
Gircolo culturale astrofili Trieste 


n} 


ZANO 


CONVENIENZA 
MOBILI 


__——r—————-—— 
SVUOTA 
TUTTO 


NTI BRAZ 


A CORMONS (CIO) (seguite l'indicazione per Cividale) 


a3KM C'E' BRAZZANO E LI' TROVATE LA FILANDA 


ORIZZONTALI: 1 Gioie a portata di ma- 
no. - 12 Noto centro balneare della Versi- 
lia - 13 Ripetuto nel brindidi - 14 Chiudo- 


no attivo e passivo - 15 
l'ascensore - 16 Sincera 
21 Delle corde vocali - 22 


tonaco - 24 Giocatori di volley - 25 Otte- 
nuta ingiustamente - 26 Comanda lo scia- 
me - 27 Ultime di Berlioz - 28 "Punti” di 
colore - 29 Nanerottoli tesorieri - 31 Zittiti 
- 34 Casa cinematografica statunitense - 


36 Fa binomio con Tv - 


con una famosa scuola - 39 Preposizione 
semplice - 40 Affermazione - 41 Conto 
Corrente - 42 Saluto a Maria. 

VERTICALI: 1 Iniziali di Cellini - 2 Raven- 


na per l’Aci - 3 Stan 
”Rusticana” in un'opera 


scompostamente - 6 Uno di noi due - 7 
Più che conosciuti - 8 In fondo al viale - 9 


Touring Club Italiano - 10 


tiva - 11 Esclamazione - 15 Un tipo ricer- 


cato - 16 Capri... vittime 


17 Gustoso crostaceo - 18 Locale per la 


pigiatura dell'uva - 19 La 


20 Precipita a valle - 23 Nome di donna... 
anche bella - 27 Iniziali della Muti - 30 Cit- 
tà e porto del Giappone - 
sa Italiana - 33 Gli fa eco tac - 35 Estre- 
me di Keaton - 38 Vanoni che canta 


(iniz.). 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Inserviente del- 
ed esuberante - 
Scrostati nell’in- 


37 Città inglese 


tra i rami - 4 


lirica - 5 Bere 


Malattia... spor- 


di colpe altrui. - 


42000 m +26 È 
| {1000 m +9 c Gs 


DOMENICA 6" 


TMAX 14/18 
i Tmin 10/15 
TR in 107 4: 


M Adriglico 


AYST 


fore dî 506) 


sento modi 


INAX 17/20 Is 
Tmn 14/7 
ta 
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(Eocalità 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Deumidificatore “SECCO” ristabilisce il 
umidità, evitando la formazione di muffa e condensa. 


Es 

Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Tel. 0522/828741 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


: | QUANDO IN CASA 
E’ UMIDO, 
"SECCO" 
DEUMIDIFICA. 


iusto tasso, di 


CERNIER: 


Ss 


Scarto di 
PEIIe/COlli 


Crucive 


città di Figaro - 
34 
32 Croce Ros- 


sua 
10 


32 


36 


A (5,7=6) 


| posteri di un grande 
Al loro ceppo questi son legati N 
perciò sono al Bramante interessati 
e in giro lo ripeton, ma puntati 
son dalla gente... e pure canzonati! 


LUCCHETTO (6/5 = 5) 


Licio Gelli 


Nella loggia massonica era al varco 
nei tempi andati a far la doppia faccia; 
nelle gestione si mostrava parco — 
‘e andava a segno senza lasciar traccia! 


9’ = °°° 


OLUZIONI DI IERI 


lettere uguali: 
IeRA = Pecora. 


Indovinello: 
la sigaretta. 


rba 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


TIRI MRI È rca i 
Pesi Ariete AK Gemelli def Leone &Î% Bilancia &S Sagittario ©É& — Aquario 
21/8 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Fate in modo che sia la 
persona del cuore a sco- 
Prire le sue CI Si 
tenete invece Ù) 
sulle vostre 


iserbo Ss hot 
li possibilità. 


Giocate bene la IO at 
tuale, con saggia lungi- 
miranza, e l'intero piat- 


Grinta è aggressività so- 
no sentimenti che nella 
vostra vita si mescolano 
oggi per dare una misce- 
la pericolosa ed esplosi- 
va. Dovreste mettervi al 
collo un cartellino con 
scritto: «Attenzione, pe 
ricolo di scoppi di colle- 


La Luna sagittariana 
apre orizzonti insperati 
a problematiche che da 
tempo vi affliggono un 
tantino. Marte, nel vo- 
stro segno, vorrebbe s0- 
luzioni immediate men- 
tre sarà più saggio atten- 
dere e lavorare nell'om- 


Chi l'ha detto che siete 
tacitumni, seri, silenzio- 
si, acuti? Chi vi conosce 
bene ma non sa ancora 
come questo sia solo un 
lato della vostra perso- 
nalità. L'altra faccia è 
simpatica, frizzante, af- 
fettuosa e solerte con le 


Va a gonfie vele il setto- 
re affettivo, dalla com- 
pletezza del quale trar- 
Tete nuove idee e nuovi 
progetti che vi rianima- 
no l'esistenza. Nel lavo- 
ro non ci sono novità di 
rilievo ma la Luna nel 
segno consiglia di stare 


Il periodo è gravido di 
ottime chances e oppor- 
tunità, promette bene 
ma pretende che vol 
mettiate ordine nella vo- 
stra vita e nelle vostre 
cose. Le stelle vi consi” 
gliano un coraggioso 
quanto determinato e 
impietoso repulisti. 


to vi apparterrà. Ta», bra. persone care, alla finestra. 
5 bi A Ra) > 7 
Non di Toro tt: Cancro db. Vergine * se Scorpione «S capricorno Pesci 
21/4 195 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/8 
Dalla situazione astrale L'appoggio del saggio Mercurio ostile vi impe-  Seavete fatto delle inop- 


Vi attendono momenti 
romantici e constatere- 
te con somma felicità 
‘che un legame che dava- 
te perspacciato ha anco- 
ra mu da ET na 
scelta d'amo’ 

‘suo tempo avevate fatto 
con tanto trasporto, è 
ancora validissima. 


Per tappare una falla 
piccola siete ricorsi a 
‘unamenzogna, più gran- 
de della falla. Risultato: 
ilpartnerè estremamen- 
te geloso e messo in al- 
larme da una sciocchez- 
za! Trovate il modo per 
spiegarvi compiutamen- 
te e con sincerità. 


che vi coinvolge adesso 
sembra che siate com- 
battuti fra materia e spi- 
rito, fra praticità e sen- 
so estetico, fra conve- 
mnienza e generosità. Ma 
il vostro senso etico lim- 

idissimo ha già scelto 
I strada da seguire. 


Saturno vi aiuta a disci- 
plinare i molteplici sug- 
gerimenti che attual- 
mente le stelle vi danno 
doviziosamente. Vi con- 
sente di decidere priori- 
tà, prospettive, di dare 
una scadenza precisa a 
progetti e intenzioni. 


dirà, forse, di avere a di- 
sposizione mezzi finan- 
ziari immediatamente 
monetizzabili, di conclu- 
dere con un necessario 
tempismo le trattative 
che v'interessano, A me- 
no che non vi facciate 
aiutare da un amico. 


rortune promesse in un 
VE di euforia © 
adesso è arrivato il mo- 
mento di mantenerle, 
abbozzate e onorate la 
parola data. Ne va della 
vostra credibilità. La 
prossima volta pero 
mordetevi la lingua... 


[24 ] Il Piccolo 


Sport 


Sabato 5 novembre 1994 


@ncm», SERIE A/LA GIORNATA DI CAMPIONATO VISTA DAL NAPOLETANO AGOSTINI 


L 
Ò 


SERIE A /FORMAZIONI 
«Diavolo» nei guai: 
Gullite Savicevic 
ancora infortunati 


MILANO — Intermezzo musicale per il Milan, in at- 
tesa della sfida di campionato con il Parma: ieri, a 
Milanello, tutta la squadra, compreso l'allenatore 
Gapello, ha inciso «Campioni», un brano musicale 
che sarà poi posto in vendita e il cui ricavato sarà 
interamente devoluto in beneficenza. Testo e musi- 
ca sono di Moreno Ferraro, produttore artistico è 
Gianluca Galliani, musicista, figlio del vicepresiden- 
te e amministratore delegato della società rossone- 
ra. Sul piano più strettamente sportivo, Capello 
avrà i soliti problemi di formazione per domenica: 
Tassotti non si è allenato per una borsite al piede 
destro e ben difficilmente potrà recuperare per do- 
menica. Gullit e Savicevic, pure acciaccati, hanno 
svolto preparazione differenziata e anche un loro re- 
cupero appare quanto mai improbabile. Gli unici 
stranieri in formazione, quindi, dovrebbero essere 
Boban e Desailly. 

Probabili formazioni delle squadre di serie A per 
la nona giornata di campionato. 


Cremonese-Sampdoria 


Arbitro: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 
Cremonese: Turci, Garzya, Milanese, Giandebiaggi, 
Gualco, Verdelli, Cristiani, Pedroni, Chiesa, Sclosa, Ten- 
toni (12 Razzetti, 13 Dall'Igna, 14 De Agostini, 15 Fer- 
raroni, 16 Florijancic). 

Sampdoria: Zenga, Mannini, Ferri, Platt, Vierchovod, 
Mihajilovic, Lombardo, Serena, Melli, Mancini, Evani 
(12 Nuciari, 13 Invernizzi, 14 Sacchetti, 15 Jugovic, 16 
Salsano). 

Indisponibili: Maspero (postumi incidente stradale) e 
Bertarelli (infortunato). 


Fiorentina-Bari 

Arbitro: Rodomonti di Teramo. 

Fiorentina: Toldo, Sottil, Luppi, Cois, Malusci, Pioli, 
Robbiati, Di Mauro, Batistuta, Rui Costa, Flachi (12 
Scalabrelli, 13 Carbone, 14 Amerini, 15 Tedesco, 16 
Gampolo). 

Indisponibili: Baiano e Marcio Santos (infortunati), 
Garnasciali (squalificato). 

Bari: Fontana, Montanari, Manighetti, Bigica, Amoru- 
so, Ricci, Gautieri, Pedone, Tovalieri, Gerson, Protti (12 
Alberga, 13 Annoni, 14 Mangone, 15 Barone, 16 Vento- 


a). 
Indisponibili: Guerrero e Alessio (infortunati). 


Foggia-Cagliari 

Arbitro: Borriello di Mantova. 

Foggia: Mancini, Padalino, Bianchini, Nicoli, Sciacca, 
Caini, Bresciani, Bressan, Cappellini, De Vincenzo, Ma- 
razzina (12 Brunner, 13 Bucaro, 14 Di Bari, 15 Parisi, 
16 Amoruso). 

Indisponibili: Kolyvanov e Mandelli (infortunati), Di 
Biagio e Biagioni (squalificati). È 
Cagliari: Fiori, Herrera, Pusceddu, Napoli, Bellucci, 
Firicano, Bisoli, Sanna, Dely Valdes, Lantignotti (Alle- 
gri), Oliveira (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 Pancaro, 15 Ber- 
retta, 16 Allegri o Lantignotti). 


Genoa-Inter 


Arbitro: Collina di Viareggio. 

Genoa: Tacconi, Torrente, Caricola, Manicone, Galan- 
te, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Van't Schip, Skuhra- 
vy, Onorati (12 Micillo, 13 Delli Carri, 14 Marcolin, 15 
Miura, 16 Nappi). 

Inter: Pagliuca, Bergomi, Conte, Orlando, M. Paganin, 
Bia, Orlandini, Seno, Veronese, Berti, Delvecchio (12 
Mondini, 13 Jonk, 14 Zanchetta, 15 Nichetti). 
Indisponibili: Sosa, Pancev, Bergkamp, Festa, Fonto- 
lan, Dell'Anno, Bianchi (infortunati). 


Milan-Parma 


Arbitro: Ceccarini di Livorno. 

Milan: Rossi, Panucci, Maldini, Albertini, Costacurta, 
Baresi, Donadoni, Desailly, Simone, Boban, Massaro 
(12 Ielpo, 13 Galli, 14 Stroppa, 15 Sordo, 16 Lentini). 
Indisponibili: Gullit, Savicevic, Eranio e Tassotti (in- 
fortunati). de 
Parma: Bucci, Mussi, Di Chiara, Minotti, Sensini, Cou- 
to, Brolin, D. Baggio, Crippa, Zola, Branca (12 Galli, 13 
Susic, 14 Castellini, 15 Pin, 16 Fiore). 

Indisponibili: Apolloni (squalificato), Asprilla e Benar- 
rivo (infortunati). 


Padova-Brescia 


Arbitro: Franceschini di Bari. 

Padova: Bonaiuti, Balleri, Gabrieli, Franceschetti, Ro- 
sa, Lalas, Coppola, Nunziata, Galderisi, Kreek, Maniero 
(12 Dal Bianco, 13 Cavezzi, 14 Fontana, 15 Zattarin, 16 
Perrone). È 

Indisponibili: Longhi (squalificato) e Vlaovic (infortu- 
nato). 

Brescia: Ballotta, MATATIGO: Francini, Piovanelli, Bru- 
netti, Battistini, Schenardi, Gallo, Cadete, Corini, Neri 
(12 Gamberini, 13 Di Muri, 14 Lupu, 15 Baldini, 16 Am- 
brosetti). ; 
Indisponibili: Borgonovo e Baronchelli (squalificati), 
Mezzanotti, Giunta, Bonometti e Sabau (infortunati). 


Reggiana-Lazio 

Arbitro: Cinciripini di Ascoli Piceno. ____ 

Reggiana: Antonioli, Gregucci, De Agostini, Cherubini, 
Sgarbossa, Gambaro, Falco, De Napoli, Dionigi, Oliseh, 
Esposito (12 Sardini, 13 Accardi, 14 Parlato, 15 Zanut- 
ta, 16 Campo). 

Tadisponibili: Futre e Cozza (infortunati). 

Lazio: Marchegiani, Negro, Favalli, Di Matteo, Bergo- 
di, Cravero, Rambaudi, Fuser, Boksic, Venturin, Signo- 
ri (12 Orsi, 13 Bacci, 14 Adani, 15 De Sio, 16 Casiraghi). 
Indisponibili: Winter e Chamot (squalificati). 


Roma-Napoli 


Arbitro: Bazzoli di Merano. 

Roma: Cervone, Benedetti, Aldair, Piacentini, Petruzzi 
(Lanna), Carboni, Moriero, Thern, Totti, Cappioli, Fon- 
seca (12 Lorieri, 13 Colonnese, 14 Lanna o Petruzzi, 15 
Maini, 16 Muzzi). 

Indisponibili: Lanna, Annoni, Balbo, Statuto (infortu- 
nati), Giannini (squalificato). 

Napoli: Taglialatela, Cannavaro, Grossi (Tarantino), 
Luzardi, Pari, Cruz, Bordin, Boghossian, Agostini, Car- 
bone, Pecchia (12 Di Fusco, 13 Matrecano, 14 Taranti- 
no o Grossi, 15 Altomare, 16 Rincon). 

Indisponibili: Buso e Policano (squalificati). 


Torino-Juventus 


Arbitro: Amendolia di Messina. 

Torino: Pastine, Angloma, Pessotto, Falcone, Torrisi, 
Maltagliati, Rizzitelli, Scienza, Silenzi, Pelè, Sogliano 
(12 SURonE 13 Pellegrini, 14 Sinigaglia, 15 Bonetti, 16 
Osio). 

Indisponibile: Cristallini (infortunato). 

Juventus: Peruzzi, Ferrara, Orlando, Fusi, Kohler, 
Paulo Sousa, Di Livio, Conte, Vialli, Baggio, Ravanelli 
(12 Rampulla, 13 Torricelli, 14 Tacchinardi, 15 Maroc- 
chi, 16 Del Piero). 

Indisponibile: Deschamps (infortunato). 


* trent*anni 


MILANO — Lo chiamano 
«Gondor» perchè vola, 
sui campi di calcio, sopra 
gli avversari, un po’ me- 
no vicino alla rete. Tutto 
giusto, ma Massimo Ago- 
stini è «Condor» perchè 
con quel naso adunco, 
pronunciato nella manie- 
ra giusta da fargli fende- 
re learia rincorrendo il 
pallone, sembra davvero 
un predatore, un di que- 
gli uccelli di grosso peso 
sempre allerta perchè la 
vittima può arrivare da 
un momento allealtro. 
Non ha segnato molto 
nella sua carriera, pur 
avendo giocato in grandi 
club come Roma, Milan, 
Parma ed ora Napoli, ma 
la longevità calcistica di 
Agostini (ha esordito nel- 
la massima serie proprio 
con la maglia giallorossa 
nel 1986) è il fatto che a 
suonati sia 
uno degli attaccanti, vec- 
chia maniera, più richie- 
sto, hanno una sacrosan- 
ta giustificazione nelle af- 
fidabilità al ruolo, anche 
se i gol non sono mai sta- 
ti tanti e soprattutto nel 
saper gestire in partita 
determinati movimenti a 
vantaggio di compagni 
che si trovino, magari, in 
una posizione migliore 


per segnare. 
Agostini è un istintivo: 
«la filosofia — dice — 


che mi ha permesso di 
tornare recentemente al- 
la ribalta e di segnare la 
doppietta al Boavista. Ho 
rivisto le immagini di 
quella gara, bene, devo 
dire che i miei tiri non so- 
no stati studiati, che non 
ci sono stato a pensare 
su molto prima di calcia- 
re, ma che, appena meè 
arrivato il pallone sul pie- 
de giusto, ho sparato. Ed 
ho fatto centro». 

Dicono di lui: è un om- 
broso, se la lega al dito 
soprattutto se un allena- 
tore, forse anche in ma- 
niera giusta e corretta, lo 
riprende. Massimo smen- 
tisce: «non è così. Chi af- 
ferma queste cose non 
mi conosce a fondo e poi 
non sono neppure uno 
sfascia spogliatoi, uno 
che per far cacciare leal- 
lenatore mette a soqqua- 
dro la squadra. Non ho 
questo. potere, perchè 
non sono Maradona, ma 
se anche avessi i piedi e 
leintelligenza calcistica 
di Diego non assumerei 
mai simili comportamen- 
ti perchè andrei contro 
natura. Lo so, lo so che 


nelle more delleesonero 
di Guerini è stato fatto 
anche il mio nome. Conto 
talmente poco che non 
avrei avuto udienza dai 
dirigenti». 

Ora che ha ripreso a se- 
gnare, che con Boskov 
sembra essere rinato a 
nuova vita, Agostini non 
vuole fermarsi. Pur es- 
sendo pagato per segnare 
le sue prodezze si conta- 
no sulla punta delle dita 
ma, se non altro, sono 
state tutte pesanti, le più 
giuste per far guadagna- 
re dei punti. Vicino 
alleappuntamento delle 
cinquanta realizzazioni 
Agostini punta deciso al- 
la porta di Cervone: «alle 
cifre — dice — non fac- 
cio mai caso. Ma se riu- 
scissi contro la mia ex 
Roma ad aggiungere tale 
quota, la soddisfazione 
sarebbe maggiore». 

Probabilmente perchè 
il polemico «Condory non 
gradì come fu scaricato 
per essere rispedito a Ce- 
sena: «ma quelle — am- 
micca — sono storie che 
ho già dimenticato. So- 
gno un gol alleOlimpico 
per aiutare il Napoli a ri- 
salire. Domani sarà, co- 
munque, impossibile bat- 
tere questa Roma che sta 
giocando un ottimo cal- 
cio anche se è costretta a 
schierare molti giovani». 

Parma e Milan sono 
state due società che 
lehanno avuto. Parma e 
Milan si giocheranno do- 
mani qualcosa di più del 


. prestigio: «credo — con- 


fermaleattaccante parte- 


Pronostico 
Totocalcio 


Cremonese-Sampdoria X2 


Fiorentina-Bari 1 
Foggia-Cagliari 


Genoa-Inter 
Milan-Parma 


Padova-Brescia 


‘Reggiana-Lazio xX2 
‘Roma-Napoli 1 
Torino-Juventus 1X2 


Acireale-Salernitana 1 
Ascoli-Ancona ».01 
Alessandria-Bologna ‘| X 
Battipagliese-Formia 1 


nopeo — che potrebbe es- 
serci davvero il passag- 
gio di consegne per lo 
scudetto. Gli emiliani, 
battendo i rossoneri, pos- 
sono davvero arrivare ad 
un passo dalla storia. Cer- 
to, il campionato è anco- 
ra lungo, ma un successo 
potrebbe lanciare in ma- 
niera definitiva la forma- 
zione di Scala. E non ci 
sarebbe nulla di sacrile- 
go». 

Agostini, infatti, vede 
Juventus e Lazio decisa- 
mente più sotto del Par- 
ma: «intanto — spiega — 
ibianconeri dovranno fa- 
re i conti col Toro e in un 
derby non c*è mai prono- 
stico definito. E la Lazio 
non potrà permettersi di 
prendere alla leggera il 
match di Reggio Emilia. 
È arrivato il nuovo alle- 
natore e la Reggiana po- 
trebbe cambiare registro 
già da domenica». 

Il resto, per Agostini, 
rischia di essere ordina- 
ria amministrazione, 
cioè partite che non do- 
vrebbero scombussolare 
troppo la classifica: «sol- 
tanto il Genoa, se riusci- 
tà. ad aver ragione 
delleInter, potrà cambia- 
re il corso del campiona- 
to, conquistare, cioè i tre 
punti e riportarsi al cen- 
tro classifica. Con la rab- 
bia che hanno i rossoblù 
nulla è vietato, anche 
perchè leInter mi pare 
stia arrancando alla me- 
no peggio». 

Facile per la Fiorenti- 
na sul Bari: «come affer- 
mare il contrario — con- 
corda Agostini — se Bati- 
stuta si è Improvvisamen- 
te trovato ad essere una 
macchina da gol?». 

Un po' meno per il Fog- 
gia che ospita il Cagliari: 
«qui, se dovessi fare la 
schedina, mi giocherei de- 
cisamente un pari». 

Difficile per la Samp 
sulcampo della Cremone- 
se: «anche se — spiega — 
dopo aver raggiunto la 
qualificazione al turno 
successivo della Coppa 
delle Coppe i blucerchiati 
lealtra sera si sono sedu- 
ti perchè evidentemente 
si sono ricordati del cam- 
pionato). 

Match dai mille sussul- 
ti è, invece, Padova-Bre- 
scia: «qui a Napoli — 
conclude Agostini — si di- 
ce che si daranno *maz- 
zate, i ciecatì uno scon- 
tro, insomma, tra pove- 
relli. Almeno a guardare 
i punti della classifica». 

Gabriele De Biase 


GINEVRA — Le urne gi- 
nevrine sono state bene- 
vole solo a metà con le 
squadre italiane impe- 
gnate negli ottavi di fi- 
nale di Coppa Uefa (in 
programma il 22 no- 
vembre e il 6 dicem- 
bre). Se Lazio e soprat- 
tutto Juventus (rispetti- 
vamenteimpegnate con- 
tro iturchi del Trabzon- 
spor e gli austriaci del- 
l’AdmiraWacker)posso- 
noragionevolmentespe- 
Tare di essere ancora 
presenti nella competi- 
zione in primavera, Par- 
ma e Napoli dovranno 
faticare parecchio. con- 
tro Athletic Bilbao e 
Eintracht Francoforte 
perraggiungere il mede- 
simo obiettivo. 
Aimpensierire la diri- 
genza laziale, più che le 


qualità tecniche della 
squadra turca, sembra 
essere il viaggio: «Gerto 
sarà una trasferta sco- 
moda, a pochi giorni 
dal derby» (in program- 
ma il 27 novembre, 
ndr), ha detto Zoff. Sem- 
bra che le due squadre 
si siano messe d’accor- 
do per giocare sia l'an- 
data sia il ritorno di 
martedì, ossia nelle da- 
te «ufficiali» proposte 
dall'Uefa. Per Lazio e 
Trabzonspor, come per 
tutte le altre squadre 
d'altronde, c'è comun- 
que tempo sino all'11 
novembre (per l'andata) 
e al 18 novembre (per il 
ritorno) IR rendere no- 
ti all'Uefa eventuali spo- 
stamenti. 

Anche se l'Eintracht 
è di tutt'altra levatura 
rispetto al Trabzon- 


«Uefa»: ume benevole per Lazio e Juventus; | 
sorteggio severo per Napoli e Parma 


spor, il ds napoletano 
Jacomuzzi non sembra 
eccessivamente preoc- 
cupato. «Poteva andar 
meglio — ha commenta- 
to — ma anche peggio. 
Noi siamo comunque fi- 
duciosi e, dopo gli ulti- 
mi risultati, il morale 
della squadra è molto 
buono. Il nostro allena- 
tore, Vujadin Boskov, è 
pronto ad affrontare 
qualsiasi avversario). 
Estremamentelaconi- 
co sull'esito del sorteg- 
gio.il consigliere del Par- 
ma Fulvio Ceresini, fi- 
glio dell'ex-presidente 
della società emiliana. 
«Non ci lamentiamo — 
ha detto — perché, l'Ath- 
letic Bilbao, pur essen- 
do indubbiamente una 
buona squadra, non mi 
sembra il più forte di 


quelli che erano i nostri || 
potenziali avversari». 
Anche il Parma, come | 
la Lazio, sembrerebbe 
intenzionato a giocare 
le gare di andata è ritor-| 
no nelle date Uefa, os- | 
sia di martedì. 

Questo il tabellone 
SUDO degli ottavi di |l 
finale della Coppa Uefa 
(andata il 22 novembre, 
ritorno il 6 dicembre): 

Bayern Leverkusen 
(Ger) - Katowice (Pol); 
Deportivo La Coruna 
(Spa) - Borussia Dort- 
mund (Ger); Trabzon- 
spor (Tur) - Lazio (Ita); 
Juventus (Ita) - Admira 
Wacker (Aut); Nantes 
(Fra)- Sion (Svi); Eintra- 
cht Francoforte (Ger) - 


Napoli (Ita); Odense 
(Dan) - Real Madrid 
(Spa); Atletico Bilbao 


(Spa) - Parma (Ita). 


LA NUOVA FORMULA DI COPPA IN TRIBUNALE 


«Champions» a rischio 


Rischia di crollare l’edificio economico architettato dall’Uefa 


GINEVRA—Tuttol'edifi- 
cio economico architetta- 
to dall’ Uefa per organiz- 
zare la nuova formula 
della Coppa Campioni (la 
«Champions League») e 
che quest'anno dovrebbe 
fruttare circa 200 miliar- 
di di lire a società e fede- 
razioni europee, rischia 
di crollare per via di una 
ditta svizzera. Rischiano, 
indirettamente, di dover 
essere rivisti anche i si- 
stemi di sponsorizzazio- 
ne e gestione di alcuni 
dei più importanti cam- 
pionati nazionali in Euro- 
pa, come quelli inglese e 
tedesco. ; 

La storia, accennata in 
conferenza stampa dal se- 
gretario generale dell'Ue- 
fa Gerhard Aigner e poi 
trattata in maniera più 
approfondita dal portavo- 
ce dell’ Uefa Salvatore 
Cuccu, nasce dalla parte- 


cipazione della Steaua 
Bucarest all'edizione 
1994-95. della «Cham- 
pions Leaguor. I diritti 
sulla cartellonistica pub- 
blicitaria all'interno del- 
lo stadio della compagine 
romena, appartengono al- 
la società svizzera di 
Kreuzlingen «Telesport». 
L' Uefa però, tramite un' 
altra società elvetica, la 
«Team» di Lucerna, rego- 
lamenta la totalità dei di- 
ritti televisivi, di sponso- 
ring e, appunto, pubblici- 
tari su tutta la competi- 
zione. «Telesport» si è al- 
lora rivolta al tribunale 
di Berna, dichiarando 
che l'organizzazione fi- 
nanziaria centralizzata 
della «Champions Lea- 
gue» è contraria alla leg- 
ge svizzera sui monopoli. 
Il giudice di primo grado 
ha dato ragione a «Tele- 
sport». 

L' Uefa ha immediata- 


NUOVA TRIESTINA /«GREZAR» CHIUSO, POLEMICA APERTA 


Ma il Comune replica per le rime 


L'assessore Degrassi precisa - Domani al «Rocco» arriva la Miranese 


TRIESTE — L'Alabarda 
chiama, il Municipio ri- 
sponde. Anzi, meglio, la 


, Triestina protesta e il Co- 


mune replica, Prima che 
il fuoco della polemica di- 
vampi a dismisura, sulla 
chiusura del Grezar nel 
giorno di San Giusto è vo- 
luto intervenire l’assesso- 
re allo Sport Franco De- 
grassi. 

«Abbiamo sempre cer- 
cato di andare incontro 
alle esigenze della Nuova 
Triestina calcio, offrendo 
la piena collaborazione e 
disponibilità, seguendo 
in ogni caso però regole 
chiare e precise perché lo 
stadio è un patrimonio 
pubblico e come tale va 
gestito». 

E questo il parere del- 
l'assessore allo sport 
Franco Degrassi in meri- 
to agli «attacchi» lanciati 
dalla società calcistica al 
Comune di Trieste per il 
mancato allenamento al- 
lo stadio Pino Grezar nel 
giorno di San Giusto. 

«La Triestina — spiega 
Degrassi — utilizza l'im- 
pianto di Valmaura per 
ben 14 ore settimanali in 
media, secondo un calen- 
dario concordato da tem- 
po, che copre l’intera set- 
timana, tranne il lunedì, 
nel caso in cui l'incontro 
di campionato si disputi 
la domenica, e il sabato, 
naturalmente quando la 
partita avviene in quella 
stessa giornata. Diverso 
discorso — prosegue l’as- 
sessore — vale per le 
giornate festive infraset- 
timanali per le quali è la 
società a dover richiede- 
re la disponibilità del 
campo al Comune, in mo- 
do da consentire al servi- 
zio Sport di verificare le 
reali possibilità operati- 
ve dell'impianto. 


«Perciò — prosegue De- 
grassi — bastava concor- 
dare l'utilizzo dell’im- 
pianto con un ragionevo- 
le anticipo e, con ogni 
probabilità, pur in pre- 
senza di reali problemi di 
disponibilità di persona- 
le, lo stadio sarebbe stato 
aperto, invece, purtrop- 
po, in questa occasione e 
da una propria dimenti- 
canza, la Triestina ha 
tratto lo spunto per dare 


una interpretazione dei 
fatti che rischia di fare 
del male a tutti. Peccato! 

«L'auspicio — conclu- 
de l'assessore Degrassi 
— è legato al buon senso 
e alla correttezza di rap- 
porto. L'amministrazio- 
ne comunale intende col- 
laborare, come ha sem- 
pre fatto, con la Triesti- 
na calcio, ma auspica che 
anchela società alabarda- 
ta faccia altrettanto, sen- 
za incorrere in azioni che 


possono dar adito a spia- 
cevoli strumentalizzazio- 
ni». 

Fin qui le dichiarazio- 
ni ufficiali. Polemica so- 
pita? Non proprio. In re- 
altà, l'impressione è che i 
vicendevoli screzi deriva- 
no da una questione di 
fondo: l'allungamento 
dei tempi per la stipula 
della convenzione, tra 
Triestina e Comune, sul- 
l'utilizzo dei rettangoli 


Il'Trevisorischia grosso a Bolzano 
Pro Gorizia in viaggio per Rovereto 


La gara dai migliori contenuti tecni- 
ci e insieme più rilevante per la cima 
della classifica dell'undicesima gior- 
nata è senza dubbio Bolzano - Trevi- 
so, in cui praticamente agli altoatesi- 
ni si offre l'ultima chance per rima- 
nere nel lotto delle aspiranti alla pro- 
mozione. Da notare che con il rocam- 
bolesco 4-5 rimediato martedì a Cae- 
rano il Bolzano ha raggiunto i titoli 
di migliore attacco (21 reti) e contem- 
poraneamente peggiore difesa (16) 
del girone. Nella classifica cannonie- 
riibiancorossi hanno l'interno Giun- 
chi e la punta uruguagia (di nascita) 
Bombaci con 5 gol, e le altre punte 
Roveda con 4 e Schwellensattl con 
3; i biancazzurri trevigiani come no- 
to possono contrapporre gli esperti 
Fiorio e Pradella, entrambi con 5 re- 
ti. Chiaro che le sorti dell'importan- 
tissimo match potranno pendere dal- 
la parte dei locali solo se Terzulli sa- 
prà trovare dei correttivi al suo cola- 
brodistico reparto arretrato. 

Nel frattempo la Luparense, inter- 
rotta la sua brillante serie di otto vit- 
torie consecutive e persa la vetta, se 
la vedrà in casa proprio con il Caera- 
no, che contro il Bolzano ha colto la 
prima vittoria casalinga in modo de- 
cisamente reboante. I lupi potrebbe- 


prove 


nelli & C. 


ro anche trovare qualche difficoltà 
inaspettata. 3 
Se il Sevegliano di Leonarduzzi sa- 
prà ripetere le ultime puntigliose 
ei quella pur tutta di- 
fensiva di Trieste) il sabato minaccia 
di non essere giorno di riposo neppu- 
Te per il Legnago, costretto dal calen- 
dario a rendere visita alla compagi- 
ne della Bassa in un suo momento di 
forma debitamente Sar brillante ri- 
spetto alle giornate di 


avvio. 


Di nuovo, quindi, come già marte- | 
dì scorso, il calendario dà favorevoli 
possibilità alla Triestina. 

Pro Gorizia e Sanvitese saranno 
entrambe in Viaggio: la prima impe- 
gnata sul campo ( 
Rovereto, la cui voglia di risalita 
metterà alla prova quello che è anco- 
ra il reparto arretrato meno violato 
del girone, malgrado che contro il 
Montebelluna gli isontini abbiano su- 
bito tanti gol (2) quanti nelle prece- 
denti nove gare; la Sanvitese invece 
sarà di scena ad Arzignano, ove Trie- 
stina e Treviso si sono dovute ambe- 
due accontentare di un solo punto, e 
quindi dovrà prendere l'impegno 
con le molle della prudenza, è in peri- 
colo l'imbattibilità esterna (in casa 
hanno già perso tre volte) di Traca- 


lel fanalino di coda 


verdi del Grezar e del 
Rocco. A parole l'accordo 
esiste già, mancano però 
ancora le firme. I termini 
della convenzione sono 
noti: per la corrente sta- 

ione il Comune dovreb- 

e accollarsi l'onere per 
la gestione dei due im- 
pianti; alla Triestina 
spetterebbero le spese di 
pulizia del Rocco (circa 5 
milioni a partita), più un 
affitto stagionale, a con- 
dizione di favore, per in- 
contri e alleriamenti di- 
sputati sui due manti er- 
bosi in questione (poco 
meno di una trentina di 
milioni per l'intera anna- 
ta), chiavistelli da una 
parte e «polemiche» urla- 
te dall'altra, appaiono co- 
me le classiche scaramuc- 
ce preliminari all'accor- 
do finale. 

«Rocco» aperto comun- 
que domani per la Mira- 
nese. Pezzato avrà a di- 
sposizione l'intera rosa: 
nessun problema riguar- 
do la caviglia di Marzi e 
il ginocchio di Polomona- 
ri. Zanvettor stavolta, è 
rientrato in tempo dalla 
caserma. Solo problemi 
di abbondanza: Pivetta, 
Jacono e Liguori, dopo la 
buona prova di martedì, 
scalpitano per l'utilizzo a 
tempo pieno. 

La segreteria della 
Nuova Triestina Calcio 
comunica intanto ai pro- 
pri abbonati che data l'in- 
disponibilità della tribu- 
na numerata dello stadio 
Rocco (settori M e N), per 
effetto delle gare di 
Champion League che 
l'A. G. Milan disputa a 
Trieste, per le gare in pro- 
gramma il giorno 6 e 20 
c. m., gli abbonati stessi 
avranno a loro disposizio- 
ne (sempre nei medesimi 
settori) posti non nume- 
rati. 


mente presentato ricorso 
contro la decisione di pri- 
mo grado, e la giuria di 
appello ha per il momen- 
to sospeso l’ applicazione 
della sentenza. Quindi fi- 
nora il sistema della Cop- 
pa Campioni non è stato 
cancellato. «Però - ha 
spiegato Cuccu - se an- 
che il secondo verdetto 
giudiziario, atteso nei 
prossimi gioni, fosse fa- 
vorevole alla Telesport, 
le conseguenze finanzia- 
Tie per il calcio europeo 
sarebbero certamente no- 
tevoli. Il sistema sporti- 
vo (la divisione di squa- 
dre in diversi gruppi, 
ndr) non sarebbe colpito, 
ma la gestione centraliz- 
zata di marketing (spon- 
sor unici, esclusive: tv, 
ecc. per tutta la durata 
del torneo) che per l'ap- 
punto ha consentito al 
calcio europeo formidabi- 
li introiti, valutabili in- 


torno ai 180 milioni di 
franchi svizzeri l'anno; 
non sarebbe più possibi- 
le. L' Uefa però, prima di 
arrendersi, imboccherà 
tutte le vie giudiziarie 4 
sua disposizione). 

La famosa bottiglietta 
che colpì il portiere del 
Salisburgo Otto Konrad; 
è costata sì al Milan la 
squalifica di San Siro pet 


due turni e due punti in. 


meno nella classifica del- 
la «Champions League» 
ma i rossoneri riceveraN- 
no comunque il compen- 
so pattuito dall'Uefa in 
caso di vittoria, ossia 
900.000 franchi svizzeri 
(circa 1,1 miliardi di li- 
re). Lo ha annunciato 4 
Ginevra, in una conferen- 
za stampa organizzata 
poco prima del sorteggio 
del terzo turno di Coppa. 
Uefa, il segretario genera: 
le dell'Unione europea di 
calcio Gerhard Aigner. 


Udinese a Lecce: 
un brutto ricordo 
da cancellare 


che brutto ricordo». Nello scorso campionato di A, 
la trasferta nel Salento, per la squadra friulana fu 
un vero sfacelo, un'autentica maledizione. Ltn- 
fluenza e gli acciacchi di stagione avevano messo 
fuori causa sei giocatori della rosa a disposizione 
di Adriano Fedele e la gara dello stadio di via del 
Mare fu un disfatta, non nel punteggio (1-0 per la 
squadra pugliese), ma nella qualità di gioco. Alla 
fine si riuscì a contare un solo tiro in porta di mar- 
ca bianconera da parte di Desideri. i 

Domani si ripresenterà la stessa situazione di 
classifica per le due compagini (avanti l'Udinese, 
il Lecce desolatamente Nano la differenza 
di stato d'animo dei friulani di oggi, rispetto a 
quella di allora è abissale. La formazione di Fede- 
le, infatti è reduce da un risultato molto positivo 
che l'ha rilanciata nel discorso promozione e scen- 
de al Sud col cipiglio della grande. Il Lecce, inve- 
ce, è in coma profondo, non ha ancora vinto una 
partita dall'inizio del Campionato e si avvia a un 
cambio di allenatore quasi scontato. 

Per Alessio Scarchilli sarà una gara dai conte- 
nuti un po' particolari, lui a Lecce ha giocato e 
vinto un campionato Cadetto. Senza contare poi 


stro Luciano Spinosi che lo ha scoperto e allenato 
nella primavera della Roma. «Che ricordi riaffiora- 
no — attacca Alessio — nella mente. Giocavo nel- 
la Primavera della Roma, assieme a Muzzi, Statu- 
to, Grossi e Maini e mi dannavo per diventare 
qualcuno nel mondo del calcio. Spinosi mi ha sem- 
pre capito e valorizzato e io gli devo molto, gli fac- 
cio tutti i miei auguri, ma la sua riscossa comince- 
rà tra due domeniche, dato che domani contro di 
noi il suo Lecce rischia di brutto». 

La nostra squadra è salita parecchio come qua: 
lità di gioco — continua il mediano — e lo si è vi- 
sto contro il Verona, ma ha ancora molta rabbia 
in corpo perché vuole dimostrare di essere pro- 
prio la migliore del lotto.» E con l'undici biancone- 
ro si comincia anche a notare la presenza dei sin- 
goli che dovrebbero fare la differenza, per esem- 
pio, appunto, di Scarchilli. «Ho fatto molto bene 
per 60 minuti — risponde l'ex romanista alla pro- 
vocazione — poi avrei potuto chiedere il c io, 
ma non ho voluto farlo.In questo momento più 

ioco e più mi inserisco nella mentalità della squa- 


mo scorcio del torneo, sono un po' in ritardo di 
preparazione,» 

Dopo l'ultimo allenamento di ieri non ci son0 
da registrare acciacchi di rilievo, tranne quello 
che non permetterà a Stefano Pellegrini di scende: 
Te in campo nemmeno in Puglia. E'confermat0 
dunque, l'undici che ha battuto il Verona. pali: 

Francesco Facchi® 


UDINE — Lecce-Udinese, ovvero «mamma mia, 


che sulla panchina giallorossa siede il suo mae- | 


‘a visto che, a causa degli infortuni avuti nel pri: | 


ser 
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Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — «Uno come 
Henry Williams». Era il 
ritornello che si sentiva 
ripetere nelle stanze del- 
la Pallacanestro Trieste, 
la scorsa estate. C'era da 
mettere. sotto contratto 
{una guardia tiratrice. E 
il modello era sempre lo 
stesso: ci vorrebbe uno 
come Henry Williams. 


pn 


© 
| formidabile cecchino ve- 
di ‘ronese e Steve Burtt è il 
orà piatto forte di Birex- Il 
lycaffè (diretta su Rai- 


tre, dalle 17). Come spes- 
so accade, c'è il rischio 
che due grosse individua- 

' lità finiscano con l'an- 
nullarsi reciprocamente. 
Williams, in assenza 

di Gray e con un «getto- 
naro» Usa tutto da verifi- 
care, è:più'che mai ilter- 
{minale offensivo a dispo- 
sizione di Marcelletti. 
Burtt ha già fatto capire 
con Pistoia di che pasta 
è fatto: ama prendersi 
* molte conclusioni (26 
contro i toscani...) ed è 
un tipo che si gasa nelle 
partite di cartello. 5 
Interessante anche il 

. confronto tra i registi. 
Bonora è ormai ospite 


TRIESTE — La quinta 
giornata di gare della 
C2 sarà incentrata sul 
derby che opporrà la 
Barcolana alla Panau= 
to Muggia (domani alle 
11, palestra della Val- 
le). I favori del prono- 
stico vanno, di rigore, 
alla squadra ospite che 
In Queste prime giorna- 
te, pur non avendo in- 
cantato, ha reso palesi 
lesue buone potenziali- 
tà. Peri ragazzi di Stef. 
fè questo è il secondo 
derby della stagione 
dopo quello con il Bpr 
Radenska di due setti- 
mane or sono. Come si 
diceva l'ago della bilan- 
cia pende nettamente 
dalla parte dei riviera- 
schi; nel reparto ester- 
ni la squadra si prega 
della presenza di Gori 
€ Trimboli, due degli 
elementi più dotati di 
talento in tutta la cate- 
goria. Anche sotto ca- 
nestro i numeri sono 
buoni, in special modo 
con l'innesto estivo di 
Pino Masala che ha 
Conferito quel peso e 
SII esperienza che 
e Passate stagioni 
delle costituito una 
della Sucre pecche 
iù Imoconti, 

: Modeste le cre- 


a della 


gior, Sen 
sostituto. Rel suo 


‘play italiano. 


SERIE C2/QUINTA GIORNATA 


La Barcolana sfidante 
del rullo muggesano 


«Mitraglie» 


fisso del clan azzurro, 
per regolarità di rendi- 
mento è forse il miglior 
Gattoni, 
dopo un esplosivo avvio 
di stagione, nelle ultime 
settimane è parso in leg- 
gera flessione. Un calo 
probabilmente condizio- 
nato anche dal diverso 
assetto tattico del repar- 
to «piccoli»: l'intesa con 
Burtt è ancora da perfe- 
zionare. 

Nel clan triestino c'è 
un po' di apprensione 
per Tonut, dolorante al- 
la schiena. Il capitano 
era stato risparmiato dù- 
rante l'incontro di Korac 
con lo Spartak Mosca. È 
proprio nello spot del- 
l'ala che Verona potreb- 
be essere vulnerabile, a 
meno che Edwards non 
assorba miracolosamen- 
te l'intontimento da fuso 
orario. 

Tonut può trovare un 
buon alleato nello Zam- 
berlan micidiale visto al- 
l'opera in Coppa. A Vero- 
na hanno un'antica vene- 
razione per quello che è 
stato a lungo il loro capi- 
tano. I 32 punti segnati 
allo Spartak hanno rida- 
to morale all'ala, che tut- 
tavia ammoniva dopo la 
vendemmiata: «Non vi 


Guarrini, si. è compor- 
tato in maniera inecce- 
pibile ma ciò potrebbe 
anche non bastare in 
una gara così delicata. 
Le prime uscite dei ra- 
gazzi di Bevitori han- 
no confermato le diffi- 
coltà sotto le plance, 
un reparto che era sot- 
to esame anche nelle 
presentazioni estive 
non avendo goduto di 
nessun apporto di nuo- 


vi, 

Il Bor Radenska at- 
tende la visita del Cen- 
tro Sedia di Manzano 


buo: i 
quanto l'avverssta di 
turno non costituisce 
uno scoglio insormon- 
tabile per i baldi ragaz- 
zi di Sancin. Certo, pro- 
babilmente lo stato di 
forma dei plavi non è 
ottimale ma in questa 
fase è importante met- 
tere del fieno in casci- 
na. Turno non proibiti. 
vo anche per la Sgt Mo- 
tonavale che sì misure- 
rà con l'Arte di Gori- 
zia;.il fattore campo ol- 
tre alle qualità della 
squadra triestina do- 
vrebbero costituire 
una seria ipoteca sul ri- 
sultato della sfida. 
Chiude il'-programma il 
DIf, che sarà in trasfer- 
ta sul terreno del Por- 
cia Livenza Viaggi. 

Tel: 


| Steve Burtt e Henry Williams, in diretta tv realizzatori a confronto. 


aspetterete mica un tren- 
tello ogni volta...» 

Sotto canestro sarà 
una questione esclusiva- 
mente italiana. L'Illycaf- 
fè per la quarta partita 
consecutiva, Coppe com- 
prese, deverinunciare al- 
l'apporto di centimetri 
stranieri. Pol Bodetto e 
Bargna stanno, comun- 
que, tenendo bene il 
campo. 

La Birex sotto è all 
Italy per precisa scelta 
di Marcelletti ma da una 
decina di giorni è orfana 
dell'elemento di maggior 
spessore del reparto, l'in- 
fortunato Sandro Boni. 
Restano Dalla Vecchia, 
altra istituzione verone- 
se, e i giovani Galanda e 
Nobile. 

Galanda merita un di- 
scorso a parte: udinese 
di nascita, con fonda- 
mentali affinati negli 
States, in passato sem- 
brava destinato a finire 
all'allora Stefanel. 

Qualche malinteso, ri- 
chieste economiche giu- 
dicate eccessive da Pon- 
te di Piave, avevano fat- 
to naufragare l'affare. E 
Galanda, come l’altro ta- 
lentuoso lungo friulano 
Ghiacig (ex Treviso, ora 
a Padova), aveva preso 
la via del Veneto. 


TRIESTE — Per il cam- 
pionato di serie «Cl» è 
ancora una volta tempo 
di derby: in un campio- 
nato come questo che 
schiera tre squadre trie- 
stine, di cui due che coa- 
bitano in vetta alla clas- 
sifica, una che sta pian 
piano recuperando terre- 
no dopo un avvio stenta- 
to, ogni sfida tra conter- 
ranei rappresenta una 
gara a sé stante, incar- 
nando gli interessi e le 
aspettative dei tifosi. 

Il derby in questione 
vedrà affrontarsi Latte 
Garso e Jadran (Altura, 
ore 21.15), due squadre 
che capeggiano la classi- 
fica e che, con una vitto- 
ria in questo derby, po- 
trebbero dare inizio a 
una fuga. Gli spunti di 
interesse sono dunque 
di duplice natura: oltre 


BIR 
Bonora 4 Gattoni. 
Rombaldoni 5. Sabbia 
Laezza 6 Burtt 
7 Tonut 
Perbellini 8 Dalla Mora 
Dalla Vecchia 9. Budin 
10 Cattabiani 
Galanda 11 Zamberlan 


Spagnoli 


12. Pol Bodetto 


Nobile 13 
Williams 14 
Edwards 15 Bargna 
All. Marcelletti All, Bernrdi 


Arbitri: Baldini e Corsa 


SERIE A1/IL QUADRO 
Filodoro-Teorema 


e Cagiva-S 


cavolini 


legare di cartello 


SERIE Al 


OGGI 
Birex Verona-Illy Trieste 
DOMANI 


(Baldini-Corsa) 


Stefanel Mi-Pfizer R. Calabria (Facchini-Taurino) 
Filodoro Bo-Teorema Roma (Pasetto-Nelli) 


Benetton Tv-Montecatini 


(Cazzaro-M.Vianello) 


Olimpia Pt-Buckler Bo (Grossi-Giansanti) 

Cesira RESI Feto in) 
eggiana-Mens Sana Siena (Cicoria-Cerebuch) 

CLASSIFICA: Birex 16; Buckler, Scavolini, Stefanel, 

Filodoro, Teorema 14; Cagiva 12; Benetton, Olimpia 

8; Illy, Pfizer, Siena 6; Montecatini, Reggiana 4. 


SERIE A2 


OGGI 


‘l'urboair Fabriano-Francorosso To 


DO 


(dalle 20,30 su Cinquestelle, Pozzana-Mattioli) 
MANI 


Polti Cantù-Auriga Tp (Tullio-Monizza) 

Olitalia Fo-Libertas Udine (Baldi-Piezz1) 

Rurali Na-Teamsys. Rimini (Zancanella-Corrias) 
Pavia-Sardegna Sassari (Berroni-Penserini) 

‘Aresium Milano- Juve Ce (Guerrini-La Monica) 
Brescialat Go-S.Benedetto Ve (Teofili-Pironi) 
Menestrello Mo-Floor Padova (Reatto-Tola) 
CLASSIFICA: Fabriano, Caserta 14; Napoli, Aresium, 


Rimini, Polti 10; Olitalia, Sarde, 


Trapani, S. Benedetto, F. 
Brescialat 4; Pavia 2. 


agli stimoli che ogni sfi- 
da campanilistica  pre- 
senta, ci sarà anche un 
risvolto di classifica a 
rendere succosa la parti- 
ta. Per meglio presenta- 
re l'incontro abbiamo 
scambiato due chiacchie- 
re con il neoallenatore 
del Latte Garso Rogelio 
Zovatto: «Questa per noi 
è sicuramente una sfida 
delicata — ha esordito il 
popolare “Roger” anche 
perché non la affrontia- 
mo in condizioni ottima- 
li.Dovremoinfattirinun- 


ciare a Lucio Tomasini, 


bloccato da un piccolo 
infortunio: lo sostituirà 
Crasti che già nelle pas- 
sate occasioni ci ha for- 
nito confortanti riscon- 
tri. Come dicevo, il no- 
stro stato di forma è glo- 
balmente buono ma non 
ottimale, soprattutto per 


ia, Francorosso 8; 


loor, Udine, Menestrello 6; 


‘SERIE C1/ATTESA PER IL DERBY DI STASERA AD ALTURA 


Latte Carso-Jadran, vetta in gioco 


quanto concerne le per- 
centuali realizzative, Va 
comunque considerato 
che questa non è una ga- 
ra dei play-off, e quindi 
anche una sconfitta può 
non pesare troppo sul bi- 
lancio stagionale», 

«Ritengo comunque — 
assicura il coach servola- 
no — che la gara si gio- 
cherà molto sul piano 
dell'esperienza, un fatto- 
re riguardo il quale cre- 
do che la mia squadra 
sia inferiore allo Jadran. 
Sarà una guerra dei 
nervi”, in definitiva, una 
gara che si risolverà a fa- 
vore di chi saprà domi- 
nare con più efficacia le 
proprie reazioni, gesten- 
do al meglio le proprie ri- 
sorse). È 

Ghi temete di più tra i 
vostri avversari? «Penso 
che in questo tipo di ga- 


a confronto 


«Gas ILLYCAFFE'/NELLA GARA CONLA BIREX (DIRETTA SU RAITRE, DALLE 17) IL DUELLO WILLIAMS-BURTT 


ILLYCAFFE? /NUOVE PISTE PER IL PIVOT 


Salta Maxey, spunta Peplowski 
Provino in vistaper Thompson 


La grinta di Kevin Thompson, ex Portland. 


TRIESTE — Messo in 
tutta fretta sul primo 
aereo per l'Italia, con 
la prospettiva di una 
settimana di rodaggio. 
Strana ‘ storia, quella 
del secondo Usa che la 
Birex spedirà sul par- 
quet questo pomerig- 
gio. Il grave infortunio 
di Gray (fuori per 4 
mesi) oltre all'assenza 
di Boni hanno spinto i 
dirigenti veronési a 
cercare uno straniero 
da mettere in pista. 
Ieri mattina, quindi, 
è sbarcato sull'Adige 
Bill Edwards, 23 anni, 
202 cm, ala tuttofare. 
Per gli stessi dirigenti 
veronesile caratteristi- 
che del giocatore sono 
un mezzo mistero: 


re si debbano tenere in 
considerazione tutti gli 
avversari, in quanto fo- 
calizzando le proprie at- 
tenzioni su un ristretto 
numero di giocatori si ri- 
schia di incappare in 
qualche giovanotto spa- 
valdo che rifila venti 
punti: oltretutto lo Ja- 
dran può contare SU 
un'equa distribuzione 
del potenziale offensivo. 
Oltre alla ben nota batte- 
ria di tiratori, i plavi 
hanno dalla loro giocato- 
ri come Samec che, sotto 
le plance, sa rendersi pe- 
ricoloso in svariate circo- 
stanze; se aggiungiamo 
poi il fatto che, a mio av- 
viso, Oberdan ha rag- 
giunto un livello di ma- 
turazione pressoché otti- 
male, c'è di che preoccu- 
parsi». 

«Sul piano tattico — 


BIREX/SOSTITUISCE GRAY 
Verona presenta 
Edwards, ala 

ex Cha a gettone 


non si sono viste vide- 
ocassette, fanno fede 
solo i consigli di infor- 
matori d'oltreoceano 
di Fadini. 

Nativo di Cincinna- 
ti, Edwards si è forma- 
tonella piccola Univer- 
sità di Wrhit State pro- 
ducendo ottime anna- 
te. A parte un decada- 
le nella Nba, tra i pro- 
fessionisti non ha pro- 
prio lasciato traccia. 
L'annoscorsoha gioca- 
to nel campionato 
Cha, con Sioux Falls 
realizzando 23 punti a 
partita con nove rim- 
balzi. Qualche settima- 
na fa ha preso parte ai 
camp di New York e di 
Gleveland senza suc- 
cesso. 


continua Zovatto — af- 
fronteremo questa parti- 
ta con l'intento di spor- 
care il gioco dello Ja- 
dran: in pratica dovre- 
mo renderci fastidiosi, 
evitando che la nostra 
avversaria riesca ad im- 
pugnare le redini dell'in- 
contro. Nel credo cesti- 
stico di Vatovec il gioco 
dello Jadran è molto ra- 
gionato e se la gara si in- 
canalerà sui binari del 
gioco controllato, lo Ja- 
dran partirà avvantag- 
giato rispetto a noi). 

Ma questa sesta di an- 
data non vive di solo der- 
by: il Don Bosco, infatti, 
sarà ospite del Sacile 
che è reduce dalla bato- 
sta patita ad opera dello 
Jadran: una sfida delica- 
ta, quindi, ma non im- 
possibile per Olivo e so- 
Gb 

Roberto Lisjak 


Interclub in casa, «mule» a Thiene 


MUGGIA - Seconda partita consecutiva in ca- 
sa per l'Interclub, stasera alle 20.30 (palestra 
Pacco), le muggesane, rotto il ghiaccio contro 
Senigallia, non devono peccare di presunzio- 
ne. Uno sbaglio grave sarebbe pensare di 
aver risolto tutti i problemi in un colpo solo e 
sottovalutare un avversario che si trova sì in 
fondo alla classifica, ma non è certo un agnel- 
lo pronto al sacrificio. Treviso, da par suo, ha 
colto i primi 2 punti battendo Lodi di 10 e 
non le mancano motivazioni e morale, Si trat- 
ta di una squadra che fa della grinta il suo 
punto di forza e assomiglia un po' all'Inter- 
club: il suo campo è temibile, ma in trasferta 
perde parte della pericolosità. 

La formazione veneta è relativamente gio- 
vane e occorre prenderla con le pinze, Nelle 
sue file milita la Lucenti, giocatrice che se. 
gna a ripetizione e che era capocannoniere fi- 
no alla settimana scorsa. Poi c'è l'ex di turno, 
il play Raddavero e il nucleo base dell’altr'an- 

' no costituito da quattro ali con la stessa al- 


tezza ( 


ve del 


24 anni): Callegher, Di 
Tognolo. Mani 


circa m 1,80) el 


TRIESTE - Trasferta tra le più impegnati- 
campionato quella che la Sgt dovrà 
affrontare domani pomeriggio a Thiene. La 
formazione biancoceleste si reca a casa del- 
la capolista, ancora 
nate di campionato. Stoch, 
coceleste, più che preoccupato, appare fata- 
lista. «E' una legge della matematica, dopo 
5 vittorie, viene una sconfitta, Noi — prose- © 
gue — dobbiamo riuscire a tirar fuori tutta 
la grinta che abbiam0 dentro, dobbiamo 
‘proprio riuscire a mettere n pratica quello 
che è contro di noi, COSÌ, Saremo in grado 
di giocare in maniera ottimale, e di conse- 
guenza, sapremo verificare se sono vera- 
mente dei ‘’mostri sac! , Una formazione 


la stessa età (dai 22 ai 
Fresco, Stonchiato e 
icherà pet Muggia Colomban e 


in panchina ci saranno Venuti e Vidonis. 


attuta dopo 5 gior- 
allenatore bian- 


r.m. 


Reggio Emilia. 


ta quasi complet 


vittoria ottenut 


veramente imbattibile, o invece no». 

La formazione dovrebbe essere al com- 
pleto e in buona forma, essendosi ristabili- 
‘amente anche Sandra Al- 
merigotti. L'unica incertezza riguarda Ales- 
sia Varesano, ferma 
per un risentimento alla schiena, non sì sa 
‘ancora se Stoch riuscirà a utilizzarla per la 
partita di domani. 3 î 

Certamente in casa biancoceleste l'entu- 

siasmo e il morale sono alle stelle dopo la 
a la settimana scorsa sul 
«Abbiamo disputato una 
grandissima partita — ricorda l'allenatore 
, abbiamo giocato benissimo, attuando 
una difesa perfetta, giocando con tantissi- 
ma intensità, veramente una partita strepi- 
tosa». La CrTrieste tenterà, in tutti i modi 
di bissare il successo della settimana scor- 
sa, anche se, sulla carta l'impresa non sem- 
bra affatto facile. 


da un paio di giorni 


f.d. 


TRIESTE — Perdi uno, 
ne trovi due. Sembra uno 
slogan pubblicitario ma è 
l'esito dell'ennesima feb- 
brile giornata di caccia al- 
l'Usa da parte dell'Illycaf- 
fè. Dalla lista dei desideri 
viene infatti definitiva- 
mente depennato il nome 
di Marlon Maxey, che 
Minnesota non è dispo- 
sta a rilasciare in quanto 
il soggetto potrebbe co- 
prire le spalle a Shackle- 
ford, ancora in bacino di 
carenaggio per l'infortu- 
nio alla schiena. 

Sul taccuino dei diri- 
genti biancorossi resta, 
invece, in bella evidenza 
il nome di Malcom Mac- 
‘key. Tra le varie opzioni, 
il «big man» tagliato dai 
Phoenix Suns è il preferi- 
to. Ha fisico, è spettacola- 
re e, particolare che non 
guasta, il suo agente non 
ha l'interesse a giocare ti- 
ri mancini. Mackey, in- 
fatti, è protetto da Joe 
Bell, il procuratore che 
deve rimediare al guaio 
combinato dal suo assisti- 
to Pete Chilcutt. A propo- 
sito del fuggitivo, le ulti- 
me notizie lo danno pron- 
to a mettersi in giacca e 
cravatta per lavorare in 
un'azienda di computer 
della costa orientale. 

“Ancora congelata la pi- 
sta Thornton («Non li 
cerchiamo più, se voglio- 
no fare l'affare telefoni- 
no loro» taglia corto il 
giemme triestino Baigue- 
ra), ecco spuntare altre 
due soluzioni. 

All'Ilycaffè piace 
Mike Peplowski, 210 
cm, centro tagliato da Sa- 
cramento. Gigantesco, è 
un combattente nato, di 
quelli che non hanno pau- 
ra a sfoderare i gomiti 
nelle battaglie sotto i ta- 
belloni. Con i suoi bloc- 
chi, i tiratori di Bernardi 
andrebbero a nozze. Ha 
anche discreti numeri of- 
fensivi. All'Università 


era a Michigan State 
(14,5 punti, 10 rimbalzi). 
Difetti: ha le caviglie fra- 
gili e non è un fulmine di 
guerra. Nella lista triesti- 
na si è conquistato il se- 
condo posto. 

Nella sede di Passeggio 
Sant'Andrea attenderan- 
no fino a domani telefo- 
nate «importanti» da par- 
te degli agenti di Mackey 
e Peplowski. Altrimenti, 
già lunedì sera o, al più 
tardi, martedì arriverà a 
Trieste in prova l'altro 
nome nuovo sbucato ieri. 
E non si tratta di un ri- 
piego. Anzi, KevinThom- 
pson, 210 cm, 23 anni, 
nellescelte professionisti- 
che dell'estate ‘93 era sta- 
to chiamato col numero 
48 (contro il 27 di Mac- 
key e il 52 di Peplowski). 

Ha studiato a'North Ca- 
rolina State (15,5 punti, 
9 rimbalzi), e nella scor- 
sa stagione ha scaldato la 
panchina dei Portland 
Blazers. È un buon tirato- 
re, con un semigancio ef- 
ficace, se la cava a rim- 
balzo. Lascia a desidera- 
re dalla lunetta e talvolta 
sì concede attimi di 
«black-out» in campo. 
Ma queste sono valuta- 
zioni tagliate sul metro 
della Nba, per l'Europa 
Thompson potrebbe an- 
che andare benone. 
Insomma, nellagradua- 
toria dello staff triestino 
c'è ben saldo Mackey in 
pole position, poi Pe- 
plowski, Thornton e infi- 
ne Thompson che potreb- 
be essere il primo a pre- 
sentarsi in via Locchi. 

Durante la sosta del 
campionato,  l'Illycaffè 
combinerà tre amichevo- 
li per facilitare l'inseri- 
mento di Burtt e collaù- 
dare il centro. Tra tanta 
incertezza c'è una sicu- 
rezza: alla ripresa dell' 
Al, il 20 novembre con 
la Gagiva, Bernardi avrà 
un «5» nuovo di zecca. 

Ro.De. 


VOLLEY /SECONDO TURNO 
Bis di stracittadine 
alla «De Tommasini» 
Scontro Prevenire-Bor 


TRIESTE — La seconda giornata del campionato di 
volley riserva già più di un interessante derby: sarà 
infatti la palestra De Tommasini di Opicina a ospi- 
tarne due consecutivi. Inizieranno alle 18 le ragazze 
del Koimpex, chiamate a battersi contro il Bor nel- 
l'ormai tradizionale confronto tra le due formazioni 
della minoranza. Alle 20.30 il Koimpex maschile, 
squadra di casa, fronteggerà per la prima volta la 
compagine della Pallavolo Trieste. Le particolari ca- 
ratteristiche del campo gara e il gran tifo che di cer- 
to a Opicina non mancherà, faranno sicuramante la 
loro parte nell'esito di questo match. È 
Per quanto riguarda le altre squadre triestine, in 
Cl femminile il Volley ‘93 Adria Food ospiterà alla 
Suvich il Volley Dolo, compagine che al primo turno 
di gara superò per 3-1 il Koimpex di Sain; in C2 ma- 
schile Prevenire e Bor si fronteggeranno a Monte 
Cengio alle 18 e nel femminile il Breg ospiterà il Da- 
none Rivignano mentre Sokol e Altura saranno impe- 
gnate in trasferta contro Farra e Publiuno Cividale. 
Una gara di sicuro interesse tecnico agonistico sa- 
rà quella in programma a Monfalcone alle 20.45 tra 
Finvolley e Volley Pordenone per il secondo turno 
della C1: la squadra di casa cercherà il riscatto dopo 
l'amaro 2-3 di sabato scorso e i pordenonesi conti- 
nueranno la preannunciata «scalata» al campionato. 
Le formazioni regionali impegnate nelle categorie 
superiori giocheranno gare interessanti, a iniziare 
dalla trasferta del Volley Ball Udine in B1 chiamata 
a giocare contro l'Eurock Mezzolombardo, mentre le 
due squadre femminili, Camst Pav Udine e Record 
Cucine Latisana si affronteranno a Udine nel primo 
derby regionale della categoria. In B2 l'Imsa Ok Val 
Gorizia affronterà fuori casa il Bussolengo, le ragaz- 
ze della Sangiorgina ospiteranno il Rovereto Volley 
mentre l'Alloys Monfalcone andrà a giocare contro 


il Corlo Modena. 


I campi e gli orari. 


C1 maschile: ore 20.30, pal. 


Koimpex-Pall. Trieste. 


C1 femminile: ore 18, p 


Giulia Stibiel 


«De Tommasini) 


al. «Suvich», Adria Food- 


Volley Dolo; ore 18 pal. «De Tommasini», Koimpex- 


Bor Trieste. 


C2 maschile: ore 18, pal. Monte Cengio, Preveni- 


re-Bor Ts. 


C2 femminile: ore 20, pal. San Dorligo, Breg-Da- 
none Rivignano; ore 20.30, pal. Aurisina, Sokol Indu- 


les-Martignacco. 


D maschile: ore 18, pal. via Locchi, Sant'Andrea: 


Pav Udine; ore 18, pal. Altura, Buffet 


Go. 


Vagaia-Gamma Legno. 


Toni-Ok Val 


D femminile: ore 20.30, pal. «Suvich», Gioiellerie 


Il Piccolo 


Sport 


Sabato 5 novembre 199 


Dall’inviato 
Guido Barella 


TARVISIO —. Molte, 
molte domande. Molte, 
molte risposte. Tre gior- 
ni ricchissimi, fatti di 
ore e ore di incontri, ve- 
rifiche. Riunioni a non 
finire per capire, valu- 
tare, esaminare. Per 
‘dare i voti' al sogno di 
‘Tarvisio e delle sue so- 
relle di ospitare le Olim- 
piadi bianche del 2002. 
Commissari d'esame i 
quindici saggi inviati 
dal Gio con a capo Tho- 
mas. Bach, tedesco, 
schermidore con l'oro 
di Montreal in bacheca. 
E al termine di questa 
maratona di parole, ieri 
sera a Tarvisio la confe- 
renza stampa di bilan- 
cio. Al fianco di Tho- 
mas Bach, c'era il pa- 
drone di casa, l'assesso- 
re regionale Cristiano 
Degano, presidente del 
comitato organizzato- 
re, e con loro Primo Ne- 
biolo, numero uno del- 
l'atletica mondiale, pre- 
sidente delle federazio- 
ni olimpiche estive. 
Dalla commissione, 
come del resto era leci- 
to ‘aspettarsi, nessuna 
anticipazione di quelle 
che sono le prime valu- 
tazioni emerse durante 
questi incontri svoltisi 
tra la Carinzia, la Slove- 
nia e il Friuli-Venezia 
Giulia. Nessuna indi- 
screzione, insomma, 
ma qualche valutazio- 
ne generale che pure in- 
dica come anche i quin- 
dici saggi del Cio siano 
rimasti affascinati dal- 
l'idea dell'Olimpiade 
senza confini. «Non pos- 
siamo fare valutazioni, 
non sarebbe giusto nei 
confronti delle altre 
candidate - ha premes- 
so herr Bach -: eppure 


COPPA DEL MONDO /OGGI A SAAS FEE HA INIZIOLA STAGIONE ’94-95 (TV3 ETMC ORE 12) 


‘una cosa la possiamo di- 
re: il progetto di 
un'Olimpiade organiz- 
zata a cavallo di tre 
confini, da tre realtà di- 
verse, è estremamente 
interessante. Pace, ami- 
cizia, cooperazione tra 
i popoli. Quest'idea ri- 
flette gli ideali olimpi- 
ci». Insomma, la propo- 
sta transnazionale ha 
fatto colpo. Con tutti i 
suoi aspetti positivi, 
ma anche con tutti i 
problemi che automati- 
camente porta con sè: 
«Ne abbiamo discusso 
a fondo» ha telegrafica- 
mente commentato Ba- 
ch. «E' un messaggio 
importante - ha aggiun- 
to Degano -, una strada 
nuova originale», «E' 
un'idea ricca di fascino 
- ha riassunto Nebiolo 
-, è un'era nuova che si 
presenta per il mondo 
dello sport: non dimen- 
tichiamo poi che negli 
sport invernali questi 
tre paesi rappresenta- 
no un patrimonio im- 
portante, con un baga- 
glio di medaglie non in- 
differente». 

C'è anche  que- 
st’aspetto, infatti, a te- 
nere banco: l'Italia a 
Lillehammer ha vissuto 
momenti assolutamen- 
te ‘entusiasmanti, ha 
spadroneggiando nel 
medagliere. L'Austria e 
la Slovenia vivono gli 
sport invernali con una 
passione che nemmeno 
il calcio, oltre confine, 
si sogna. Ricordate il 
pdio dello speciale con 
Stangassinger, Tomba 
e Kosir? «E poi - ha ag- 
giunto Nebiolo - non di- 
mentichiamoci che que- 
sta è gente seria, corret- 
ta e onesta: le gente mi- 
gliore che abbiamo in 
Italia: anche questo - 
ha suggerito ai compo- 
nenti della commissio- 


OLIMPIADI /LA CANDIDATURA TARVISIO 


«Idea affascinante»: 
é il parere dei saggi 


ne del Cio - è un moti- 
vo da valutare». 

I sorrisi di Degano, l'im- 
portante sponsorizza- 
zione politica del presi- 
dente Nebiolo, la pre- 
senza (autorevole, visto 
il patrimonio di meda- 
glie olimpiche che rap- 
presenta) del presiden- 
te. della Fisi generale 
Valentino. E i silenzi di 
herr Bach. Grande com- 
piacimento per l'idea 
del Dreilaendereck, ma 
niente di più. Lui e i 
suoi colleghi si sono di- 
vorati le cinquecento 
pagine delle quali è 
composto il dossier che 
illustra la candidatura 
di Tarvisio 2002. Poi, 
sulla base dei 23 punti 
nei quali è articolato il 
dossier stesso, le verifi- 
che, gli incontri, i veri 
e propri ‘interrogatori’ 
di questi giorni trascor- 
si tra la Carinzia, la Slo- 
venia e il Friuli- Vene- 
zia Giulia. Quello che 
ne uscirà è una relazio- 
ne che sarà stilata solo 
al termine delle visite 
alle nove città candida- 
te (oggi la commissione 
vola in Slovacchia, sui 
monti Tatra, per poi 
toccare ancora la russa 
Sochi): i quindici saggi 
si ritrovano i prossimi 
2 e 3 dicembre per sti- 
larla. Il lavoro giungerà 
quindi al Cio che opere- 
rà la prima scrematura 
il 23 e 24 gennaio a Lo- 
sanna scegliendo le 
quattro finaliste. A Bu- 
dapest, il 26 giugno, la 
scelta definitiva. 
«Questa - ha concluso 
Thomas Bach - è la par- 
te più difficile dei Gio- 
chi. Anche perchè qua 
non c'è nessuna meda- 
glia di bronzo o d'argen- 
to in palio. Qua si può 
vincere solo l'oro, qua 
si possono vincere le 
Olimpiadi». 


SAAS FEE — Stamani al- 
le 12 (diretta televisiva 
su Rai 3 e su Telemonte- 
carlo) sul giacciaio sviz- 
zero del Saas Fee, alle 
spalle del Monte Rosa 
avrà inizio la stagione 
sciistica 1994-95. Un ini- 
zio atipico: dopo le pro- 
messe e le premesse di 
uno speciale in alta quo- 
ta, dopo le assicurazione 
e le smentite, i responsa- 
bili della Coppa del mon- 
do hanno optato per un 
parallelo. 

Ovvero per una gara che 
non riserverà punti per i 
protagonisti dello sci 
agonistico; ma che servi- 
rà a fare immagine e, fat- 
tore non certamente se- 
condario, a offrire premi 
in denaro di indubbia 
consistenza. 

Resta il fatto che non si 
sa ancora con. certezza 
quali e quanti atleti si 
presenteranno, oggi, al 
duplice cancelleto di par- 
tenza: sicura l'assenza 
di Alberto Tomba, gli or- 
ganizzatorisvizzera han- 
no assicurato la parteci- 
pazione di quasi tutti i 


Domani 
scendono 
in pista 
le ragazze 


«grandi» del Circo bian- 
co. Tuttavia a Saas Fee 
non sono ancora arrivati 
personaggi come Girar- 
delli, Mader, Kosir e così 
via. Sarà, anche per 
quanto riguarda la lista 
di partenza, una sorpre- 
sa. 

La squadra azzurra sa- 
rà, almeno così è stato 
preannunciato,sufficien- 
temente rappresentata: 
ci saranno sicuramente 
Norman Bergamelli, Fa- 
bio De Grignis, Ivan Bor- 
molini, mentre la defe- 
zione dell'ultima ora di 
Gherard Koenigreiner la- 
scierà spazio a Matteo 


Belfrond, se non accuse-__ 


rà problemi fisici, oa An- 
gelo Weiss. 

Una pattuglia di buon 
spessore, quindi: il diret- 
tore agonistico, Helmut 
Schmalzl, sembra dare 
valore a questa prima 
uscita, perchè, sostiene, 
che iniziare bene è im- 
portante e la gara po- 
trebbe dare utili indica- 
zioni sulle possibilità fu- 
ture degli azzurri, anche 
se il valore tecnico di un 
parallelo non è certa- 
‘mente eccelso. 

Domani, poi, tocca alle 
ragazze. Le motivazioni, 
in generale, non sono 
molto dissimili da quelle 
che riguardano gli uomi- 
ni. A Saas Fee, comun- 
que, sono presenti otto 
azzurre: Deborah Com- 
pagnoni, Bibiana Perez, 
Morena Gallizio, Astrid 
Plank, Lara Magoni, Ro- 
berta Serra, Elisabetta 
Biavaschi e Roberta Per- 
gher. 

Osservata speciale natu- 
ralmente Deborah Com- 
pagnoni, per scoprire 
l'efficacia del grosso la- 


voro estivo. 


CICLISMO / PIRA SU TMC (14.30) 
Sfida di Rominger 
al muro dei 54km. 


BORDEAUX — Due settimane dopo 
il primo exploit, Tony Rominger tor- 
na in pista per migliorare il suo pri- 
mato dell’ ora. All'inizio della setti- 
mana ha parlato del «muro» dei 54 
orari. Ma i 55 non sono lontani: gli 
ultimi test di preparazione hanno 
detto che lo svizzero ha nelle gambe 
frazioni da 54,700 all’ ora. Due setti- 
mane fa Toni ha inflitto, sugli stessi 
250 metri in legno del velodromo di 
Bordeaux che sono stati teatro delle 
ultime quattro performance (Obree, 
Boardman e 'Indurain prima di Ro- 
minger), 792 metri allo spagnolo Mi- 


guel Indurain. 


FORMULA 1 /PRIMA GIORNATA DI PROVE A SUZUKA 


Il 22 ottobre fu un tentativo per 
pochi intimi: luci soffuse, poche im- 


Il, limite 


Schumacher non vuole sorprese 


magini tv, l' esibizione di un elfo in 
una cattedrale deserta. La Uci non 
ha perso occasione di replicare che 
la proprietà ideologica sul record è 
sua, che le appartengono i diritti tele- 
visivi e che il tentativo deve essere 
aperto al pubblico. 


53,832. «Se guadagno duecento me- 
tri e supero i 54 sono contento - ha 
detto lo svizzero dopo un allenamen- 
to di 70 minuti sulla pista - Se arrive- 
rò a 54,600 sarà enorme e fantastico. 
Quanto ai 55 orari, non ci credo». Og- 
gi il mezzo per il record sarà un pò 
| più sofisticato di quello, pressochè 
stradale in acciaio, usato due setti- 
mane fa. Il rapporto sarà più lungo 
(m.9,02 a pedalata, contro m.8,85). 


Partenza in parallelo 


da battere è di km. 


Miglior tempo davanti a Hill - Maluccio le Ferrari - Una voce: dal’95 torna l'elettronica 


SUZUKA — Michael 
Schumacher con la Be- 
netton Ford ha ottenuto 
il miglior tempo nella 
prima sessione di prove 
di qualificazione del Gp 
del Giappone penultima 
prova del mondiale 94. 

Il tedesco ha ottenuto 
il suo tempo al primo 
tentativo restandosene 
poi fermo ai box a vede- 
re cosa facevano gli al- 
tri. 

Il tempo, 1.37.209, in 
cui ha girato è molto vi- 
cino a quelli realizzati lo 
scorso anno nonostante 
tutte le modifiche appor- 
tate. in questa stagione 
alle vetture e ai motori 
per rallentare le presta- 
zioni delle vetture di 
ili 

Schumacher ha anche 


detto che se le condizio-' 


ni del tempo saranno 
buone potrà scendere 


sotto l' 1.37. 

A dare una robusta 
mano alla Benetton in 
questo Gran Premio in 
cui potrebbe decidersi l' 
assegnazione del titolo 
mondiale ha contribuito 
molto anche il nuovo pi- 
lota della scuderia, l’ in- 
glese Johnny Herbert 
che sostituisce i due pre- 
cedenti compagni di 
squadra di Schumacher 
(Verstapen e Lehto) e 
che ieri al debutto ha ot- 
tenuto subito un lusin- 
ghiero quinto posto. 

Secondo e quarto po- 
sto per la Williams Re- 
nault rispettivamente 
con Damon Hill e Nigel 
Mansell distaccati di cir- 
ca mezzo secondo. " 

Sia Hill che Mansell 
hanno faticato a trovare 
un buon assetto della 
vettura e si sono lamen- 
tati di aver trovato mol- 


to traffico nei loro giri 
buoni. 

Un buon terzo tempo 
per il tedesco Heinz 
Frentzen con la Sauber 
Mercedes. 

Giornata deludente 
per la Ferrari che pure 
ha nel circuito di 
Suzuka un buon alleato. 

La scuderia di Mara- 
nello che in passato era 
anche riuscita a vincere 
su questo tracciato, ieri 
mon ha saputo ottenere 
meglio di un settimo po- 
sto con Jean Alesi e un 
undicesimo posto con 
Gerhard Berger. 

«Non siamo ancora 
riusciti - ha detto Jean 
Todt - a trovare una buo- 
na regolazione sulle vet- 
ture. Berger poi ha com- 
messo un errore alla chi- 
cane proprio mentre sta- 
va effettuando il suo gi- 
ro migliore». 


PALLANUOTO /PRESENTATA LA STAGIONE 1994-95 


Un campionato nobile ma povero 


Mancanza di sponsor e l’ «indifferenza» della tv - Gli impegni del Settebello 


IN POCHE RIGHE 


Tennis: Bruguera e Chang 
in semifinale a Parigi 


PARIGI — Michael Chang ha eliminato oggi Goran 
Ivanisevic, campione uscente e testa di serie n. 1, 
dagli open di Parigi. Il tennista cino-statunitense, 
che contro il croato non aveva mai vinto (nei tre 
precedenti confronti non era riuscito ad aggiudicar- 
si nemmeno un set), si è imposto per 3-6, 6-4, 7-6 
(7-4), qualificandosi per le semifinali. Ha passato il 


turno anche Sergi B 


ruera. Lo spagnolo, n. 4 del ta- 


bellone, ha superato il ceco Petr Korda per 6-3, 7-6 


(7-4). 


Pugilato: mondiale massimi Wba-Ibf 
Moorer contro Foreman 


LAS VEGAS — Nei dodici mesi del 1993, a 45 anni, 
ha guadagnato con il DEAO l'equivalente di 26 mi- 
i 


liardi ed 800 milioni 


sha 


‘e. E' al settimo posto nella 


lista degli sportivi più pagati. Ma George Foreman 
non si sente soddisfatto. Stasera, sul ring dell'hotel 
MGM, potrà per la terza volta andare all'assalto di 
quel titolo perso venti anni fa, nella giungla dello 
Zaire, di fronte al mito di Cassius Clay, e mai più ri- 
conquistato. Affronterà il detentore delle corone 
Wba ed Ibf, quel Michael Moorer di 19 anni più gio- 
vane di lui, che nello scorso aprile ha sorprendente- 
mente battuto Evander Holyfield, che a sua volta 
aveva superato Foreman, titolo in palio, il 19 aprile 


del ‘91. 


Tennistavolo: vittorie cinesi 
agli Intemazionali d’Italia 
BOLZANO — Parla cinese la 16/a edizione degli In- 


ternazionali d' Italia di tennistavolo in corso 


1 SVO- 


glimento al Palasport di Bolzano, dopo la conclusio- 
ne del torneo di doppio. Nel torneo maschile la vit- 
toria è andata alla coppia formata da Kong Ling Hui 


e Zhang Lei. Nel t, 


ellone femminile tutto 


‘acile 


per il duo Wang Chen-Wu Na. 


Ippica, Tris: 18-13-15 


Stoccata dell'americano Beaurina 


FIRENZE — L'americano Beaurina si è confermato 
cavallo tris. A Firenze, nel penultimo rettilineo, il 
cavallo si è fatto avanti con passo superiore, travol- 


gendo 


li avversari per andare a vincere comoda- 


mente davanti a Nepente Pl e all'altra americana A- 
Treat. Totalizzatore:101;36,23,43;(382). Motepremi 


Tris lire 8 miliardi, 241 milioni,185 mila, co: 


Ina 


zione vincente:18-13-15. Discreta la quota, lire 
837.200, per 6.693 vincitori. 


ROMA — A meno di due 
mesi dall’alloro mondia- 
le il Settebello torna in 
vasca, ma in ordine spar- 
so. Quattordici squadre 
parteciperanno da saba- 
to 12 novembre alla re- 
gular season della serie 
A/1 di pallanuoto. IL 
campionato più bello del 
mondo, com'è stato defi- 
nito dal ct azzurro Ra- 
tko Rudic, presente ieri 
alla lunga presentazione 
della stagione insieme 
con il presidente federa- 
le Bartolo Consolo. 

L'alloro mondiale, che 
segue i trionfi olimpici 
ed europei, non ha fun- 
zionato da bacchetta ma- 
gica, i problemi della ba- 
se delle società perman- 
gono gravi, come quelli 
relativi ai rapporti con 
la Rai solo ammorbiditi 
dalla soluzione di com- 
promesso trovata recen- 
temente, 

Sul piano internazio 
nale c'è lo spettro delle 
nuove regole che stravol- 
gerebbero la pallanuoto: 
se passeranno la Fin fa 
capire che ci saranno re- 
azioni dure e definitive. 
GLi azzurri campioni del 
mondo dovranno parteci- 


pare alle qualificazioni 


olimpiche: è una delle 
tantedecisionicervelloti- 
che prese dalla Fina (fe- 
a internaziona- 
e). 

L'Italia si è opposta, 
ma con scarso Successo. 
La Coppa del mondo sa- 
rà quindi l'appuntamen- 
to clou della prossima 
stagione e Rudic non po- 
trà permettersi di conce- 
dere un anno di riposo 
azzurro ai suoi legionari 
più esperti. 


Gli altri gravi proble- 
mi che attanagliano la 
pallanuoto sono il distac- 
co di molti sponsor (set- 
te squadre su 14 di A/1 
ancora non hanno trova- 
to un abbinamento) e la 
precarietà degli impian- 
tl 

Genova e Milano han- 
no i problemi più seri 
per gli impianti. A Geno- 
va si giocherà grazie al- 
l'istallazione di un pallo- 
ne pressostatico. Da un 
punto di vista geografico 
la serie A/1 vive di poli: 
ci sono quelli siciliani e 
napoletani (tre squadre) 
quelli liguri (in calo) e 
lombardi (una novità) 
con due squadre. Com- 
pletano il quadro Roma, 
Firenze, Pescara e la no- 
vità Modena. In tutto ot- 
to regioni. Le regole so- 
no state confermate: 


due promozioni e due re- 
trocessioni, tempi da 9°. 

Per promuovere mag- 
giormente il movimento 
della pallanuoto e favori- 
re una penetrazione più 
incisiva. anche a fini 
commerciali la Fin ha af- 
fidato una studio alla 
Mediasport che si muo- 
verà su tre piani: check 
up sulle potenzialità del- 
la federazione, strategia 
di comunicazione in sin- 
tonia con le società, ven- 
dita del prodotto. 

Per le coppe europee 
la Fin ha proposto finali 
a quattro con concentra- 
mento in una sede, I 
campionati europei del 
1995 a Vienna saranno 
gli ultimi comuni: dal 
1997 nuoto e pallanuoto 
avranno date diverse. 

Il presidente Bartolo 
Consolo ha sintetizzato 


ASSEMBLEA COMITATI BUROPEI 


Tolte le sanzioni olimpiche 
contro la nuova Jugoslavia 


LISBONA — Israele è stato ammesso a far parte 
dell’ Associazione dei comitati nazionali olimpici 
d' Europa (Acnoe), la cui 23/a assemblea si è riu- 
nita a Lisbona, Israele era affiliato praticamente 
a tutte le federazioni sportive europee, ma ora 


ha fatto il passo formale di entrare nell' associa- 
zione europea dei comitati olimpici. 

Altra novità politica di rilievo è la virtuale abo- 
lizione delle sanzioni olimpiche contro la nuova 
repubblica di Jugoslavia (Serbia e Montenegro). 
Recentemente le Nazioni Unite hanno, con la ri- 
soluzione numero 943, attenuato le sanzioni con- 
tro questo stato. Dal rapporto presentato dal se- 
gretario generale dell’ Acnoe, l'italiano Mario Pe- 
scante, risulta che l' associazione europea ha pre- 
so atto che la risoluzione va interpretata nel sen- 
so che le sanzioni contro la nuova Jugoslavia so- 


no ormai superate. 


così alcuni argomenti. 
Legge sull'associazioni- 
smo: «Un testo di legge è 
stato già predisposto, an- 
che con il nostro contri- 
buto». 

Rapporti con la Rai: 
«C'è stata una certa stru- 
mentalizzazione delle 
mie affermazioni al ri- 
guardo. Il problema. è 
stato risolto in maniera 
che non ci ha soddisfat- 
to in modo totale, quindi 
il nodo rimane. La Rai ci 
ha costretto a stare in 
spazi assolutamente ina- 
deguati. I diritti del no- 
stro sport non possono 
essere mortificati». 

Nuove norme; «Siamo 
riusciti a impedire che a 
Roma venisse presa una 
decisione. Ora se ne ri- 
parlerà ad Atlanta. L'Eu- 
ropa è concorde nella di- 
fesa delle regole. Se pas- 
sassero queste nuove sa- 
rebbe un altro sport. Sia- 
mo fiduciosi, ma se si de- 
ciderà diversamente sia- 
mo pronti a trarne le 
conseguenze. Trovere- 
mo una reazione adegua- 
ta, se serve anche estre- 
mistica). 

Le società dal canto lo- 
ro hanno problemi seri 
di bilancio, se non trove- 
ranno nuovi sponsor al- 
cune potrebbero non fi- 
nire la stagione. Anche 
Rudic ha i suoi proble- 
mi: «Dovremo ‘giocarci 
le qualificazioni olimpi- 
che nonostante il titolo 
di Barcellona. Dovrò con- 
tare sui migliori azzurri. 
Sono ancora arrabbiato 
con la Rai: dobbiamo 
avere più attenzione, ab- 
biamo diritti come nes- 
sun altro sport. Quello 
italiani è il più bel cam- 
pionato del mondo». 


Todt aggiunge di nutri- 
re poche illusioni per la 
gara di domani. «Sarei 
contento di veder arriva- 
re almeno uno dei piloti 
in zona punti. A preoccu- 
pare di più il responsabi- 
le della Ferrari è il fatto 
che le due vetture perdo- 
no terreno nella prima 
parte del circuito, quella 
più ricca di curve stret- 
te. 

I. tecnici di Maranello 
dispongono qui di una 
versione del motore do- 
tata di maggiore coppia 
che forse utilizzeranno 
domani nella ‘giornata 
decisiva per la formazio- 
ne dello schieramento di 
partenza». 

Una sorpresa è venuta 
a galla a Suzuka. Tutta ]' 
elettronica che era stata 
proibita lo scorso anno, 
dopo forti litigi tra scu- 
derie, sarà quasi comple- 


‘differenziale 


tamente riammessa per ‘ 
il prossimo campionato. 
Torneranno ad equipag- 
giare le vetture il con- 
trollo della trazione su 
base elettronica, l’ acce- 
leratore elettronico e il 
idraulico 
elettronico. 

Tutti questi dispositi- 
vi erano stati proibiti 
‘proprio perchè troppo co- 
stosi per la maggior par- 
te delle scuderie e trop- 
po irragiungibili da un 
punto di vista tecnico 
per altre. Ma adesso la 
Fia ha ritenuto che tutto 
ciò che non può essere 
controllato direttamente 
dal pilota, può legittima- 
mente essere controllato 
da automatismi elettro- 
nici. 

Una situazione questa 
che metterà nei guai 
molte scuderie di medio 
e piccolo livello che sono 


già nei guai economica- 
mente parlando. Ma se- 
condo voci che circolano | 
nell’ ambiente dei box 
pare che un accordo taci- 
to e segreto sia stato rag- 
giunto dalle scuderie per 
utilizzare questi, «aiuti» 
già in questi due ultimi 
gran premi del campio* 
nato ‘94. 

Non tutti naturalmen: 
te sarebbero in grado di 
utilizzarli qui in Giappo- 
ne perchè non tutti ne 
sono dotati. Si starebbe 
così creando un' altrà 
enorme differenza tecni- 
ca tra poche scuderie di 
vertice e tutte le altre. ‘| 

Anche alla Ferrari am- 
mettono di aver sentito 
queste voci. La casa di . 
Maranello risulterebbe | 
così svantaggiata perchè 
non ancora in possesso 
di alcuni di questi mar: 
chingegni. 


TENNIS / CAMPIONATI NC E CLASSIFICATI 
«provinciali» giunti 
alle fasi conclusive 


TRIESTE — Katya Poli è 
la. prima semifinalista 
deicampionatiprovincia- 
li femminili Cnc, che si 
stanno disputando al Tc 
Borgo Lauro di DIRERIa, 
La giocatrice del Tc Obe- 
lisco ha infatti eliminato 
nei Pucca la seconda te- 
sta di serie del torneo 
Alessandra Onofri, che 
ha strappato solo 5 game 
alla sua avversaria nel 
corso del match. La Poli 
ora, che ha così ottenuto 
un altro ottimo risultato 
dopo il suo rientro alle 
rare, attende la vincente 
lello scontro tra Jessica 
Mlac e Pamela Predonza- 
ni, che negli ottavi si era 
imposta in due set su 
Giovanna Della Nora. 

Al Te Muggia invece 
Coletta, quarta testa di 
serie del torneo riserva- 
to ai non classificati, ha 
conquistato la semifina- 
le ai danni di Cannone, 
dominato dalla regolari- 
tà dell'avversario con 
Punteggio di 6-0 6-1. Nel- 
‘a parte alta del tabello- 
ne Radoicovich, favorito 
n. 1, dopo aver sconfitto 
Luca Staffa affronta nei 
quarti Biziak, che in un 
“match davvero equilibra- 
to ha avuto la meglio al 
tie break del terzo set su 
Abbatessa. 

Maracich, dopo la net- 
ta vittoria su Galuppo, 
trova ancora una volta 
sulla sua strada la rac- 
chetta di Guadalupi. L'ul- 
timo precedente tra i 
due tennisti risale al tor- 
neo del Circolo ufficiali, 
dove dopo oltre tre ore 
di battaglia  Maracich 
aveva piegato la resisten- 
za del suo rivale. — 

Nel torneo per i gioca- 
tori classificati non sì co- 
nosce ancora il nome del 
quarto semifinalista. Il 
C2. Francesco Franzin, 


dopo aver superato Ma- 
racich con i Dunieggio | 
6-4 6-2 affronta infatti 
Goletta che nel turno pre- 
cedente aveva sorpren- 
dentemente eliminato 
Fulvio Delli Lorrport 
Saranno invece di fronte 
questo pomeriggio nella 
rima delle due semifina- 
i in programma Franco 
e Forza. 

Tra gli Over 45 Fulvio 
Delli Compagni. dopo 
Laggiole successo di Lo- 
vriha attende il vincente 
del match tra Federici e 
Biziak, mentre Guadalu- 
pi ancora in gara in que- 
Sto torneo dovrà vederse-. 
la quasi sicuramente con 
la seconda testa di serie 
Gino Bedrina, atteso allo 
scontro con Sbisà dopo il 
successo per 6-4 6-0 su 
Tendindo. 

Sono giunti invece alle 
fasi decisive i campiona- 
ti giovanili che si stanno 
disputando al circolo del- 
la Ferriera di Servola. 
Nel torneo Under 14, la 

iovane promessa del- 
‘At Opicina Carli, dopo 
il successo con Franciosa 
ha offerto assieme a 
Grando un interessante 
match di, semifinale. 
Grando, battuti Cannone 
e Giudici, ha impegnato 
Garli soprattutto nel pri- 
mo set perso al tie break. 
Nella seconda partita 
Carli ha poi avuto meno 
difficoltà conquistando 
la finale al nono game, 

Neltabellone femmini- 
le continua sicuro il cam- 
mino della favorita Pa- 
mela Predonzani, che re- 
golando in due set la sor- 
presa Morvay attende 
ora la vincente della se- 
mifinale tra la Fantina e 
la Novello. 

Nel torneo per Under 
12 sono giunti in finale 
come da pronostico Su- 


rian e Cannone, Entram- | 
bi hanno dominato in se- 
mifinale i loro rispettivi 
avversari Zugna e Schioz- 
zi. Tra le ragazze Alice 
‘Novello potrebbe trovar- 
si ancora di fronte alla 
Fantina se a quest’ulti- 
ma riuscisse l'impresa di 
battere la seconda testa , 
di serie Nicoletta Cossut- 
ta. Completano il quadro 
delle gare previste le due 
finali del torneo Under 
10 tra Gustini e Marin e 
tra la Colonna e la De 
Gobbis neltabellone fem- 
minile. 

Risultati. Singolare 
‘maschile n.c. ottavi di fi- | 
nale. Radoicovich b, Staf- 
fa 6-2 6-2; Biziak b. Ab- 
batessa 2-6- 6-4 7-6; Co- 
letta b. Sain 6-0 1-0 r.; 
Cannone b. Erjavac 4-6 
6-3 7-6; Suttora b. Pu- 
glia 4-67-6 6-4; Guadalu- 
pi b. Pallini 6-0 7-5; Ma- , 
Tacich. b. Galuppo 6-2 
6-1. 

Singolare maschile | 
over 45 ottavi di finale. 
Delli Compagni b. Lo- |. 
vriha 6-2 6-3; Guadalupi 
b. Cressi 3-6 6-0 6-2. 

Singolare maschile Un- 
der 14 semifinali. Carli 
Db. Grando 7-6 6-3. | 

Singolare femminile 
Under 14 semifinali. Pre- 
Sono b. Morvay 6-2 

Singolare maschile Un- 
der 12 semifinali. Surian 
b. Zugna 6-2 6-0; Canno- 
neb. Schiozzi 6-1 6-2. 

Singolare femminile 
Under 12 semifinali. No- 
vello b. Tudorov 6-0 6-0. 

Singolare maschile Un- 
der 10 semifinali. Gusti- 
ni b. Cesca 6-0 6-3; Ma- 
rin b. Casalat 6-0 6-0. 

Singolare femminile 
Under 10 semifinali. Co: | 
lonna b. Daneu 6-4 4-6 | 
7-6; Degobbis b. Rionti- 
no 6-1 6-0. 
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Il Piccolo 


Vincenzo Desario 


Via libera alla nomina di Desario 
Inballo ora c'è il vicedirettore 


ROMA — Dopo una vi- 
cenda che dalla pri- 
mavera scorsa ha im- 
pegnato governo e 
Bankitalia in un con- 
fronto-scontro senza 
esclusione di colpi, 
Vincenzo Desario da 
ieri è a tutti gli effet- 
ti il direttore genera- 
le della Banca d'Ita- 
lia. Il decreto che lo 
riguarda è ora alla fir- 
ma del Presidente del- 
la Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. 
Desario succede a 
Lamberto Dini, chia- 
mato da Silvio Berlu- 
sconil’11 maggio scor- 
so a guidare il mini- 
stero del Tesoro. Desi- 
gnato dal governato- 
re Antonio Fazio e dal 


consiglio superiore di 
via Nazionale il 18 ot- 
tobre scorso dopo lun- 
ghe riflessioni, Desa- 
rio aveva finora vissu- 
to la sua carica tra pa- 
rentesi. Alla comples- 
sa procedura di nomi- 
na è infatti a lungo 
mancato il via libera 
del Consiglio dei mini- 
stri. 

Chiuso questo capi- 
tolo, non è detto tut- 
tavia che dal fronte 
Bankitalia-governo 
non vengano più sor- 
prese. C'è ancora 
aperta la questione 
del vicedirettore, per 
esempio. E anche pos- 
sibili modifiche allo 
statuto di via Nazio- 
nale potrebbero tor- 
nare a far capolino; 


Economia 
LE GRANDI MANOVRE SU CREDITO ROMAGNOLO E AMBROVENETO 


Bankitalia, stretto controllo 


Monito di Via Nazionale alle banche: «Le regole devono essere rispettate» 


ROMA — Alle banche 
che in questi ultimi gior- 
ni si sono scatenate in 
Fiati operazioni Apa 

lel Credit sul Rolo, la fu- 
sione tra Rolo e Carisbo, 
l'offerta della Comit per 
l'Ambroveneto cui ieri è 
seguita una contromos- 
sa a sorpresa di tre degli 
azionisti) la Banca d'Ita- 
lia ricorda: «le regole 
vanno rispettate». Fonti 
autorevoli di via Nazio- 
nale, dove ieri è iniziato 
l'esame dei documenti 
su queste operazioni, sot- 
tolineano che il mercato, 
pur essendo libero, deve 
tuttavia rispettare alcu- 
ni principi. 

Primo fra tutti la co- 
municazione preventiva 
alla Banca d'Italia. L'Isti- 
tuto intende cioè cono- 
scere in anticipo il dise- 
gno strategico complessi- 
vo (e non solo le modali- 
tà concrete di attuazio- 
ne) della singola banca 
che ha in mente di acqui- 
sirne un'altra o di avvia- 
re una fusione. Questo è 
anche nell'interesse del- 
le singole banche, che 
possono conoscere i vari 


FIEL prima che si veri- 
fichino voci non deside- 
Tate sui mercati. Fermo 
restando il fatto che co- 
munque l'ultima parola 
spetta agli azionisti, al- 
meno in tutti i tre casi 
dei quali si è parlato in 
apertura, Bankitalia insi- 
ste sulla volontà di man- 
tener fede agli impegni 
che le spettano per leg- 
re, per quel ruolo di vigi- 
anza che. alcuni, nelle 
forze della maggioranza, 
vorrebbero sottrarre al 
governatore, 

La Banca centrale de- 
ve infatti assicurare che 
il cambio dell'assetto 
azionario non pregiudi- 
chi la sana e prudente 
gestione delle banche in- 
teressate; che l'operazio- 
ne di concentrazione 
non modifichi il comples- 
sivo assetto tecnico e ge- 
stionale degli istituti; 
che vengano rispettati i 
principi della normativa 
sulla concorrenza; che 
gli Statuti delle banche 
non vengano sottoposti 
a modifiche tali da pre- 
guai la sana e pru- 

lente gestione, 


C'è molta preoccupa- 

zione in giro, negli am- 
bienti politici ma anche 
sindacali, per questi 
rossi movimenti nel- 
universo del credito 
che molti fanno risalire 
alla regia del salotto buo- 
no della finanza italia- 
na, alla Mediobanca di 
Enrico Cuccia, insom- 
ma. 

Il Credito romagnolo 
ha già spiazzato il Credit 
annunciando la fusione 
con la Cassa di Rispar- 
mio di Bologna, un pro- 
getto che già era stato 
sottoposto alla Banca 
d'Italia prima di naufra- 
gare e di essere ora ri- 
spolverato. Via Naziona- 
le, per la quale il procedi- 
mento potrebbe coinvol- 

ere anche l'antitrust, 
la avvertito che esiste 
un criterio cronologico 
(comunque non il solo) 
in base al quale si stabili- 
scono delle precedenze. 
E in base al quale la fu- 
sione Rolo-Carisbo 
avrebbe la meglio sul- 
l'Opa del Credit (che solo 
lunedì mattina fornirà 
li ultimi dettagli del- 
operazione). 


CREDIOP, CREDIT AGRICOLE E SAN PAOLO RESPINGONO L’ASSALTO DELLA COMIT 


Ambroveneto, tre soci fanno muro 


Grandi manovre in Borsa sul Credito Romagnolo: passa ai blocchi un pacchetto pari all’ 1,99 per cento 


MILANO — Il Crediop, il 
Credit Agricole e il grup- 
po S.Paolo di Brescia as- 
sicurano il rinnovo del 
pattoAmbroveneto, eser- 
citeranno la prelazione 
sulla quota delle Popola- 
ri Venete e assicureran- 
no la maggioranza asso- 
luta delle azioni di voto. 
«Il professor Giovanni 
Bazoli, presidente del 
sindacato tra gli azioni- 
sti del Banco Ambrosia- 
no Veneto - si legge in 
una nota del Banco - co- 
munica che tali azionisti 
intendono: esercitare la 
prelazione sulle azioni 
possedute dalle Banche 
Popolari Venete, nel mo- 
mento in cui esse, in tut- 
to o in parte, fossero 
messe in vendita). 

Una mossa a sorpresa 
quella di tre dei cinque 
azionisti dell'Ambrove- 
neto, che si ribellano al- 
le offerte della Banca 
commerciale per acqui- 
stare la maggioranza. In 
altre parole i tre soci, 
compreranno loro se le 
Popolari venete decides- 
sero di vendere la loro 
quota. Il comunicato di 
Bazoli giunge a tre gior- 
ni dall'annuncio, fatto 
mercoledì scorso, che la 
Comit intende lanciare 
un'offerta di acquisto a 
7.000 lire per azione sui 
titoli Ambroveneto. Ora 
è chiaro che una quota 
significativa di questi 
grandi soci appare inten- 
zionata a respingere l'of- 
ferta e a rinnovare il pat- 


to. Fatta salva la clauso- . 


la di prelazione dovreb- 
bero comprare allo stes- 
so prezzo offerto dalla 
Comit. Crediop ha infat- 
ti.il 15 per cento del capi- 
tale Ambroveneto, il Cre- 
dit Agricole pure il 15 e 
il gruppo Banca San Pao- 
lo Brescia il 12,74, per 
un totale del 42,74 per 
cento. Se a queste quote 
si aggiunge il 13,52 per 
cento delle Popolari Ve- 
nete si arriva: al 56,26 
per cento, ossia larga- 
mente sopra la maggio- 
ranza assoluta. Il restan- 
te 12 per cento di capita- 
le attualmente sindacato 


(ma non essenziale ai fi- 
ni del controllo) è in pos- 
sesso dell'Alleanza Assi- 
curazioni, la compagnia 
del gruppo Generali (a lo- 
ro volta grandi azioniste 
Comit). 

Intanto la Comit, dopo 
aver lanciato l' offerta di 
acquisto su l’ Ambrove- 
neto, è stata messa sotto 
osservazione dalla socie- 


9 E "pane en 


en 


ti 


tà di rating Standard 
and poor’ s «con implica- 
zioni negative». Anche 
Moody's, l'altra nota 
agenzia di rating ameri- 
cana, si è pronunciata 
sull'interesse recente- 
mente espresso dalla Co- 
mit. E' improbabile, af- 
ferma Moody's, che tale 
eventualità possa influi- 
re sulla forza creditizia 
delle due banche. Nel co- 


municato della Standard 
and Poor's si rileva che 
il rating riflette «Ja man- 
canza di certezza sulla 
struttura finale dell' of- 
ferta». 
Nelfrattempoierimat- 
tina è passato di mano, 
attraverso il mercato dei 
blocchi, 1’1,99% delle 
azioni ordinarie del Gre- 
dito Romagnolo, per un 


Parmalat, Benetton e Mondadori 
simettono inmostra a Wall Street 


ROMA —. Trasferta 
americana in vista 


per un folto gruppo di 
aziende italiane che 
si mettono in mostra 
a Wall Street davanti 
agli investitori istitu- 
zionali americani, ac- 
compagnate dal presi- 
dente del consiglio 


DETENEVANO IL 14,66 PER CENTO 


Generali azzerano la quota in Uniorias 


MILANO — Le Assicura- 
zioni Generali hanno az- 
zerato la partecipazione 
nell'Uniorias, la società 
italiana di riassicurazio- 
ne, di cui avevano il 
14,66 per cento. 
L'operazione, eseguita 
il 5 ottobre, è riportata 
in una comunicazione 
Consob. distribuita in 
Borsa. L'acquirente della 
quota Generali dovrebbe 
essere l‘Ina, che ha già il 
40 per cento di Uniorias, 
poichè è previsto che en- 
tro la primavera del 
1995 tutti gli azionisti 
Uniorias decidano se ac- 
quistare.o vendere al- 


l'Ima la propria quota. 
Già Ras e Fondiaria, ri- 
spettivamente in posses= 
so dell'11,15 e del 13,29 
per cento di Uniorias, 
hanno annunciato l'in- 
tenzione di vendere. 

L'Uniorias è valutata 
in tutto sui 1.300 miliar- 
di e quindi il valore del 
pacchetto ceduto da Ge- 
nerali si aggira sui 190 
miliardi. La compagnia 
triestina, in base all'ulti- 
mo bilancio, aveva in ca- 
rico il pacchetto Unio- 
rias a 12,8 miliardi, con 
una valutazione ai fini 
patrimoniali di 60,9 mi- 
liardi. 


Lorenzo Pallesi, presi- 


della borsa di Milano, 
Attilio Ventura. Mer- 
coledì e giovedì pros- 
simi Enel, Ina, Stet, 
Mondadori, Parmalat; 
e Benetton presente- 
ranno le proprie real- 
tà industriali e finan- 
ziarie agli investitori 
istituzionali statuni- 
tensi. 


dente uscente dell'Ina, 
resterà al «timone» del- 
l'Uniorias, la società ita- 
liana di riassicurazione, 
fino al termine del man- 
dato del consiglio di am- 
ministrazione che scadrà 
nel maggio '95. 
L'assemblea dell'Unio- 
Tias, convocata per il 24 
novembre (il giorno dopo 
in seconda convocazio- 
ne), si occuperà solo del 
bilancio 1993 e della no- 
mina del collegio sinda- 
cale in scadenza. 
L'Uniorias, controllata 


dall'Ina per il 40% e par-‘ 


tecipata da altre prima- 
rie compagnie. italiane, 
sta procedendo al riordi- 


«Abbiamo già fatto 
una presentazione a 
Londra nei giorni 
scorsi - ha spiegato 
Ventura - e ora ne fa- 
Temo una anche a 
New York con l'ag- 
giunta di queste socie- 
tà che si presentano 
al mercato america- 
no». 


no del proprio capitale: 
entro la primavera ‘95, 
tutti gli azionisti della so- 


‘ cietà dovranno (alcuni lo 


hanno già fatto) decidere 
se acquistare o vendere 
all‘Ina la propria quota. , 

La Ras (11,15%) e la 
Fondiaria (13,29%) han- 
no già annunciato l' in- 
tenzione di disfarsi dei ri- 
spettivipacchetti detenu- 
ti nell Uniorias. 

Il valore Uniorias è va- 
lutato sui 1.300 miliardi 
(520 miliardi in portafo- 
glio all'Ina). 

Per il ministro Dini 
«l'effetto Unioriasy ri- 
schiava di drenare liqui- 
dità alle compagnie. 


controvalore di 85,3 mi- 
liardi di lire. Lo scambio 
è avvenuto ad un prezzo 
di 19.500 lire per azione, 
500 lire in più dell'Opa 
annunciata dal Credito 
Italiano e nettamente su- 
periore al prezzo segna- 
to attualmente nel du- 
rante pari a 16.600 lire 
(16.500 lire l'apertura). 
Non si conosce l'identità 


‘del compratore. Il Credi- 


to Italiano detiene uffi- 
cialmente una partecipa- 
zione del 2,05% nel capi- 
tale del Credito Roma- 
gnolo (come risulta dalla 
Consob). Nessun com- 
mento da parte del Rolo 
sull'avvenuto scambio. 

Intanto il presidente 
del Consiglio di Borsa At- 
tilio Ventura giudica po- 
Sitivamente il flusso di 
operazioni giunte al mer- 
cato a seguito dell'Opa 
annunciata dal Credit 
sul Credito Romagnolo e 
dell'analoga operazione 
prospettata dalla Comit 
sull'Ambroveneto. «Nel- 
le due operazioni - ha 
detto vi è una notevole 
chiarezza». 

Ventura rimarca la 
stretta sorveglianza da 
parte delle autorità di 
controllo: «Chiediamo di 
avere tutti gli elementi 
di giudizio necessari per 
i risparmiatori. Tutto è 
sotto la stretta attenzio- 
ne della Consob, che è 


pronta a interrompere le — 


contrattazioni non appe- 
na vi sia un elemento 
nuovo che potrebbe tur- 
bare le informative fino 
a quel momento). 

Ela denuncia dell'Adu- 
sbef sul presunto uso il- 
lecito di informazioni ri- 
servate nell’Opa annun- 
ciata sul Rolo? 

«Se lo sapessi - rispon- 
de il presidente del Con- 
siglio di Borsa - sarei 
chiamato a doverne im- 
mediatamente riferire: 
se qualcuno ritiene che 
siano stati lesi alcuni in- 
teressi, ha tutto il diritto 


‘ di chiedere questa valu- 


tazione. La Consob, in 
casi come Questi, effet- 
tua un controllo molto 
preciso di tutte le opera- 
zioni). 


PRESTITO 


MERCATI 


Cessione 
della Sme: 
l’Irifissa 

il prezzo 


ROMA — L'assem- 
blea dell'Iri ha rati- 
ficato la cessione 
della «Sme» (Gs e 
Autogrill). Il valore 
dell’ azienda è sta- 
to fissato in 2.200 
miliardi di lire e 
quindiil prezzo uni- 
tario delle azioni è 
di 4.847,4 lire (valo- 
re che servirà an- 
che da riferimento 
per l’Opa - offerta 
pubblica di acqui- 
sto - che gli acqui- 
renti, e cioè la cor- 
data capeggiata da 
Benetton e Del Vec- 
chio, dovranno pro- 
-porre agli azionisti 
terzi). 

L' incasso imme- 
diato dell’ Iri - ‘a 
quanto si apprende 
- sarà di circa 704 
miliardi di lire, per- 
chè la cessione ri- 

‘| guarda il 32% delle 
azioni Sme. Ma l'Iri 
incasserà alla fine 
una cifra, notevol- 
mente. superiore: 
parteciperà infatti 
con parte del suo 
restante pacchetto 
azionario —all'Opa 
che verrà lanciata 
dagli acquirenti e il 
residuo. azionario 
sarà poi oggetto di 
un’ offerta di vendi- 
ta, 

Il prezzo annun- 
ciato ieri (utile per 
l' Opa e quindi di di- 
retto interesse an- 
che degli azionisti 
di minoranza) supe- 
ra notevolmente le 
quotazioni di borsa 
che oscillano un po' 
sotto le quattromi- 
la lire. 


Danieli, diritti 
del warrant 


MILANO — Alto l'inop- 
tato del prestito obbii. 
gazionario con warrant 
della Danieli, società 
meccanica quotata: i s0- 
ci non hanno sottoscrit- 
to 4,092 milioni di tito- 
li, pari al 22,9% dei 
17,8 milioni offerti. 

I relativi diritti, pari 
a 16,36 milioni, saran- 


no offerti in Borsa, si 
legge in un avviso pub- 
blicato ieri sui quotidia- 
ni, dal 7 all'11 novem- 
bre. 

Quattro diritti con- 
sentono la sottoscrizio- 
ne di un'obbligazione 
con warrant 7,25% 
1994-2000 del valore 
nominale di 6.000 lire. 


dollaro» 


LOS ANGELES — «La fe- 
sta è finita: gli speculato- 
ri sono avvertiti. Da oggi 
non sì gioca più con il 
dollaro». Con questa cu- 
riosadichiarazione, il go- 
vernatore Alan Green- 
span ha annunciato di 
aver iniziato una strate- 
gica difesa del dollaro 
sul mercati internazio- 
nali al fine di frenare 
l'inflazione e riportare 
l'ottimismo in borsa. 
L'altro ieri la Banca 
d'America aveva acqui- 
stato 1 miliardo e mezzo 
di dollari al mercato di 
Londra pagando in yen, 
franchifrancesi e lire ita- 
liane. La banca era inter- 
venuta nel momento in 
cui lo yen era sceso ai 
minimi storici assoluti 
controdollaro, provocan- 


negativa in borsa e il 
crollo dei bot decennali. 
Con questa mossa i buo- 
ni del tesoro hanno recu- 
perao subito, ma in bor- 
sa si è registrato un calo 
per la terza seduta di se- 
guito. à 

«La verità è che nessu- 
no ha creduto alle paro- 
le di Greenspan che ci 
sembrano pura demago- 
gia» è stato il commento 
di Malcolm Goldberg, de- 
cano degli agenti di bor- 
sa a Wall Street «ogni 
qualvolta il governatore 
o la Regina d'Inghilterra 
o il cancelliere tedesco 
annunciano che si sono 
mossi per calmare la spe- 
culazione internaziona- 
le e impedir loro di gio- 
care con le monete, allo- 
ra capiamo che sta per 
arrivareun'altratormen- 
ta monetaria di cui nes- 
suno sa come e quando 
si svilupperà e chi ne 
uscirà vincente. Le valu- 
te sono un rischio e un 
mistero allo stesso tem- 
po; di questi tempi esisto- 


Greenspan (nella foto): «La festa è finita. 


do una reazione molto © 


Sabato 5 novembre 1994. 


GREENSPAN ALL'ATTACCO 


Le mosse della Fed 
anti-speculazion 


no troppo finanzieri alle- 
gri legati a strutture poli- 
tiche che maneggiano 
qualche miliardo di dol- 
lari in contanti, ‘con i 
quali si può mettere in 
crisi chiunque in un po- 
meriggio anche gli Usa». 

Una mossa preventi- 
va, quindi, a difesa di 
previsti attacchi contro 
il dollaro che si trova in 
una posizione attuale 
piuttosto pericolosa, E 
sempre molto basso. ri- 
spetto allo yen che negli 
ultimi quattordici mesi 
si è rivalutato di un 28% 
rispetto alla moneta sta- 
tunitense, e regge bene 
contro marco, sterlina e 
franco francese. L'ammi- 
nistrazione Clinton vede 
di buon occhio un dolla- 
ro al ribasso, ma il gover- 
natore ha avvertito che 
con il dollaro tro; po giù, 
l'inflazione risalirà per 
forza. 

E per frenare l'infla- 
zione, Greenspan non 
ha che un'unica mossa, 
come al solito: rialzare i 
‘tassi e deprimere quindi 
la borsa: Secondo gli 


analisti dimercato, quin- - 


di, la mossa di Green- 
span è stata voluta a tut- 
ti i costi da Clinton che 
in questo momento — sia- 
mo in campagna eletto- 
rale — non vede certo di 
buon occhio un aumento 
dei tassi con panico ge- 
nerale in borsa. Nel solo, 
1994 ci sono già stati 
quattro aumenti e la bor- 
sa è molto volatile e in- 
stabile, anche se va piut- 
tosto bene e ha recupera- 
to l'85% delle perdite 
avute a febbraio scorso 
quando era crollata în 
un mese del 12%. «Green- 
span è un uomo serio, lo 
sappiamo tutti, non è un 
mistero» insiste  Gold- 
berg «e conosce a mena- 
dito tutti i meccanismi 


Da oggi nonsi gioca più con il 


delloscambiointernazio- 
nale in periodi di crisi 
globale e di trasformazio- 
ne dei mercati mondiali 
come quello che stiamo 
vivendo oggi. Quindi sa 
che non'esistono previ- 
sioni né mosse da con- 
cordare, Si vive alla gior- 
nata, questa è la tragica 
realtà. 

«Domani è possibile 
che il dollaro vada alle 
stelle o crolli. Secondo 
me, non. sa Neppure Gre- 
enspan ciò che sta per 
accadere». Una cosa co- 
munque è certa, e su que- 
sto, in borsa sono tutti 
concordi: si avvicina 
una nuova tempesta mo- 
netaria. Massicci capita- 
li si stanno spostando în 
queste . settimane nel 
mondo. Dall'Italia han- 
no disinvestito circa 15 
miliardi di dollari, dal 
Sud America circa 10, 
da Tokyo altri 12 miliar- 
di. Sono stati reinvestiti 
a Londra, Francoforte, 
Wall Street, Singapore e 
Seul, ma girano di conti- 
nuo a una velocità piut- 
tosto allarmante. Eil mo- 
do migliore per lucrare 
in fretta in maniera lega- 
le è quello di giocarsi tut- 
to sulle monete. Molto ri- 
schioso, è ‘ovvio; ma se 
va bene il profitto è im- 
menso. Nelle prossime 
due settimane sapremo 
con matematica certez- 
za quale era lo scenario 
che si stava Dreparando 
e vedremo come avran- 
no retto le monete forti. 
Con l'augurio che ‘a ri- 
metterci non sia la no- 
stra lira, come pessimi- 
Sticamente prevedono 
qui a Wall Street. Insie- 
me a peseta, escudo por- 
toghese e franco belga, è 
la moneta considerata 
in questo momento più 
debole in assoluto. 

Sergio Di Cori 


ACCIAIO UE 


Siderurgia, salta il piano 
Van Miert non fa drammi 


Secondo il commissario «l’abbandono 


del piano non significa il caos 


peril mercato». Resta tuttavia un surplus 


di produzione pari a 20 milioni di tonnellate 


BRUXELLES — «L'ab- 
bandono del piano side- 
rurgico non significa il 
caos per il mercato, an- 
che se rimane una so- 
‘vracapacità di 19-20 mi- 
lioni di tonnellate. 

Inoltre, benchè il set- 
tore sia oggi in migliori 
condizioni, si tratta di 
una congiuntura parti- 
colare e nulla garanti- 
sce che non ci. sarà 
un'inversione ditenden- 
za». E' quanto ha detto 
ieri al parlamento éuro- 
peo il commissario alla 
concorrenza Karel Van 
Miert ricordando che la 
decisione. dell'esecutivo 
di abbandonare il piano 
di ristrutturazione del- 
l'acciaio europeo «non è 
stata brutale» ma an- 
nunciata pubblicamen- 
te più volte in seguito al- 
la. constatazione che 
l'obiettivo minimo di ri- 
duzione di capacità (19 
milioni di tonnellate) 
non era ancora stato 
raggiunto. 

Van Miert ha spiegato 
che non si deve biasima- 
re la commissione per 
aver preso atto che i ta- 
gli sul tavolo arrivano 
soltanto a 16 milioni di 
tonnellate e che, vista 
l'impossibilità di rag- 
giungere il target, ha de- 


giso si sopprimere parte 
dellemisure di accompa- 
gnamento legate alla re- 
alizzazione del piano 
Stesso. si 

Inoltre, l'obiettivo di 
riduzione è il risultato 


\di un'intesa raggiunta 


tra le autorità di Bruxel- 
les. e l'industria del set- 
tore, Il commissario ha 
sottolineato poi la con- 
traddizione tra la reazio- 
ne di chi si stupisce del- 


Karel Van Miert 


le condizioni «draconia-, 
ne» imposte dalla com- 
‘missione all'industria e 
chi invece la critica di 
aver voluto fermare il 
HEeceso di risanamen- 
0. 

«La ristrutturazione - 
ha aggiunto Van Miert - — 
prosegue per le imprese, — 
i cui piani sono stati ac- 
cettati e così sarà fino a 
quando queste rispette- | 
ranno gli impegni assun- 
ti». Infine, una precisa- 
zione: SERIE che il 
‘piano non ha più ragio- 
ne d'essere ho detto, il 
commissario non è una | 
«tattica), ma una presa 

«coraggio e un atto di 
onestà che permette di 
tirare le conclusioni del- 
la situazione attuale». 

Quanto alla ristruttu- 
razione della siderurgia | 
tedesca e al piano Eko- 
Stahl, approvato recen- — 
temente dalla commis- 
sione, Van Miert. ha 
espresso il timore che 
martedì prossimo, i mi- | 
nistri dell'industria dei 
Dodici, in consiglio @ 
Bruxelles, non riescano 
ad dare il loro via libera 
a causa di «giochi tattl” 
ci». «Il voto all'unanimi 
tà - ha concluso - è la 
prova della non efficaci” 
tà della Comunità euro” 
pea). 
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on l’Italia nel Pacifico 


L’intesa si chiamerà «Asiapac», avrà a Hong Kong e nel New Jersey i referenti operativi 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — L'intesa, 


raggiunta con Evergreen 
nel settembre dello scor- 
so anno, prevedeva, ol- 
tre all'istituzione del ser- 
vizio Medway tra Medi- 
terraneo ed Estremo 
Oriente (11 unità schie- 
rate dall'armatore di 
Taiwan, 3 fornite dal 
Lloyd Triestino), che le 
portacontainer lloydiane 
proseguissero poi il viag- 
gio, attraverso il Pacifi- 
co, dal Far East asiatico. 
fino alla West Coast 
nord-americana. Mete: i 
porti di Tacoma (Usa) e 
di Vancouver (Canada). 
Questo allungamento 
del tradizionale tragitto 
Mediterraneo-Asia ha as- 
sunto una sua specifica 
denominazione e - come 
informa un comunicato 
diffuso ieri pomeriggio 
da Finmare - si chiama 
Pacway. A sua volta, per 
quanto riguarda specifi- 
camente la gestione com- 
merciale del traffico 


transPacifico, il Lloyd si 
è accordato con la «cugi- 


. nay genovese Italia di na- 


vigazione, la: compagnia 
«di linea» Finmare che 
cura i collegamenti tra il 
Mediterraneo! e le coste 
di oltre Atlantico. 

Questa sinergia, coor- 
dinata tra Lloyd e Italia, 
si chiama Astapac e - 
spiega ancora la nota tra- 
smessa da Genova - ver- 
rà registrata presso la 
statunitense Fmc, comin- 
cerà a operare in dicem- 
bre, avrà i suoi punti di 
riferimento organizzati- 
vi a Hong Kong (Lloyd) e 
nel New Jersey (Italia di 
navigazione). Finmare è 
contenta e dichiara che 
Asiapac «... è il passo fi- 
nale dell'ambizioso pro- 
getto di sviluppo (miran- 
te a) unire insieme i ... 
servizi nell'ottica di for- 
nire alta qualità e com- 
petitività ...). 

La collaborazione 
Lloyd-Italia si può, in- 
somma, spiegare in que- 
sti termini: a) realizza 
una saldatura tra le due 
compagnie, che finora 


erano impegnate su mer- 
cati diversi e in aree non 
contigue, quali quella 
estremo-orientale e 
nord-americana; b) l'Ita- 
lia di navigazione ha da- 
to una mano al Lloyd nel 
farsi conoscere sulle 
piazze statunitensi, mai 
frequentate in passato 
dalla società triestina; c) 
l'’agreement conEvergre- 
en implica di fatto che il 
Lloyd noleggi le proprie 
navi all'armatore asiati- 
co e l'armatore asiatico 
noleggia a sua volta slot 
al Lloyd; sulla tratta 
«transpacifica», rotta di 
fondamentale importan- 
za periltrasporto contai- 
ner (7 milioni di teu al- 
l'anno), l'Italia di naviga- 
zione aiuta l'esordiente 
Lloyd a reperire traffico. 

I quantitativi - osser- 
vano al triestino palazzo 
della Marineria - non sa- 
ranno all'inizio molto 
consistenti, ma - dicono 
- è importante affermare 
il concetto dell'alleanza 
commerciale. A un clien- 
te di Hong Kong o a uno 
di Chicago si può ora of- 


frire la proposta di un 
vettore «globale». 

Ma questa «sinergia» 
con l'Italia è forse prepa- 
ratoria - viste le inten- 
zioni formulate nel re- 
cente piano Finmare - di 
qualche integrazione più 
stretta? Al quesito mali- 
zioso fonti interne lloy- 
diane replicano con un 
secco «no»: un conto è la 
collaborazione peracqui- 
sire merci, un conto so- 
no le questioni di natura 
societaria. 

Ancora: ma non era 
stato scritto in un docu- 
mento interno al Lloyd - 
di cui in agosto erano 
«uscite» alcune pagine - 
che il nuovo assetto del 
servizio evidenziava «un 
marcato peggioramento» 
in termini economici? Ri- 
sposta aziendale: non è 
vero, il prolungamento 
del Medway ha consenti- 
to di migliorare le quote 
di traffico, a fine ‘94 il 
Lloyd avrà conseguito 


un sensibile aumento in 


termini di fatturato (ol- 
tre i 400 mld) e di tra- 
sportato. 


UN «ERRORE» NEL RECENTE PIANO REGOLATORE TRIESTINO 


Wooltech vittima burocratica 


L'azienda, controllata dall’australiana Cph, è specializzata nel lavaggio della lana 


‘TRIESTE — Sono previ- 
sti investimenti per qua- 
si 100 miliardi su 
un'area di 30 mila mq e 
‘un'occupazione che può 
arrivare ai 150 addetti, 
ma tutto è sospeso a Cau- 
sa di un «errore» nel Pia- 
no regolatore appena ap- 
provato. Promesse, pre- 
occupazioni e qualche 
velata minaccia di spo- 
stare in altra località 
l'impiantoprogettato, so- 
no venute da Giuseppe 
Giubilo, amministratore 
unico della Wooltech, la 
società controllata da 
una multinazionale au- 
straliana, la Cph, che sta 
già realizzando a Trieste 
un moderno sistema di 
lavaggio della lana (con 
Un sistema innovativo di 
«solventi» che la rende 
di altissima qualità). Il , 


progetto annunciato ieri 
in una conferenza stam- 
pa prevede la realizza- 
zione di un nuovo. mo- 
derno impianto per la fi- 
latura accanto a quello 
già esistente per il lavag- 
gio. «Si tratta di una ve- 
ra e propria sinergia - ha 
detto Giubilo - che ha in- 
dotto il nostro gruppo a 
prediligere Trieste ri- 
spetto ad altre soluzioni, 
e può dare dei notevoli 
vantaggiall'interaecono- 
mia cittadina che vive 
un momento di crisi». 


| Ma su tutto il progetto 


pende la spada di Damo- 
cle di una svista, di un 
«errore» (così è stato 
chiamato) sul recentissi- 
mo piano regolatore. 

«E stata cambiata la 
destinazione d'uso - ha 
spiegato l'architetto Ugo 
Erti, che segue l’iniziati- 


va per conto della Wool- 
tech - che inizialmente 
era industriale ed ora è 
diventata di ‘pubblica 
utilità”. Ma una scelta 
del genere è veramente 
assurda visto che si trat- 
ta di un’area con vantag- 
giextradoganali, colloca- 
ta nel "Porto franco 
industriale” nell'Ezit, e 
che nel nostro caso è par- 
ticolarmente preziosa pe- 
ché operiamo "estero su 
estero" (proprio per que; 
sto è operante la franchi- 
gia doganale, ndr)». L'ini- 
ziativa diventa allora a 
rischio? L'architetto Erti 
sembra fiducioso, ma 
Giubilo si dichiara pron- 
to a spostare l'insedia- 
mento in altra località 
regionale se i problemi 
non dovessero essere ri- 
solti rapidamente. 


_Ho40ami, . 
itività commercial 


«Abbiamo avvisato 
tempestivamente il sin- 
daco Illy - spiega Erti - 
della situazione parados- 
sale che si è creata, e 
cioè di un'area già com- 
prata e.pronta a ospitare 
un insediamento indu- 
striale estremamente 
prezioso per l'economia 
ell'occupazione della cit- 
tà, che rischia di essere 
“espropriato” prima di 
essere costruito, Il sinda- 
co, comunque, ci ha da- 
to' la massima garanzia 
che l'errore verrà rime- 
diato in modo tempesti- 
vo». Ma quali saranno i 
ritardi, ammesso che la 
trafila burocratica pres- 
so l'Ezit e il Comune 
non abbia intoppi? «Dai 
quattro ai sei mesi - spie- 
ga ancora Erti - e quindi 
l'impianto potrebbe di- 
ventare operativo all'ini- 


zio del '96». «Se non ci 
fosse stato questo pro- 
blema - insiste Giubilo - 
avremmo potuto inizia- 
re a lavorare già entro 
prossimo anno». Su una 
cosa, comunque, i pro- 
motori non hanno alcun 
dubbio: l'iniziativa è un 
ottimo affare e potrebbe 
attirare a Trieste una 
parte della produzione 
laniera australiana (un 
fatturato di 4 miliardi di 
dollari australiani all'an- 
no). vi 

L'impianto di lavaggio 
e pettinatura della Jana 
prevede entro breve dai 
70 agli 80 occupati con 
un investimento di 50 
miliardi di lire, mentre 
quello della filatura arri- 
verà a 150 occupati per 
quasi 92 miliardi di inve- 
stimento. 

Franco Del Campo 


Alenia: un «centoposti» 
che farà tirare il fiato 


ROMA — Per Alenia è 
un'iniezione di fiducia 
in un momento di vac- 
che magre. Per la 
McDonnell Douglas una 
scommessa sul futuro 
d'un aereo ancora sulla 
carta. In base. all'accor- 
do siglato l'altro giorno, 
Alenia produrrà le sezio- 
ni di fusoliera del- 
l'MD-95, il nuovo aero- 
mobile da 100 posti che 
l'industria USA conta di 
lanciare entro febbraio 
dopo una campagna pro- 
mozionale martellante. 
Nessuno conosce cor 
certezza la richiesta di 
mercato per il nuovo bi- 
reattore. Quindi non si 
sa ancora quanti velivoli 
usciranno dalle linee di 
produzione, né dove 
l'MD-95 verrà assembla- 
to. Ma il nuovo velivolo 
viene presentato come il 
più silenzioso e il meno 
inquinante nella sua fa- 
scia di mercato. McDon- 
nell Douglas valuta che 
nei prossimi vent'anni le 
compagnie mondiali po- 
tranno aver bisogno di 


1700 aerei da 100 posti. 
Entro il Duemila almeno 
700 DC-9 arriveranno al- 
la fine della loro esisten- 
za: ecco una prima «nic- 
chia» in cui l'MD-95 po- 
trebbe inserirsi a partire 
dal 1998, data (prevedi- 
bile) del primo decollo. 
In base alla nuova 
commessa, Alenia pro- 
durrà nei suoi stabili- 
menti l'intera fusoliera 
dell'MD-95 (divisa in tre 


tronconi del diametro di - 


circa 3,30 metri), che sa- 
ranno inviati alla linea 
di assemblaggio finale 
per il completamento 
del velivolo. Altri part- 
ner del programma ver- 
ranno annunciati prossi- 
mamente. 

Il nuovo bireattore uti- 
lizzerà per la cabina pas- 
seggeri gli equipaggia- 
menti d'avanguardia già 
sviluppati dalla McDon- 
nell Douglas per 
l'MD-90, che entrerà in 
servizio all'inizio del 
prossimo anno. Per la 
classe economica, il pro- 
getto prevede il tradizio- 


nale sistema dei 5 posti, 
con 3 posti da un lato 
del corridoio e 2 posti 
dall'altro: un sistema 
che è stato il «marchio» 
dei bimotori della com- 
pagnia americana sin 
dal lancio del DC-9 nel 


. ‘65. Luci indirette, mag- 


giore spazio a disposizio- 
ne per i bagagli a mano, 
una barra d'appoggio 
che correrà per tutta la 
lunghezza della cabina 
per facilitare i movimen- 
ti dei passeggeri. 

Tra Alenia e McDon- 
nell Douglas: esiste un 
entente cordiale dalla fi- 
ne degli anni Sessanta, 
quando l'azienda italia- 
na cominciò a produrre i 
pannelli della fusoliera 
del DC-9. Nel 1984 Ale- 
nia ebbe l'incarico di svi- 
luppare e costruire per 
l'MD-80 anche gli impen- 
naggi verticali di coda e 
gli alettoni (in fibra di 
carbonio), oltre ai pan- 
nelli della fusoliera. Sul- 
la stessa linea si sono 
sviluppati i successivi 
accordi per l'MD-90, il 
DC-10, l'MD-11. 


IL CONSIGLIO HA ESAMIN ATO L’ATTIVITA’ DEL 1994 
Su qualità e certificazione. 
l'iniziativa «forte» del Cres 


TRIESTE — Si è riunito 
a Trieste il consiglio di 
amministrazione, del 
Gentro regionale servizi 
perla piccola e media.in- 
dustria S.p.A. per esami- 
nare i risultati della ge- 
stione del 1994 e per de- 
lineare le strategie per il 
1995. Il Centro servizi, 
— sostiene un comunica- 
to — ha operato con con- 
tinuità, — come ha rife- 
rito il presidente Ales- 
sandro Zannier — al 
punto di poter constata- 
re il dispiegarsi di un rin- 
novato interesse del si- 
stema industriale del 
Friuli-Venezia Giulia sia 
peritemi legati alla qua- 
lità e alla certificazione, 
che per quanto attiene 
ai programmi dell'Unio- 
ne europea. Zannier ha 
sottolineato che, nel cor- 
so dei primi nove mesi 


del 1994 il Centro servi- 
zi ha operato a favore 
delle industrie friulane e 
giuliane sia con le con- 
suete azioni di sensibiliz- 
zazione e di animazione 
economica, sia con pun- 
tuali interventi riferiti a 
singole unità produttive. 
In particolare, grande 
importanzahannoassun- 
to le problematiche con- 
cernenti la qualità e la 
certificazione di proces- 
so, tanto che —ha prose- 
guito Zannier — «si può 
affermare che  l'indu- 
stria del Friuli-Venezia 
Giulia riconosce in que- 
sti temi lo strumento 
non solo pet il migliore 
posizionamento della no- 
‘stra produzione nel tes- 
suto italiano ma, soprat- 
tutto, il velivolo per 
mantenere e accrescere 
la propria penetrazione 
nel complesso e sofistica- 


to mercato europeo e il 
passaporto per accedere 
al globale mercato mon- 
diale». 

I sistemi di qualità — 
continua la nota — cura- 
ti dal Centro servizi han- 
no ormai diffusione su 
tutto il territorio regio- 
nale e riguardano ogni 
componente merceologi- 
ca. 

Zannier ha espresso la 
propriasoddisfazione an- 
che per l'aumentata sen- 
sibilità espressa dal com- 
parto produttivo per le 
questioni legate al mi- 
glior utilizzo delle risor- 
se umane, che ha trova- 
to risposte puntuali da 
parte del Centro servizi 
nell'ulteriore sviluppo 
della propria attività for- 
mativa. E infatti in cor- 
so un accordo di collabo- 
razione con l’Irfop (che 
affiancherà Formindu- 


Chiedi la 


“Verifica 
Previdenza” 


alle 


Generali. 
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stria come ente di riferi- 
mento del Centro servi- 
zi) per l'attuazione di at- 
tività formativa relativa 
ai temi della qualità nel- 
la gestione dell'ambien- 
te, del Cad Engineering, 
del management azien- 
dale riferito alla qualità. 

Una «rilevante novi- 
tà» è costituita dal pro- 
gramma «Iniziativa 
Pmi», curato dalla Regio- 
ne. Si tratta di un pro- 
gramma comunitario, so- 
stenuto da fondi Ue e 
statali, attraverso il qua- 
le la Regione promuove- 
rà, a partire dal 1995, in- 
vestimenti immateriali 
delle aziende volti ad 
adottare una strategia di 
qualità globale. Il Centro 
servizi risulta essere sog- 
getto attuatore e gestore 
delle azioni nei territori 
Travi dagli obiettivi 2 
e Sb. 


ALBERTO CREMONA'ALTO 


Vai in una delle 900 Agenzie delle Generali 


‘e richiedi la tua “Verifica Previdenza”. 


Da oggi risolvere i dubbi sulla pensione è facile e non costa niente, grazie al nuovo ed esclusivo servizio informati- 


co “Verifica Previdenza” delle Generali. Qualunque sia la tua attività, con “Verifica Previdenza” puoi sapere oggi 


& Quanto ammonterà la tua pensione. E se scoprirai che non ti basta, l’esperto delle Generali ti indicherà come 


aumentar]a. Se pensi al tuo domani scegli anche tu l'affidabilità e la professionalità del leader delle assicurazioni. 
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GENERALI 


Assicurazioni Generali 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


a I Radio e Televisione I e. 
(_eevisione _D 319 TRES UT 
Caccia alla vedova ( 


RAIUNO RAIDUE RAITRE 


6.00 EURONEWS 6.30 VIDEOCOMIC 6.30.TG3 EDICOLA Radiouno 
7.00 IL SABATO DELLA "BANDA DEL- 6.55 MATTINA IN FAMIGLIA i 7 6.00: Mattinata. Il risveglio e ilri- |. : 
LO ZECCHINO" —- 10.00 T62 6.50 SCHEGGE. Documenti. cordo; 6.30: Gr Sommario; n. n 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 10.05 RAIDUE PER VOI 7.30 UNA BELLA GRINTA. Film (dram- | 6-43: Bolmare; SE RE Ma | 
9.55 KONRAD. Film (fantastico ‘84). 10.25 GIORNI D'EUROPA matico '65). Di Giuliano Montal- | 5% {0117-20 Gr Regione US e) a 
Di Nell Cox. Con Huckleberry 10.55 PROSSIMO TUO don Refzia Sale NOT Gir Speciale Agricoltura; 12.00: | « 
Fox, Polly Holliday. 11.15 HO BISOGNO DI TE 0. son Henato Salvatori, Norma | Pomeridiana. Il pomeriggio di : Î : 
11.40 VERDEMATTINA 12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Benguel. ie e Pado | 
12.25 CHE TEMPO FA 13.00 TG2 GIORNO 9.05 IL GRANDE GATSBY. Film.(dram- | zioni del Lotto; 15.37: Bolmare: Sei i film tra cui scegliere per passare un sabato sera. 
12.30 TG1 13.20 TGS DRIBBLING matico). Di ‘Elliot Nugent. Con | 17.05: Grr Speciale Formula 1° davanti alla tv. Di 


12.35 CHECK-UP 13.55 METEO.2 


È 18.50: Ogni sera. Un mondo di 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 14.05 L'AUTO PIU' PAZZA DEL MON- Alan Ladd, Betty Field. 


musica;.19.21: Ascolta, si fa se- 
rar 19.50: Giornale Radio Rai 


«Caccia alla vedova» (1991) di Giorgio Ferrara! 
(Raidue, ore 22.20). È una «prima tv» tutta italiana! 


13.30 TELEGIORNALE DO. Film (commedia '90). 11.20 20 ANNI PRIMA. Documenti. (23.00): 20.25: Grr Calcio, Ge benchè girata negli studi di San Pietroburgo dove è” 
DE GLAM] DI... tE0To Rn dana 11.45 TG3 OREDODICI do Ano To Ogni al stata AO una Venezia goldoniana fa calli e 
4.00L f STE ù le. La musica di ogni notte; campielli. Tre uomini si contendono la mano della” 
15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 16.05 HARRY E GLI HENDERSON. T, | 11.50 COPPA DEL MONDO SCI. SLA- Do Sme lea vedova Isabella Rossellini, } 
15.45 ORSO YOGHI 16.25K 9000. Film (commedia). Di LOM MASCHILE DEA «Non ho paura» (1994) di Lawrence Lanoff (Rai-! 
16.00 DISNEY TIME Kim Manners. Con Chris Mulkey, 13.00 SCHEGGE. Documenti. = due, ore 20.40). Un film-tv di impronta gialla e aspi- 
17.45 ALMANACCO Catherine Oxenberg, Dennis Hay- 14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA- Radiodue razioni cinematografiche con un bambino terribile 
18.00 TG1 ; sbert. 3 6.00: Il buongiorno di Radiodue;, che fa vedere i sorci verdi a un gruppo di terroristi! 
18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 18.05 L'ISPETTORE TIBBS. Tf. LI 6:45: leri al Parlamento; 7.31 che lo sequestrano. À 
18.20 IL MEGLIO DI "PIU' SAM PIU' 19.35 METEO 2 14.20 TG3 POMERIGGIO FEDERER Gai FRS «1 sole anche di notte» (1990) di Paolo e Vittoria 
BELLI “* 19.457G2 14.50 TGR AMBIENTE ITALIA ITETT 10.10: Black dit Taviani (Raiuno, ore 0.30)..Da un Tacconto filosofica. 
19.35 PAROLA E VITA. IL VANGELO 20.15 TGS LO SPORT 15.15.T6S SABATO SPORT 11.02: Rosebud: 11.35: Mille 6 di Lev Tolstoj una storia del ‘700 a Napoli con Ju 
19.50 CHE TEMPO FA. Pe E 10 Oot SHERLOCK MOL: 15.15 SPORT: PALLAVOLO. FOCHI BO: | 1Ateone; 1:10: Sr Regione ina fi fai neleco: Nel Coe 
È 5 NI li È n 907 GIO! 7 h 1 e Patricia ardet,. al 
20.00 TELEGIORNALE 20.40 NON HO PAURA. Film (avventura IGNIS PD I aa «Quo vadis?» (1951) di Mervyn LeRoy (Raitre, ore) 
20.30 TG1 SPORT '94). Di Lawrence Lanoff. Con È tendenziose; 17.33: Estrazioni 20.30). Grande romanzo sui cristiani a Roma e gran-î 
5 17.00 BASKET. VERONA-TRIESTE te tendenziose; azioni : 3 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE... ?. Con Mickey Le Beau. è del Lotto; 17:40: 1 classici de film della Hollywood sul Tevere. Con Robert 
Fabrizio Frizzi. 22.20 CACCIA ALLA VEDOVA. Film 18.50 METEO 3 del mene Loan Taylor, ufficiale romano convertito per amore, Debo-] 
23.05 TGI (commedia ‘91).\Di Giorgio Fer- 19.00TG3 dio Rai: 19.58: Serata in tre tem: rah Kerr, cristiana e fedele, Peter Hustinoff un atti. 
23.15 SEGRETO] De Con. Isabella Rossellini, 19.30.TGR - TELEGIORNALI REGIONA- pi; 20.05: Cavalleria leggera: MERO NRIODS SR 
0.05 TGI ; om Conti. 1 dall'operetta la musical; 21.03; «Detective Harper» ui osenbergi 
0.10 CHE TEMPO FA ; 23.40 TG2 NOTTE LI L'opera da tre cronisti; 22-10: (Retequattro, ore 22.30). Classico «noiry con Paul. 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0.00 TGS NOTTE SPORT 19.50 BLOB SOUP CR a Ta Newman. 3 1 i 
0.20 UNO PIU' UNO ANCORA 0.25 AUTOMOBILISMO. PROVE G.P. 20.30 QUO VADIS?. Film (storico '51). | ° Pià i «L'implacabile» (1987) di Paul M. Glaser (Italia 1,, 
0.30 IL' SOLE ANCHE DI NOTTE. Film GIAPPONE Dif Meninile Rava contsonei = ore 22.30). Arnold Schwarzenegger eroe televisivo). 
(drammatico '90). Di P. e V. Ta- 2.00TG2 nol Di Radiotre del futuro, } î, 
viani. Con Julian Sand, Charlotte: 2.15 LA PIRAMIDE SRL Taylor, Deborah Kerr. et A 
Gainsbourg. Film (drammatico '69). Di G.P. 22.30.7683 ‘anale 5, ore 20. 
2.20 OPERA LIRICA: CARMEN 5 Callegari. mi pa nina Ù 
4:55 DOC MUSIC CLUB 3.27 SANREMO STORY RSS VERE Isabella Rossellini è l'affascinante interprete Marina Ripa di Meana a «La sal lultima? Sg 
5.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 4.30 AUTOMOBLISMO. PROVE G.P, 0.30 TG3 NUOVO GIORNO di (esGcallnsdo n Bo: di Meana e Gerry Scotti saranno ospitil’ 
STANZA. Documenti. GIAPPONE 1.00 FUORI ORARIO . di «La sai 


c ultima?», il varietà a base di e 
in onda su Canale 5, condotto da Pippo Franco e Pa- 


TV / RAITRE mela Prati. In gara, come di consueto, otto barzellet-}} 
; tieri di varie località italiane. Il programma sarà ar-| 


ricchito dai numeri: comici di Gianni Fantoni, 


Con Caracciolo e Marino Manlio Dovì, Gianna Martorella e Gianfabio Bosco.| 
d E S d F 48 Ospite musicale Edoardo Vianello, 
omani «succede un ‘46» 


y i 
, La Prati, con Steve La Chance darà a vita a ballet-! 
ti sul tema dei film «La Bella addormentata nel bo-!! 
ROMA - Nel pieno del racciolo e Marino pro- 
dibattito sulla seconda pone una ricostruzione 


‘ sco) e «Rocky». j 
Repubblica, arriva un di pagine fondamentali 


Esercizi di radio; 14.15: Sabato 
musica dal vivo; 15.00: Dossier; 
16.00: Sabato musica: 16.31 
Per una voce sola; 16,52: Saba- 
to. musica; 17.40: Radionda: 
17.45: Vedi alla voce; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il ‘giornale 
del Terzo; 19.03: Audiobox; 
19.19: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.00: Opera Lirica: 
Il'caso Makropulos; 22.00: Ope- 
ra lirica: La piccola volpe astuta; 


CAFFÈ HAUSBRANDT TRIESTE 1892 id 
© “E canares )rrauaa Hrere4 


La Ripa di Meana, protagonista nei giorni scorsi. 
di un'alterco con l'inviato di «Striscia la notizia» Ste-! 


| “ Padi ° È È fano Salvi, sarà canzonata in un balletto che avrà co-| 

7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 9.15 RALPH SUPERMAXIE-  8.00BUONA GIORNATA. | 0-00: Radiotte Notte Classica. programma che rico- dellavita delnostroPa- | me ritornello «Borse, pugni, schiaffi, morsi: ci tengo»! 
8.30 HE-MAN 9.00 NONSOLOMODA (R) ROE. Telefilm. Con Patrizia Rossetti. | Radio Rai; 0.80: Notturno Italia struisce la genesi della ese, dal Comitato di li- no lontani i giornalisti orsi). i 

9.30 DEVLIN 9.30 GERARCHI SI MUO- 10.20T.J. HOOKER: Tele- 8.05 DIRITTO DI NASCE- no; 1.00: Notiziario in italiano (2 prima e di conseguen-  berazione nazionale al i 

10.00 LA VALLE DEI DINO- RE. Film (commedia film. RE. Tn. -3--4-5); 1.08: Notiziario in in- za la nascita dell'Italia referendum monar- Raitre, ore 14.50 : i 

SAURI. Telefilm. ‘61 11.15 GRANDI MAGAZZINI 8.30 PANTANAL. Tn. glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 2 = Ji 


moderna dalle ceneri chia-Repubblica, Jl'in- 


:96: Notiziario in francese (2,06 della seconda guerra gresso dell'Italia nel- «Ambiente Italia» e la Terra 


10.30 CARTONI ANIMATI 11.45 FORUM. Con Rita Dal- 12.00 UNA FAMIGLIA TUT- 9.00 GUADALUPE. Tn. -3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 


11.00 QUA LA ZAMPA. Tele- la Chiesa. TO PEPE. Telefilm. 9.30 MADDALENA. Tn. 


jario i sco (2,09 - i È ii A n 
fim. 19.90165 10-20 STUDIO APERTO. IDDLA CASA NELLA PRA | 156 -Gme} 30 Gino e (I |’ tpoprammainque gisse omino | Pelkane conii delepe coda ferie ni] 
11.30 CARTONI ANIMATI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.30 FATTI E MISFATTI TERIA. Tf. dio Rai. I Fe FRA near Sena RT 
12.00 SLALOM MASCHILE. Con Vittorio Sgarbi. —12.40 STUDIO SPORT 11.30 TG4 z Si o ca E da i a da rali ini SED Ta TA 
COPPA DEL MONDO — 13.40.AMICI. Con Maria de 12.50 CIAO CIAO E CARTO- 11.50 ANTONELLA. Tn. Radi ar) 48», il film documento . dacale, l'attentatoa To- DI i dr 7 ! 
13.15 CRONO. TEMPO DI Filippi. NI ANIMATI 13.00 SENTIERI. Scenegg. ben) o reg ronale di Nicola Caracciolo e gliatti. ì È SR nta di e ! 
MOTORI 15.25 ANTEPRIMA 14.00 STUDIO APERTO 13.30 764 (ro Glommale ragion 00: Cam: Valerio E» Marino/che, La ricostruzione non. | ‘— (Rane sarà profago Va LET 
14.00 TELEGIORNALE - 16.00 BIM BUM BAM 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' 14.00 SENTIERI. Scenegg. andrà in onda domani passasoltantoattraver- | il sindaco (20, NI Ono ON OR inni 
14.05 CICLISMO. RECORD 16.30 ZORRO LA RAI" 14.30 MEDICINE A CON- alle 22.45 su Raitre. soigrandi eventi mail- | , De Crescenzo (in collegamento da Napoli) sul tema 
DELL'ORA 47.00 POWERRANGERS. Te- 15.30 JAMMIN! FRONTO I d «Succede un ‘48» ri- lumina anche gliaspet- | dello smaltimento dei rifiuti. $ 1] 
15.45 CALCIO. CAMPIONA- lefilm. 16,15 CIAK 16.00 CARA MARIA RITA 18.30: Giornale radio. prende ‘e sviluppa  tipiù caratteristici del- In studio a Torino ci sarà il presidente di Federam-! I 
TO SPAGNOLO 17.55 TG5 FLASH 16.45 WRESTLING ‘SUPER- 16.30 STELLE DELLA MODA UE Ch di MI l'esperimento di storia la vita quotidiana con | biente, Giusepppe Sverzellati. il 
18.15 STRIKE. LA PESCA IN 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- STAR 17.15 PERDONAMI e per immagini già fatto una sapiente alternan- i 
TV STO. Con Iva Zanic- DEE PRINCIPE 18.00 ci SEA AI) Programmi.in inguo slovena con successo con «I zatrailtesto degli au- | Retequattro, ore 14.30. i| 
18.45 TELEGIORNALE chi. . Telefilm. rammatico ‘76). Di | 7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- TT > : DI STE AREI na i 
19.30 SPECIALE — NEWS. 19.00LA RUOTA DELLA 18.15 FLASH. Telefilm. Iberto Lattuada. Con | siro buongiomo; 8: ‘lofiziario e 600 giorni di Salò», an- tori e quelli dei cine- | «Medicine a confronto» i 
NON ABBIATE PAURA FORTUNA. Com Mike 18.50 BAYSIDE SCHOOL. Te- Renato Pozzetto, Dali- | cronaca regionale; 8.10: Avveni- dato in onda nella pas- giornali d' epoca-sta Garlo Ludovico Bragaglia, regista centenario, è tral 
20.25 TELEGIORNALE Bongiorno. ‘. lefilm la Di Lazzaro. Menticolurali [epica]: 340 4n= satastagione. Realizza- | Un modo originale | gli intervistati nella puntata di «Medicine a confron-! 
‘FLASH 20.00 TRE 19.30 STUDIO APERTO 19.00 TG4 i ATO NASA Dro. to con materiale di re- per raccontare la sto- | toy, in onda su Retequattro, dedicata alla paura dii 
20.30 SESSO DEBOLE. Film. 20.25 STRISCIA LA NOTI- 19.50 STUDIO SPORT 20.30 L'ORIGINALE Concerto in stereofonia: 11/40: Rertorio ‘proveniente ria e al tempo stesso |. invecchiare. ; De 
e '56). Di ZIA. ConEnzo lacchet- 20.00 KARAOKE 22.30 DETECTIVE HARPER: | intrattenimento musicale: Soft dall'Istituto Luce e dal- un'occasione di mette- Bragaglia sarà intervistato a Roma da’ Cristiana! 
lavid Miller. Con Ju- ti e Ezio Greggio. 20.30 SHADOWCHASER _- ACQUA ALLA GOLA. Mec de RE Sol NEUE l'archivio storico del re’in luce la volontà di Tagliaferri in una puntata che affronterà il proble-|. 
ne Allison, Joan Col- 20.40LA SAI L'ULTIMA?, PROGETTATO — PER Film (poliziesco '75). trattenimento miscale: ‘musica Movimento Operaio, il cambiamento del Pae- | ma della condizione degli anziani, tra progresso! 
lins. Dolores Gray. Con Pippo Franco e UCCIDERE. Film (azio- Di Stuart Rosenberg. | per tutte Je età: 13: Segnale ora- film-documento di Ca- se.‘ ; scientifico e conseguente allungamento della vital 
22.35 TELEGIORNALE Pamela Prati. me ‘92). Di John Con Paul Newman. rio, Gr. 13.20: Musica a richie- a media, e riflessi psicologici del problema. h 
23.05 CALCIO. oo ue Slo Sole Telefilm. Eyres. COL FIank Za- SO RE GA do E SEARS I i ee 
DRID-ATL cs si garino, Meg Foster. È dan nuo di " Realtà locali: Le È 
: i Di lel Natisone; 15: Ri- 

1.0s monecaRLO NUO: 09 RN POSSE Tin az) loi OOTRE CUORI IN AFFIT spola "1. Notfo cronaca TV/KOLOSSAL 55: 
VO GIORNO Telefilm. 7 aul M. Glaser. Con 1.30 TOP SECRET. Tf. culturale; 17.10: Noi e la musi- : ; 

1.20 PORKY'S ACADEMY. 1.30 SGARBI QUOTIDIANI Arnold Schwarzneg- 2.25 MANNIX. Tf. ca; 18: Jernej Novak: A 90 anni . ì 5 E; 
Film (commedia '79). 1.45 STRISCIA LANOTIZIA er; Maria Conchita. 3.15 RASSEGNA STAMPA | dalla nascita del drammaturgo, i « 
DO SS n n e aio n ossella detta la maschera , 
Con Yvonne Michaels; 2.30 Al 2.0 UP = E SURE ie Ma onsa: 

3.00 con "EGLLEGAMEN 3:30 UNO UOMO. IN CASA. 300190 HOOKER Tele 816 ATM O AVA ore peo i 1920: Pi ; pi 

si P fi si È H di ù le- È IRE grammidomani. È s 
TO IN DIRETTA Telefilm. film. 6.00 TOP SECRET. Tf. | 


Presentato a New York il seguito di «Via col vento» 


NEW YORK - Si fa lava- . 1991 un consorzio inter- duttore. InItalialamini- ‘mo: Rhett. E per tutta la LOI 
re în tinozza da Belle nazionale formato dalla serie sarà trasmessa da prima puntata gli dà la. Der 
Wailing, vince alle carte  Rhi International, dalla Canale 5, domenica 13, cacciafinoaquando, do ìnI 


Radioattività 


18: Cnr News; 7.15, 
SHELL i, ino 


TELEQUATTRO 19,00 INCONTRI CON IL VANGELO 15.00 IL CALVARIO DI UNA MADRE. una notte di passione Cbs, dalla Beta Film e lunedì14, lunedì 21elu- po un terribile fortuna. atto 
beccnsm i AGNO TELFANTENNANOTIZIE (FIimSesa 9 con Luli, corteggia con. dalla Silvio Berlusconi nedì 28 novembre. le, sisalvano per miraco=. sel 
11.30 NOTIZIE DAL VATICANO “19.45 RTA SPORT 17.00 +3 NEWS discrezione Anne Hamp- Communications si ag- «Rossella» prende il lo, finiscono in un ca per 
12.00 DAN AUGUST. Tf. 20.00 PRIMO PIAMO 17.06 IL CALVARIO DI UNA MADRE. | chiamo; 10.30: contatto Radio; ton, la fanciulla di Char- giudicò i diritti per 9mi- viad Via col Vent panno sulla spiaggia»  cih 
13.00 VETRINA TELEVISIVA. FALEGNA- — 20.45 QUOTA PERICOLO. Film (avventu- Film. 10,50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 1 7 dio 2 Toni di dollari un re. via dove «Via col Vento» Dove i due prot Onistalii cin 
MERIA SITTARO ra ‘59), Di Gordon Douglas. Con 19.00 FESTIVAL JAZZ DI ROCCELLAJO- | pacina: 1140: Disco più 11: CR o aa I i Ct, si era ‘interrotto: Mela- <cmeran ea non 
13.30 FATTI E COMMENTI James Garner, Edmond O'Brien. ‘assaforte; 13.40: OSO più sua seconda moglie, ma. cord assoluto. ses nie Wilkes, la moglie di no appassiona: 
1340 IEROMBNTIOSNO) Doc. 22.90 REINA NOTIZIE © 21.00 IL SERA DI UNA MADRE. | Paolo Agostinelli; 1 ai telespettatori il «nuo- Sc in Soa 13 Ashley, è morta e la mac- “<< Sa oa: P, uo 
È a A à 540: vo» Rhett Butler non la- 53 «locations», il serial è 7 a si punta ta Dalton che Joanné 
1416 AMARI mm SOTECHE SIRIO DE ia Sii CANARIA SEEN MZDRE Ù; c Li scia ombra di dubbio: la. costato 45 milioni di dol- na te de «E 'Whalley Kilmer hanno, peg 
16.00 DAN AUGUST. Tf. TELEFRIULI 1.00 IL CALVARIO. DI UNA MADRE.- | pilami 16-19: Classifenana; donna che ama nel fon- lari. Adirigerei 203 atto- Tunica amica che abbia  ©oNfessato la loro riluriff dice 
16.50 F.B.1.. Tf Terememme —  epaii VI EnIILÌ Film. Gianfranco Micheli; 19: Rock Cafè: do del cuore è Rossella. rie le oltre tremila com- mai avuto», pensa Ro. tanza a entrare nella cha; 
17.45 FATTÎ E COMMENTI FLASH 10.00 VIDEO SHOPPING 19.30: Prima pagina; 19.40: Diso | °37I seguito televisivo di Parse è stato John Er- Sella mentie.i, lesse Parte: «Interpretare uti, 
18:00 AI CONFINI DELLA REALTA". Tf. 10.15 MOTOR NEWS TELEPADOVA iù; 20: Musica © non stop edi È man, il regista di «Star È: Mentre in calesse +uolo reso celebre da È 
19:00 LA:STORIA DEL ROCK 11.00 MAXIVETRINA eekend. Seni VE O Ta > e di «Radici». Nel, St @vvia al cimitero. E Clark Cable» ha detto. |'| 
1 0 111.00 SPECIALE SPETTACOLO Ogni venerdì e sabato, alle 12.30, di Trek» e di «Radici». SI fe) ble». ha 
19.30 FATTI E COMMENTI 1.15 IN GIRO PER IL MONDI ; i gn I presentato giovedì sera isioni di Halmi, Quando Ashley (Stephen J'attore «è Lire su 
20:00 ANTEFRIMA SPORT DEE 12:00 RUGNEVOLIVEN E i RO A ANS | al «Lincoln Center di le D SSR ES 65 milio- Collins), l'idolo della sua so, croc SODA ded da 
2000 VESTITI USCIAMO E RIE 13.00 CRAZY DANCE È rigenti e funzionari Acega! o Loi |. New York alla presenza Roo Der atori in tutto giovinezza, si inginoc- che ti fn Rain È 
È . Tn. Li hi chiede T= si OPENID fl 7 £ 7 
21.15 AI CONFINI DELLA REALTA". Tf. 13.00 MATCH MUSIC SEEIRIENNE — Mazioni su serigi elettricità, gase || | &@i due protagonisti, Ti- ti ndo, chia disperato sulla tom- L'ex James Bond, che al MIL 
22.05 FATTI E COMMENTI RE 15:30 NEWS LINE SEAL Sable nieni o e CIO Tong Sogn © «Mi spiace dirlo, ma ba della moglie, lo ab- 1g «prima» di giovedì  ziat 
22.35 ANTEPRIMA SPORT 16:00 SUPERPAAE TING 10-20 NASIFOLOGA PER AMICA — | fl flonea A Mineo || Sul picdolo schermo dei PET via del fuso orario braccia trai singhiozzie aveva eliminato © baffi Eur 
i i Ì ! 16.15 ANDIAMO AL CINEMA 131004. Core ; metà del mond. à lo scandalo generale. da gatto di Rhett, si è al 
23.50 FATTI E COMMENTI PEER LO] 16,30 POMERIGGIO CON due mitici attori Clark Metà. ondo avrà Mera gi dagattoc , si è au 
0.20 ANTEPRIMA SPORT 17.00 TUTT) IN FORMA 17:30 PADRI IN PRESTITO. Ti Gable e Vivien Leigh già vistola prima punta- Sul letto di morte di guratodiaver«ri-defini:. pax 
0:30-TSD - SPECIALE DISCOTECHE 17.30 MODA E!.. 18.00 IL MIO AMICO TARZAN. Tf E Zero GOlee ; a in t@quandolaCbs la met-. Mammy (Esther Rolle). t0 il suo personaggio». Bru 
18.00 OROLOGI DA POLSO Gi BILE Radio Punto È stata proiettata in Ae ( Ru 7a 
19.05 NEWS LINE Toni i del A i terà in onda negli Usa», Scarlet confessa però di Neanche Joanne Whal:. gret 
CAPODISTRIA soi ESE 19.40 ALE. TÉ. Ae Vito Tale 2 È (ONE Sia ia ha commentato il pro- aver amato un solo uo- ley- Kilmer era entusia-.favc 
15.00 JUKE BOX 19.35 ANTEPRIMA SPORT 20.10 KEN IL GUERRIERO rassegna stampa de «Il Piccolo» prima puntata del kolos- sta: «Poi, però, ho letto tà 6 
16.00 EURONEWS 19:40 PENNE ALL'ARRABBIATA FREE i l 048 O Sal programa ci la sceneggiatura di Wil che 
47.00 INCONTRI CON LA STORIA 20:70 RUBRICA RELIGIOSA 22.30 DA GRANDE RAPINA. Fim, Di | 1942:Grnazone le 18258 | manica 19 novembre zi | TV/PERSONAGGIO Liam Hanlep; era fanta del. 
i ; in Chomsky. Con Carl Betz, IAT SEISI EE a AGI Ca stica». È 1 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 20.30 BASKET. CAMPIONATO ITALIANO MI Collins * | sportalle 18.15; Gazzettino trivene- posto di «Stranamore») q n nu Tra le innovazioni ap: a 
1600 Siroea] no Bab NENRSLIE  ccnaca | Festa ite | che 1 produttore Robert A Hollywood non ci sono più | oc irrerazioni 
19.30 DOMANI S DOMENICA 22.30 MOTORI NON STOP 1.00 ANDIAMO AL CINEMA le 8.45; Good morning | o tuttii almi ha finito nai Rh B | « manzo della Dole: c'è il 
19.40 COCKTAIL 23.00 BARNEY MILLER. If 1:15 QUARTO COMANDAMENTO. | BAMidale rale ri chi cato | «L'evento tv del 199%. | UOMinicome Rhett Butler personaggio di Belle Wa- 
20.00 EURONEWS 23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA ‘ Scen "| ci animali gl sabato dalle 10.alle Nelle otto ore, la minise- i tling, lapadrona delbor-. | 
20.30 VELA... DIAMO NOI! 23.30 TELEFRIULI NOTTE 2.15 SPECIALE SPETTACOLO 11; Hit 101 Italia con Graziano rie ripercorre la saga di NEW YORK - Già erede di S di Ro- dello di Atlanti reso. € 
21. YI 23. i À dalle 13 5 È Ù ede ean Connery e di ‘0 di Atlanta, «preso 
a ESILIO FEE ra] E AMEN 2.25 CRAZY DANCE DOTSTA o Scarlet O'Hara che, par- | ger Moore nei panni di James Bond, ora lo è an- |a prestito» dal prim. Q 
2.59 WEEK END 
22.15 TUTTOGGI 0.20 VIDEO SHOPPING 3:05 NEWS LINE di Radio Punto Zero con Mad Max tendo dalle ceneri di Ta- | che di Clark Gable come Rhett Butler, protagoni- | «ia col Vento»: nel se, 
22.30 CALCIO. CAMPIONATO SLOVENO 0.30 MATCH MUSIC y dal.martedì al venerdì dale na ale ra, passa di terra ‘in ter- sta maschile della miniserie «Rossella», diretta rial è Ann-Margret. «E. ROQ 
1.00 MUSICA ITALIANA im -TELEPORDENONE Trenoy Daniela oiessiica più bl ra con due obiettivi in | da John Erman: i confronti ad alto rischio sem- | 7'nica donna di cui. ma 
TELEANTENNA  —————@1‘215 ADE FAT “T.00 SALUTI DA lata con Mi. dale il Sabato dall 14 Tramite: ricostruire la far © |\Drso blagere Timothy Dalton, inglese, classe | Rhett si fida: dopo tut dik 
. . ì 57 lie 14.45 e dalle 23 alle 28.45, do- i i i (RS ; 7 j 
dla Ha NOAÙ a Greer Garson, Ronald Cor: 11.30 RUOTE IN PISTA Monica alle 90 © Î lunedì ale 23; toria della a coenzie «La scelta di Dalton» dice Robert Halmi «è sta- | 19? ‘ha commentato Vo Ra 
1.45 PAZI CI È I d, di 
È man. 12.00 SPAZI COMMERCIALI Zero juke-box dediche e richieste e riconquistare ij i a1ton È Iti oli \trice svedese «so i] 
12.45 MC GRUDER AND LOUD. Tf. 13.00 TUTTI IN RITIRO 040/661555 da lunedì a sabato dal- di Rhett. ta praticamente obbligata: non sono molti gli at- | ‘.rent'annichestannoimi trai 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 14.00 CARTONI ANIMATI le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- A ; tori bravi, alti, belli, macho e muscolosi, Hol- f È È 
TELE+3 e 14, Peri telespettatori, la i È AREE b sieme». test 
13.30 PRIMO PIANO ——— ___—__—_—_—_—_—__ 1g gg TELESPORT ROSSO ti; Hit 101 House Evolution only È È il lywood di questi tempi è piena di tipi bassi, brut- 1 ue 
14.00 LE MEMORIE DI EVA RIKER. Film ‘7.00 IL CALVARIO DI UNA MADRE. 19:15 TG REGIONALE for dij. con Giuliano Rebonati, al «primatv» èperil 13n0- | i eni di too Dopo una lunga atte pret 
MOLE ‘80). Di Walter Graumar. Film (drammatico '48). \ 20.05 RUOTE IN PISTA sabato dalle 17 alle 17.45 e dalle vembre, in contempora- DONAEGIoNe NOI iso 0sUlea Rosselisifno sa, e uno strascico di p9î tro 
‘on Natalie Wood, Robert Foxwor- 9.00 IL CALVARIO DI UNA MADRE. 20.30 SPIA. Film. d AE Fomeniez (ale 10. nea'in 21 Paesi (in Italia ARRE no o ERA 3A lemiche a tratti veleni can) 
tn Film, 22.30 TG REGIONALE 20.45; Free Line, dal lunedì al ve-. su Canale 5). È sempre, Rhett Butler nel seguito di «Via col ven- se, «Rossella» è prontd. an 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 11.00 IL CALVARIO DI UNA MADRE 0.00 TELESPORT VERDE È Di + Té. 
ì LI \ -00 IL il 3 nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo Ci sono voluti tre anni | toy si mostra anche discretamente nudo, con Ros- | insomma ad approda’. .:,) 
16.20 WILD WELLS. Film. Film 1.00 TG REGIONALE DANGER ARIA uti | È t È pi 
18:00 GLI UOMINI DELLA RAF. Tf. 13.00 IL CALVARIO DI UNA MADRE. 2/00 DIAGNOSI ‘ UA GIA CONTOROTOATANOTO per tradurre in immagi- | sella e con altre donne. E chiaro, infatti, che | intivù. Sarannoglisp@#. ton 
18.15 TELEANTENNA NOTIZIE Film. - 3.30 PROGRAMMI NON-STOP Merkù. ; ni tv le settecento pagi- «Rossella» non si accontenta delle allusioni di tatori a giudicare se Vi cio( 


ne del romanzo di «Via col vento». leva la pena dare un 5° 
Alexandra ‘Ripley. Nel guito a «Via col vento”: — 


pui 


Sabato 5 novembre 1994 


i TEATRO/TRIESTE 


| Chiassetti veneziani 


TRIESTE - Il Teatro 
Stabile del Veneto «Car- 
lo *Goldoni», diretto da 
Giulio Bosetti, debutterà 
oggi, alle 20.30, sul pal- 
coscenico del «Cristallo» 
con un testo scritto da 
Goldoni al termine della 
sua carrierà teatrale: 
«Chi la fa l'aspetta o sia 
I chiassetti del carne- 
val». 

‘Affidato alle cure regi- 
stiche di Giuseppe Emi. 
liani, lo spettacolo si av- 
vale delle scenografie di 
Lele Luzzati, dei costu- 
mi di Santuzza-Calì e del- 
le musiche di Giancarlo 
Chiaramello. A vestire i 
panni dei numerosi per- 
sonaggi ideati da Goldo- 
ni sono gli attori Anto- 
nio Salines, Alessandro 
Accini, Giorgio Bertan, 
Sara Bertelà, Nino Bigna- 
mini, Donatella Ceccarel- 
lo, Alberto Fasoli, Eleo- 
nora Fuser, Romita Lo- 
sco, Roberto Milani e En- 
zo Turin. 

Commedia briosa ep- 
pure pervasa da una no- 
stalgia di fondo, «I chias- 
setti del carnevaly fu 


Ottavia Piccolo, con 

sil piccolo Daniele 
Bonnes, in «Medea». 
(Foto Buscarino) 


Antonio Salines 
(nella foto) è 
fra gli interpreti 
della commedia 


composta nel 1764, 
quando Goldoni ormai 
da tre anni si era ritirato 
in volontario esilio a Pa- 
rigi. Dalla capitale fran- 
cese il grande commedio- 
grafo continuava tutta- 
via, di quando in quan- 
to, a inviare a Venezia i 
suoi nuovi copioni, affin- 
chè fossero messi in sce- 
na nel teatro del Vendre- 
min. 

«Ghi la fa l'aspetta», 
nata come canovaccio 
per i comici parigini, 
venne trasformata da 
Goldoni in un vero e pro- 
prio copione, che tutta- 
via al pubblico venezia- 


non piacque assoluta- 
mente, tanto che la com- 
media debuttò fra i fi- 
schi e non ebbe neppure 
‘una replica. 


La delusione per que- . 


sta accoglienza dovette 
essere così profonda che 
l'autore giunse addirittu- 
Ta a rinnegare questa 
sua creazione, rimuoven- 
dola completamente dal- 
la memoria e perfino dal 
catalogo di tutte le sue 
opere, contenuto nei 
«Mèmoires). Se non fos- 
se stato per lo zelo del 
curatore dell'edizione 
delle opere goldoniane 
presentate nel 1789 dal- 
lo stampatore Zatta, 
«Chi la fa l'aspetta» sa- 
rebbe rimasto ignoto al 
pubblico e agli studiosi. 
La sorte infelice. dei 
«Chiassetti» sembra an- 
cora oggi non essersi 
spenta del tutto, dal mo- 
mento che la commedia 
continua ‘a costituire 
un'autentica rarità nel 
panorama delle rappre- 
sentazioni goldoniane. 
Eppure, sottolineano gli 


Spettacoli 


tevoli creazioni comiche 
di Goldoni e comprende 
uno dei primi atti più 
belli di tutto il suo tea- 
tro. 

In scena la piccola bor- 
ghesia veneziana, segna- 
ta dai ritmi monotoni 
della quotidianità. A in- 
terrompere questa routi- 
ne, giunge però il carne- 
vale, che con i suoi chias- 
si e «chiassettiy ha il po- 
tere di sconvolgere ogni 
ordine e rigore. La vicen- 
da, tra intrecci e colpi di 
scena, muove da una 
burla: quella ordita da 
Sior Lisandro, che s'in- 
troduce con l'inganno in 


«Chi la fa l’aspetta» di Carlo Goldoni da questa sera al «Cristallo» 


per organizzarvi a sua 
insaputa (e a sue spese) 
un fastoso banchetto. 
Nonostante il brio e le 
spiritosaggini, il testo ce- 
la un fondo di tristezza, 
quella malinconia che 
Goldoni doveva sentire 
per la sua Venezia, da 
cui era lontano. Ecco 
perchè i personaggi paio- 
no talvolta sbiaditi. E, 
come annota Giuseppe 
Emiliani che ha curato 
la regia di questa nuova 
edizione, «più che essere 
il linguaggio in funzione 
dei personaggi, sembra- 
no questi in funzione di 
esso, portatori necessari 
della sua ricchezza». 
«Chi la fa l'aspetta» Sì 
replicherà al Cristallo fi- 
no al 13 novembre con 1 
consueti orari della Con- 
trada. Mercoledì 9 no- 
vembre, alle 18, per 1 
«Mercoledì della Contra- 
da», curati. da Paolo 
Quazzolo, si terrà un in- 
contro su «La Venezia di 
Garlo Goldoni», con g 
attori della compagnia 
veneziana e con alcuni 


no del Teatro San Luca 


TEATRO /CRITICA 
Medea triestina: così ne parlano gli altri 


TRIESTE — Con le due repliche 
di questa sera (ore 20.30) e doma- 
ni (ore 16) si congeda dal pubbli- 
co triestino «Medea» di Franz 
| Grillparzer, lo spettacolo con cui 
lo Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha inaugurato la stagione-al 
Rossetti. 

Consensi all'allestimento sono 
venuti, oltre che dagli spettatori, 
anche dai critici dei. maggiori 
quotidiani nazionali. Nella setti- 
mana del debutto le pagine di 
spettacolo di molte testate han- 
no dedicato servizi, interviste e 
giudizi ai protagonisti e al regi- 
sta del lavoro. 

In una lunga intervista, ospita- 
ta su un'intera pagina di «La Re- 
pubblica», Anna Maria Mori invi- 
tava Ottavia Piccolo — che nello 
spettacolo è Medea — a svelare 
le pieghe più coinvolgenti del 
suo personaggio. E la brava attri- 
ce confessava di avere voluto di- 
menticare un po' la severità tra- 
gica del mito antico per fare del- 

a «sua» Medea una: donna di 

tutti i giorni, che pensa e soffre: 
«Ho cercato un percorso — ha 
detto la Piccolo — che giustifichi 
non tanto il suo delitto, quanto 
la sua disperazione». 


studiosi, è fra le più no- 


La sua presa di distanza dalla 
tradizionale immagine della Me- 
dea maga e matricida è stata for- 
temente sottolineata dai critici, 
‘presenti a ranghi quasi completi 
la sera del debutto. «Questa Me- 
dea è intrisa di sottile, presaga 
modernità: l'interpretazione del- 
la Piccolo illumina le pieghe più 
segrete del testo» ha scritto Ser- 

io Colomba su «Il Resto del Car- 
NO». 
Meno convinto di questa scel- 


ta si è detto invece Masolino . 


D'Amico dalle colonne di «La 
Stampa». «Che c'entra la benedu- 
cata Piccolo con Medea?» si inti- 
tolava la sua recensione, veleno- 
sina nell'indicare la «sportività» 
con cui il regista Nanni Garella 
e l'attrice avrebbero affrontato il 
personaggio. i 

«Nel riproporre le vicende del- 
la “barbara” respinta dalla razio- 
cinante Grecia — riconosce Ga- 
stone Geron su "Il Giornale” — il 
viennese Grillparzer ha presenti 
i problemi di ardua convivenza 
delle nazionalità inglobate nel 
mosaico asburgico, ma a quasi 
due secoli distanza il suo capola- 
voro conserva:sorprendente at- 
tualità». 


casa di un amico assente 


esperti di Goldoni. 


Sul carattere di «capolavoro» 
concorda anche Giovanni Rabo- 
ni sul «Corriere della sera»: «è 
un intreccio inquietante, quasi 
mostruoso", sorvegliato e leviga- 
to da un'aurea medietà tonale, 
cui la traduzione di Claudio Ma- 
gris rende perfettamente giusti- 
ZIA). 

Nella recensione su «L'Avveni- 
re), Odoardo Bertani aq, prezza 
«l'avveduta scelta Mitteleuropea 


\dello Stabile triestino» e descrive 


una Medea che «turba, ma affa- 
scina nella polpa delle situazio- 
ni, dello scoperto, della radicali- 
tà vile o violenta delle scelte». . 
Più «politiche» le osservazioni 
di Aggeo Savioli, su «L'Unità». Il 
critico segnala come «l'impettito 
Creonte efigiato da Gianni De 
Lellis possa evocare, a un occhio 
malizioso, l'aspirante tirannello 
di Palazzo Chigi». È 
«C'è soprattutto una importan- 
te sensazione di non inutilità — 
conclude Gianfranco Capitta su 
«il manifesto» — non rallegra, 
ma certamente aiuta scoprire 
dentro un autore asburgico un 
Diogene che neanche noi sem- 
riamo ancora in grado di risol- 
vere: quello di una società rispet- 
tosamente multietnica». 


RICER [CONCERTI /TOUR 
Suoni dall’Oregon 


I precursori della «new age» a Romans 


«Lancillotto» pericolos 
ber l'attore Richard Gere: 
tagli, botte e denti rotti 


LONDRA — Interpretare Lancillotto si sta rivelando 
pericoloso per Richard Gere. Dall'inizio delle riprese 
în Inghilterra del film «Il primo cavaliere», il famoso 
attore è finito in ospedale due volte. La prima volta 
se l'era cavata con alcuni punti di sutura in testa, 
per la «botta» di un cavallo nervoso, ma la seconda 
cì ha rimesso addirittura due denti. Lo ha rivelato ie- 
ri il quotidiano britannico «Daily Mirror». L'affasci- 
nante interprete di «Ufficiale e gentiluomo», «Pretty 
grande successo, colpito alla 
è accasciato al suolo sangui- 


é ) Unque, dopo essere stato me- 
dicato in una clinica privata a Londra giovedì Ri- 
chard Gere è già ritornato sul set. : 


fee 
L'Europa si incontra al cinema 
dal 10anche al «Lumiere» 


o sa c ì 
MEO del ca di, o al cinema» è l'ini- 
Europea che, dal 10 nevantà Salles della Comunità 
di 16 Paesi europei oltre 30 Te, porterà in 110 sale 
pa.«Scopo di questa sia prodotti in Euro- 
Brunetta e Romano Fattorossi (ARRESE Elisabetta 
gretario generale e presidente di Media ese 
favorire la diffusione di film europei nelle GIO di 
tà e di stimolare da parte degli esercenti di 
che suscitino l'interesse del pubblico verso il Reno 
del vecchio continente». In Italia parteciperanno al 
la manifestazione 22 sale (tra cui il cinema Lumiere 
di Trieste) che programmeranno per una settimana 
solo film europei. ; 


Lemedaglie d’oro dei «Premi Idi» 


a Cappuccio ealla Pezzoli 


:° — A Ruggero Cappuccio, autore di «Delirio 
n e a Cristina Pezzoli: regista dell'«Attesan 
tivamente nol Sono andate le medaglie d'oro rispet- 
Idi 1994, De: la drammaturgia e la regia dei «Premi 
trali che si ao conoscimento destinato agli artisti tea- 
testi di co; RAUTI per la promozione di nuovi 
preti sono stati Ografi italiani. Quali migliori inter- 
tro Excelsiory Premiati Massimo Ranieri, per «Tea- 
canyon», Marina Gi na Galliena per «La vita è un 
al mare», Kim Ros 9nfalone per «La musica in fondo 
zia» di Marino Sì Stuart per «Dove nasce la noti- 
Longoni e Massimo We, Sandrelli per «Bruciati» di 
cio Camerini. ‘ertmuller per «Cinque» di Duc- 


GORIZIA — Ancora buona musica dal 
vivo nella nostra regione, in questo 
primo week-end di novembre. Questa 
sera, con inizio alle 21, all'auditorium 
Galopin di Romans d'Isonzo, si terrà 
un concerto degli Oregon. 

Sono considerati i precursori della 
moderna «new age». La loro caratteri- 
stica principale è aver sempre ricerca- 
to, con strumenti acustici, un'unione 
fra la musica orientale e quella occi- 
dentale. Il gruppo è attualmente for- 
mato da Ralph Towner alle chitarre 
(classica e dodici corde), Paul McCand- 
less ai fiati (oboe, corno inglese, clari- 
netto basso, sax soprano) e Glen Moo- 
re al contrabbasso e al pianoforte, 
Hanno tutti radici musicali accademi- 
che. Lavorano: assieme da oltre 
vent'anni, 

, Hanno alle spalle una discografia 
ricchissima, per etichette prestigiose 
come la' «Vanguard», la «Elektra» e la 
«Ecm». E in questo tour presentano il 
loro nuovo album di imminente usci- 
ta, Lo spettacolo di stasera, unica tap- 
pa regionale del loro tour europeo, è 


CONCERTI /MILANO 
Gli ideogrammi di N°Dour 


organizzato dal circolo Acli di Ro- 
mans. Per informazioni, telefonare al- 
lo 0481-530119. 

“Sempre questa sera, al «Velvet) di 
Giais d'Aviano, in provincia di Porde- 
none, si terrà un concerto dei Fleshto- 
nes, 

Da segnalare ancora, per la serata di 
domani, al «Rototom» di Gaio di Spi- 
limbergo, l'unica tappa triveneta del 
primo tour italiano degli African 
Head Charge. Sono inglesi, e vengono 
considerati dagli addetti ai lavori co- 
me i capostipiti del genere «dub», en- 
nesima sigla che popola il panorama 
musicale attuale, e dietro alla quale si 
nasconde una miscellanea di ritmiche 
tribali, suoni campionati dal compu- 
ter, sonorità e cadenze reggae, Voci e 
cori vari. Dicono che la loro sia la mu- 
sica del futuro. 

Sempre domani sera, tre spettacoli a 
Milano: al Teatro Smeraldo la coppia 
Buddy Guy e George Benson, al Tea- 
tro Nazionale Harry Conick Junior e 
al Rolling Stone gli Spin Doctor. 

Ca, m. 


MILANO — Grande res- 
sa ee giove- 

i Sera al «City Square) 
di Milano pesi a 
to del cantante senega- 
lese  Youssou N'Doùr. 
La folla premeva con. 
tro le transenne d'in- 
gresso su cui campeg- 
giava il «tutto esauri- 
to», quando l'autore di 
«7 seconds»), accompa- 
gnato dalla band «Su- 
per Etoile» di Dakar, ha 


un paio d'ore dentro il 
suo specialissimo mon- 


iniziato un viaggio di , 


do di ideogrammi musi- 
cali. Ma ‘non sempre 
l'altra sera la magia an- 
cestrale che sta. nella 
voce e della musica di 
YoussouN'Doursi'è dif- 
fusa nella sala, e il viag- 
gio è per lo più rimasto 
dentroi confini delle so- 
norità di «The guide». 
L'album ha rappre- 
sentato il binario di 
scorrimento del concer- 
to, il primo di N'Dour 
în Italia (ieri il musici- 
sta senegalese si è esibi- 
to a Torino, e oggi sarà 


a Perugia). Il pubblico 
ha dimostrato con calo- 
re il proprio apprezza- 
mento, 

Impegnato da 15 an- 
ni a traghettare nel mo- 
derno la musica tradi- 
zionale africana In una 
personale e intelligente 
libertà di percorso, 
Youssou N'Dour è di- 
ventato anche un porta- 
voce della cultura nera, 
N'Dour sta fra l'altro 
riunendo voci famose 
africane per un disco 
che servirà a raccoglie- 
re fondi per il Ruanda. 


TEATRO/LONDRA 


E sir John Gielgud 
a novant'anni 
si ritira dalle scene 


LONDRA — Uno dei più grandi attori del secolo, 
sir John Gielgud, ha annunciato l'intenzione di 
abbandonare le scene avendo raggiunto (il 14 
aprile scorso) i90 anni d'età. 
«Ormai non mi sento più in grado di calcare il 
palcoscenico e accetterò solo particine in qual- 
che film, se mi verranno offerte», si è rammarita- 
to il baronetto che ha di recente interpretato un 
piccolo ruolo «Rossella», il seguito di««Via col 
vento» che, in Italia, si vedrà dal 13 novembre su 


Canale 5. 


«A ritirarmi completamente a vita privata non 
cela faccio proprio - ha detto Gielgud, - ma il tea- 
tro è diventato troppo complicato e faticoso per 
me con tutte quelle repliche e l'esigenza di stu- 
diare il copione a memoria. Inoltre, alla mia età, 
stare in scena mi rende molto nervoso). 
Figlio d'arte per parte di madre, attrice figlia 
della famosa Ellen Terry, John Gielgud, che de- 
buttò in teatro nel 1915 in un recital con Sarah 
Bernhardt e al cinema all'epoca del «muto», è sta- 
to capace di passare dalla tragedia più assoluta e 
alta alla comica commedia di conversazione, o di 
recitare in un film di Hitchcock come in «Provi- 
dence» di Resnais e poi vincere l'Oscar nel 1981 


per il divertente «Arturo» di Steven Gordon. 


SEMPRE IL «TUTTO ESAURITO» NEI CINEMA CHE PROGRAMMANO QUESTI FILM 


ANBASCINIOA 


IL PIÙ GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 


NON AVETE MAI RISO TANTO! 


J 


ROBERTO IL BENIGNI 


NA 


L'ACCOPPIATA ESPLOSIVA 
RAMBO + BASIC INSTINC 


SYVER L, 
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LA RIVOLUZIONE DEL SUONO E' SO 
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1 GONERMOI GLE HA INSEGNATO è OGCIDERE. DARA, CON LA BUA ABRITÀ 
ARITORA INA DINA A VENDICARA MALA Dt MIAMI, 


LO SPECIALISTA 


Gi 


ROBERTS 


Pile sauavisii arvALsi 
SI 


SALA 4 


Vi ricordate di FRED, BARNEY; WILMA e BETTY? 
STEVEN SPIELBERG direttamente dall'età della pietra ve li porta sul grande schermo 


Se avete più di 2 anni e meno di 90 questo è il vostro film! 


DIO [porev STEREO] DIGITAL 


LA RIVOLUZIONE DEL SUONO E' COMINCIATA. 


UN THRILLER MOVIMENTATO, UNA COMMEDIA DIVERTENTISSIMA! 
AMORE, SUSPENSE, RISATE! QUESTO E' IL FILM CHE VI FARA' IMPAZZIRE! 


Nick NOLTE 


Il Piccolo [31] 


SS TEATRIECINEMA | 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPEVERDI». Sta- 
gione lirica e di balletto 

994/95. Campagna ab- 
bonamenti per la Stagione 
lirica e di balletto 1994/°95. 
Richiesta nuovi abbona- 
menti fino al.2 dicembre. 
Biglietteria della Sala Tri- 

covich (9-12 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». Sta- 
gione sinfonica d'autun- 
no 1994. Sala Tripcovich. 
Recital del pianista Jean- 
Luis Steuerman. Domeni- 
ca 6 novembre ore 18 (tur- 
no B). Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12 16-19). 

TEATRO OMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)». Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 
27, ore 11. Domenica 6 no- 
Vembre concerto del piani- 
sta Corrado Rollero. Musi- 
che di Donatoni e van Be- 
ethoven. Biglietteria della 
Sala. Tripcovich (9-12 

Ingresso — lire 


COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Trieste prima - Incontri 
internazionali di musica 
contemporanea». Lunedì 
7 novembre ore 18, Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27: concetto del fi- 
sarmonicista Corrado 
dere Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12 16-19). 
Ingresso lire 6.000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 e Biglietteria Centra- 
le tel. 630063). Ore 20.30, 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia «Medea» di 
Franz Grillparzer, traduzio- 
ne di Claudio Magris, regia 
di Nanni Garella, con Otta- 
via Piccolo. In abbonamen- 
to: spettacolo 1. Turno libe- 
ro. Durata 2 ore e 30 minu- 
ti. Penultima rappresen- 
tazione. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di Prosa 1994/95. 
\bbonamenti, prenotazio- 
ni e prevendita per «Me- 
dea» e per «Edoardo ll» di 
C. Marlowe, regia di Gian- 
carlo Cobelli, dall'8 al 13 
novembre. Spettacolo 6G 
(giallo), presso Biglietteria 
el Teatro En 4.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (8.30-12.30 e 
16-19) tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA, Ore 20.30. Il 
Teatro Stabile del Veneto 
Carlo Goldoni een 
presenta: «Chi lata l'aspet- 
ta o sia | chiassetti del car- 
neval» di Carlo Goldoni. 
Con Antonio Salines e Sa- 
ra Bertelà. Regia di Giu- 
seppe Emiliani. Prima rap- 
PISA Da 

TEATRO MIELA - Oggi ripo- 


so. 

TEATRO DEI SALESIANI - 
Via dell'Istria 53. Oggi, al- 
le ore 20.30, «La Barcac- 
cia» presenta la comme- 
dia «Sfrati, amor e... gelo- 
sia», 3 atti in dialetto di 
Garlo Fortuna per la regia 
dell'autore. Prenotazione 
posti e pied biglietti 
all'Utat, Galleria Protti. Am- 
pio parcheggio, ingresso 
da via Battera. 

L'AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì, «Nicks film - 
Lampi sull'acqua» di W. 
Wenders. Per tutti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il mostro» 
con Roberto Benigni. Non 
avete mai riso tanto! Dolby 
stereo. 

ARISTON. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Forrest Gump» di 
Robert Zemeckis, con 
Tom Hanks, Robin Wright, 
Gary Sinise, Sally Field. 
Dalla Mostra di Venezia il 
film-fenomeno — dell’anno. 
3.a settimana di travolgen- 
te successo a Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.45, 17.45, 19.45, 
21.45: Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia: «Prima 
della pioggia» di Milcho 
Manchevski. Un film pluri- 
premiato, una splendida 
opera prima, una storia at- 
tuale sullo sfondo di un 
conflitto ignorato. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Quattro matri- 
moni e un funerale» con 
Hugh Grant e Andie Mac 
Dowell. Cinque buone ra- 
gioni per rimanere single 
nel divertentissimo film di 
Mike Newell. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Dolce perver- 
sione» con Angelica Bella, 
la star più richiesta sul 

I 


144. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 
22, 24: «Lo specialista» 
con Sylvester Stallone e 
Sharon Stone. L'accoppia- 
ta più esplosiva: Rambo + 
Basic Instinct. Dolby digi- 


tal. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In- 
viati molto speciali». con 
Julia Roberts e Nick Nolte. 
Un thriller movimentato, 
una commedia divertentis- 
sima! Amore, suspense, ri- 
satel Questo è il film che vi 
RR impazzire!!! Dolby digi- 


tal. 

NAZIONALE, 3. 15.30, 
17.05, 18.50, 20.30, 
22.15: «The Flintstones» 
di Steven Spielberg. Arriva- 
no: «Gli Antenati» _ per 
ubriacarvi di risate! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 15.15, 
16.50, 18.25, 20, 21.45: 
«The Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg. Arrivano 
«Gli Antenati» per ubria- 
carvi di risate! Dolby ste- 


reo. 
ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «True Lies», di James 


Cameron con Arnold 
Schwarzenegger, Jamie 
Lee Curtis, Charlton He- 


ston. Divertentissimo, de- 
vastante, intelligente. Suc- 
cesso di pubblico e critica 
al Festival di Venezia. Ulti- 
mi giorni. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Wolf - La belva è 
fuori», un grande succes- 
so con Jack Nicholson e 
Michelle Pfeiffer. V.m. 14. 

LUMIERE FICE. 18, 20, 
22.10: «Il postino» di Mi- 
chael Radtord con Massi- 
mo Troisi, Philippe Noiret, 
Maria Grazia Cucinotta. Il 

iù grande successo del- 


anno. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica solamen- 
te ore 10, 11.30: «Silve- 
stro e Gonzales» Miao 
Miao - Arriba Arriba. 


MONFALCONE 


TEATRO _ COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «Prima 
della pioggia» di Milcho 
Manchevski, con. Rade 
Serbedzija, Gregoire Co- 
lin. Leone d’oro Venezia 
1994. Prossimo film: 
«Wyatt Earp» di Lawren- 
ce Kasdan. 5 

TEATRO. COMUNALE. 
Martedì 8 novembre ore 
20.30 concerto del Coro 
di voci bianche «Vesna» 
di Mosca diretto dal m.0 
Alexander  Ponomarev. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro, Utat - Trieste, Disco- 
tex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 9 e giovedì 10 
novembre ore 20.30 il Te- 
atro Stabile Abruzzese 
presenta: «La donna del 
mare» di Henrik Ibsen: 
Regia di Beppe Navello 
con Lina Sastri, Sergio 
Reggi. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


GORIZIA | 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Forrest Gump» con 
Tom Hanks. 

VITTORIA. 17.30, 19.45, 
22: «Wolf» con J. Nichol- 
son, M. Pfeiffer. 


U.S.A. 1994 


Il film campione assoluto 
d'incassi è il magico 


FORREST GUMP 


di Robert Zemeckis 
con Tom Hanks 


a Trieste 
all'ARISTON 


_ 


Ristorante "Belvedere!" 


Tel. 0432 / 851385 
TRICESIMO 


Gran Festa della Birra 


Terza edizione 


Birre tedesche in botti 


e piatti tipici d'Oltralpe 


i] 


4-5 novembre 1994 
: dalle ore 18 

Domenica 6 novembre 1994 
dalle ore 16 


Allegra musica e ballo con l'orchestra Folk dei 


"Popovic" 


È [2 ] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


SPORTING CLUB. 


Per guidare la nuova Fiat 
Cinquecento Sporting ci 
vuole il fisico. Perciò non 
perdete tempo: entrate 
nello Sporting Club. Ma 
prima, date un’occhiata 


fuori: quattro colori 


& === 


giovani: 
per la 
carrozze- 


ria, paraurti 


anteriori e posteriori 
in colore vettura, 
idem per gli specchi 


Casi 
; Di 


“... retrovisori esterni, 


cerchi in lega, 
modanature colorate, 
assetto ribas- 
sato (grazie alle 
sospensioni con 
ritaratura degli 


ammortizzatori) e barra 
stabilizzatrice anteriore. 
E adesso che vi siete rifat- 
ti gli occhi, accomodatevi: 
sedili di tipo sportivo, 
volante rivestito in pelle 
nera, strumentazione 
“dp analogica 
con conta- 
giri (nona 
caso si chia- 
ma Sporting). 
Il motore è un Fire 1100 
da 54 GV, scatta da 
zero a cento Km/h in 13,8 
secondi, velocità massima 
150 Km/h. Ma ricordate: 
la prima regola del 
nostro Sporting Club è 
mostrare i muscoli solo 


quando serve. 
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CINQUECENTO SPORTING /II2I4i 


Sabato 5 novembre 19% 
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